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Pensioni e assegni 
familiari discussi 
ieri alla Camera 


A pag. 6 




Chiesti dal magistrato 
nuovi accertamenti 
sul rogo a Primavalle 


Dibattito al Senato sulle gravi condizioni delle popolazioni del Mezzogiorno 


Concrete proposte dei comunisti 
per le regioni colpite dal colera 

e 

Le gravi insufficienze e lentezze dell’azione governativa — Urgente un decreto legge per far fronte ai problemi drammatici dei momento: la 
disoccupazione, i danni subiti dalle attività comm erciali e artigiane, le carenze dei servizi igienici - Gli interventi di Fermariello, Argiroffi, Mari 

IMPEGNO UNITARIO DI LOTTA DEI METALMECCANICI PER IL SUD (a P a 9 4) 


Mentre si susseguono le sentenze capitali 

SOSPESI INCILÈ 
TUTTI I PARTITI 

Appello dei comunisti 
dell’Europa occidentale 

La giunta militare ha liberato cinque caporioni delle squadre d'azione fasciste: 
erano stati arrestati in agosto perchè coinvolti in 600 attentati terroristici 


Decidere 

subito 


I L VIBRIONE colerico, col 
nuovo colpo inflitto alla 
dissestatissima economia me¬ 
ridionale, non ha soltanto 
fatto « riscoprire » a tanta 
gente i mali profondi del 
Sud. Ha anche fatto venire 
alla luce qualche verità sul 
fallimento clamoroso della 
politica seguita in un lungo 
arco di anni verso il Mezzo¬ 
giorno, e sulle responsabili¬ 
tà pesantissime dei gruppi 
dirigenti. Ieri se n’è avuta 
un’eco efficace in Senato, e 
ne riferiamo qui accanto. Il 
giorno prima alla Camera, 
in sede di commissione, lo 
stesso ministro per il Mez¬ 
zogiorno aveva pronunciato 
una vera requisitoria, sulla 
quale è necessario sofferma¬ 
re ancora l’attenzione. 

Il quadro è, infatti, im¬ 
pressionante. Gli inganni, le 
vere e proprie truffe consu¬ 
mate ai danni delle popola¬ 
zioni meridionali con le pro¬ 
messe dei c pacchetti » e dei 
« progetti speciali » non si 
contano. Decine di migliaia 
di posti di lavoro preannun¬ 
ciati, e solo poche centinaia 
realmente creati; programmi 
di investimento che si rive¬ 
lano, dopo anni, pure e sem¬ 
plici < ipotesi » senza che ne 
sia stato studiato alcun cri¬ 
terio di attuazione; sprechi 
ingenti di danaro che, inve¬ 
ce di avviare una nuova li¬ 
nea di sviluppo produttivo 
nel Sud, è finito ai grandi 
gruppi finanziari dominanti 
o si è disperso in mille ri¬ 
voli con i consueti scopi di 
corruzione clientelare; fino 
al caso limite di un grande 
impianto elettrometallurgi¬ 
co (che avrebbe dovuto dar 
lavoro a 7000 persone), per 
il quale non si ha più noti¬ 
zia neppure dell’ente che 
era stato incaricato di rea¬ 
lizzarlo. 

Tutta la linea degli inter¬ 
venti straordinari, impernia¬ 
ta sulla Cassa del Mezzogior¬ 
no come strumento centra¬ 
lizzatore e burocratico, è 
dunque in crisi radicale e 
palese. Ma è proprio a que¬ 
sto punto che occorre rifiu¬ 
tare le posizioni sostanzial¬ 
mente attendistiche e neo- 
centralistiche del ministro 
per il Mezzogiorno, con le 
sue proposte che condurreb¬ 
bero, da un lato, a ricomin¬ 
ciare tutto daccapo e, dal¬ 
l’altro lato, alla creazione 
di una serie di supercom- 
missari; e occorre, vicever¬ 
sa, porre mano subito, in 
queste settimane, ad atti e 
scelte concreti che awiino 
una reale modifica del qua¬ 
dro. Rompere gli indugi e 
decidere l’attuazione di al¬ 
cune importanti iniziative 
industriali (per esempio. 
Gioia Tauro), reperire e uti¬ 
lizzare prontamente i fondi 
della Cassa impegnati ma 
non spesi, dare senz’altro 
inizio ad alcune opere pub¬ 
bliche per le quali esistono 
i finanziamenti. Ma per tut¬ 
to questo bisogna dare alle 
Regioni Io spazio e il ruolo 
die ad esse competono, tra¬ 
sformando a tal fine profon¬ 
damente la funzione della 
Cassa, che deve diventare 
uno strumento tecnico non 
sovrapposto alle Regioni ma 
al servizio di esse. 

Siamo in una situazione 
in cui il far presto, il de¬ 
cidere subito diviene una 
precisa scelta politica. Le 
misure di emergenza che 
l’infezione colerica impone 
non vanno viste perciò né 
in alternativa né in contrad¬ 
dizione con le nuove linee 
generali richieste per lo svi¬ 
luppo meridionale. Gli aiu¬ 
ti alle categorie colpite, le 
misure di risanamento igie- 
nico-sanitario, oltre che esi¬ 
genze di elementare giusti¬ 
zia e indilazionabili neces¬ 
sità sociali, sono parte di 
una politica di rinnovamen¬ 
to che agirà, certo, nel lun¬ 
go periodo, ma che deve 
prendere il via senza aspet¬ 
tar* neanche un giorno. 


Successo dei 
lavoratori 

alla Michelin 


I lavoratori della Michelin hanno vinto. Ieri mattina, a con¬ 
clusione di una serrata trattativa, è stato siglato a Torino un 
positivo accordo su occupazione, salario, organizzazione del 
lavoro. La vertenza della Michelin — che rimane aperta nelle 
fabbriche francesi dove oggi si sciopera per l’in*era giornata, 
e in quelle inglesi — si è protratta per un anno. La capacità 
dei lavoratori di creare un vasto schieramento di forze demo¬ 
cratiche attorno alla loro azione, ha sconfitto la linea intransi¬ 
gente del gruppo. A PAGINA 4 


Ieri il Senato ha discusso dell'epidemia colerica che ha cosi duramente colpito Napoli 
e la Puglia ed 1 gravissimi riflessi che essa ha avuto sulle già difficili condizioni di vita 
e di lavoro, nonché sulle strutture produttive e sanitarie di queste due regioni. I senatori 

comunisti, nei loro interventi, hanno ribadito le richieste che avevano già illustrato alla 
commissione sanità del Senato e nelle due interpellanze urgenti presentate nei giorni scorsi. 
Il governo risponderà nella seduta di oggi e dovrà dare conto delle serie contestazioni che 

gli sono state mosse. Le mi¬ 
sure richieste dai comunisti 
riguardano interventi di ca¬ 
rattere economico di risana¬ 
mento e potenziamento dei ser¬ 
vizi sanitari e delle strutture 
civili. Tra le altre misure so¬ 
no stati chiesti provvedimen¬ 
ti finanziari che permettano 
ai comuni delle regioni colpite 
di fare fronte alle spese per 
la riorganizzazione ed il po¬ 
tenziamento dei servizi di net¬ 
tezza urbana, per le fogne, 
i depuratori, la disinfezione 
ed il risanamento degli am¬ 
bienti. Nello stesso tempo è 
stata chiesta che venga data 
preminenza alla esecuzione dei 
progetti speciali relativi al 
disinquinamento del porto di 
Napoli — progetto che va 
opportunamente rivisto — ed 
aU’approvvigionamcnto idrico 
della Puglia. 

Le proposte che i comunisti 
hanno presentato perché al 
più presto si cominci a fare 
fronte ai gravissimi contrac¬ 
colpi della infezione colerica 
sono state illustrate dai com¬ 
pagni Fermariello, Argiroffi 
e Mari. Nel corso del dibattito 
hanno - parlato esponenti di 
tutti i gruppi, presentatori di 
ben 13 interpellanze. 

Nel suo intervento il com¬ 
pagno FERMARIELLO, ha ri- 
percorso le tappe del dramma 
vissuto da Napoli, in queste 
settimane, denunciando le re¬ 
sponsabilità che vent’anni di 
malgoverno della città (dalle 
amministrazioni laurine a 
quelle di centro-sinistra) han¬ 
no avuto nel creare il « cli¬ 
ma favorevole » alla incuba¬ 
zione della infezione colerica. 
Il senatore comunista ha de¬ 
nunciato la insufficienza gra¬ 
ve. la lentezza che caratte¬ 
rizzano l’azione del governo, 
che pure riconosce l’acutezza 
estrema dei problemi da af¬ 
frontare. Fermariello ha an¬ 
che ricordato il pesante tri¬ 
buto che la regione Campania 
ha pagato al tipo di sviluppo 
distorto che è stato imposto 
al nostro Paese: 759.000 emi¬ 
grati negli ultimi dieci anni. 
28.6% il tasso di popolazione 
attiva; un reddito prò capite 
al di sotto della media na¬ 
zionale. 

Napoli e la Campania, egli 
ha detto, sono l’esempio più 
tipico del fallimento della po¬ 
litica nei confronti del Mezzo¬ 
giorno. Oggi il governo è chia¬ 
mato a fare fronte a questa 
situazione superando incertez¬ 
ze. lentezze e ritardi, con mi¬ 
sure e provvedimenti urgen¬ 
ti. che diano realmente il se¬ 
gno di un mutamento radica¬ 
le di rotta, mostrando di sa¬ 
per prendere ad esempio e 
lezione, il popolo di Napoli, i 
lavoratori di questa città che 
hanno dato, in questa occa¬ 
sione. prova di maturità, di 
civiltà, di coraggio, respingen¬ 
do le gravi e continuate pro¬ 
vocazioni della destra e mo- 

CO. t. 

(Segue in penultima) 


Nello spazio 
Soyuz 12 
con 2 a bordo 



Una nuova grande cosmonave sovietica, la « Soyuz 12 » con a 
bordo due astronauti, orbita da ieri intorno alla Terra. I cosmo¬ 
nauti, il colonnello medico Vassili Lazarev e l’ingegnere Oleg 
Makarov. hanno già comunicato che tutto procede regolarmente. 
La nave spaziale dovrebbe rimanere in volo per 48 ore. E’ la 
prima capsula spaziale con uomini a bordo lanciata in URSS 
dopo la tragedia del 1971 nella quale trovarono la morte tre 
cosmonauti sovietici che stavano rientrando a Terra. Nella 
telefoto: i due cosmonauti durante le prove a terra. A PAG. S 


Gravi i danni per l’alluvione nel Modenese 



Continua, in molte zone della Penisola, l'ondata di maltempo. A Modena, dove nei giorni scorsi due corsi d'acqua erano lisciti dagli 
argini allagando le campagne e il quartiere Modena-Est, migliaia di persone sono al lavoro per liberare strade, case, piazze dalla 
morsa del fango. 1 danni nell'Emilia Romagna appaiono comunque più gravi di quanto era sembrato A PAGINA 5 


BUENOS AIRES, 27. 

La giunta militare cilena ha 
deciso di sospendere l’attivi¬ 
tà di tutti i partiti politici. 
Fin dall’ll settembre erano 
stati messi al bando i partiti 
di Unità popolare. Adesso 
anche le altre organizzazioni 
politiche, fra cui la DC ed il 
Partito conservatore, verran¬ 
no praticamente sciolte. Que¬ 
sta decisione è stata adottata 
mentre iniziano a funzionare 
i tribunali militari. Le prime 
sentenze capitali sono state 
eseguite nei confronti di cin¬ 
que persone. Ma a Valparaiso 
sta iniziando il procedimento 
contro decine di democratici. 
AJl’opposto sono stati liberati 
cinque dirigenti del movimen¬ 
to fascista « patria e libertà » 
promotori di oltre seicento 
sanguinosi atti terroristici. I 
cinque erano stati arrestati 
in agosto sotto l’accusa di c at¬ 
tentato alla sicurezza nazio¬ 
nale ». Il regime militare li 
ha ora liberati. 

Per contribuire a bloccare 
l’ondata repressiva scatenata 
dalla giunta di Santiago e per 
concordare nuove azioni dì 
attivo sostegno al popolo ci¬ 
leno, venti partiti comunisti 
dell’Europa occidentale capi¬ 
talista si sono riuniti a Stoc¬ 
colma ed hanno pubblicato un 
comunicato in cui si riaffer¬ 
ma la solidarietà più ampia 
con il PC e con tutte le forze 
democratiche cilene in lotta 
contro il regime militare. 

A PAGINA 12 


Il dibattito sul dissenso nell'URSS e sulla politica estera italiana 

ISOLATI ALLA CAMERA GLI AVVERSARI 
DELLA DISTENSIONE INTERNAZIONALE 

Napolitano ribadisce ia posizione del PCI per la libertà del dibattito, respinge i'antisovietismo viscerale, sottolinea l'esigenza di portare innanzi il 
processo di coesistenza pacifica • Vifforelli (PSI) si oppone alle tesi an fidistensive - Grossolani interventi di Cariglia e Battaglia * Bianco (DC) 
riprende il più banale antisoviefismo ma non si allinea all'oltranzismo - L'on. Moro non raccoglie la pretesa di pregiudiziali per la distensione 


I senatori del PCI 
per il rinnovamento 
delle Forze armate 


Al Senato, dove si è discusso ieri in Commissione il hi 
lancio della Difesa, sono state avanzate dai parlamentari 
del PCI concrete proposte per il rinnovamento e la demo¬ 
cratizzazione delle Forze Armate. II relatore de, Montini, 
ha formulato gravi affermazioni — alle quali ha risposto 
con forza il compagno Pecchioli — nel tentativo di giu¬ 
stificare la dislocazione ai confini con la Jugoslavia della 
maggior parte delle nostre Forze Annate 

A PAGINA 2 


ORRIBILE OMICIDIO BIANCO A RUTIGLIANO DI BARI 


MUORE SCHIACCIATO: LAVORAVA AD OTTO ANNI 

Lo ha investilo un carrello — Il bimbo era sfato ingaggiato insieme a altri coetanei per attaccare etichette sulle cassette dell'uva 


Dii nostro inviato 

RUTIGLIANO (Bari). 27 

Tragedia a Rutigliano: un 
bambino di otto anni è mor¬ 
to in un terribile incidente 
sul lavoro mentre « prestava 
la propria opera» presso I 
capannoni di un grosso espor 
tato re di frutta. L'omicidio 
bianco è stato scoperto quan 
do sui muri del paese sono 
stati affissi I manifesti segna¬ 
ti a lutto nei quali si annun¬ 
ciava che Vito Marcello «a 
seguito di un incidente, alla 
tenera età di otto anni era 
volato in cielo». 

Il testo dell’ipocrita mani¬ 
festo pare sia stato addirittu¬ 
ra vergato dallo stesso indu¬ 
striale presso il quale 11 pic¬ 
colo Vito lavorava. 


Vito Marcello è morto. Ieri 
l’altro, schiacciato da un car¬ 
rello che trasportava casset¬ 
te di uva da tavola da un 
magazzino al carro ferrovia¬ 
rio frigorifero, fermo nel bi¬ 
narlo che il grosso esportato¬ 
re Nicola Di Donna si ò fatto 
costruire proprio di fronte al 
capannone della sua azienda. 

Lo spaventoso incidente è 
avvenuto, - come dicevamo, 
ieri l’altro, e tutto è stato ten¬ 
tato perché rimanessero sco¬ 
nosciute le circostanze del ter¬ 
rìbile infortunio. Si è perfino 
fatta circolare la' voce che tl 
bambino si trovasse nel ma¬ 
gazzino per giocare. Invece, 
Vito Marcello in quel magaz¬ 
zino, lavorava insieme al pa¬ 
dre (alle dipendenze della dit¬ 
ta da diversi anni) ed era ad¬ 


detto ad attaccare le etichet¬ 
te sulle cassette dell’uva da 
esportare. Il carrello traspor¬ 
tatore gli è piombato addos¬ 
so uccidendolo, proprio sotto 
gli occhi dei padre. 

Quando l'hanno trasportato 
all’ospedale di Conversano, un 
paese a 10 chilometri da Ru¬ 
tigliano i medici non hanno 
potuto che constatare la 
morte. 

Il cadaverino veniva cosi ri¬ 
portato subito a Rutigliano. 
Vito Marcello, nel prossimi 
giorni, non appena finito il la¬ 
voro dell’uva da tavola (Ru¬ 
tigliano è uno del più grossi 
centri in Puglia di esportazio¬ 
ne di questo pregiato prodot¬ 
to) doveva andare a scuola: 
avrebbe frequentato la ter¬ 
sa elementare. Era alto, bra¬ 


no, vivace. E’ morto sul la¬ 
voro. E 1 stato piu sfortuna¬ 
to di tanti altri suoi coeta¬ 
nei, che. in questo stesso pe 
riodo lavorano a centinaia nei 
magazzini ove si allestisco¬ 
no le cassette dell'uva da ta¬ 
vola o nelle segherie ove si 
confezionano le cassette stes¬ 
se alle prese con seghe elet¬ 
triche taglienti e pericolosis¬ 
sime. 

Sono gli stessi bambini e 
ragazzi che nel mese di mag¬ 
gio vengono adibiti al lavoro 
dell’» acinlno »: vanno cioè 
sotto gli alti «tendoni» (cosi 
si chiamano i vigneti di uva 
da tavola) a togliere con le 
mani gli acini già secchi o 
poco maturi, 1 quali, se la¬ 
sciati sul grappolo, nuocereb¬ 
bero alla bella presentazio¬ 


ne del prodotto sui mercati 
esteri e nazionali. E* un la¬ 
voro che inizia appena fa 
giorno: i ragazzini partono 
dai paesi della zona quando 
è ancora buio in bicicletta, 
muniti di panchetti sui qua¬ 
li salgono per raggiungere i 
grappoli d’uva. Oltre tutto, si 
tratta di un lavoro anche peri¬ 
coloso per la loro salute, per¬ 
chè 1 bimbi vengono anche a 
contatto con uva molto spes¬ 
so appena irrorata con potenti 
veleni. Finito il lavoro del- 
r«aclnino» 1 ragazzi vengo¬ 
no utilizzati nei magazzini. 
Nell’azienda di Nicola Di Don¬ 
na lavorano decine di ragaz¬ 
zi e donne. 

Italo Rilasciano 


La Camera ha ieri dibattu¬ 
to il problema dei «dissiden¬ 
ti » sovietici. L'elemento po¬ 
liticamente più rilevante del¬ 
la discussione è stato il ma¬ 
nifestarsi di una non lieve 
divaricazione tra una parte 
della maggioranza e l’altra, 
e il pronunciamento del mi¬ 
nistro degli Esteri per una 
linea di attiva promozione 
della distensione e della si¬ 
curezza in Europa che rece¬ 
pisca, accanto a quelle po¬ 
litiche ed economiche, le e- 
sigenze della salvaguardia dei 
diritti umani. In realtà, co¬ 
me documentiamo più oltre, 
sono risultate insostenibili e 
quindi non accolte in sostan¬ 
za nella linea ufficiale di 
governo le posizioni oltran¬ 
ziste espresse da Cariglia del 
PSDI (e in parte anche da 
Battaglia del PRI) che aper¬ 
tamente chiedevano di subor¬ 
dinare il dialogo con 1T7RSS 
all’ottenimento, in via pregiu¬ 
diziale, di « garanzie » circa 
il suo regime interno. 

La posizione del PCI è sta¬ 
ta esposta dal compagno Na¬ 
politano il quale ha anzitut¬ 
to ribadito il giudizio dei 
comunisti italiani sui recen¬ 
ti casi di dissenso in seno 
allTJRSS, un giudizio che 
discende da una visione ge¬ 
nerale dei problemi delle li- 
bertà politiche e culturali, 
dalla visione che ci è propria 
dei problemi della democra¬ 
zia e del socialismo. Si trat¬ 
ta. dunque, di posizioni di 
principio e insieme di con¬ 
crete divereenze da determi¬ 
nati atteggiamenti delle auto¬ 
rità sovietiche. Posizioni e 
divergenze che noi esprimia¬ 
mo prescindendo dal merito 
delle tesi dei dissenzienti so¬ 
vietici, che abbiamo consi¬ 
derato inaccettabili ben pri¬ 
ma che venissero le sciagu¬ 
rate affermazioni contenute 
nell’appello di Sakharov alla 
giunta cilena. 

Napolitano ha richiamato, 
quindi, gli episodi specifici 
sul quali il PCI ha dichia¬ 
rato il proprio disaccordo 
secondo una costante di cri¬ 
tica verso atti e metodi che 
colpiscono la libertà della cul¬ 
tura e limitano il dibattito 
politico e delle Idee: si trat¬ 
ti del persistere della censu¬ 
ra e di metodi amministra¬ 
tivi nella vita culturale, del¬ 


la mancata pubblicazione di 
opere di rilievo, anziché affi¬ 
darsi al giudizio del pubbli¬ 
co e all’aperta discussione 
critica, o si tratti del misco¬ 
noscimento dell’esigenza di un 
libero e serrato confronto di 
posizioni anche sul piano po¬ 


litico ed ideologico, e di un 
pieno ripudio dell’istituto dei 
reati di opinione o della esi¬ 
genza di una piena pubbli- 

e. ro. 

(Segue in penultima) 



i Gava 


MENTRE ieri leggevamo 
irM con solidale simpatia 
una lunga lettera del mi¬ 
nistro senatore Gava alla 
« Stampa », pensammo che 
Lamartine, ancorché ro¬ 
mantico, aveva ragione 
quando diceva che l’infelici¬ 
tà consiste soprattutto nel 
sentirsi incompresi. E’ ciò 
che succede in questi gior¬ 
ni al senatore Gava, anzi 
ai Gava, il cui nome ricor¬ 
re sempre più spesso sui 
giornali che dedicano in¬ 
chieste o servizi allo stato 
del Napoletano, e di Napo¬ 
li in particolare, dopo de¬ 
cenni di potere democri¬ 
stiano. 

I Gava sono appunto de¬ 
gli incompresi, e il mag¬ 
giore tra essi, il senatore 
Silvio, si sente che ne è 
profondamente infelice. 
Cresciuto nella più squalli¬ 
da povertà, educato nello 
orrore dei potenti e nel fer¬ 
mo ripudio delle tentazioni 
che dal potere sordidamente 
germogliano, uso a disprez¬ 
zare l’oro e, per non sba¬ 
gliarsi, qualsiasi metallo 
che luccichi, il ministro 
Gava ha allevato i suoi 
figli, e in particolare Tori. 
Antonio (un uomo che se 
vede cinquanta lire corre 
a coprirle con una foglia 
di fico), ha allevato i suoi 
figli, dicevamo, insegnando 
loro, con l’esempio, che 
bisogna tenersi lontani da 
ogni carica e spogli di 
ogni bene terreno, col ri¬ 
sultato che i Gava, oggi, 
costituiscono il gruppo mi¬ 
stico più ispirato d’Italia 


e una comunità nella Qua¬ 
le nessuno possiede nulla, 
se non le ineffabili ebbrez¬ 
ze dell’indigenza e te tra¬ 
scendenti gioie del sentirsi 
oscuri. 

Figuratevi dunque che 
cosa deve avere provato il 
ministro Gam quando ha 
letto sulla « Stampa» che 
lui e i suoi vengono ac¬ 
cusali di operare e all’om¬ 
bra del Banco di Napoli », 
mentre tutti sanno che i 
Gava non è a questa om¬ 
bra che prosperano nella 
carne, ma a quella, che li 
nutre nello spirito, degli 
ulivi, «dei fratelli ulivi — 
che fan di santità pallidi 
1 clivi — e sorridenti ». 
Sorridenti, ma con mesti¬ 
zia, perché « Fanfanl ha 
già messo in moto la sua 
vendetta: non ha dato a 
Gava l’incarico di vice- 
segretario della DC. né 
quello di dirigente orga¬ 
nizzativo, minandone la 
forza sul piano nazionale ». 
Cosi scriveva mercoledì il 
« Corriere della Sera »: ed 
è uno squarcio dal quale 
si intrawede un ambien¬ 
tino veramente fraterno, 
con <vendette» messe in 
atto, ambizioni deluse, bra¬ 
me inappagate. In questo 
Clima, fra queste edifican¬ 
ti passioni, si leva la voce 
francescana del denutrito 
ministro a persuaderci che 
i Gava coltivano una sola 
speranza: cogliere un gior¬ 
no in Cielo, il più tardi 
possibile, il premio dei loro 
sacrifici e delle loro ri¬ 
nunzie. 

Fartabraccfo 
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Un grave orientamento che minaccia nuovi inasprimenti del caro-vita 


Il dibattito in commissione sul bilancio della Difesa 


Domani il governo vara 
l’aumento della benzina ? 


La riunione della Direzione P5I • Indiscrezioni di Oiolitti sul provvedimenlo per i combustibili • Si discute sul decreto 
per l'Università • Articolo di Berlinguer su « Rinascita» sull'Imperialismo e la coesistenza alla luce dei fatti cileni 


Proposte dei senatori comunisti 

per rinnovare le forze armate 

» 

Gravi affermazioni del de Montini per « giustificare » la dislocazione di gran parte delle nostre truppe ai confini con la Jugo¬ 
slavia • Ferma replica del compagno Pecchioli • Riduzione degli impegni finanziari derivanti dalla NATO, garanzia dei diritti 
democratici, ferma di 12 mesi, giustizia retributiva: questi i punti di una nuova politica militare • Gli interventi di Bruni e Pirastu 


Il Consiglio del ministri do¬ 
vrebbe riunirsi domani mat¬ 
tina. Ha in programma l'au¬ 
mento del prezzo della ben¬ 
zina e 11 varo del tanto di¬ 
scusso decreto suU’Unlversltà? 
Non è ancora certo. Nelle 
ultime ore vi sono state In 
proposito molte consultazioni 
tra 1 leaders del partiti go¬ 
vernativi, ma pare che per¬ 
mangano dissensi su punti non 
secondari del due provvedi¬ 
menti. Quel che è certo è che 
Il Consiglio del ministri do¬ 
vrà approvare gli ultimi decre¬ 
ti delegati sulle Imposte di¬ 
rette (11 30 scadono 1 termini 
della legge delega). 

Come si pone dinanzi al par¬ 
titi governativi la questione 
della benzina? Sul prezzo del 
carburanti si sta discutendo 
da mesi. E' evidente che. nel¬ 
la situazione attuale, un for¬ 
te rincaro di questi prodotti- 
base non può non avere un 
effetto diffuso su una gamma 
vastissima di merci e di ser¬ 
vizi, Inasprendo in misura 


oggi difficilmente calcolabile 
11 caro-vita. Ma nel dibattito 
politico è affiorato con forza 
un altro problema: quello del¬ 
l'assetto del settore petroli¬ 
fero. E' emerso in particolare 
di auantl sprechi e di quanti 
ricatti sla costituita la poli¬ 
tica del potentati del settore 
(lo stesso aumento che il go¬ 
verno sembra deciso ad ac¬ 
cordare è stato richiesto sotto 
la minaccia di lasciare le pom¬ 
pe all'asciutto, paralizzando la 
vita del paese, e in particolare 
di limitare l rifornimenti di 
gasolio, mettendo In pericolo 
il riscaldamento invernale del¬ 
le case e dei posti di lavoro). 

Della questione ha parlato 
il ministro del Bilancio Gio- 
llttl nella riunione della Di¬ 
rezione socialista. Ieri matti¬ 
na. Egli, in sostanza, si è 
pronunciato In senso favore¬ 
vole all'aumento. Secondo 
quanto riferisce l'Agen-parl, 
il ministro del Bilancio avreb¬ 
be detto: « Per ben due volte 
ho posto l’ultimatum, ma que¬ 


sta volta non mi sento di ri¬ 
peterlo. I petrolieri possono 
far mancare la benzina aqli 
italiani quando e come vo¬ 
gliono: sia quindi la Direzione 
del PSI a decidere, perché non 
posso mettere da solo il ve¬ 
to » Giolitti avrebbe poi par¬ 
lato di un aumento di 10 li¬ 
re per gli industriali (8 ai pe¬ 
trolieri e 2 ai distributori), 
al quale si dovrebbe aggiun¬ 
gere una quota maggiore per 
11 fisco. Per la benzina super 
si è parlato, addirittura, di 
un aumento di ben 28 lire al 
litro. 

La Direzione del PSI ha di¬ 
scusso a lungo della questio¬ 
ne nella serata di Ieri, de¬ 
cidendo poi di rinviare ogni 
decisione a stamane. Nel cor¬ 
so della discussione, Riccardo 
Lombardi avrebbe proposto di 
ridurre un poco l'aumento del 
prezzo della benzina e di tra¬ 
sferire l’onere su altri pro¬ 
dotti industriali, attraverso 
un aggravamento delle aliquo¬ 
te dell’IVA. Giolitti ha soste¬ 
nuto che in ogni caso occor¬ 
re « associare alla decisione 
sul prezzo dei carburanti l'in¬ 
dicazione di immediate e con¬ 
crete linee di azione per un 
”piano del petrolio”, secondo 
l’impegno assunto dal go- 
, verno ». , . f 

> Merlotti si è pronunciato 
contro tin ritocco dell’IVA e 
in favore di « un aumento non 
esagerato del prezzo della 
benzina ». Mancini ha detto 
che la questione deve essere 
affrontata insieme alle rifor¬ 
me. 


Dibattilo in TV sui rapporti fra DC e PCI 

Natta: la Costituzione zi- 
terreno d’incontro per 
le forze democratiche 


L'anticomunismo ha portato la democrazia italia¬ 
na ad una grave crisi — La lezione dei fatti cileni 


Il tema dei rapporti fra 
PCI e DC nel paese e nel par¬ 
lamento, è stato al centro del 
dibattito presentato ieri se¬ 
ra dalla «Tribuna politica» 
della TV, fra il compagno 
Alessandro Natta, presidente 
dei deputati comunisti, e il 
vice segretario della DC An¬ 
tonio Bisaglia 
Il compagno Natta ha rile¬ 
vato all'inizio che sulla que¬ 
stione del rapporto fra i due 
maggiori partiti italiani l'in¬ 
teresse dell'opinione pubblica 
si è fatto più acuto dopo che 
la sconfitta del governo An- 
dreotti «ha dato un ulterio¬ 
re colpo ad un lungo tenta¬ 
tivo che vi è ‘stato da' parte 
della Democrazia cristiana di 
escludere, di emarginare, di 
colpire 11 Partito comunista». 
Questa politica ha comporta¬ 
to un costo enorme per l’Ita¬ 
lia. fino ad arrivare al peri¬ 
colo di un collasso del regi¬ 
me democratico: l’avverten¬ 
za di questo pericolo ha fat¬ 
to si che «qualche passo nel¬ 
la Democrazia Cristiana per 
una diversa impostazione è 
stato compiuto», ha detto 
Natta ricordando la recente 
affermazione di Rumor se¬ 
condo cui « ad un partito che 
fa politica come il partito co¬ 
munista bisogna opporre una 
politica ». 

A questo punto, Bisaglia ha 
tentato di giustificare la po¬ 
litica anticomunista della DC 
con un'assai approssimativa 
ricostruzione storica, secondo 
cui la rottura della collabora¬ 
zione governativa con il PCI 
sarebbe avvenuta « quando, 
tra il 1947 e il *48 nacque il 
Fronte popolare», e quando 
il PCI avrebbe proposto per 
l'Italia « il modello di demo¬ 
crazia orientale». 

Natta gli ha subito ricorda¬ 
to che « la rottura del 1948 
non fu determinata dal "Fron¬ 
te popolare”. La rottura del¬ 
l'unità antifascista avvenne 
prima. Tutt’al più si potrebbe 
affermare che il "fronte” fu 
un tentativo di resistere nel 
confronti di una lacerazione 
che aveva avuto la sua origi¬ 
ne in un mutamento di orien¬ 
tamento e di politica assai 
grave da parte della Demo¬ 
crazia cristiana». 

Quanto al PCL noi ci sia¬ 
mo sempre mossi, ha affer¬ 
mato Natta, nel quadro della 
Costituzione, del regime demo¬ 
cratico, dell’intesa fra le gran¬ 
di forze popolari, all rappor¬ 
to fra le masse popolari di 
ispirazione socialista o comu¬ 
nista, e quelle di ispirazione 
cattolica è il punto di parten¬ 
za di tutta la nostra imposta¬ 
zione »; ciò che ci differenzia, 
ha detto Natta polemizzando 
con la affermazione di Bisa¬ 
glia secondo cui la differenza 
starebbe nella identificazione 
della DC con la «libertà», e 
del PCI con la « coercizione », 
è il contrasto sulla valutazio¬ 
ne delle linee e delle soluzioni 
necessarie allo sviluppo socia¬ 
le e democratico del nostro 
paese. 

Affrontando il tema della 
parte avuta dalla DC nella 
tragedia cilena. Natta ha af¬ 
fermato che, in Cile, la DC 
non ha saputo essere l'op¬ 
posizione democratica, e si è 
assunta la responsabilità di 
scegliere la linea della guer¬ 
ra frontale. Ma, se vogliamo 
trarre dalla lezione cilena un 
monito che valga anche per 
l’Italia, dobbiamo arrivare al¬ 
la conclusione che «tutte le 
nostre diversità non possono 
far dimenticare un terreno 
comune, che è quello della 
Costituzione, dell'antifascismo, 
del patto costituzionale di 
cui la DC e 11 partito comu¬ 
nista sono state forze garan¬ 
ti. Al "golpisti” nostrani noi 
dobbiamo dare una risposta 
comune ». 

Bisaglia: « L’on. And reot¬ 
ti non ha mai portato a) go¬ 
verno i militari » 

Natta: « L’on. Andreotti 
stava per aprire la strada, 
oltre che ai militari, all'in 
sorgenza squadristi ca se la¬ 
sciavamo andare le cose co¬ 
me stavano andando». 

Nello Intervento conclusivo, 
11 compagno Natta ha ricor¬ 
dato l’urgenza di un chiaro 
Impegno della DC sui prin¬ 


cipali problemi del paese 
«se 'voltar pagina* non vuol 
essere una frase Ingannevo¬ 
le»; quanto ai comunisti, noi 
siamo persuasi — ha detto 
Natta — che oggi, nella attuale 
situazione politica, «è più che 
mai necessaria una opposizio¬ 
ne come quella comunista, vi¬ 
gorosa, precisa, che saldi la 
proposta politica al confron¬ 
to aperto nel Parlamento e 
nel paese »; un confronto dun¬ 
que, «più serrato, più netto, 
sui problemi, per risolverli 
e per fare avanzare la situa¬ 
zione ». Su questa strada, 
«noi miriamo a coinvolgere 
la DC in uno sviluppo demo¬ 
cratico, miriamo innanzitutto 
a coinvolgere le masse popo¬ 
lari e lavoratrici di ispira¬ 
zione cattolica». 

Il vicesegretario de ha In¬ 
vece preferito chiudere il di¬ 
battito con una « meschinità 
politica », dedicando il suo 
ultimo intervento — al qua¬ 
le quindi non era possibile 
replicare — alla questione 
del dissenso nell'URSS, affron¬ 
tato in termini di stantia 
agitazione anticomunista. 


Oggi a Roma 
l'assemblea 
nazionale 
per l'Università 

SI tiene stamane a Roma, 
presso la faooltà di Statistica, 
per discutere sugli ultimi svi¬ 
luppi della situazione uni¬ 
versitaria, un’assemblea na¬ 
zionale, indetta dalla Federa¬ 
zione CGIL, CISL. UIL, dal 
sindacati confederali del per¬ 
sonale docente e non docente 
dell'università, dal Comitato 
nazionale universitario. VI 
partecipano rappresentanti di 
tutti gli atenei e delle altre 
categorie di lavoratori 

Ripetutamente 1 sindacati 
hanno chiesto al governo di 
aprire un confronto sui temi 
dell’accordo del maggio scor¬ 
so sulla scuola ed in partico¬ 
lare sul decreto-legge per 1 
« provvedimenti urgenti *. Poi¬ 
ché anche nell’incontro di 
mercoledì scorso con Rumor, 
non si è giunti ad un inizio 
di dibattito,ed il Presidente 
del Consiglio ha affermato che 
i provvedimenti urgenti, rap¬ 
presentando «un preciso Im 
pegno del governo», non pos¬ 
sono essere oggetto di tratta¬ 
tiva sindacale, i sindacati han¬ 
no deciso di valutare nella 
assemblea di oggi la situa¬ 
zione e di decidere la linea di 
condotta, con eventuali azioni 
di sciopero. 


La Camera 
discute la legge 
sulla responsabilità 
degli edicolanti 

Nella seduta pomeridiana la 
Camera ha concluso il dibattito 
sulla legge per l'autonomia con¬ 
tabile e funzionale dei consi¬ 
gli regionali. li ministro Torcs. 
replicando, ha ribadito gli im¬ 
pegni programmatici dei gover¬ 
no (tra cui il completamento dei 
trasferimento alle Regioni di 
tutte le funzioni loro spettanti 
e la revisione della legge comu 
naie e provinciale) Egli ha am¬ 
messo anche l’esigenza di af 
frontale altri importanti aspet¬ 
ti dell’ordinamento autonomisti¬ 
co e in particolare 
Successivamente ha avuto ini¬ 
zio la discussione sul disegno di 
legge che libera da responsabi¬ 
lità penali i venditori di giorna¬ 
li per la diffusione di pubblica¬ 
zioni oscene. Ha introdotto il 
dibattito, in qualità di relatore 
di maggioranza, il compagno 
Spagnoli. La discussione prose¬ 
gue nella seduta di oggi. 


Sul numero di 
Rinascita che esce oggi nelle 
edicole appare la prima par¬ 
te di un articolo del compa¬ 
gno Berlinguer dedicato a 
una riflessione sull’attuale 
quadro mondiale (a Imperia¬ 
lismo e coesistenza alla luce 
dei fatti cileni »). L’articolo 
— del quale pubblicheremo 
nel prossimi giorni il te¬ 
sto Integrale — si apre 
con un’analisi del golpe 
e del ruolo che vi ha eser¬ 
citato l’imperialismo america¬ 
no. Il segretario generale del 
PCI scrive. In relazione an¬ 
che agli ultimi avvenimenti 
internazionali, che l’ulteriore 
mutamento degli attuali equi¬ 
libri a favore delle forze del 
progresso dipende In primo 
luogo, u dalla capacità di lot¬ 
ta e di iniziativa del proleta¬ 
riato, dei■ lavoratori, 1 delle 
masse popolari e delle loro or¬ 
ganizzazioni in ogni singolo 
Paese Ma è anche evidente — 
soggiunge Berlinguer — che il 
progredire della distensione e 
della coesistenza costituisce 
una condizione indispensabile 
per favorire il superamento 
della divisione del mondo in 
blocchi o zone di influenza, 
per facilitare l'affermazione 
del diritto di ogni nazione alla 
propria indipendenza e quin¬ 
di, in ultima analisi, per ri¬ 
durre la possibilità dell’inter¬ 
ferenza imperialistica nella 
vita degli altri paesi In pari 
tempo, camminare decisamente 
sulla strada della distensione 
e della coesistenza significa 
sollecitare i processi di svi¬ 
luppo della democrazia e del¬ 
la libertà in tutti i paesi del 
mondo, quale che sia il loro 
regime sociale ». Sul piano ita¬ 
liano. usi tratta di modifica¬ 
re gli interni rapporti di for¬ 
za in misura tale da scorag¬ 
giare e rendere vano ogni ten¬ 
tativo dei gruppi reazionari 
interni e intemazionali di sov¬ 
vertire il quadro democratico 
e costituzionale, di colpire le 
conquiste raggiunte dal no¬ 
stro popolo, di spezzarne l’uni¬ 
tà e di arrestare la sua avan¬ 
zata verso la trasformazione 
della società ». 

Berlinguer, infine, afferma 
che la linea del PCI si incen¬ 
tra « nella proposta di lavora¬ 
re per un assetto di pace nel 
Mediterraneo e per un'Euro¬ 
pa occidentale autonoma, pa¬ 
cifica, democratica. Lavorare 
per questo obiettivo non vuol 
dire porre una tale Europa, 
e in essa l'Italia, in una po¬ 
sizione di ostilità o verso la 
Unione Sovietica e gli altri 
paesi socialisti o verso gli Sta¬ 
ti Uniti. Chi ciò volesse — af¬ 
ferma Berlinguer — si propor¬ 
rebbe qualcosa di assurdo, di 
velleitario e, in ultuna ana¬ 
lisi. di antitetico alla logica 
di una politica di distensione 
e di sviluppo democratico per 
il nostro Paese e per tutti gli 
altri paesi dell'Europa ». 

Il numero di Rinascita si 
apre con un editoriale di Ge¬ 
rardo Chiaro monte dedicato 
ai problemi di politica econo 
mica relativi al bilancio del¬ 
lo Stato. 

PCI SENATO L’assemblea del 

gruppo del senatori comuni¬ 
sti, sulla base di una relazio¬ 
ne del suo presidente, Pema, 
ha compiuto un esame della 
situazione politica, economica 
e sociale {dia ripresa dell’at¬ 
tività parlamentare, con par¬ 
ticolare riferimento alle que¬ 
stioni connesse al bilancio 
dello Stato per il 1974. 

E’ stata sottolineata la par¬ 
ticolare rilevanza che assume 
il dibattito sul bilancio, in 
relazione agli acuti problemi 
sociali oggi sul tappeto e al¬ 
la esigenza di un approfon¬ 
dito esame delle scelte di po¬ 
litica economica e di sistema¬ 
zione della spesa pubblica. 

In questo quadro — affer¬ 
ma un comunicato, — in con¬ 
siderazione delle questioni 
Istituzionali che vi sono con¬ 
nesse e alle istanze deile Re¬ 
gioni tuttora disattese, i se¬ 
natori comunisti chiedono che 
il Senato preliminarmente al¬ 
la discussione del bilancio 
convochi ed ascolti I rappre¬ 
sentanti delle Regioni. 

€.f. 



Odg delFesecutivo dei metalmeccanici 


La FLM: non riconoscere 
la giunta golpista cilena 

L’esecutivo nazionale della I zioni contro questo nuovo cri- I tenacia. 


FLM riunito a Roma il 27 set¬ 
tembre, facendo proprie le pre¬ 
cedenti posizioni della segrete¬ 
ria. rinnova la indignazione e 
la protesta di tutti i lavoratori 
metalmeccanici contro il colpo 
di stato fascista in Cile che, sof¬ 
focando con la forza delle armi 
la Costituzione e la libertà di 
quei popolo, ha portato al po¬ 
tere un gruppo di militari as¬ 
sassini. 

L'esecutivo della FLM pren¬ 
de atto con soddisfazione della 
larga mobilitazione attuata dai 
lavoratori con sospensioni del 
lavoro, assemblee e manifesta- 


mine fascista. 

L'esecutivo della FLM de¬ 
nuncia l'azione delle imprese 
multinazionali, deU'imperiali- 
smo USA, della borghesia cilena 
che attraverso le forze di de¬ 
stra le forze conservatrici del¬ 
la DC ha spianato la strada al 
golpe fascista, operando un ve¬ 
ro e proprio boicottaggio eco¬ 
nomico e politico. 

Ogni giorno che passa, nono¬ 
stante la feroce repressione, di¬ 
mostra però che le forze demo¬ 
cratiche e popolari non sono 
state sconfitte, anzi si organiz¬ 
zano e resistono con eroismo e 


L'esecutivo della FLM si di¬ 
chiara incondizionatamente a 
fianco di queste forze, dando 
mandato alla segreteria di as¬ 
sumere una iniziativa nazionale 
a sostegno politico e materiale 
della resistenza cilena. Infine 
lo esecutivo della FLM chiede 
con forza che il governo italia 
no prerida atto dei sentimenti e 
della volontà della stragrande 
maggioranza dei lavoratori e si 
impegni fin da oggi a non rico¬ 
noscere la giunta militare cile¬ 
na e qualsiasi altro governo 
antidemocratico e antipopolare 
che si dovesse instaurare in Cile. 


Al Senato, da qualche gior¬ 
no, è In corso In tutte le com¬ 
missioni l'esame preliminare 
del bilancio dello Stato. Ieri, 
in particolare è continuato 11 
dibàttito sul bilancio della Di¬ 
fesa. Anzitutto s’è avuta una 
relazione del democristiano 
Montini, per molti aspotti gra¬ 
ve e arretrata nell'analisi del 
problemi della difesa naziona¬ 
le in relazione agli sviluppi 
della situazione Internazionale. 
Nel contesto di un giudizio 
pessimistico della situazione 
intemazionale, Montini s’è la¬ 
sciato andare ad una valuta¬ 
zione di questo tenore: «Si 
tuazione sostanzialmente Im¬ 
mutata alla frontiera Giulia 
ed In Adriatico, che peraitro 
va sempre tenuta sotto con¬ 
trollo, non potendosi esclude¬ 
re l’eventualità di situazioni 
di crisi connesse con possibi¬ 
li cambiamenti politici Inter¬ 
ni della nazione Jugoslava » 

L’Insieme della relazione, e 
particolarmente concetti sl¬ 
mili a quelli soprari feriti, so¬ 
no stati denunciati con forza 
dal compagno Pecchioli. 

Dove si indirizza la politica 



Ammissione del ministro Ferrari Aggradi al Senato 


La politica della CEE danneggia 
gravemente la nostra agricoltura 


Il ministro riconosce che è necessario rivedere tutta la politica 
agricola comunitaria — Gli interventi di Calamandrei e Cipolla 


Protesto 
albanese 
per le cozze 
inquinate 


L'Albania — secondo quan¬ 
to afferma un dispaccio da 
Vienna dell’Associated Press — 
avrebbe presentato una prote 
sta al governo italiano per 
l’asserita contaminazione del¬ 
le sue acque costiere da mi¬ 
tili. forse portatori di cole¬ 
ra. scaricati in mare in Italia 
e trasportati sulle rive alba¬ 
nesi 

n vice-ministro degli este¬ 
ri Ksenofon Nushi — sempre 
secondo l’AP — avrebbe con¬ 
vocato l'ambasciatore Italia¬ 
no Roberto Venturini per con¬ 
segnargli, su raccomandazio¬ 
ne del suo governo, «una e- 
nergica protesta». 

Secondo l’agenzia di notizie 
albanese ATA, la protesta ri¬ 
guarda «11 pericolo di inqui¬ 
namento delle acque territo¬ 
riali e la possibilità della 
propagazione del colera in 
Albania, per un considerevole 
quantitativo di cozze con i 
virus del colera provenienti 
dalla costa italiana e che so¬ 
no state gettate sul nostro 
litorale ». 

Il vice ministro degli este¬ 
ri albanese ha chiesto solle¬ 
citi provvedimenti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 27 

Il consiglio regionale si riu¬ 
nirà domani e sabato per af¬ 
frontare i problemi del dopo- 
colera. Sarà questa, per le 
forze politiche della Campa¬ 
nia, la prima occasione di di¬ 
battito sulla grave situazione 
determinata dal colera nella 
regione Sarà discussa una im¬ 
portante mozione comunista 
che impegna la giunta a pre 
disporre, nell’ambito delle sue 
competenze, e sollecitando Io 
intervento degli organi centra¬ 
li dello stato e degli enti lo¬ 
cali. misure immediate per la 
più rapida attuazione di una 
serie di provvedimenti urgen¬ 
ti atti ad alleviare il disagio 
delle categorie più colpite 

Alla regione, in effetti, spet¬ 
tano. In questa fase, compiti 
della massima importanza, per 
svolgere i quali è necessario 
un impegno costante e di 
largo respiro che dovrebbe col- 
mare anche i ritardi finora 
registrati In particolare, nel 
l’immediato, alla regione spet¬ 
ta Integrare i contributi mi¬ 
nisteriali oer l’istituzione dei 
cantieri di lavoro che daran 
no provvisoria occupazione a 
dodicimila persone, e predi¬ 
sporre un piano straordinario 
per corsi di qualificazione 

Per quel che riguarda In 
vece il comune cl si trova di 
fronte a un pericoloso ten¬ 
tativo di dilazionare ogni so¬ 
luzione, e addirittura di far 
finta che nulla sia successo 
Come se l’incapacità della 
giunta nel giorni drammatici 
del colera e in precedenza, gli 
scandali. Il fatto di lasciare 
la città In balla di ae stessa 
fossero tutte cose normali, o 


Il governo ha risposto ieri, 
a conclusione di un ampio 
dibattito, alle interpellanze 
presentate da tutti 1 gruppi 
sulla politica comunitaria 
Sulle questioni Istituzionali ha 
parlato il sottosegretario agli 
esteri Pedini, sui problemi 
monetari il sottosegretario al 
Tesoro Fabbri, sulla crisi 
agricola 11 ministro Ferrari 

ÀocrraHì * 

Le risposte del governo 
— hanno sottolineato nelle 
loro repliche l senatori co¬ 
munisti Calamandrei, Cipolla, 
Fabbrinl — non sono state 
soddisfacenti, mostrando che. 
nel migliore dei casi, si è ri¬ 
masti ancora sulla soglia di 
intenzioni, piene di Incertezze 
e di equivoci. 

Per quanto riguarda gli 
aspetti istituzionali, i comu¬ 
nisti chiedono che il governo 
si faccia portavoce di uno 
sviluppo rinnovato della CEE 
per garantire alla Comunità e 
all’Europa occidentale un’eu 
tonoma funzione capace di 
favorire il successo dei nego¬ 
ziati in corso per la sicu¬ 
rezza, la cooperazione e la 
riduzione delle forze armate 
in Europa. In questo senso 1 
comunisti avevano posto l'esi¬ 
genza di misure di democra¬ 
tizzazione mediante elezioni a 
suffragio universale diretto 
del parlamento europeo. 

Il compagno Calamandrei ha 
rimproverato all’on Pedini di 
avere eluso le ragioni di fon¬ 
do per cui da un anno a 
questa parte è emersa una 
cosidd etta « crisi di identità » 
della CEE 

La vecchia «identità» po- 


al massimo piccoli Inconve¬ 
nienti cui ovviare magari so¬ 
stituendo uno o due assesso¬ 
ri. Sul carattere scandaloso 
di questi tentativi ha richia¬ 
mato severamente l'attenzio¬ 
ne Il segretario della federa¬ 
zione comunista. Geremia», 
il quale ha rilasciato una di¬ 
chiarazione alla stampa per 
protestare contro una defor 
inazione della posizione dei 
comunisti operata dal Tele- 
giornale Ha detto Geremicca: 
a Molto grave è la scorrettez¬ 
za commessa dalla RAI-TV. 
che in un servizio del Tele- 
giornale di Ieri sera ha pra 
tleamente identificato la po 
sizione del Partito comunista 
sulla crisi al comune di Na¬ 
poli con quella dello schiera 
mento di centro sinistra. Nien¬ 
te di più assurdo Come tutti 
sanno, per la soluzione di 
questa crisi I comunisti ri¬ 
vendicano una decisa rottura 
col passato ad una radicale 
svolta nella volontà politica 
e programmatica, nel modo di 
governare e nel costume am 
ministrativo Su questi obiet¬ 
tivi sollecitano e orientano 11 
movimento delle masse. 

« Nello schieramento di cen¬ 
tro sinistra la DC. sembra In¬ 
vece Intenzionata — il che 
ovviamente è gravissimo — 
ad una sostanziale riconferma 
del passato, senza cogliere la 
urgenza del problemi e l’ec¬ 
cezionaiità del momento. Non 
si orienterebbe neppure ad un 
cambiamento di uomini, 
quando per noi comunisti an¬ 
che su questo terreno occor¬ 
re andare Ano in fondo con 
sostanziali sostituzioni, a co¬ 
minciare dal capo dell’ammi¬ 
nistrazione. Ripetiamo: a co¬ 
minciare dal sindaco demo¬ 


ntica della Comunità, genera¬ 
ta all’ombra della potenza 
americana — ha osservato 
l’oratore comunista — si è 
andata sempre più dima 
strando di pesante Intralcio 
alla nuova funzione di pace, 
sicurezza e («operazione che 
la Comunità può essere chia¬ 
mata a svolgere ben al di là 
dei suol confini regionali. 

Il governo Andreotti, di¬ 
nanzi a questa esigenza, ave¬ 
va scelto di fuggire all'indie 
tro. ancorando l’Italia a un 
rinsaldamelo del vincolo bi¬ 
laterale e alla volontà di pre¬ 
dominio degli Stati Uniti. 
L’attuale governo, nelle sue 
enunciazioni programmatiche, 
pure In termini ancora esi¬ 
tanti e ambigui, ha lasciato 
Intendere una consapevolezza 
che quella fuga a ritroso do¬ 
veva essere fermata • e cor¬ 
retta. Ma a quella enuncia¬ 
zione bisognava e bisogna fa¬ 
re seguire degli atti politici 
che invece ancora non sono 
venuti. 

Calamandrei ha concluso 
sottolineando il fatto che nel 
la sua risposta il rappresen 
tante del governo non ha rac¬ 
colto le richieste di democra 
tizzazione delia comunità 
avanzate dal comunisti e ha 
anzi taciuto gravemente a 
prop osito del rapporto NATO 
CEE. Calamandrei ha inoltre 
rinnovato con forza la richie¬ 
sta che cessi la discriminazio¬ 
ne ancora esistente contro 
la rappresentanza del PCI 
nella delegazio ne I taliana al¬ 
l'assemblea dell'UEO. 

Più aperta al confronto del¬ 
le posizioni la dichiarazione 


cristiano. 

«A queste condizioni — ha 
proseguito Geremicca — i co¬ 
munisti ritengono che si pos¬ 
sa evitare il commissario al 
comune di Napoli E* ben ve¬ 
ro che la prospettiva del com¬ 
missario — auspicata dai fa¬ 
scisti — è respinta anche dal¬ 
lo schieramento di centro si¬ 
nistra. Ma quando poi nella 
pratica questo schieramento 
dovesse accettare la linea del 
la DC. allora è chiaro che si 
assumerebbe la responsabili¬ 
tà di un’ulteriore perdita di 
ruolo e di credibilità delle 
assemblee elettive. Ciò non 
solo con gravissime conseguen¬ 
ze per la città e per la demo¬ 
crazia, ma anche con defini¬ 
tivo discredito per la stessa 
DC e serio danno per quelle 
forze che la seguissero per 
tale strada. 

Allora davvero le manovre 
della destra riceverebbero 
obiettivo alimento. 

Siamo convinti che questo 
debba costituire serio motivo 
di riflessione non solo per noi 
comunisti, ma per tutti 1 set¬ 
tori della sinistra laica e cat¬ 
tolica ». 

Ha avuto un successo assai 
parziale l'azione di protesta 
iniziata oggi dai pubblici 
esercizi che. come è noto, 
hanno proclamato una vera e 
propria serrata tendente a ri¬ 
chiamare l’attenzione sulla si¬ 
tuazione. gravissima, in cui 
si sono venuti a trovare gli 
esercenti. 

Quasi tutti I ristoranti del¬ 
la città sono rimasti chiusi 
mentre soprattutto In matti¬ 
nata nel centro cittadino mol¬ 
ti bar sono rimasti aperti. 

Felice Piemontese 


del ministro Ferrari Aggradi, 
il quale ha ammesso la gravi 
tà della crisi agricola che ha 
Investito 11 nostro paese In 
conseguenza della politica co¬ 
munitaria. specie nella dif¬ 
ficile congiuntura determina¬ 
ta dalla svalutazione della 
lira. 

Il ministro, dopo aver rico 
nosciuto « il pesante scotto 
che gli operatori agricoli ita¬ 
liani hanno pagato e stanno 
pagando» in particolare ne< 
settori del grano e del latte, 
ha affermato che questa cri 
si è stata determinata dal cat¬ 
tivo funzionamento dei conge 
gni comunitari. 

Questa grave situazione — 
ha concluso Ferrari Aggradi 
— ha spinto il governo ita¬ 
liano a porre il problema in 
sede comunitaria ottenendo 
che il consiglio del ministri 
dell’agricoltura della CEE po¬ 
nesse all’ordine del giorno !I 
riesame globale della politica 
agricola comunitaria. 

Nella replica il compagno 
Cipolla, dopo aver preso atto 
che 11 ministro ha riconosciu¬ 
to — e sarebbe stato difficile 
non farlo — la gravità dei 
danni subiti dai contadini Ita¬ 
liani, ha rilevato che ciò non 
è stato In conseguenza delia 
svalutazione della lira ma del 
fatto che la politica comunita¬ 
ria è strutturalmente ingiusta 
in quanto compie delle discri¬ 
minazione a favore del grandi 
produttori contro 1 piccoli a 
favore deH’lndustria contro la 
agricoltura La svalutazione, 
semmai, ha reso la crisi più 
drammatica 

Il senatore comunista ha 
quindi denunciato un altro 
grave danno inferto dalla po¬ 
litica comunitaria alla nostra 
agricoltura: proprio ieri — 
in commissione agricoltura del 
Parlamento e urop eo — il go¬ 
verno della CEE ha propo¬ 
sto la riduzione del 30 per 
cento dell’integrazione comu¬ 
nitaria sull'olio d'oliva Ciò 
significa togliere da 80.000 a 
200 mila lire a testa a circa 
un milione di contadini ita¬ 
liani e all’Italia circa cento 
miliardi 

H compagno Cipolla ha con¬ 
cluso affermando che il pun¬ 
to fondamentale è quello di 
cambiare la politica di mer¬ 
cato come chiedono le propo¬ 
ste contenute nell’Interpellan¬ 
za comunista. Si tratta di a- 
prire un serio e costruttivo 
confronto tra quelle proposte 
e gli orientamenti del gover¬ 
no, confronto che i comuni¬ 
sti chiedono possa proseguire 
nella competente commissio¬ 
ne parlamentare. 

Dei tutto elusiva invece, la 
risposta data sulle questioni 
monetarle dal sottosegretario 
Fabbri. Egli ha annunciato 
che una risposta sarà data dal 
ministro la Malfa in sede di 
esposizione del bilancio dello 
Stato di previsione per il *74. 

Il compagno Fabbrinl dopo 
aver rilevato come il rinvio 
di una risposta esprima una 
grave incertezza di orienta¬ 
mento del governo su tali 
questioni, ha anche denuncia¬ 
to Il fatto che il sottosegreta¬ 
rio abbia soprattutto eluso la 
domanda circa il giudizio de] 
governo italiano sulla deci¬ 
sione del consiglio dei mini¬ 
stri della CEE che ha respin¬ 
to la proposta avanzata dal se¬ 
gretario generale del Comecon 
per l’istituzione di due dele¬ 
gazioni, del Comecon e della 
CEE, per ricercare 11 terreno 
di possibili conversazioni uf¬ 
ficiali tra 1 due organismi. I 
comunisti ritengono che questa 
proposta debba essere appog¬ 
giata e che il governo Italiano 
debba adoperarsi in tal sen¬ 
so. 

CO. t. 


In discussione una mozione presentata dal gruppo comunista 

A Napoli oggi Consiglio regionale 
sui problemi aggravati dal colera 


militare del governo Rumor?, 
si è domandato Pecchioli. E’ 
tesa a mantenere, magari con 
qualche semplice ritocco del¬ 
le Forze Armate, 1 vecchi 
connotati oppure deve anda¬ 
re a misure di rinnovamento, 
che coinvolgono la democra¬ 
tizzazione e 1 problemi della 
efficienza e della « produttivi¬ 
tà » delle forze armate? 

Rilevato che è In atto un 
positivo processo di disten¬ 
sione In Europa. Pecchioli ha 
osservato che tutto ciò do¬ 
vrebbe Indurre a un qualche 
mutamento negli Indirizzi di 
politica militare: quanto me¬ 
no. a contenere le spese deri- 
vantlci dalla NATO (che 1 
comunisti proporranno siano 
ridotte nel bilancio, che in¬ 
vece prevede un aumento). 

Al di là dei maggiori oneri 
finanziari, non possono non al¬ 
larmare gli orientamenti e 1 
giudizi espressi dal relatore 
Montini nella parte dedicata 
alla politica, estera In cui 
emergono una generale sotto¬ 
valutazione (quasi una diffi¬ 
denza) per 1 processi di di¬ 
stensione In atto, la teoriz¬ 
zazione della logica dei bloc¬ 
chi (che parte da premesse 
unilaterali ed errate). Parti¬ 
colarmente grave, poi, l'af¬ 
fermazione nel confronti del¬ 
la Jugoslavia Perchè un si¬ 
mile giudizio verso un paese 
che è In buoni rapporti con 
l’Italia? Con quale diritto, e 
sulla base di quali elementi 
il relatore ha potuto fare que¬ 
ste valutazioni offensive 
verso la Jugoslavia e tali da 
farla apparire una nazione 
insicura, instabile ed esposta 
a rivolgimenti interni? 

Pecchioli ha poi rilevato che 
valutando le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche dì Rumor e re. 
centi Interventi del ministro 
degli Esteri, di orientamento 
diverso da quello espresso nel¬ 
la presentazione del bilancio 
del ministero della Difesa, 
sorge il dubbio che in paral¬ 
lelo con la politica estera uf¬ 
ficiale del governo se ne af¬ 
fianchi un’altra. 

Nel merito del bilancio, Pec¬ 
chioli ha anzitutto affrontato 
il problema del trattamento 
economico al personale mi¬ 
litare. sottolineando la esigen¬ 
za di attenuare le sperequa¬ 
zioni esistenti, di riconosce¬ 
re diritti oggi disattesi (per 
esempio, la indennità di ri¬ 
schio per tutti i militari an¬ 
che di leva) di elevare le som¬ 
me destinate all’assistenza, ai 
sussidi alle famiglie dei de¬ 
ceduti In servizio, ecc. Dopo 
essersi detto non d’accordo 
con l’agitazione demagogica 
contro la dirigenza militare 
che da qualche parte viene 
fatta, Pecchioli ha afferma¬ 
to che però occorre dare 
« giustizia » retributiva ai 
gradi inferiori, disboscan¬ 
do appunto l’attuale « giun¬ 
gla» dal molti assegni, inden¬ 
nità. compensi non regolati 
e sperequat! e concessi a di¬ 
screzione. 

Pecchioli ha anche dimo¬ 
strato come si possa corri¬ 
spondere elle proposte comu¬ 
niste: effettuando riduzioni, 
che possono e debbono essere 
fatte, in quelle voci di spesa 
di costo elevato che. in modi 
vari e ovviamente non palesi, 
attengono a servizi di infor¬ 
mazione che nulla hanno a 
che fare con la sicurezza del¬ 
lo Stato: schedature politiche 
dei soldati di leva e di tutti 
1 militari; oppure In quel¬ 
le voci concernenti la 
ricerca scientifica militare 
(aumento di quattro miliar¬ 
di), mentre le forze arma¬ 


te potrebbero valersi del 
C.N.R. (1 cui finanziamen¬ 
ti sono stati drasticamen¬ 
te ridotti). Ha manifesta¬ 
to, poi, riserve per gli au- 
menti in bilancio previsto 
per l’arma del carabinieri 
Nulla da eccepire per gli au¬ 
menti riservati al trattamen¬ 
to economico del personale In 
servizio e in pensione. Ma 11 
problema è piu generale: che 
cosa sta diventando l’arma 
dei carabinieri? la sua fina¬ 
lità, il suo compito d’istituto 
è la sicurezza pubblica. Il 
fatto è che si tende, oggi, a 
far diventare l’arma una for¬ 
za a se stante, con finalità, 
attrezzature. addestramento 
che vanno ben oltre gli scopi 
originari. 

Concludendo Pecchioli ha 
affermato che 11 bilancio del¬ 
la Difesa non riflette le esi¬ 
genze di rinnovamento demo¬ 
cratico, le sole che possono 
dare efficienza alle forze ar¬ 
mate e che possono stabilire 
un rapporto nuovo della so¬ 
cietà civile con 1 militari, cui 
debbono essere garantiti 1 di- 
ritti propri di un paese de¬ 
mocratico. Non accingersi a 
un’opera di riforma democra¬ 
tica nelle Forze Armate signi¬ 
fica aprire varchi verso 11 
formarsi di « corpi separati » 
o a inquinamenti e a isti- 
gazioni fasciste, come quella 
Intollerabile, sediziosa, e of¬ 
fensiva per le Forze Armate 
della Repubblica, rivolta 
a Bolzano dal segretario del 
MSI, che ha auspicato una 
soluzione golpista, di tipo ci¬ 
leno. ai problemi italiani. 

Anche 11 sen. Signori del 
PSI, ha criticato le dichiara¬ 
zioni di Montini riguardo alla 
Jugoslavia. Tant’è che, rac 
cogliendo le riserve di questi 
e di Pecchioli, Montini ha 
preso la parola per annuncia¬ 
re che depennerà la frase dal¬ 
la sua relazione. Una tardiva 
resipiscenza che non muta il 
giudizio complessivo sulla re¬ 
lazione. 

Il compagno Bruni ha cri¬ 
ticato 1 silenzi del relatore 
riguardo alla tutela dei di- 
ritti civili dei cittadini in 
uniforme. Sono stati compiuti 
timidi progressi rispetto al 
passato (ma ancora siamo lon¬ 
tani dall’accoRlimento delle 
precìse proposte dei comuni 
sti). Permangono le scheda 
ture politiche, gli spionaggi 
telefonici, i gravi atteggiamen 
ti di elementi di alcuni oo 
mandi militari (come dima 
strano 1 recenti fatti di Pisa) 
Auspicato il varo di un nuo 
vo regolamento militare, chp 
superi l’arretrata lmpostazio 
ne di quello esistente. Bruni 
ha chiesto che Intanto In vi 
sta delle elezioni del 18 no 
vembre. Il ministro della Di¬ 
fesa assicuri la libertà di 
candidature del militari di 
leva alle ermi e garantisca 
loro la possibilità di parteci¬ 
pare alla campagna elettora¬ 
le e di esercitare il diritto 
di voto. 

Ignazio Pirastu, per parte 
sua, ha sollevato il problema 
del servizio di leva, dei suoi 
contenuti e della sua durata, 
rilevando l’odierno silenzio 
del relatore dopo le intere^ 
santi proposte del capo di 
stato maggiore ammiraglio 
Henke, Pirastu ha ribadito 
la necessità di giungere alla 
leva di 12 mesi e ad un trat¬ 
tamento economico adeguato 
dei soldati di leva come degli 
ufficiali e sottufficiali, nonché 
alla rigorosa tutela del loro 
diritti costituzionali. 

a. d. m. 


Sul « colore» e gli audiovisivi nelle scuole 


Rai-Tv: preoccupanti direttive 
del comitato ministeriale 


Il Comitato Ministeriale di 
Vigilanza sulle radiodiffusioni 
— una sorta di struttura fan¬ 
tasma, che non ha alcun po¬ 
tere effettivo ma che è stata 
più di una volta utilizzata co¬ 
me pretesto formale per av¬ 
viare operazioni televisive an¬ 
che gravi — ha diramato ieri 
una serie di « direttive » estre¬ 
mamente preoccupanti che ri¬ 
guardano fondamentalmente 
la televisione a colori e l'uso 


Solidarietà del PCI 
con le forze 
democratiche 
cipriote 

I compagni Emanuele Ma¬ 
caiuso membro dell'Ufficio po¬ 
litico del PCI e Mauro Gai¬ 
leni della Sezione esteri si so¬ 
no Incontrati presso la Dire¬ 
zione del PCI con il dott Vas¬ 
sos Lyssarides presidente del¬ 
l’Unione democratica di ca¬ 
pro (EDEK). Durante rincon¬ 
tro, che si è svolto in un cli¬ 
ma di fraterna amicizia sono 
state scambiate informazioni 
di comune interesse con parti¬ 
colare interesse alla situazio¬ 
ne politica nel bacino medi¬ 
terraneo. 

D compagno Macai uso ha 
rinnovato l’impegno solidale 
del PCI con la lotta delle for¬ 
ze democratiche cipriote per 
l'indipendenza e l'integrità 
territoriale dell’Isola 


degli audiovisivi nelle scuole. 

Il sintetico testo reso pub¬ 
blico afferma infatti che l’uso 
del colore è «importante» 
per i programmi scientifici e 
artistici e «per la funzione 
culturale del mezzo stesso»; 
e soprattutto afferma di rite¬ 
nere addirittura «indispensa¬ 
bile perchè la televisione sco¬ 
lastica sia veramente efficace, 
che ogni classe sia fornita di 
un apparecchio televisivo e 
ogni istituto di una collezio¬ 
ne di videocassette». Il senso 
di entrambe le affermatone 
appare sufficientemente chia¬ 
ro anche ad una primissima 
analisi. Con la prima relativa 
ai colore, ri fornisce una nuo¬ 
va pezza d’appoggio a quan¬ 
ti — contro opri logica eco¬ 
nomica — spingono perché il 
paese si impegni nella trasfor¬ 
mazione delle sue strutture di 
distribuzione televisive, eoo 
un onere che è già stato cal¬ 
colato in centinaia di miliar¬ 
di. Con la seconda relativa 
alle videocassette, si vuol por¬ 
re una base ufficiale e pseu¬ 
do-culturale per l’Introduzio¬ 
ne nelle scuole di un nuovo 
sistema didattico che — alla 
fase attuale — risulta diretta- 
mente collegato agli interessi 
economico-cu] turali dei gran¬ 
di gruppi finanziari editoriali 
e dell’industria elettronica. Si 
tratta, anche in questo caso, 
di una operazione di centinaia 
di miliardi e di vaste impli¬ 
cazioni culturali. E" incredi¬ 
bile che argomenti di siffatta 
proporzioni vengano liquidati 
con poche righe di un co¬ 
municato che si preste, troppo 
facilmente alle più gnari MÌfR- 
mentaUandont. 
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BILANCIO DEL CONVEGNO 


DI REGGIO EMILIA 


L’insegnamento di 
Rosa Luxemburg 

Dalla lotta, al fianco di Lenin, contro l'oppor¬ 
tunismo socialdemocratico all’acuta percezio¬ 
ne dei problemi della democrazia socialista 


PAG. 3 /commenti e attualità 


L’Unità ha già riferito 
sul convegno su Rosa Lu¬ 
xemburg, indetto dall’/sft- 
tuto per lo studio della so- 
- cietà contemporanea (ISSO- 
CO) — fondato e diretto da 
Lelio Basso — e tenutosi a 
R. Emilia dal 18 al 22 scor¬ 
so, con la collaborazione del 
Consiglio provinciale. Da 
tempo Lelio Basso dedica la 
sua attenzione e i suoi stu¬ 
di alla grande rivoluziona¬ 
ria, sicché questo convegno 
può considerarsi, da un lato, 
il coronamento di tutta una 
attività e, dall’altro, un va¬ 
lido impulso al suo sviluppo. 

E’ un fatto da salutarsi, 
ove si pensi come sia nostro 
compito ricuperare tutta la 
ricchezza della storia del mo¬ 
vimento operaio e delle gran¬ 
di figure che l’hanno ac¬ 
compagnato — nelle loro 
luci e nelle loro ombre — 
e la cui opera è stata spes¬ 
so vista in modo distorto e 
condannata a causa di una 
deformazione dogmatica del 
marxismo: ed ove si pensi 
che il drastico giudizio ne¬ 
gativo espresso da Stalin 
(nella sua nota lettera alla 
rivista Proletarskaja revo- 
lutzia del 1931) sulla Lu¬ 
xemburg valse per troppo 
tempo a bloccare uno studio 
scientificamente condotto su 
un’azione e su un pensiero 
così complesso e denso di 
insegnamenti. 

Fu proprio Stalin a non 
limitarsi a rilevare gli erro¬ 
ri in cui certo la Luxem¬ 
burg ebbe a cadere su im¬ 
portanti questioni — come 
quella dei contadini e delle 
nazionalità —, ma a contrap¬ 
porla a Lenin, in modo sche¬ 
matico e falso, cosi da apri¬ 
re la strada a quanti oggi 
vorrebbero mantenere la 
stessa contrapposizione, ora 
da « sinistra », ora da de¬ 
stra. 

Il convegno ha fatto giu¬ 
stizia, nel suo complesso, 
di tale contrapposizione e, 
prima di ogni altro, l’ha re¬ 
spinta Basso, anche se non 
è mancato qualche tentati¬ 
vo di mantenerla in piedi. 

La prima cosa che il con¬ 
vegno si è sforzato di fare 
è stata di collocare Rosa 
Luxemburg nella concreta 
realtà storica in cui essa 
operò. Un rapido Sguardo 
alla sua vita di militante ci 
dice che tutta la sua azione 
la colloca alla sinistra del 
movimento operaio europeo 
di quei decenni, alla sinistra, 
insieme a Lenin, nella lot¬ 
ta contro l’opportunismo so¬ 
cialdemocratico, nel denun¬ 
ciare i pericoli della guer¬ 
ra imperialistica, nell’indi- 
eare i compiti della classe 
operaia. 

Così fu quando essa si 
affermò, giovanissima, nel 
movimento operaio tedesco 
e nella seconda Internazio¬ 
nale, presentandosi come uno 
dei protagonisti del dibatti¬ 
to contro il revisionismo di 
Bernstein; da quando fu la 
prima ad individuare il fon¬ 
do di opportunismo che sta¬ 
va celato dietro all’« orto¬ 
dossia » di Kautzky. alla re¬ 
cisa sua contrapposizione al 
cedimento dell’internaziona¬ 
le socialista di fronte alla 
guerra imperialìstica del 
1914, all’attenzione ancora 
che essa dedicò, sul piano 
teorico, al fenomeno del- 
rimperialismo, sino al suo 
fermo schierarsi dalla par¬ 
te della rivoluzione dei bol- 
scevichi. L’esame delle sue 
divergenze da Lenin, che 
non vanno attenuate; l’indi¬ 
viduazione dei suoi errori, 
ormai indiscutibili, sulla 
questione contadina e na¬ 
zionale: delle debolezze teo¬ 
riche del suo libro suH’Ae- 
cumulazinne del capitale; 
J! dibattito sul centralismo 
nella vita del partito, vanno 
collocati in auesto quadro. 

Molto si è discusso, come 
è comprensibile, del proble¬ 
ma che resta ancor oggi mag¬ 
giormente aperto: del rap¬ 
porto tra spontaneità (mo¬ 
vimento) e direzione (parti¬ 
to e suo centralismo). Non 
sempre tenendo conto, cre¬ 
do. dell’awertimentn su cui 
ha insistito Basso nelle sue 
conclusioni: che Lenin e 
Rosa erano due rivoluziona¬ 
ri. operanti in una situazione 
concreta, e che i loro scrit¬ 
ti. ogni singola nroposirione 
di essi, diventano incom- 
pronsibili ove non siano 
collocati in mirila situazio¬ 
ne ed internatati al’a luce 
dei fini pratici che essi si 
ponevano. 

Così, formulazioni diver¬ 
se. anche asnr« contraono- 
sìzioni polemiche — a pro¬ 
posito del centralismo di 
partito —. vanno valutate 
tenendo conto di come Le¬ 
nin andasse eostniendo la 
teoria del nartito riferendo¬ 
si ad una organizzazione che 
apoena nasceva, onerando 
nella più dura illegalità, in 
un paese in cui la classe 
operaia aveva un debole pe¬ 
so specifico: e la Luxem¬ 
burg, invece. r : •frondosi ad 
uh partito sordamente co- 
Iftruito, operante nella le- 


Trenf anni fa l’eroica e vittoriosa insurrezione di JNapoli contro i nazisti 


popolo delle «Quattro giornate» 


* » . . * * 

Un esempio che in un momento drammatico della nostra storia dimostrò a tutta l’Italia occupata e alle città europee 
sotto il terrore tedesco come fosse possibile conquistare la libertà - L’analisi di quegli avvenimenti serve oggi a raf¬ 
forzare l’unità antifascista e l’unità di lotta del Nord e del Mezzogiorno per il rinnovamento democratico del Paese 



galità democratica, in un 
paese con forte componente 
operaia. Vero è, come si è 
avvertilo, che la teoria del 
partito di Lenin non può 
essere tutta racchiusa nelle 
due opere, pur essenziali, 
Che fare? e Un passo avan¬ 
ti e due indietro, e deve esse¬ 
re visto come egli sia andato 
ponendo sempre più atten¬ 
zione al valore del movimen¬ 
to delle masse e dei suoi 
insegnamenti; cosi come Ro¬ 
sa andò porgendo sempre 
più attenzione alla necessità 
della direzione. 

Le differenze persistono, 
tuttavia, e chi scrive non si 
sottrae all’impressione che 
alcuni elementi di sponta¬ 
neismo siano rimasti nella 
Luxemburg. Ritengo altret¬ 
tanto che a Lenin si debba 
quella piena comprensione 
del posto determinante che 
la coscienza e la teoria occu¬ 
pano nella lotta rivoluziona¬ 
ria, al di fuori della quale 
non si afferra oggi la funzio¬ 
ne insostituibile del partito 
politico. Del resto, che cosa 
è il marxismo stesso, nella 
sua capacità di definire le 
leggi che governano la for¬ 
mazione sociale capitalistica, 
se non la fondazione scien¬ 
tifica della lotta rivoluzio¬ 
naria del proletariato e, con 
ciò, il superamento non solo 
dell’utopismo ma dello stes¬ 
so spontaneismo? Non a caso 
la necessità di una direzione 
centralizzata della lotta 
proletaria — a partire dal 
punto più alto della coscien¬ 
za teorica — fu sostenuta, 
ben prima che da Lenin, da 
Marx e da Engels, nella loro 
accanita polemica contro 
l’anarchismo. 

Certo quegli elementi di 
spontaneismo, che a me 
paiono presenti nella Luxem¬ 
burg, sono legati all’acuta 
sensibilità che essa aveva 
per il contenuto democrati¬ 
co della rivoluzione socia¬ 
lista e della edificazione 
del socialismo. Se si percor¬ 
rono però le pagine di Le¬ 
nin, se si considera il mo¬ 
do in cui concretamente egli 
diresse il partito, se si pone 
mente alla sua lotta contro 
il burocratismo, ben si ve¬ 
de che consapevolezza della 
necessità di una direzione 
centralizzata e insieme del 
fatto che il socialismo è im¬ 
pensabile senza la parteci¬ 
pazione democratica di gran¬ 
di masse, in lui non si sepa¬ 
rano ma dialetticamente si 
congiungono. 

Non si può, tuttavia, non 
riflettere oggi all’acutezza 
con cui la Luxemburg indi¬ 
viduava — pur ingannando¬ 
si sul rapporto che Lenin 
stabiliva tra la dittatura pro¬ 
letaria e la democrazia — i 
pericoli contenuti, proprio 
per la democrazia socialista, 
nel modo in cui la dura ne¬ 
cessità storica contrassegna¬ 
va la rivoluzione della classe 
operaia in Russia, e la sua 
percezione, quindi, che se 
quella rivoluzione apriva 
un’era nuova per il movi¬ 
mento dei lavoratori e per 
l’umanità, essa non costitui¬ 
va tuttavia un « modello » 
che potesse essere proposto, 
in tutti i suoi aspetti, ai 
paesi più avanzati (e di que¬ 
sto anche Lenin come si può 
documentare, era consape¬ 
vole). 

Tutto ciò può indicare 
una sorta di complementa¬ 
rietà tra Lenin e la Luxem¬ 
burg, quasi che Lenin sia 
stato il dirigente capace di 
rendere vittoriosa la rivo¬ 
luzione in un paese arretra¬ 
to, laddove era più debole 
la catena deU’imperialismo e 
del capitalismo, c la Luxem¬ 
burg il teorico della rivo¬ 
luzione proletaria nei paesi 
avanzati? Francamente, non 
mi sembra. E ciò per il fat¬ 
to che Lenin, come quello 
che più lucidamente di ogni 
altro seppe connettere la 
consapevolezza teorica di ciò 
che è l’imperialismo ai 
compiti politici che ne de¬ 
rivano, si collocava, pro¬ 
prio per questa ragione, 
a guida del movimento ope¬ 
raio internazionale, di tutto 
il movimento operaio, nel¬ 
l’epoca deU'imperialismo. 

Per l’organica unità del¬ 
la propria visione Lenin av¬ 
vertì, tra il 1921 e il 1922, 
che nell’Europa occidentale 
— dove, come egli ebbe ad 
osservare, « quasi tutti gli 
operai sono organizzati », 
dove tutti i cittadini par¬ 
tecipano in qualche modo 
alla democrazia — si doveva 
seguire una tattica diversa 
da quella russa, si doveva 
promuovere la politica del 
fronte unico della classe ope¬ 
raia, e stabilire con i socia¬ 
listi un rapporto critico e 
unitario ad un tempo. Co¬ 
me è noto, Gramsci trasse 
da queste indicazioni di Le¬ 
nin, anche dilatandone la 
portata, l’indicazione della 
necessità di una diversa stra¬ 
tegia per la - classe operaia 
dei paesi capitalisticamente 
sviluppati. 

Luciano Gruppi 


Ricorre oggi il trentesimo 
anniversario delle « Quattro 
giornate » di Napoli, della vit¬ 
toriosa ed eroica insurrezio¬ 
ne di popolo che liberò dalla 
feroce occupazione tedesca la 
maggiore città del Mezzogior¬ 
no. Grande fu la ripercussio¬ 
ne che l’avvenimento ebbe 
sulla ci escila e sugli sviluppi 
della Resistenza italiana: lo 
esempio di Napoli disse a tut¬ 
ta l'Italia occupata, e anche 
alle città europee sotto il ter¬ 
rore tedesco, che l’insurrezio- 
ne popolare era possibile, che 
l’esercito nazista non era in¬ 
vincibile, die altre città avreb¬ 
bero potuto liberarsi con le 
proprie forze. 

Dopo le giornate napoleta¬ 
ni del settembre 1943 l’eser¬ 
cito germanico si sentirà un 
occupante insicuro, a cui la 
terra trema sotto i piedi, un 
occupante che teme soprat¬ 
tutto la sollevazione amata , 
dei grandi centri urbani. E 
gli alleati anglo-americani, la 
prima volta dopo il loro sbar¬ 
co in Italia, fanno la cono¬ 
scenza a Napoli con una cit¬ 
tà insorta dove l'unico pote¬ 
re- politico esistente è quello 
espresso dalle lormaziom pa¬ 
triottiche (circa duemila i 
combattenti, oltre trecento i 
caduti) e del Comitato dei 
partiti antifascisti. 

Il CLN 
e gli alleati 

E’ il Comitato napoletano 
di libe az.one nazionale che il 
1 ottobie consegna uff.cial- 
mente la città insorta nelle 
mani delle autorità alleate, 
che a loro volta delegano al¬ 
lo stesso CLN — sia pure in 
termini abbastanza formali — 
la rappresentanza ammini¬ 
strativa di Napoli. Si tratta 
comunque di un fatto assai 
importante per la causa del¬ 
la indipendenza e della so¬ 
vranità deiritalìa. 

Certo occorre riflettere sul 
perché le « Quattro giornate » 
non ebbero un effetto imme¬ 
diato nel determinare una evo¬ 
luzione politica, in senso de¬ 
mocratico. di Napoli e del 
Mezzogiorno. La svolta rinno¬ 
vatrice, il balzo in avanti del¬ 
la democrazia nel Sud avvie¬ 
ne più tardi, negli anni ’49-’50. 
sull’onda dei grandi moti di 
popolo — guidati dai comu¬ 
nisti e dai socialisti uniti — 
per l'occupazione delle terre 
e per la rinascita. Di qui è 
partito l’attacco vittorioso del¬ 
le popolazioni meridionali al¬ 
le posizioni di predominio 
del blocco agrario e della de¬ 
stra reazionaria, clericale e 
fascista. Ed è stato detto, non 
senza fondamento, che fu que¬ 
sta la vera Resistenza del 
Mezzogiorno. 

E' vero d’altra parte che 
senza l’insurrezione napoleta¬ 
na e senza gli altri episodi 
di lotta e di rivolta antinazi¬ 
sta nel Sud (oltre mille cadu¬ 
ti) ancora più arretrato sa¬ 
rebbe stato il punto di par- 
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L'esultanza dei napoletani per la cacciata dei nazisti dalla loro città, dopo gli eroici combattimenti nelle « 4 giornate » del settembre '43 


tenza della battaglia democra¬ 
tica e meridionalista, più gra¬ 
ve la minaccia di una frattu¬ 
ra tra Nord e Sud, su cui 
puntavano forze reazionarie 
interne e potenti gruppi im¬ 
perialisti stranieri. Con le 
« Quattro giornate » di Napo¬ 
li il discorso sulla Resisten¬ 
za e la discriminante antifa¬ 
scista non rimangono estranei 
ai Mezzogiorno, ma vivono co ¬ 
me esperienza reale delle mas¬ 
se e come patrimonio comu¬ 
ne e unitario di tutti gli ita¬ 
liani. 

Quando, il 30 settembre, i 
tedeschi furono obbligati da¬ 
gli insorti a rilasciare 47 ostag¬ 
gi rinchiusi nello stadio del 
Vomero, si verifica in Italia 
la prima capitolazione dello 
esercito nazista di fronte ' a 
combattenti civili. Ecco l’in¬ 
segnamento più prezioso: an¬ 
che nelle condizioni più dif¬ 
ficili e tragiche quali erano 
quelle del Mezzogiorno nel 
settembre del 1943, nelle con¬ 
dizioni cioè delia disfatta na¬ 


zionale. non vi sono imprese 
impossibili per un popolo che 
scende concorde ed unito nel¬ 
la lotta per la libertà, per la 
vita, per il proprio avvenire. 

Ribellione istintiva, certo. 
Ma non si possono spiegare 
le « Quattro giornate » di Na¬ 
poli senza considerare il fat¬ 
to che si era venuta a crea¬ 
re nel popolo napoletano una 
diffusa e proronda convinzio¬ 
ne: che per salvare la esisten¬ 
za di ciascuno, le famigle. 
la città, il patrimonio collet¬ 
tivo e le fonti di lavoro non 
esisteva altra via se non quel¬ 
la di rispondere ai tedeschi 
e ai fascisti colpo su colpo, 
di accettare la guerra e di 
farla. E questa coscienza di 
massa si forma attraverso una 
rapida successione ed accu¬ 
mulazione di fatti: il massa¬ 
cro dei militari italiani (sol¬ 
dati, marinai, carabinieri) che 
difendono le caserme e i pre¬ 
sidi. rifiutando di arrendersi 
e di consegnare le armi ai 
tedeschi. 


' I napoletani - sono costretti 
— sotto la minaccia delle mi¬ 
tragliatrici — ad assistere al-' 
l’esecuzione di un marinaio 
sulle scale deH’Università di 
Napoli, a cui è stato appic¬ 
cato il fuoco. Si creano cosi 
Je premesse della rivolta, che 
prende il via nel momento 
in cui si verifica il rifiuto di 
massa di trentamila giovani 
napoletani di presentarsi al¬ 
la chiamata del comando te¬ 
desco (è il 22 settembre) per 
i! «servizio obbligatorio». 

Il risveglio 
politico 

Sul rapporto insurrezione 
di Napoli-resto del Mezzo¬ 
giorno vanno approfonditi il 
giudizio e la ricerca storica. 
E' certo comunque che le 
« Quattro giornate ». per quan¬ 
to costituiscano un evento ec¬ 
cezionale, non rimangono iso¬ 


late ed avulse dal quadro 
complessivo del drammatico 
e tremendo scontro che si 
svolge dal luglio all’ottobre 
del -1943. tra popolazioni me¬ 
ridionali ed occupante nazi¬ 
sta. In tutto il Mezzogiorno 
troviamo le testimonianze, 
scritte col sangue di centinaia 
e centinaia di caduti e truci¬ 
dati, di questa contrapposi¬ 
zione, di questo « urto ele¬ 
mentare », come è stato an¬ 
che definito da uno storico il¬ 
lustre. 

Nel fuoco dell’immane con¬ 
flitto. tragica prova del falli¬ 
mento del regime fascista che 
aveva avuto l'impudenza di 
dichiarare la « fine » della que¬ 
stione meridionale, si hanno 
i primi segni di risveglio po¬ 
litico del Mezzogiorno. Si co¬ 
mincia a riconsiderare criti¬ 
camente la realtà della con¬ 
dizione meridionale, rintrac¬ 
ciando faticosamente la via e 
la prospettiva della denuncia 
e della lotta contro una po¬ 
litica fascista che aveva con¬ 


dannato il Mezzogiorno a'fun¬ 
gere da riserva di « carne da 
cannone » e da « granaio » per 
sciagurate imprese imperiali¬ 
stiche. 

Con il 25 luglio esplode la 
insopprimibile aspirazione al 
la pace e alla vita delle mas¬ 
se meridionali: crolla il mito 
della invincibilità del fa¬ 
scismo e le popolazioni ripren 
dono fiducia nella propria for¬ 
za. anche se ad ogni tentati 
vo di presenza e di interven 
to delle masse, ad ogni sfor 
zo di iniziativa e di organrz 
zazione delle forze antifasci 
ste si reagisce con gli arre¬ 
sti e la più pesante e san 
guinosa repressione da parte 
del governo Badoglio (a Ba¬ 
ri si apre il fuoco sulla fol¬ 
la die inneggia alla caduta 
del fascismo; ventitré cittadi¬ 
ni vengono uccisi). L’antica 
paura delle classi dominanti 
nei confronti della partecipa¬ 
zione popolare non si smen¬ 
tisce. 

Già prima dell*8 settembre 


e dello sbarco anglo america¬ 
no a Salerno si erano avuti 
nel Mezzogiorno episodi e ten¬ 
tativi spontanei di resistenza, 
anche armata, nei confronti 
delle truppe tedesche. Ma è 
con l’armistizio che anche nel 
Mezzogiorno — di fronte allo 
sfaldamento dell’esercito ab¬ 
bandonato e tradito dai suoi 
massimi capi — l'iniziativa 
della lotta ai tedeschi passa 
nelle mani delle forze popo 
lari e deirantifascismo mili¬ 
tante, si tratti di uomini in 
uniforme o di civili. E non 
è solo Napoli ad insorgere e 
a liberarsi da sé. Anche in 
Abruzzi non si attende passi¬ 
vamente l’arrivo degli allea¬ 
ti: i partigiani della brigata 
« Maiella » entrano per primi 
ad Aquila, Teramo e Sulmo¬ 
na. E’ una lunga ed eroica 
lotta quella dei partigiani 
abruzzesi che continuano a 
combattere fino al 25 luglio 
1944, raggiungendo la Roma¬ 
gna e lasciando sul campo 54 
caduti. Essi hanno il merito 
di avere costruito un elemen¬ 
to significativo di saldatura 
tra le rivolte antftedesche del 
Sud e la guerra ‘di liberazìo 
ne al Nord. 


Un nuovo 
ruolo 


Certo, il quadro complessi¬ 
vo della Resistenza meridio 
naie — anche se risulta più 
ricco di quanto comunemen¬ 
te si pensa — presenta limi¬ 
ti ben precisi: esso è segna¬ 
to da una serie di eventi ab¬ 
bastanza spontanei, non orien¬ 
tati da una direttiva e da una 
azione comune organizza¬ 
ta. Ma il rischio che si cor¬ 
re non è la sopravvalutazio¬ 
ne sul piano storico e poli¬ 
tico. Il pericolo più serio da 
evitare è quello di sottovalu¬ 
tare la prova che il Mezzo¬ 
giorno ha dato in un momen¬ 
to eccezionalmente critico e 
drammatica". dèlia,-stòria di 
Italia. 

'Peritiiiestò'^à riflessióne sui 
significato e sulla portata sul¬ 
le « Quattro giornate » di Na¬ 
poli non è un fatto accade¬ 
mico. nell’ambito di una ce¬ 
lebrazione. Serve alla lotta di 
oggi contro il neofascismo, 
clic punta a strumentalizzare 
il malcontento legittimo del¬ 
le masse meridionali più po¬ 
vere, creando contrapposizio¬ 
ni e rotture tra Nord e Sud: 
serve a rafforzare l'unità anti¬ 
fascista e l’unità di lotta del 
Nord e del Sud perché il 
Mezzogiorno assolva un nuo¬ 
vo e positivo ruolo per il pro¬ 
gresso democratico e per lo 
avvenire socialista del Paese. 
Per questo, saldare battaglia 
antifascista e battaglia meri¬ 
dionalista rimane uno dei 
compiti più attuali ed urgen¬ 
ti per il PCI e per Tutte le 
forze socialiste e democra¬ 
tiche. 

Pietro Valenza 


UNA TESTIMONIANZA DI SALVATORE CACCIAPUOTI 


I comunisti napoletani nella battaglia 

I collegamenti al Vomero, all’Arenella, a Santa Teresa, quando gli angloamericani erano ancora lontani dalla città - Il reperi¬ 
mento delle armi e la propaganda tra la popolazione - 28 settembre 1943: da un vicolo di Forìa all’attacco contro i tedeschi 


Abitavo in un’aula scola¬ 
stica abbandonata a Spacca- 
napoli, su su, verso i Sette do¬ 
lori. Era la mia dimora noi 
turno, quando sulla città scen¬ 
deva il coprifuoco e vi rima¬ 
si fin quando tutta Napoli non 
cominciò a sparare contro i 
tedeschi. Era il settembre 
del ’43. 

Il partito si era organizza¬ 
to e preparato per tempo, 
quando ancora gli angloame¬ 
ricani erano lontani da Napo¬ 
li Avevamo stabilito colle¬ 
gamenti con i compagni ed i 
gruppi che si trovavano nei 
rari punti della città: a San 
Gaetano, all’Arenclla. al Vo¬ 
mero, a Santa Teresa. 

Il nostro gruppo operava 
nel tratto di via Eolia, al 
Museo, a piazza Cavour e nei 
quartieri adiacenti, anche se 
non era possibile stabilire 
collegamenti con tutti i compa¬ 
gni che vivevano nelle altre 
zone (alcuni non li conosceva 
mo neppure). Si pose subito 
l problema delle armi e ci 
organizzammo per reperirle 
come e dove si poteva men 
tre — parallelamente - por 
tavamo avanti il lavoro per 
invitare la popolazione alla 
rivolta contro i nazisti. Ricor¬ 
do che alcune casse di bombe 
a mano furono recuperate da 
un gruppo di compagni del- 
l’Ansaldo di Pozzuoli: le ru¬ 
barono ai tedeschi e le porta¬ 


rono a Napoli alla spicciola¬ 
la. ammucchiandole in una 
piccola fonderia. Ma ricor¬ 
do anche che stampammo 
clandestinamente, e riuscim¬ 
mo ad affiggere, un grosso 
manifesto che chiamava i na¬ 
poletani alla lotta contro i 
nazisti e incitava al sabotag¬ 
gio. La nostra era una pre¬ 
senza tangibile, tanto che il 
« Roma » fu costretto a scri¬ 
vere: € E’ noto che agenti 
comunisti sono all’opera per 
intralciare l’azione e la volon¬ 
tà delle autorità tedesche. De¬ 
nunciamo il pericolo grave al¬ 
la cittadinanza. Anzi diciamo 
ai napoletani: ”Agite contro 
questi sabotatori e denuncia¬ 
teli alle autorità” ». 

Il piano 
del nemico 

Ma non era un appello, 
quello del « Roma », che po¬ 
teva fare presa su Napoli, di¬ 
venuta ormai una città « cal¬ 
dissima ». Gli angloamerica¬ 
ni, infatti, pur avanzando len¬ 
tamente erano già a Nocera 
en arrivavano in città le no¬ 
tizie sui tedeschi che si riti¬ 
ravano combattendo ma an¬ 
che distruggendo. In quel cli¬ 
ma, il colonnello Scholl fece 
scattare il piano che avrebbe 
dovuta portare alla distruzio¬ 
ne dei punti ancora vitali del¬ 
la città, risparmiali dai bom¬ 


bardamenti. Svaligiatori e 
guastatori entrarono in azio¬ 
ne accompagnati da gerarchi 
fascisti: fu incendiata l’Uni¬ 
versità, furono svaligiali i de¬ 
positi militari, i grandi ma¬ 
gazzini. Tutti gli automezzi 
furono rubati mentre si co¬ 
minciava a distruggere le 
banchine del porto, l’iva di 
Bagnoli, l’acquedotto, le cen¬ 
trali elettriche, il gasometro, 
i depositi di benzina, il depo¬ 
sito dei tram, la caserma dei 
vigili del fuoco. 

Le razzie colpirono anche le 
famiglie, contribuendo a far 
diventare esplosiva la situa¬ 
zione: migliaia e migliaia di 
giovani e uomini validi era¬ 
no nascosti dappertutto, aiu¬ 
tati e protetti dal cuore di Na¬ 
poli, per sfuggire al decreto 
del servizio obbligatorio. Si 
era giunti, insomma, al pun¬ 
to di rottura, quando la di¬ 
sperazione sollecita il corag 
già e si è disposti a rischia¬ 
te anche la propria vita. ■ 

Cominciarono, così, i sac¬ 
cheggi popolari ai depositi di 
viveri, ma anche a quelli di 
anni e munizioni. Vi porteci 
pammo anche noi. Con Rippa, 
Pianta ed altri compagni an¬ 
dammo alla caserma Gari¬ 
baldi in via Foria. dove era 
il distretto militare: ne 
uscimmo carichi di mitra e 
molte munizioni. Eravamo 
mischiati ad altri che si era¬ 
no recati al distretto soprat¬ 


tutto per far provvista di vi¬ 
veri e di indumenti: ma an¬ 
che questi, spesso, uscivano 
armali, fosse pure di una 
sciabola. In alcuni casi, an¬ 
zi, bisognava lottare per im¬ 
possessarsi delle armi: cosi 
avvenne, ricordo, quando par¬ 
tecipammo al sacco della scuo¬ 
la Vincenzo Cuoco, a Salva¬ 
tor Rosa, dove riuscimmo ad 
impossessarci di altri mitra, 
munizioni e bombe a mano. 
Ci armavamo, insomma, in¬ 
sieme al popolo mapoletano 
e fu così che — insieme ad 
esso — potemmo combattere 
anche noi per c quattro gior¬ 
nate » dal 28 settembre '43 in 
vari punti della città. 

Cade 

un compagno 

Il primo giorno il nostro 
gruppo cominciò a combat¬ 
tere all’angolo di un vicolo 
di via Foria. non molto lon¬ 
tano dalla caserma Garibaldi. 
Sul marciapiede della caser¬ 
ma erano piazzate delle mi¬ 
tragliatrici e le pallottole rag¬ 
giungevano il nostro gruppo, 
colpendo anche più lontano. 
Automezzi tedeschi passano 
velocemente, sparando a de¬ 
stra e sinistra. 

Io non vedo niente ma con¬ 
tinuo a sparare, mentre le 
pallottole fischiano sulla mia 
testa. Poi c’è un momento di 


pausa. Mi guardo attorno e 
sono solo: i compagni si stan¬ 
no spostando verso l’angolo 
del vicolo, alle mie spalle. Li 
raggiungo. A terra c’è un 
compagno. Sul momento cre¬ 
do che sia scivolato o sia 
sdraiato faccia a terra per 
difendersi dai colpi. Gli dico 
di alzarsi mentre riprende la 
sparatoria, ma lo scuotiamo 
invano. E’ morto senza avere 
avuto il tempo di emettere 
un grido, fulminato da una 
scarica di mitragliatrice. Non 
ho il tempo e la forza di 
guardare il suo volto: gli al¬ 
tri del gruppo mi dicono che 
è il povero e buon compa¬ 
gno Pianta. 

Si riprende a sparare- Gino 
Vittorio è come pazzo di rab¬ 
bia: si sporge fuori dal vi¬ 
colo sparando alla cieca con¬ 
tro le mitragliatrici della ca¬ 
serma Garibaldi, contro tutto 
e contro tutti. E’ in quel mo¬ 
mento che siamo • raggiunti 
da un automezzo tedesco che 
proviene da San Giovanni a 
Carbonara, sparando. Lancia¬ 
mo una bomba e lo prendia¬ 
mo in pieno. L’automezzo è 
paralizzato, non può più pro¬ 
seguire. Due soldati tedeschi 
saltano giù. Ranno agli sti¬ 
vali le bombe con il basto¬ 
ne, ma non hanno il tempo 
di usarle nè di tentare qual¬ 
cosa. Contemporaneamente 
tutto il nostro gruppo gli spa¬ 
ra addosso e cadono, accan¬ 


to al loro automezzo che or¬ 
mai non può più seminare la 
morte. Li trasciniamo accan¬ 
to al marciapiedi e gli to¬ 
gliamo le armi: poi diamo 
ancora un'occhiata all’auto¬ 
mezzo, ormai avvolto dalle 
lingue di fuoco, e ci spin¬ 
giamo di corsa fra i vìcoli, 
correndo verso il Museo. 

Il nostro 
dovere 

- Anche a porta San Genna¬ 
ro si spara. Il rumore delle 
bombe è infernale, e c’è an¬ 
che un carro armato Tigre 
che spara qualche cannonata 
dall'angolo del Museo. 1 fe¬ 
riti sono numerosi e vedo 
infatti molti uomini che ne 
trasportano altri verso l’ospe¬ 
dale Incurabili che, fortuna¬ 
tamente, è abbastanza vici¬ 
no. La sparatoria è ormai 
generale e non c’è tempo per 
vedere se tra i colpiti c’è il 
volto di un compagno e di 
un amico. 

Continuammo così per alcu¬ 
ne ore ed io ero come ubria¬ 
co per gli spari ed il fischia¬ 
re delle pallottole. Sembrava 
una < musica impazzita » e 
soltanto più tardi tomai con il 
pensiero al compagno Pianta, 
morto alVangolo del vicolo, a 
Foria. Era stato il suo bat¬ 
tesimo del fuoco. La sua of¬ 
ficina era piena di armi e 


munizioni, nascoste nei giorni 

precedenti l’insurrezione. 

• * • 

Questo è il ricordo imme¬ 
diato di quelle ore. vissute in 
un settore dello scontro che 
ormai impegnava tutta Napo¬ 
li. La spontaneità della no¬ 
stra lotta si può compren¬ 
dere soltanto comprendendo 
che la situazione precipitò di 
colpo e di colpo non si com¬ 
batteva più per piccoli gruppi, 
più o meno organizzali: tutta 
la città era insorta. Quel clic 
conta, tuttavia, è che già in 
questa spontaneità i comunisti 
furono presenti ovunque si 
combatteva . fin dalle prime 
ore del primo giorno. E, an¬ 
zi, in qualche settore — co¬ 
me al Vomero — * comunisti 
furono fin dall’inizio gli or¬ 
ganizzatori ed i dirigenti della 
lotta armata. Nelle successive 
tre giornate, del resto, il no¬ 
stro intervento fu general¬ 
mente più ordinalo e orga¬ 
nizzalo tanto che alcuni grup¬ 
pi di combattenti non comuni¬ 
sti ci seguirono ed accetta¬ 
rono la nostra direzione. 

In questo modo i comunisti 
compirono in quelle ore il pro¬ 
prio dovere, come una parte 
di Napoli. Della città che, con 
i suoi scugnizzi, si guadagnò 
la medaglia d’oro, cacciando 
i nazisti e combattendo i tra¬ 
ditori fascisti. 

Salvatore Cacciapuoti 
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Positivo accordo su occupazione, salario e organizzazione del lavoro 


I lavori del comitato esecutivo della FLM 


Vittoria dei lavoratori della Michelin 

La soluzione della vertenza ha richiesto un anno di dure lotte - Sconfitta la linea delFiiitran- 
sigenza padronale - Le prime assemblee operaie approvano l’intesa - Tra le diverse conquiste 
il riconoscimento del Consiglio di fabbrica - Una dichiarazione dei segretari della FULC 


Dai metalmeccanici 
un preciso impegno 
per il Mezzogiorno 

Gli obiettivi prioritari per la Calabria, Taranto e Napoli - La relazione del compagno 
Leltieri - Un giudizio critico sulla politica economica del governo nel Meridione 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 27 

I lavoratori della Michelin 
hanno vinto. Stamane all’al¬ 
ba, dopo tre giorni di este¬ 
nuanti trattative presso Tuffi- 
ciò regionale del Lavoro di 
Torino, è stato concluso un ac¬ 
cordo che sancisce la netta 
sconfitta, si può ben dire su 
tutta la linea, del complesso 
internazionale della gomma. 
Una sconfitta tanto più bru¬ 
ciante se si pensa che per 
quasi un anno, esattamente 
dal 2 ottobre 1972. la Michelin 
aveva opposto un’ottusa e ca¬ 
parbia resistenza alle sacro¬ 
sante richieste dei lavoratori, 
rifiutandosi fino all’ultimo di 
sedere al tavolo delle tratta¬ 
tive. 

Stamattina si sono svolte le 
prime assemblee negli stabili¬ 
menti di Torino-Dora e TOri- 
no-Stura e già alcune migliala 
di lavoratori hanno approvato 
alTunanimità l'ipotesi d’accor¬ 
do, con manifestazioni di en¬ 
tusiasmo: 1 delegati che ave¬ 
vano partecipato alla tratta¬ 
tiva sono stati portati in 
trionfo. . : 

■ In questi lavoratori non c'è 
‘ soltanto il legittimo orgoglio 
. di «avercela fatta» dopo me- 
- si di lotta esemplare per com¬ 
pattezza ed autodisciplina, do- 
; po oltre 200 ore di sciopero e 
• l’assemblea permanente a To¬ 
rino-Dora. dopo essere stati 
capaci di trasformare una 
vertenza aziendale in un « ca¬ 
so» nazionale ed internazio¬ 
nale, facendo venire il mini¬ 
stro del Lavoro in fabbrica, 
raccogliendo la solidarietà di 
tutte le forze politiche e so¬ 
ciali democratiche e di ben 
93 consigli di fabbrica, spin¬ 
gendo all’azione sulla stessa 
linea anche i lavoratori delle 
Michelin francesi ed inglesi. 

C’è in loro la piena consape¬ 
volezza di aver conquistato un 
accordo di grande valore poli¬ 
tico sul temi fondamentali del¬ 
l’occupazione, della difesa del 
salario, dell’organizzazione del 
lavoro in fabbrica. La Miche¬ 
lin, questo colosso mondiale 
delia gomma in piena espan¬ 
sione, che nel nostro Paese è 
passato da 10 mila a quasi 
15 mila dipendenti negli ulti¬ 
mi quattro anni ed all’estero 
ha aperto o sta per aprire 
nuove fabbriche in Irlanda del 
Nord. Galles, negli Stati Uniti 
e nel Canada, non potrà più 
far pagare agli operai i costi 
delle . ristrutturazioni e de¬ 
gli sviluppi produttivi. 

Nella prima parte del ver¬ 
bale di accordo, la Michelin 
garantisce un sensibile incre¬ 
mento dei livelli occupaziona¬ 
li. Mentre nello stabilimen¬ 
to di Cuneo l’occupazione re¬ 
sterà stabile con circa 5.000 
operai, in quello di Alessan¬ 
dria si prevede di aumentare 
i dipendenti dagli attuali 1.200 
fino a 1.500-1800 nell’arco di 
qualche anno, ed analogo svi¬ 
luppo è previsto per il nuovo 
stabilimento di Torino-Stura 
che ha ora 600 operai. 

Nel vecchio stabilimento di 
Torino-Dora che occupa 5000 
lavoratori, l’attività sarà ri¬ 
dotta in modo estremamente 
graduale, lungo un periodo che 
va oltre i dieci mesi, salva¬ 
guardando integralmente l'oc¬ 
cupazione, in quanto l’inte¬ 
sa stabilisce che «non sono 
previste e non saranno attuate 
riduzioni di personale a causa 
del nuovo assetto aziendale ». 

Tutti i trasferimenti, indivi¬ 
duali o plurimi, da Torino-Do¬ 
ra a Torino-Stura o in qual¬ 
siasi altro stabilimento do¬ 
vranno essere consensuali. 

Accanto al principio dei tra¬ 
sferimenti consensuali, un’al¬ 
tra grande conquista è la 
salvaguardia del salario in ca¬ 
so di trasferimento. Ai lavora¬ 
tori trasferiti da Torino Dnra 
a Torino Stura o ad altra fab¬ 
brica. l’azienda garantisce 
il mantenimento del 100 
per cento della retribuzio¬ 
ne globale di fatto percepita 
nell’ultimo mese, compresa la 
indennità turni, purché abbia¬ 
no oltre 20 anni di an¬ 
zianità aziendale oppure ab¬ 
biano compiuto 50 anni se uo¬ 
mini e 45 se donne. 

Gli operai con anzianità o 
età inferiori conserveranno il 
100 per cento della retribuzio¬ 
ne globale di fatto (compresa 
l’indennità turni se nel nuovo 
posto continueranno a fare i 
turni), ad eccezione dell’utile 
di cottimo che sarà il 90 per 
cento di quello percepito in 
precedenza: in pratica questi 
operai trasferiti conserveran¬ 
no il 97-98 per cento delia pa¬ 
ga precedente. Anche se negli 
altri stabilimenti non sono 
previste ristrutturazioni, la 
Michelin si impegna ad appli¬ 
care pure qui gli stessi tratta¬ 
menti in caso di trasferimenti. 

II premio preferiale annuo, 
che era pari a 200 ore di re¬ 
tribuzione, è stato elevato a 
208 ore ed esteso anche agli 
stabilimenti di Alessandria e 
Stura. Il più consistente mi¬ 
glioramento salariale riguarda 
la parte mobile del premio di 
produzione, che è stata porta¬ 
ta a 42.000 lire annue. Questa 
cifra è l’aumento netto per i 
lavoratori degli stabilimenti di 
Alessandria e di Stura dove 
non c’era ancora il pre¬ 
mio, mentre l'aumento sala¬ 
riale annuo è di 35 700 lire per 
i lavoratori di Torino-Dora e 
di 24.300 lire per quelli di Cu¬ 
neo che avevano già il pre¬ 
mio più alto. Le 42 mila lire 
saranno pagate quest’anno con 
l’accordo di ottobre, tra po¬ 
chi giorni 

In applicazione deil’art. 16 
del contratto nazionale, la Mi- 
chelln Istituirà poi in ogni fab¬ 
brica ii registrocel dati ambien¬ 
tali o biostatistlcl a disposizio¬ 
ne dei consigli di fabbrica. 
Le rilevazioni del fattori am¬ 
bientali nocivi saranno effet¬ 


Un importante risultato 


tuate, a richiesta dei delega¬ 
ti o degli operai interessati, 
dalle cllniche del lavoro di 
Milano o di Torino o altri enti 
specializzati 

Infine la Michelin riconosce 
a tutti gli effetti i consigli di 
fabbrica come « agenti della 
contrattazione nelle materie 
di carattere aziendale ». In ba¬ 
se ai lavoratori occupati, sa¬ 
ranno fissati il numero dei de¬ 
legati e le ore di permesso re¬ 
tribuito a Torino-Stura ed A- 
lessandria dove ancora i con¬ 
sigli non erano riconosciuti. 

I segretari nazionali della 
Federazione lavoratori chi¬ 
mici (Fulc) Bottazzi, Quaglia 
e Tamagnone hanno rila¬ 
sciato una dichiarazione nella 
quale, dopo aver giudicato 
« un buon risultato » quello 
conseguito alla Michelin sot¬ 
tolineano che « due fatti han¬ 
no imposto a Francois Miche¬ 
lin il cambiamento repentino 
di rotta: l’allargamento del 
fronte di lotta a tutta la ca¬ 
tegoria dei lavoratori chimici 
italiani, ai lavoratori torinesi 
di tutte le categorie, alle for¬ 
ze politiche e sociali della re¬ 
gione piemontese e nazionali 
e la proclamazione dello scio¬ 
pero degli stabilimenti Mi- ’ 
chelln di Francia e d’Inghil¬ 
terra». . 

E’ in questo quadro — ag¬ 
giungono i dirigenti della 
Fulc — « che domani allo 
sciopero dei 40 mila lavora¬ 
tori della Michelin di Fran¬ 
cia porteranno il loro saluto 
e impegno di lotta solidale i 
lavoratori italiani e quelli in¬ 
glesi ». 

Michele Costa 


La bozza d’accordo in di¬ 
scussione e in approvazione 
nelle assemblee dei lavoratori 
Michelin segna un grosso ri¬ 
sultato. una vera e propria 
vittoria. 

Il risultato sta intanto net 
fatto che la forza e l’unità 
dei lavoratori, insieme all’am¬ 
pio schieramento politico che 
è sceso in campo e che ha 
avuto la sua massima espres¬ 
sione nell’assemblea dei 25 
settembre, all'apertura della 
lotta a livello intemazionale 
di tutti i lavoratori del grup¬ 
po, sono riusciti a piegare la 
intransigenza padronale ■ che 
intendeva affermare la sua 
unilaterale volontà di portare 
avanti dei piani di ristruttu¬ 
razione senza nessuna contrat¬ 
tazione con i lavoratori. 

Il significato del successo 
sta proprio nei contenuti del¬ 
l'accordo conseguito. Là dove, 
ad esempio si indicano alcuni 
primi elementi di conoscenza 
circa il futuro del gruppo, 
le garanzie sancite per i li¬ 
velli occupazionali, il supera¬ 
mento di sperequazioni sala^ 
rialti presenti, le garanzie sul 
salario nei cosi di trasferi• • 
menti, i primi -interventi'in 
materia di ambiente di lavoro, 
e soprattutto il riconoscimen¬ 
to del ■ consiglio di fabbrica 
come agente contrattuale. Un 
accordo che apre nuove pos¬ 
sibilità per un intervento di¬ 
retto dei lavoratori nei pro¬ 
cessi di ristrutturazione al 
fine di mutarne gli obiettivi e 
i contenuti. 

L’accordo Michelin si af¬ 


fianca in sostanza ad altri im¬ 
portanti momenti di lotta e di 
risultati conseguiti nei mesi 
scorsi alla CEAT, alla Moti- 
tefibre, iti parte anche alla 
Pirelli e in altri settori, che 
segnano dei punti positivi di 
primi interventi dei lavorato¬ 
ri, delle organizzazioni sinda¬ 
cali, delle forze politiche, de¬ 
gli enti locali, per esercitare 
un controllo pubblico sui pia¬ 
ni e sulle scelte del grandi 
gruppi monopolistici. 

Certo, ora ci auguriamo che 
l'accordo dia ancora piit for¬ 
za alla lotta in corso dei la¬ 
voratori francesi ed inglesi 
della Michelin, perchè anche 
essi possano segnare dei suc¬ 
cessi sulla piattaforma comu¬ 
ne, affermando così il valore 
e la necessità di dare una ri¬ 
sposta unitaria dei lavoratori 
alla politica delle società mul¬ 
tinazionali. 

Infine ribadiamo che l’in¬ 
trecciarsi dell’azione rivendi¬ 
cativa con l’iniziativa politi¬ 
ca di massa, con l'azione delle 
assemblee elettive (Regione, 
Comuni écc.) fn parte .realiz¬ 
zata durante la lotta..della 
MtcHelln possa, nel rispetto 
delle reciproche autonomie, 
rappresentare per tutto- il 
movimento una strada da per¬ 
seguire per determinare con la 
lotta un nuovo e diverso tipo 
- • wtluvvo economico e so¬ 
ciale, che dia priorità asso¬ 
luta al Mezzogiorno, alle aree 
depresse, che' blocchi l’im¬ 
migrazione al Nord. 

Athos Guasso 


Sciopero generale a Lucca e Massa Carrara 

UNA GRANDE MANIFESTAZIONE 
PER I CAVATORI MONTEDISON 


Migliaia di lavoratori in corteo per le vie di Viareggio - L'astensione dal 
lavoro di tre ore in tutti i settori - Il comizio conclusivo di Giovannini 


Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO, 27 
I lavoratori dell’industria, 
dell’agricoltura, del commer¬ 
cio. del pubblico impiego e 
dei servizi sono scesi oggi In 
sciopero generale (per tre 
ore) nelle province di Lucca 
e di Massa Carrara, per 
esprimere la loro attiva e 
concreta solidarietà ai cava¬ 
tori e agli operai della Mon- 
tedìson Marmi, che da mesi 
ormai sono impegnati in una 


.grande, lotta,, contro ii tenta-., 
tivó di svendita e di privatiz¬ 
zazione delle cave di marmo 
e dei laboratori della Monte- 
dison ad un privato. Giaco¬ 
mo Caruso. 

Migliaia di lavoratori hanno 
partecipato a Viareggio, nella 
mattinata di oggi, ad una 
forte e combattiva manife¬ 
stazione per le vie della cit¬ 
tà. fra due ali di folla: il 
corteo era aperto dallo stri¬ 
scione rosso dei sindacati 
CGIL, CISL, UIL; ogni fab 


.bri cu ideile-due provile e^a 
presente con lina sua nutrita 
rappresentanza e con lo stri¬ 
scione del consiglio di fabbri¬ 
ca. I cavatori delle cave del¬ 
le Apuane hanno partecipato 
al corteo con i camions su 
cui lavorano quotidianamente, 
tutti ammantati di bandiere 
rosse. Alia fine della mani¬ 
festazione, nella piazza anti¬ 
stante la Camera del Lavoro, 
ha parlato 11 compagno Elio 
Giovannini, segretario confe¬ 
derale della CGIL, che ha 
esordito ricordando come l’o¬ 
biettivo della soluzione pub¬ 
blica per la quale i sindaca¬ 
ti e 1 lavoratori lottano da 
molti mesi, sia riuscito a 
coinvolgere le forze politiche 
democratiche, gli enti locali 
e in primo luogo la Regione. 
« La nostra proposta — ha 
aggiunto — non scaturisce 
tanto da motivi Ideali, o di 
principio, ma dalla convin¬ 
zione che solo tale tipo di 
soluzione possa salvare e svi¬ 
luppare la rete di rapporti 
che lega lo sviluppo dei set¬ 
tore marmi con l'economia 
dell’intera Regione; per per¬ 
mettere un maggiore control¬ 
lo e potere decisionale dei la¬ 
voratori; per costruire una 
grande azienda che diven¬ 
ti pilota nel settore del mar¬ 
mo. che sfrutti razionalmen¬ 
te le risorse naturali, che sia 
però non un carrozzone in 
perdita permanente, ma una 
azienda efficiente e dinamica». 

La Montedison, Caruso, la 
Unione industriali si sono tro¬ 
vati di fronte una classe ope¬ 
rala ' matura, combattiva, 
consapevole delie sue grandi 
responsabilità; una classe 
operaia che, in questi mesi, 
ha lottato tenacemente per 
determinare un nuovo svi¬ 
luppo nel settore dei marmo, 
per dare una risposta ade¬ 
guata ai tentativi padronali. 
« Noi siamo In credito — ha 
detto ancora Giovannini — 
di un incontro con il gover¬ 
no. che faccia giustizia di 
tutte queste manovre, affin¬ 
chè gli impegni presi venga¬ 
no riaffermati e realizzati ». 

Lo sciopero e la grande 
manifestazione di oggi erano 
stati preparati da tutta una 
serie di assemblee di base 
fra i lavoratori delle due pro¬ 
vìnce e da una serie di con¬ 
tatti e di incontri con le for¬ 
ze politiche democratiche: ri¬ 
levante è stata l’assemblea 
de; lavoratori deli’Henraux 
che ha riconfermato la sua 
piena solidarietà alia lotta dei 
lavoratori della Montedison 
marmi e ii pieno accordo con 
la prospettiva di tale batta¬ 
glia. Di ieri è invece un in¬ 
contro, al centro marmi di 
Viareggio, delle forze sinda¬ 
cali e dei lavoratori con rap¬ 
presentanti degli enti locai! 
interessati e con le forze po¬ 
litiche democratiche (DC, 
PCI, PSI, PRI, P3DI e 
PDUPi Si è avvertita cioè, 
da parte di tutti, l’esigenza 
che tali iniziative si realizzi¬ 
no con il pieno consenso di 
tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche. Si tratta di co¬ 
struire delie linee di compor¬ 
tamento che permettano ai 
movimento democratico di 
esprimere, fino in fondo, li 
suo peso politico, ideale e 
morale, per impedire l’affer¬ 
marsi di una linea che fini¬ 
rebbe per mortificare l'intero 
movimento democratico. 

Roberto Partici 


TARANTO 

Centinaia di edili 
occupano ancora 
la sede Intersind 

Assemblea permanente dopo la rottura delle 
trattative per organici e occupazione - Sempre 
più vicina la minaccia di migliaia di licenziamenti 
Appello sindacale a tutti i lavoratori - Chiesto 
un incontro urgente col ministro del Lavoro 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 27 

I lavoratori ■ dellTSA-Italstrade, una azienda edMe a 

- partecipazione statate impegnata nei lavori di raddoppio 
degli impianti delTItalsider. continuano a restare :n as 
semblea permanente all'interno della sede dell'Intersind, 
dove nella serata di ieri si sono interrotte le trattative 
per gli organici e l’occupazione. 

Un’altra assemblea permanente dei lavoratori dell’ISA 
è in atto da stamane negli uffici della direzione del- 
ntalsider. 

In queste azioni di lotta tn difesa del lavoro sono 
impegnati centinaia e centinaia di operai insieme a: diri¬ 
genti della Federazione unitaria degii edili e dei metal¬ 
meccanici. Questa mattina è stato diramato alia .-stampa 
un comunicato ne! quale si dice che i lavoratori del- 
J'Italstrade. riuniti in assemblea permanente presso gli 
uffici della direzione Itaisìder, da mesi in lotta contro i 
licenziamenti e per l’occupazione stabile, rivolgono un 
appello a tutti 1 Consigli di fabbrica dell’area industriale 
tarantina, edili e metalmeccanici, alla Federazione uni 
taria CGIL. CISL. UIL, agli Enti locali e alla Regione, 
perchè — di fronte alla drammatica prospettiva di mi¬ 
gliaia di licenziamenti entro il *74 — La. piattaforma per 
ia vertenza d; Taranto, definita unitariamente dai consi¬ 
gli dei delegati nell’aprile del "72 e assunta da tutto il 
movimento sindacale e dalie forze politiche democratiche 
neil’agoòto di questo anno, divenga la base per richiedere 
subito, con la lotta e il movimento, una concreta trav 
tativa con il governo e le Partecipaz oni statali sui punti 
qualificanti. Essi sono: blocco dei licenziamenti e orga 
nici; finanziamento del piano di utilizzazione delie acque 
in Puglia; rilancio deii'edHizia pubblica e popolare; tra 
. sferimento dei Cantieri navali e deiTArsenaie marina mi¬ 
litare; rapida esecuzione di tutte le opere pubbliche già 
finanziate (l’importo dei finanziamenti supera ì 200 m: 
bardi • ndr) ». 

« I lavoratori dellTSA-Italstrade — continua il comu¬ 
nicato approvato dall’assemblea — chiamano in partico 
lare tutti gli altri lavoratori ad allargare il fronte di lotta 
sui comuni obiettivi per aprire concretamente a tutta 
la comunità fonica la strada d; un diverso sviluppo eco¬ 
nomico sociale e civile». ■ 

Dal canto loro le segreterie nazionali del sindacati di 
categoria hanno inviato al ministro del Lavoro Bertoldi 
un fonogramma nel quale si afferma che le nuove gra*: 
decisioni di licenziamento dei lavoratori edili occupati 
nelle imprese a partecipazioni statali e private operanti 
nell’area industriale di Taranto ha determinato una si 
tuazìone di grave tensione che richiede un immediato e 
autorevole Intervento « per un esame complessivo della 
situazione occuoazionale a Taranto». Viene quindi ch’.esia 
una urgentissima riunione da tenere presso il ministero 

- con la presenza delle parti e delle associazioni interessate 
locali e nazionali. 

g. f. m. 



TORINO: CANTIERI FERMI CONTRO GLI OMICIDI BIANCHI 


Quarantamila lavoratori deil'ediiizia hanno 
scioperato ieri a Torino contro la drammatica 
catena di omicidi bianchi che si verificano nel 
settore e per una diversa organizzazione del 
lavoro che non sia basata sull’intensificazione 
dello sfruttamento, sulla violazione delle norme 
antinfortunistiche e di quelle contrattuali. Mi¬ 
gliaia di edili hanno così dato vita ad una 


combattiva manifestazione per le vie cittadine. 
Lungo il corteo — conclusosi con un comizio 
del segretario generale delia Fillea Truffi — 
spiccavano tragicamente 308 croci bianche — 
tanti sono gli operai morti nei cantieri torinesi 
in questi ultimi 10 anni —. Nella foto: un 
momento della manifestazione torinese. 


Su agricoltura, occupazione e Mezzogiorno 

FEDERBRACCIANTI : DEFINITO 
IL PROGRAMMA D’INIZIATIVA 

Mozione politica del Cc - Rilancio dell'azione unitaria con i lavoratori dell'in¬ 
dustria - Qualificata politica contro il carovita - Vertenza per i piani colturali 


Circolare Rumor 
vieta la 
riassunzione di 
ex funzionari 
dello Stato 

Il presidente del Consiglio 
Rumor ha Inviato una circo¬ 
lare a tutti i ministri, alle 
Aziende autonome deilo Stato, 
alle Regioni e ai prefetti per 
imporre — In base aU’art. 67 
del decreto del 30 giugno *72 
— il divieto di riassunzione 
alle dipendenze deilo Stato e 
degli enti pubblici dei diri¬ 
genti statali che, proprio «n 
virtù di quel famoso decreto 
impasto dal governo Andreot- 
ti, hanno fruito del benefici 
dell'esodo volontario. 

• Come si ricorderà, con quel 
provvedimento circa 6000 su¬ 
perdirigenti dello Stato la¬ 
sciarono alcuni mesi fa il ser¬ 
vizio con liquidazioni di de¬ 
cine di milioni e pensioni di 
500. 600 e anche 800 mila lire 
al mese. Adesso questi funzio¬ 
nari si fanno riassumere ex 
novo al servizio soprattutto di 
Enti pubblici, con stipendi di 
mezzo milione e trattamenti 
di assoluto riguardo (ad esem¬ 
pio macchina e autista a di¬ 
sposizione). 

L’intervento del presidente 
del Consiglio, ce Io auguriamo, 
dovrà porre immediatamente 
fine a questo scandaloso ten¬ 
tativo di alti funzionari stata¬ 
li di farsi reintegrare (a suon 
di milioni) nell'apparato sta¬ 
tale. 


BRINDISI, 27. 

A circa due mesi dalla f r- 
ma in prefettura (alla pre¬ 
senza del sottosegretario uno 
revole Foschi), del capitola¬ 
to colonico, gli agrari delia 
provincia di Brindisi manife¬ 
stano una malcelata volontà 
di non rispettare ed attuare 
tal: accordi. 

Già lungo è l'elenco delle 
aziende agrarie che non in¬ 
tendono rispettare tali accor¬ 
di e nelle quali si organizza 
e si intensifica la lotta dei 
coloni. 

Come se nulla fosse acca¬ 
duto durante le lunghe lotte 
di luglio per ripristinare l’ac¬ 
cordo contrattuale, si rimette 
in discussione 1’acoordo stes¬ 
so e le decisioni in esso con¬ 
tenute. 

Avviene cosi che alle Boni¬ 
fiche ferraresi si tenta, nono¬ 
stante l'imposizione del con¬ 
tratto, di non riconoscere il 
carattere migliorativo del rap¬ 
porto colonico e di non cor¬ 
rispondere il M°.fe nel riparto; 


Un vasto impegno di inizia¬ 
tiva politica e di lotta unitaria 
è stato definito dalla Feder- 
bracciantì - CGIL, che nei 
giorni scorsi ha riunito i| 
proprio comitato centrale al¬ 
ia presenza dei dirigenti sin¬ 
dacali nazionali delle altre 
categorie dell’industria, dai 
metalmeccanici, ai chimici, 
agli edili, agli alimentaristi. 

Sulla lìnea tracciata dalla 
relazione del segretario na¬ 
zionale ' Giacinto Militello e 
deil’ampio dibattito che ne è 
seguito, il Cc ha approvato 
una mozione conclusiva nella 
quale vengono poste le que¬ 
stioni «al dibattito e all’ini¬ 
ziativa immediata della cate¬ 
goria, degli organismi came¬ 
rali ed unitari, dei sindacati 
Industriali e dei servizi ». 

I punti chiave individuati 
daj documento approvato ri¬ 
guardano la situazione eco¬ 
nomica, l’impegno di lotta 
contro ii carovita, un esame, 
con la Federazione CGIL- 
CISL-UIL, dei principali nodi 
della crisi agraria e meridio¬ 
nale, iniziative generali e ar¬ 
ticolate per l’aumento delle 
pensioni, i piani colturali, la 
applicazione Integrale • de! 
contratti, una nuova e diver¬ 
sa organizzazione e condizio¬ 
ne di lavoro, Testensione de] 
processo unitario. 

Rilevato come la situazione 
economica mostri già chiari 
segni di aggravamento, per 
una «ripresa industriale che 
ricalca il vecchio modello, ac¬ 
cresce la crisi meridionale» 
e quindi si pone come «an¬ 
tagonista con la proposta di 
sviluppo e di riforma del mo¬ 
vimento sindacale», e sottd- 
lineati i limiti nell’intervento 
governativo per il caro-vita e 
spesa pubblica, i] documento 
della Federbraccianti affer¬ 
ma che « rispetto a questa si¬ 


analoga cosa avviene nell’a¬ 
zienda Quercia e nella 
azienda Reale di Cellino San 
Marco, che danno rispettiva¬ 
mente il 60 e ii 62* • del pro¬ 
dotto, e nell’azienda Candido 

Uè comunque chi intende 
andare anche oltre. ET il caso 
dell’azienda Luparelli di Me- 
sagne. il cui proprietario « ne¬ 
ga» addirittura la validità 
dell'accordo firmato e non 
intende dare, per il rapporto 
parziario, più del 55 # *. 

A queste aziende possono 
aggiungersi l’azienda Murre, 
Granafei di Mesagne, 1 fratel¬ 
li Barbagallo di Brindisi, ia 
azienda agricola del sud di 
Latiano, Basàlù-Pispico di San 
Pancrazio, Devita De Marco di 
Cellino. 

Vi è poi ia mancanza delie 
nomine in quasi tutti i co¬ 
muni, da parte degli agrari, 
dei loro rappresentanti nelle 
commissioni paritetiche co¬ 
munali, ad eccezione di Me¬ 
sa gne e Cellino dove sono 
già state Insediate. 


tuazìone si apre un nuovo ter¬ 
reno di lotta che vede il mo¬ 
vimento operaio, le forze con¬ 
tadine, gli organismi elettivi, 
le popolazioni impegnate su 
obiettivi di lotta non corpora¬ 
tivi o localistici, ma coeren¬ 
ti con le questioni centrali 
della ripresa produttiva fon¬ 
data sul Mezzogiorno, sull’a¬ 
gricoltura, sui bisogni sociali, 
su un nuovo tipo di apparato 
industriale ». 

Vengono quindi ricordate, a 
sostegno di questa possibili¬ 
tà di espansione dell’iniziati¬ 
va. !e lotte bracciantili estive 
per contratti e occupazione, 
alcune grandi vertenze di fab¬ 
brica o di settore industriale, 
alcuni successi nei servizi 
(Ferrovieri), che pongono 
molto concretamente la que¬ 
stione meridionale; infine la 
mobilitazione contadina — 
anche da parte di settori im¬ 
portanti della Coldirettl — 
contro le Imminenti gravi 
■scelte in materia di direttive 
comunitarie e di politica dei 
prezzi, e le ripetute e vastis¬ 
sime prese di posizione nelle 
lotte sociali da parte di As¬ 
semblee elettive, dai Comu¬ 
ni alle Regioni. 

Ricordati gli impegni im¬ 
mediati di lotta « per la qua¬ 
lificazione della politica con¬ 
tro il carovita; per l'eleva¬ 
mento dei redditi più bassi; 
per il controllo degli investi¬ 
menti delle grandi aziende e 
per misure urgenti per il 
Mezzogiorno » proposti dal re¬ 
cente Comitato direttivo della 
CGIL, ii Cc della Federbrac¬ 
cianti precisa l’esigenza «che 
la lotta al caro-vita interven¬ 
ga subito sulle sue cause 
strutturali e quindi — oltre 
che sui processi speculativi ~ 
soprattutto su taluni punti 
centrali dell’assetto produtti¬ 
vo agricoio-industriale ». Al¬ 
trettanto immediata — chie¬ 
de la Federbraccianti — deve 
essere « l’elevazione dei mini¬ 
mi di pensione, degli assegni 
familiari, del sussidio di di¬ 
soccupazione»; per ridurre 
almeno in parte ii disagio di 
grandi aree del Paese e di 
vasti strati popolari. 

Il Cc decide quindi di pro¬ 
porre alla Federazione delie 
Confederazioni un esame dei 
principali nodi della crisi 
agraria e meridionale, alfine 
di pervenire alla richiesta di 
un confronto col governo su 
questi problemi: a) orienta¬ 
menti generali per la specia¬ 
lizzazione produttiva agricola 
per il 74 e la fissazione di 
precisi controlli sui prezzi dei 
prodotti industriali necessari 
alla trasformazione agricola; 
b) intervento immediato nel 
settore delia fórestazione e 
della irrigazione; c) utilizza¬ 
zione dei finanziamenti pub¬ 
blici comunitari e nazionali, 
tramite le Regioni e regiona- 
naiizzazione degli strumenti 
operanti in agricoltura; d) 
programmi delle PP.SS per 
{'agricoltura e il risanamento 
dei centri urbani meridiona¬ 
li; e) la verifica immediata 
dei programmi della Cassa. 

Alla Federazione CGIL- 
C1SL-UIL viene chiesto infi¬ 
ne dal Cc Federbraccianti di 
«assumere la vertenza della 
contrattazione del piani col¬ 
turali nelle grandi aziende 
agrarie come vertenza nazio¬ 
nale, cui fare convergere In 
varie forme l’impegno dell'in¬ 
tero movimento sindacale». 


Una valutazione della situa¬ 
zione politico-economica del 
Paese, e la individuazione del¬ 
le linee d’iniziativa del me¬ 
talmeccanici per il prossimo 
autunno sono stati i temi cen¬ 
trali deila relazione svolta ieri 
dal compagno Lettierl al co¬ 
mitato esecutivo della FLM. 

Lettieri ha esordito espri¬ 
mendo un giudizio critico sul¬ 
la politica del governa per il 
Mezzogiorno. Negli ultimi tem¬ 
pi la crisi del Mezzogiorno è 
venuta assumendo toni sem¬ 
pre più drammatici mentre 
nelle « aree forti » del paese 
si assiste ad una ripresa in¬ 
dustriale e ad una certa ri¬ 
presa dell’occupazione: e pro¬ 
prio nel Sud la politica eco¬ 
nomica del governo contrasta 
clamorosamente con le richie¬ 
ste del movimento sindacale. 
Noi riteniamo quindi che non 
vi possa essere una ulteriore 
sospensione del giudizio nei 
confronti di tale politica. Do¬ 
po aver condannato la riedi¬ 
zione della fallimentare poli¬ 
tica « del due tempi », il re¬ 
latore ha precisato che si fa 
più consistente l'ombra di 
una vera e propria stretta de¬ 
flazionistica, oggi agitata co¬ 
me un ricatto all’intero movi¬ 
mento sindacale. 

Noi sappiamo — ha aggiun¬ 
to — che senza una forte e 
determinata iniziativa di mas¬ 
sa non si fa che consolidare 
l'attuale politica e subirne le 
conseguenze. Questo significa 
respingere la linea della tre¬ 
gua rilanciata da Rumor a 
Bari perché essa avrebbe co¬ 
me conseguenza una profonda 
divaricazione fra organizzazio¬ 
ne e movimento e l’apertura 
di nuovi varchi alle forze 
eversive nel Mezzogiorno. 

■Passando quindi alla indi¬ 
viduazione delle linee di ini¬ 
ziativa della categoria, Lettie¬ 
ri ha detto che «Mezzogiorno 
e salarlo sono problemi non 
rinviabili». Per il salario — 
ha poi aggiunto — l’azione 
dovrà puntare all’elevazione 
dei redditi più bassi, all’au¬ 
mento delle pensioni, dell’in¬ 
dennità di disoccupazione e 
degli assegni familiari. Dopo 
aver precisato che a livello 
aziendale le richieste salariali 
dovranno rappresentare un 
momento di avanzamento del¬ 
la strategia dell’eguaglianza, 
dell’unità e del controllo del¬ 
l’organizzazione del lavoro 
(collegata cioè ad esempio al¬ 
lo straordinario), Lettierl ha 
ribadito la posizione dei me¬ 
talmeccanici sulla utilizzazio¬ 
ne degli impianti. «Se non 
saremo in grado di mantene¬ 
re la rigidità dell’uso della 
forza lavoro gli squilibri fra 
Nord e Sud non potranno che 
allargarsi. In questo contesto 
siamo disposti a negoziare un 
diverso regime di utilizzazio¬ 
ne degli impianti per le fab¬ 
briche operanti nel Mezzogior¬ 
no sulla hase della riduzione 
dell’orario di lavoro a 36 ore 
settimanali e di un corrispet¬ 
tivo aumento della turnazione. 

Un altro punto qualificante 
della nostra linea rivendicati* 
va deve essere il collegamen¬ 
to con le questioni che inve¬ 
stono le strutture sociali 
(scuola e trasporti). L’unità 
fra lavoratori del Nord e del 
Sud deve divenire un fatto 
concreto: sottolineata la vali¬ 
dità delle scelte fatte nelle 
piattaforme Fiat e Alfa Romeo 
il relatore ha precisato gli 
obiettivi prioritari per la Ca¬ 
labria: realizzazione del V cen¬ 
tro siderurgico di Gioia Tau¬ 
ro e ampliamento dell’Omeca; 
per Taranto: immediato con¬ 
fronto con l’Italsider peiché 
il rispetto dell’orario di lavo¬ 
ro si traduca in un consisten¬ 
te aumento dell’occupazione; e 
per Napoli, dove tutto il si¬ 
stema delle Partecipazioni 
statali è implicato in una lun¬ 
ga serie di inadempienze. Per 
Napoli vanno ripresi i lavori 
per il potenziamento del cen¬ 
tro siderurgico di Bagnoli, 
deve essere avviato ad esecu¬ 
zione il progetto per il super- 
bacino; deve essere ripreso il 
confronto con le aziende a 
PP.SS. per occupazione e in¬ 
vestimenti. 

Questo richiede una mobi¬ 
litazione fondata sull'iniziativa 
delle grandi masse meridio¬ 
nali: la classe operaia e il 
sindacato devono interamente 
assumere la loro funzione di 
guida ponendosi alla testa di 
un movimento capace di dare 
obiettivi concreti e immedia¬ 
ti a occupati e disoccupati. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema dei prezzi la relazione 
chiede prezzi politici per al¬ 
cuni generi alimentari (gra¬ 
no, carne, olio), il blocco dei 
prezzi di alcuni prodotti di 
base (cemento e acciaio) co- 
si come dovrebbero essere 
bloccate le tariffe pubbliche 


(energia elettrica, poste, fer¬ 
rovie). Sul minacciato aumen¬ 
to del prezzo della benzina 
Lettieri ha detto che esso al 
ripercuoterebbe peritamente 
a catena su tutto il sistema 
dei prezzi. 

L’ultima parte della relazio¬ 
ne affronta la stesura del con¬ 
tratto. Le difficoltà incontra¬ 
te — ha detto Lettieri — non 
attengono solo alla complessi¬ 
tà della materia in discussio¬ 
ne, ma sono il segno di uno 
scontro con una posizione del 
padronato che tenta di recu¬ 
perare gli elementi innovativi 
conquistati dai lavoratori. Su 
questo è necessario aprire un 
dibattito di massa, ed entra¬ 
re in una fase di mobilitazio¬ 
ne dell’intera categoria che ci 
consenta di assumere iniziati¬ 
ve di lotta, qualora fosse ne¬ 
cessario. 

I lavori del comitato esecu¬ 
tivo proseguono oggi. 


Flotta Finmare: 

replica 
dei sindacati 
a La Malfa 

Alle dichiarazioni rilasciate 
dal ministro del Tesoro La 
Malfa a « L’Espresso », secon¬ 
do le quali « ia flotta passeg¬ 
geri della Finmare, la sola co¬ 
sa seria da fare sarebbe di 
colarla a picco, lo Stato ci 
risparmierebbe decine di mi¬ 
liardi e trovare lavoro a die¬ 
cimila persone addette ai ser¬ 
vizi turistici sarebbe molto fa- 
elle », ha replicato ieri la Fe¬ 
derazione marinara CGIL - 
CISL - UIL. 

« Il problema della fiotta 
di Stato — afferma un co¬ 
municato — è in questo mo¬ 
mento alTattenzione del CI- 
PE, del ministero della Ma¬ 
rina Mercantile e del Par¬ 
lamento, che muovendosi su 
di una linea condivisa dai 
sindacati intendono affrontare 
il complesso problema al fi¬ 
ne di strutturare l’insieme del¬ 
le società di navigazione di 
pubblica proprietà per fame 
uno strumento efficiente nel 
trasporto di merci specializ¬ 
zate, nel collegamento con le 
isole maggiori e minori e 
nell'attività crocieristica, che 
sia atto a garantire l’attua¬ 
zione di una politica marina¬ 
ra di interesse nazionale. 

«Questi concetti — prose¬ 
gue il comunicato — sono 
stati ribaditi dai ministro 
della Marina Mercantile Pie- 
raccinl in un incontro avve¬ 
nuto il 24 scorso con la se- 
greteria della Federazione 
marinara CGIL - CISL - UIL 
e resi pubblici in un comu¬ 
nicato ministeriale dato tem¬ 
pestivamente alia stampa. Per 
dare corso e precisare tali 
orientamenti il ministro del¬ 
la Marina Mercantile ha con¬ 
vocato per martedì 2 ottobre 
una riunione con ia Finmare 
e i sindacati dei lavoratori ». 

Pertanto — conclude il co¬ 
municato — « la Federazione 
marinara ritiene inopportune 
ed allarmistiche le espressio¬ 
ni dell’on.le La Malfa circa 
il futuro della fiotta da pas¬ 
seggeri Finmare. Se il mini¬ 
stro del Tesoro ha opinioni 
diverse dalla posizione gover¬ 
nativa comunicata ufficialmen¬ 
te ai sindacati dal ministro 
della Marina Mercantile, li 
affronti nella opportuna sede 
di governo e non esprima opi¬ 
nioni, lino a questo momen¬ 
to personali, che non servo¬ 
no altro che a creare stato 
di preoccupazione fra i la¬ 
voratori minacciati nel pro¬ 
prio lavoro, con le conseguen¬ 
ti agitazioni che sicuramente 
non aiutano la soluzione del 
complesso problema ». 


Oggi a Bari 
la manifestazione 
dell’Alleanza 
dei contadini 

Oggi a Bari, nell’ambito del¬ 
la Fiera del Levante, si svol¬ 
ge una manifestazione conta¬ 
dina alla quale parteciperan¬ 
no delegazioni di coltivatori 
provenienti da tutte le pro¬ 
vince del Meridione. Promos¬ 
sa dalla Alleanza nazionale dei 
contadini, la manifestazione 
rientra nell'iniziativa meridio¬ 
nalistica che l’organizzazione 
persegue in modo particolare 
dopo II congresso di Firenze. 
All’assemblea parlerà il presi¬ 
dente dell’Alleanza on. Atti¬ 
lio Esposto. 


Quaderno n. 9 di Politica ed Economia 

Lo sviluppo 
di Bologna 

dei suoi comprensori 
della Regione 

prezzo L. 2.500 

A causa della tiratura limitata le richieste 
devono essere inoltrate al più presto possi* 
bile alla SGRA, via del Frentani n. 4, 00185 
Roma, sul c/c postale 1/43461. Oppure a 
mezzo vaglia postale o in contrassegno. 

— sconto del 50 per cento agli abbonati — 


Nella provincia di Brindisi 

Gli agrari tentano 
di non applicare 
il patto colonico 
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Navicella spaziale sovietica in orbita intorno alla Terra con due cosmonauti 

Per 48 ore collauderanno di nuovo 

* 

tutti i sistemi di volo della Soyuz 

> 

E' in URSS la prima spedizione umana nello spazio dopo la tragedia che nel 1971 costò la vita a Dobrovolski, Pazaiev e 
Volkov - L'impresa dovrebbe concludersi rapidamente - Sono al lavoro il colonnello medico Lazarev e l'ingegnere Makarov 



Dalla nostra redazione mosca. 27 

« Soyuz 12 », una nuova e grande cosmonave sovietica, che si è staccata dal cosmodromo 
ài Baikonur, vola attorno alla Terra dalle 15,18 di oggi. E' pilotata da due cosmonauti, il 
colonnello Vassili Lazarev e l'ingegnere Oleg Makarov ed è destinata a portare a termine 

un programma «limitato* di Ili me che prevede, tra l’altro, «la messa <i punto di nuovi 
sistemi di guida manuale e automatici, in vari regimi di volo ». L’annuncio della impresa 
— diffuso contemporaneamente dalla radio e dalla TASS — ha praticamente colto di sorpresa 

tutti gli osservatori ormai 
certi che l’URSS — dopo la 
tragica fine dei tre cosmo¬ 
nauti Dobrovolski, Pazaiev e 
Volkov, avvenuta nel momen¬ 
to del loro rientro a terra, Il 
30 giugno del 1971 a bordo 
della Soyuz 11 — avesse ab¬ 
bandonato 1 programmi di vo¬ 
lo pilotato nello spazio cir¬ 
cumterrestre. 

Il nuovo lancio — che av¬ 
viene dopo una lunga paren¬ 
tesi — rivela quindi che in 
tutto questo periodo gli 
scienziati e tecnici hanno stu¬ 
diato sin nei minimi partico¬ 
lari le cause tecniche e scien¬ 
tifiche che portarono alla 
morte dei tre cosmonauti e 
si sono decisi a ridare il via 
a nuovi e più vasti esperi¬ 
menti. 

Del resto, come si ricorde¬ 
rà, subito dopo la sciagura 
della Soyuz 11 (che aveva ef¬ 
fettuato una ampia e comples¬ 
sa manovra di aggancio in 
orbita con la stazione Saliut) 
i tecnici confermarono che la 
cosmonave era tornata a ter¬ 
ra in modo perfetto e che 
tutte le apparecchiature scien¬ 
tifiche e motrici erano in or¬ 
dine. 

Vi era stata solo una « tra¬ 
gica » depressurizzazione del 
portello di chiusura ermetica 
che. nel momento dell'impat¬ 
to con l’atmosfera terrestre, 
aveva ceduto provocando la 
morte immediata, per embo¬ 
lia. dei tre cosmonauti. 

Nonostante la sicurezza dei 
tecnici di fronte alle capaci¬ 
tà della Soyuz cl sono volu¬ 
ti oltre due anni per ripren¬ 
dere i lanci e proseguire 
quindi le attività «li ricerca 
che erano state Iniziate nel¬ 
l'aprile del ’67 con il lancio 
della Soyuz I. 

Dalla cosmonave che è at¬ 
tualmente in volo si attendo¬ 
no ora importanti risultati. 
Primo fra tutti — come sì 
nota nel comunicato ufficiale 
— quello della messa a pun¬ 
to di nuovi sistemi di gui¬ 
da automatica e manuale. 
Ciò vuol dire che l'attuale 
Soyuz è stata modificata in 
alcuni punti estremamente 
delicati e che. pertanto, il 
volo avrà un carattere «spe¬ 
rimentale ». 

La stessa agenzia Tass nel 
dare l’annuncio dell'impre¬ 
sa, ha subito sottolineato che 
il programma previsto del vo¬ 
lo orbitale è di quarantotto 
ore. Un tempo limitato. Ma 
ciò — si nota a Mosca — non 
può significare che la mis¬ 
sione è destinata a conclu¬ 
dersi. 

Anche altre volte nei comu¬ 
nicati ufficiali e nei commen¬ 
ti si era parlato di «speri¬ 
mentazioni » e di programmi 
minimi. Potrebbe darsi che 
la Soyuz 12 — una volta com¬ 
piuti brillantemente tutti i 
compiti assegnati — resti in 
orbita per altre ore. Ma an¬ 
che in questo caso si tratta 
di ipotesi. 

E torniamo al volo che, co¬ 
me ha affermato in serata la 
Tass. prosegue regolarmente. 
Da bordo i cosmonauti han¬ 
no già stabilito contatti ra 
dio-televisivi con il centro di 
comando terrestre. 

I due sono nuovi al volo 
spaziale, ma a quanto risul 
ta, hanno già una lunga espe 
rienza. Vassili Lazarev è il 
comandante della nave spa¬ 
ziale. E’ nato nel 1928 in un 
territorio dell’Altai nel sud 
della Siberia. Ha frequenta¬ 
to la facoltà di medicina e la 
scuola dei piloti militari .E’ 
membro del PCUS dal 1956 
ET sposato, sua moglie Luise 
lavora in un centro di • for¬ 
mazione dei cosmonauti. An¬ 
che suo figlio Alessandro è 
allievo di una scuola di avia¬ 
zione. 

L’altro cosmonauta, Oleg 
Makarov. è nato nel 1923 nel¬ 
la regione di Kalinin ' nei 
pressi di Mosca Laureatosi 
ingegnere ha partecipato al¬ 
la costruzione di varie co¬ 
smonavi. Membro del PCUS 
dal 1961 è sposato con una 
ricercatrice scientifica. Ha un 
figlio di 12 anni. 


MOSCA — I due cosmonauti, Lazarev e Makarov, al momento 
di mettere piede nella nave spaziale 


Il ministro risponde alla Camera 

300 mila passano 
ogni anno nelle 
carceri italiane 

Le impressionanti cifre di una crisi • L'urgenza delle rifor¬ 
me soffolineafa dopo le sollecitazioni dei deputati del PCI 


Al ministero della giustizia 
opererà un « osservatorio per¬ 
manente» incaricato dei pro¬ 
blemi della giustizia che ri¬ 
ferirà periodicamente le sue 
valutazioni alle commissioni 
parlamentari. Lo ha dichiara¬ 
to il ministro Zagari alla com¬ 
petente commissione della ca¬ 
mera rispondendo a interroga¬ 
zioni dei deputati del PCI e 
della DC e pronunciandosi su 
una risoluzione comunista re¬ 
lativa alla crisi delle struttu¬ 
re giudiziarie e alla dramma¬ 
tica situazione nelle carceri. 

Ad avviso di Zagari la cri¬ 
si della giustizia in Italia « ò 
gravissima e rischia di dive¬ 
nire insanabile », per cui oc¬ 
corre « intervenire immedia¬ 
tamente con il massimo im¬ 
pegno, sollecitando la colla¬ 
borazione di tutta la società 
civile ». Egli ha voluto fare 
una esposizione generale del 
la situazione e del punto di 
vista del suo dicastero riser¬ 
vandosi di entrare nel merito 
di proposte legislative e di 
altre iniziative nel corso dei 
prossimi lavori della commis 
sione, a cominciare da ziove 
dì prossimo quando si discu 
terà dei libro I del codice 
penale. 

Quanto alla situazione nei 
penitenziari. Zagari. riservan¬ 
dosi di dare una più puntua¬ 
le risposta alle interrogazioni 
del PCI sulla base degli svi¬ 
luppi delle indagini sui re¬ 
centi episodi, ha sottolineato 
la esigenza di riformare le 
strutture oggi inadeguate a 
fronteggiare le nuove esigen¬ 
ze quantitative e qualitative 
del settore carcerario. 

La crisi del mondo carce¬ 
rario — ha aggiunto il mi¬ 
nistro — non si risolve con 
una azione di riforma esclu¬ 
sivamente intema al settore 
Essa postula interventi anche 
a monte del sistema pen.ten 
ziario. Ogni anno 300 mila 
persone finiscono in carce¬ 
re: « è un numero chiaramen 
te superiore a quello impo¬ 
sto dalle esigenze della di¬ 
fesa sociale ». tenuto conto 
che si tratta in genere di de¬ 
tenzioni di non più di tre 
mesi « tali cioè da far dubi¬ 
tare della loro reale utilità, 
ma che per k» più lasciano 
un segno indelebile negli in 
dividili arrestati ». 

Occorre perciò, dice Zaga 
ri, un comune impegno cer¬ 
cando in primo luogo (attra¬ 
verso il ricorso a forme di 
depenalizzazione, di ristruttu¬ 
razione del regime delle pene 
e di riforma della carcera¬ 
zione preventiva), di persp 
, guire gli obbiettivi della rt- 
■ duzione dette condanne pena- 
• li e della attuazione di misu¬ 
re ' alternative rispetto alle 
ilonl penali. Al di là di 


tali considerazioni, occorre 
giungere rapidamente alla ap¬ 
provazione del nuovo ordina¬ 
mento penitenziario. 

In questo quadro va valu¬ 
tata l’azione governativa nel 
campo deH’edilizia peniten¬ 
ziaria « nel quale la ristret¬ 
tezza dei fondi a disposizi» 
ne si accompagna alle lun¬ 
gaggini procedurali che osta¬ 
colano gli interventi ». 

Per superare questi ostaco¬ 
li, di intesa col ministro dei 
lavori pubblici, Zagari ha di¬ 
chiarato di aver approntato 
io schema di un disegno di 
legge tendente a realizzare un 
iter assai più rapido ai pro¬ 
getti di costruzione dei nuo¬ 
vi stabilimenti carcerari. 

A richiesta dei vari deputa¬ 
ti (e fra essi i compagni Ac- 
creman. Spagnoli e Coccia) 
Zagari si è riservato di tra¬ 
smettere alla commissione 
una ulteriore documentazione 
sulla situazione carceraria e 
di precisare prossimamente 
le proposte del governo cir¬ 
ca l’inserimento dell’istituto 
della probalion nella legisla 
zione italiana. La probalion 
evita l’arrjesto e la condanna 
penale per determinati reati 
o a chi per la prima volta 
commette reato, pur preve¬ 
dendo l’adozione di misure 
verso il colpevole, per metter¬ 
lo «alla prova» ( probalion , 
appunto). 


Phantom 
precipita su 
Capodichino: 
due morti 


NAPOLI, 27. 

Due piloti USA sono morti 
in un aereo da caccia tipo 
« Phantom » appartenente al¬ 
la NATO, che si è schiantato, 
in fase di atterraggio, sulla 
pista di Capodichino: 1 due, 
in un disperato tentativo di 
salvarsi, si sono catapultati e 
si sono sfracellati a un cen¬ 
tinaio di metri dai relitti del¬ 
l’aereo incendiato fuori pista. 

Il Phantom — secondo le 
poche notizie trapelate — fa¬ 
ceva parte di una squadriglia 
di tre caccia che si erano le¬ 
vati in volo da una base della 
Turchia oppure da una por¬ 
taerei in navigazione nel Me¬ 
diterraneo. Poco dopo le 9,40 
sono giunti a Capodichino: il 
primo aereo è riuscito ad at¬ 
terrare normalmente: il se¬ 
condo non appena è sceso ad 
una trentina di metri dalla 
pista è stato avvolto dalle 
fiamme. Il terzo aereo ha ri¬ 
preso immediatamente quota 
e si è allontanato: • ha fatto 
probabilmente ritorno alla ba¬ 
se di partenza. 


Ucciso nella 
tragica rissa 
per un colpo 
di clakson 


NAPOLI, 27. 

Tragica rissa per un motivo 
assurdo: un colpo di clakson. 
11 bilancio è di un morto e tre 
feriti gravi. Introvabile è an¬ 
cora l’assassino: Michele Gior¬ 
dano. 

La sparatoria è avvenuta alla 
salita Stella in un'ora di traffico 
intenso. All’interno di una «Mi¬ 
ni-Minor t>, bloccala dal traffi¬ 
co. erano Francesco Vinaccia e 
Salvatore Verdicchio. Vinaccia, 
irritato per la lunga sosta, ha 
cominciato a suonare il clakson 
a distesa provocando la reazio¬ 
ne di due fratelli. Cesare c Mi¬ 
chele Giordano. Vinaccia e Ver¬ 
dicchio, dopo aver percorso con 
l’auto una ventina di metri, so¬ 
no scesi armati di bastoni. Ne 
è nata una violenta zuffa nel 
corso delia quale Michele Gior¬ 
dano ha estratto la pistola spa¬ 
rando tutti i proiettili contro 
Vinaccia e Verdicchio. Nella 
sparatoria Vinaccia è rimasto 
ucciso e Verdicchio ferito in 
modo grave: sono stati feriti 
anche Vincenzo Lieeiardi. com¬ 
pletamente estraneo al fatto, e 
Eugenio Campanile 


A Modena ferma volontà di ripresa 

Migliaia al lavoro 
per liberare 
la città dal fango 

Squadre di cittadini operano fianco a fianco con i Vigili del fuoco, i dipendenti 
del Comune, i soldati, polizia e carabinieri — i danni nella regione — Raccolti 
compromessi — Interpellanza ai ministri dei lavori pubblici e deli'agricoliura 



MODENA — Inabitabili i primi piani delle case invase dall'acqua 



Giudice in dubbio chiede ancora 
indagini sul rogo a Primavalle 

Prima di concludere la requisitoria il P.M. vuol sapere dai periti: 1) se l'incendio può 
essere stato appiccato all'interno dell'appartamento; 2) quanta benzina fu adoperata per 
provocare le fiamme * Le nuove perizie fondamentali per interpretare l'atroce episodio 


La conferenza di Stresa 


Sottrarre la città 
al traffico-caos 


Carlo Benedetti 


Dal nostro inviato 

STRESA. 27. 

In Italia ogni 40 minuti 
muore una persona sulla 
strada, ed altre 25 restano fe¬ 
rite; in un anno non si han¬ 
no meno di 11-12 mila vitti¬ 
me del traffico. Oggi siamo a 
14 milioni di veicoli (uno ogni 
quattro abitanti) contro i due 
milioni del 1959 (uno ogni 21 
abitanti). Le città, al con¬ 
trario, sono rimaste come una 
volta, come all’origine, come 
quando vennero progettate in 
altri secoli, per la vita di 
altre genti. 

L’automobile ha rovinato 
quei centri, li sta distrug¬ 
gendo o deteriorando rapida¬ 
mente e i danni arrecati so¬ 
no ormai irreparabili. 

Come mettere freno a tut¬ 
to questo? Se ne discute al¬ 
la conferenza di Stresa sotto¬ 
lineando che c’è una tendenza 
a lasciare tutto com’è. anzi 
a incoraggiare il prosegui¬ 
mento di un’espansione in¬ 
controllata della motorizza¬ 
zione privata. C’è al contra¬ 
rio una richiesta dei più im¬ 
pegnati uomini politici, di ur¬ 
banisti. studiosi, ecologi, eco¬ 
nomisti che chiedono di dar 
finalmente vita a un pro¬ 
grammato sviluppo del terri¬ 
torio, a una programmazio¬ 
ne dei trasporti pubblici nel¬ 
l’ambito di un interesse del 
tutto umano e civile. 

«Siamo convinti — ha det¬ 
to il presidente dell’ACI, Car¬ 


pi de Resmini — che anche 
gii automobilisti desiderano 
città restituite al loro ruolo, 
una natura e un equilibrio 
ecologico sottratti al caos e 
alla speculazione». La paro¬ 
la è stata detta: la specula¬ 
zione, questa piovra a cui 
tutto è stato permesso, quan¬ 
do addirittura non è stata in¬ 
coraggiata. ha sulle spalle 
tutte le responsabilità del 
caos delle città, del caos in 
cui versa la stessa rete auto- 
stradale. La speculazione ha 
però nomi e cognomi, non è 
un’entità astratta. La specu¬ 
lazione ha forse le stesse ve¬ 
sti di chi rallenta oggi la 
marcia verso una razionale 
articolazione del territorio. 

Non si può più attendere 
ora. Bisogna invertire la mar¬ 
cia. Se la motorizzazione pri¬ 
vata lungo un certo arco di 
tempo è stata una scelta di 
influenza decisiva sullo svi¬ 
luppo generale deH’economia. 
come ha detto il ministro 
LauricelJa, essa resta comun¬ 
que una scelta assai discuti¬ 
bile. Oggi ne paghiamo le 
conseguenze. Quindi, dice il 
ministro, cerchiamo almeno di 
evitare altri errori cerne quel¬ 
lo di puntare tutto suli’am- 
pliamento delle strutture via¬ 
rie. Ora tutto deve essere 
affidato a una politica coordi¬ 
nata dei trasporti e del ter¬ 
ritorio. 

a. s. 


Trovati ammazzati a colpi di lupara dalle parti di Montelepre (Palermo) 


Altri due uccisi sulla «via del tabacco 


» 


I corpi scoperti a 
di una settimana 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 27 
Mentre si stavano recando 
— come tutto fa supporre — 
ad un convegno con i contrab¬ 
bandieri di tabacchi e di stu¬ 
pefacenti che battono abitual¬ 
mente la zona ad ovest di 
Palermo, presso Terrasini due 
uomini sono caduti stanotte 
in un agguato di stampo ma¬ 
fioso. 

I loro corpi esanimi sono 
stati ritrovati stamane, crivel¬ 
lati di proiettili d’arma da 
fuoco, a bordo di una utili¬ 
taria e di un camion parcheg¬ 
giati sulla banchina di una 
strada di campagna, in con¬ 
trada Palmi to. 


bordo di due automezzi in una zona boscosa - Nei giro 
sono già quattro Le vittime dei contrabbando mafioso 


Il duplice omicidio è stato i notte di ieri. La pista che gli 


scoperto per caso: l'attenzio¬ 
ne di un carabiniere che si 
trovava a passare nella zona 
verso le 11 di questa mattina 
è stata attirata da due sagome 
umane immobili dentro ad 
una 500 e ad un grosso ca¬ 
mion fermi su un bordo del¬ 
la strada In due pozze di 
sangue, dentro gli automezzi. 
Pietro Vitale, 38 anni, un ma¬ 
cellaio di Terrasini, ucciso 
da una scarica di lupara men¬ 
tre si trovava al posto di gui¬ 
da della sua « 500 » e Gaspare 
Cucinella, 43 anni, un autotra¬ 
sportatore di Clnisl. Ambedue 
erano pregiudicati per furti. 

I primi esami fanno risalire 
la morte del due alla mezza- 


inquirenti hanno imboccato 
porta dritto al contrabbando: 
Vitali e Cucinella si erano al¬ 
lontanati ieri a tarda sera, 
sènza dare spiegazioni, ma, a 
quanto sembra, convegni not¬ 
turni del genere rientravano 
per loro nella normale ammi¬ 
nistrazione. 

L’ipotesi di un agguato com¬ 
missionato da gruppi concor¬ 
renti di contrabbandieri vie¬ 
ne rafforzata, oltre che da 
questo elemento e dal luogo 
del delitto, dal pesante dossier 
dei carabinieri sulla più giova¬ 
ne delle vittime: dopo una 
sfilza di oltre venti condanne 
per furti, abigeato, rapine • 
ricettazione, Pietro Vitale era 


tornato solo due anni fa dal 
soggiorno obbligalo. Ma s’era 
messo immediatamente di 
nuovo in contatto con rag 
gruppamenti mafiosi che traf¬ 
ficano in sigarette e stupe¬ 
facenti. Questo almeno secon¬ 
do i carabinieri che lo avevano 
proposto ancora una volta 
giusto un mese ra. per un 
nuovo confino 
Quali ora le ragioni di que 
sto atroce regolamento di 
conti che ha accomunato fi 
Vitale al Cucinella? L’Interro 
gatlvo resta confinato nella 
logica della mafia: una logica 
che nel giro di una settimana 
ha già fatto quattro morti. 

v. va. 


Colilo di scena e clamorose 
novità nell'Inchiesta sul tragico 
rogo nella borgata romana di 
Primavalle. nel quale perirono 
la notte tra il 15 e il 16 aprile 
scorso. Stefano e Virgilio Mat 
tei, figli del segretario della 
sezione del MSI. Mentre sem 
brava imminente la conclusione 
da parte del pubblico ministero 
Domenico Sica della requisiteria 
contro gli attuali imputati per 
i quali — questa era opinione 
comune negli ambienti giudiziari 
romani — sarebbe stato chiesto 
il rinvio a giudizio per strage, 
è arrivata la notizia della ria¬ 
pertura deH’inchiesta. 

I! giudice istruttore Francesco 
Amato, accogliendo appunto una 
richiesta del rappresentante del¬ 
l'accusa ha disposto un supple¬ 
mento d'indagine ponendo ai pe¬ 
riti d’urficio dei precisi quesiti 
tecnici. Nella sostanza sembra 
di capire, dalla lettura del do¬ 
cumento firmato dal dottor Ama¬ 
to, che gli inquirenti non sono 
affatto sicuri, alla 1 luce soprat¬ 
tutto delle considerazioni espres¬ 
se dai periti di parte in una 
lunga relazione tecnica, che il 
fuoco, quella tragica notte di 
aprile. Tu appiccato dall’esterno 
e non dall’interno della casa. 

Due sono principalmente i 
punti che sono sembrati oscuri 
dopo un riesame degli atti del 
procedimento a carico di tre 
aderenti al gruppo della cosid¬ 
detta sinistra extraparlamentare 
c Potere operaio » (Achille Lofio, 
in carcere. Marino Clavo e Man¬ 
lio Grillo. latitanti) e del net¬ 
turbino repubblicano Aldo Spe 
ranza. 

Il primo riguarda la quantità 
di benzina con la quale è stato 
appiccato il fuoco. I periti, in¬ 
gegnere Fabio Rosati e professor 
Claudio De Zorzi dovranno ora 
dire quanta benzina è stata usa¬ 
ta, come si può calcolare con 
buona approssimazione questa 
quantità, se il liquido si sparse 
sul pianerottolo antistante l'abi¬ 
tazione dei Maltei o se rimase 
nella tanica rinvenuta sul posto. 
In particolare il giudice ha chie¬ 
sto ai tecnici se le tracce di 
fibra che sarebbero state rile¬ 
vate all’interno della tanica sono 
il residuo di un sistema di in¬ 
nesco delle fiamme. Ma. sopra- 
tutto, il giudice istruttore vuole 
sapere dove si trovava la tanica 

Infatti secondo i periti di par¬ 
te nominati dalla difesa degli 
, imputati il recipiente di plastica 
I si trovava neH’ingressetto di ca- 
i sa Mattei e non su) pianerot¬ 
tolo; la circostanza sarebbe di¬ 
mostrata da una fotografia, scat¬ 
tala dalla polizia subito dopo 
il tragico episodio e mai presa 
in considerazione, nella quale 
sì notano i residui di un conte¬ 
nitore di plastica dietro io sti¬ 
pite del portone di casa Mattei. 

Questa richiesta di precisazio¬ 
ni sulla quantità di benzina usata 
dai presunti attentatori tende 
anche ad accertare le reali in¬ 
tenzioni di chi ha provocato lo 
incendio. Si tratta di una pun 
tualizzazione importante perché 
in hase alla risposta si potrebbe 
arrivare, come si dice in gergo 
giudiziario, ad una derubricazio¬ 
ne del reato: da strage ad omi¬ 
cidio preterintenzionale. 

Ma è evidente che questo di¬ 
scorso giuridico può andare 
avanti solo se prima sarà supe¬ 
rato l’ostacolo maggiore che si 
pone agli inquirenti. E veniamo 
quindi al secondo punto: il fuo¬ 
co è veramente stato appiccato 


dall'esterno oppure hanno ragio 
ne i periti di parte quando so¬ 
stengono, sulla base di alcuni 
rilievi e considerazioni, che in¬ 
vece le fiamme si sono sprigio¬ 
nate dentro l’appartamento pre¬ 
cisando che. con tutta probabi¬ 
lità. esse sono divampate nella 
camera dei due giovani morti 
poi nel rogo? 

Nel documento del giudice i- 
struttore si chiede ai periti te¬ 
stualmente: « se l’ipotesi sugge¬ 
rita dalla difesa degli imputati 
secondo cui l’incendio è sorto 
e si è sviluppato con modalità 
e cause diverse possa in con¬ 
creto essersi verificaio». I pe¬ 
riti dovranno rispondere il 16 
ottobre. 

Dopo la decisione del giudice 
Amato, l’avvocato Vittorio Bot¬ 
tini difensore di Speranza ha 
dichiarato che la nuova inizia¬ 
tiva del magistrato « ha il si¬ 
gnificato evidente che non ci 
sono elementi sufficienti di giu¬ 
dizio per un rinvio a giudizio. 
E’ il sintomo che l’accusa, estre¬ 
mamente gracile sin dafi'inizio 
di questa vicenda J giudiziaria, 
si trova oggi, dopo circa sei 
mesi di convulsa istruttoria, nel¬ 
la necessità di trovare altro 
tempo 


I piloti: 

«non scenderemo 
sugli aeroporti 
pericolosi » 


La presidenza dell'Associa¬ 
zione nazionale piloti avia¬ 
zione commerciale (Anpac) 
ha avuto notizia — informa 
un comunicato dell'associa¬ 
zione — che il DDL gover¬ 
nativo sugli interventi ur¬ 
genti ed indispensabili da 
attuare per gli aeroporti 
aperti al traffico civile, pre¬ 
sentato alle Camere sin nel 
dicembre scorso, dopo che 
erano stati reperiti i fon¬ 
di necessari alia copertura 
delle spese necessarie, « non 
sarà esaminato in sede le¬ 
gislativa ». 

A questo proposito l'Anpac 
ricorda « la pericolosa situa¬ 
zione esistente su gran par¬ 
te degli aeroporti nazionali». 

In particolare, l'Anpac sot¬ 
tolinea « l'allarmante situa¬ 
zione esistente in particola¬ 
re ad Alghero, Ancona, Ba 
ri, Catania, Crotone, Comi- 
so. Forti, Firenze, Lampedu¬ 
sa, Lecce, Olbia, Palermo, 
Pantelleria, Rimini, Reggio 
Calabria, Taranto e Trapani. 

L'associazione — prosegue 
il ‘ comunicato — annuncia 
che con il prossimo inizio 
delle operazioni invernali 
qualora il DDL in questione 
non fosse esaminato dal 
Parlamento « inasprirà la 
propria azione intesa alla 
esclusiva sicurezza dei pas¬ 
seggeri e degli equipaggi, 
giungendo fino allo soppres¬ 
sione dei collegamenti sugli 
scali ritenuti più critici ». 


MODENA, 27 

A 24 ore dalla tremenda 
ondata di piena che ha pro¬ 
vocato l’inondazione di vaste 
zone della provincia la situa¬ 
zione permane grave. La mas¬ 
sa di acqua e fango, uscita 
dalle brecce apertesi negli 
argini del Panaro, ha raggiun¬ 
to nel tardo pomeriggio di 
mercoledì anche i comuni di 
Bastiglia e Bomporto; un me¬ 
tro e mezzo d’acqua ha som¬ 
merso campagne e invaso gli 
abitati dei due centri. 

Accenna gradualmente a mi¬ 
gliorare invece la situazione 
nei quartieri Modena Est e 
Torrazzi, alla periferia della 
città, invasi dafi’alluvione nel¬ 
la notte di martedì. 

Oggi, dopo quattro giorni, 
pbggiq.è quasi cessata;.spi- 
tanfo ' suIl'Àppennino si è' ve¬ 
rificata qualche precipitazio¬ 
ne, e i fiumi hanno notevol¬ 
mente diminuito il loro ca¬ 
rico: dalle falle del Panaro 
non esce più acqua ed anche il 
Secchia non è più pericoloso. 

Le acque alluvionali, de¬ 
fluendo verso la « bassa » mo¬ 
denese, si sono raccolte nel¬ 
l’imbuto formato dai due fiu¬ 
mi e Bomporto e Bastiglia 
sono stati sommersi. 

Su tutto l’Appennino la si¬ 
tuazione si va delineando più 
grave di quanto era apparso 
in un primo momento. Non 
si contano le frane, gli smot¬ 
tamenti e i crolli che hanno 
interrotto importanti vie di 
comunicazione. 

In pianura gli ettari di ter¬ 
reno agricolo sommersi, con 
l’allagamento di Bastiglia e 
Bomporto, salgono a circa die¬ 
cimila; sono stati danneggiati 
centinaia di vigneti, di frut¬ 
ti, colture di mais. 

Nei villaggi industriali Mo¬ 
dena Est e Torrazzi sono sta¬ 
te invase dall’acqua circa 
quattrocento aziende artigia¬ 
ne ed industriali, centinaia 
di aziende commerciali e 
2500 abitazioni private. > 

Con ferma volontà la popola¬ 
zione colpita ha iniziato un 
duro lavoro per permettere 
al più presto la ripresa delle 
aziende. 

Mieliaia di cittadini (alme¬ 


no cinquemila) unitamente 
alle squadre di soccorso si 
sono messi all’opera per li¬ 
berare gli stabili dal mare di 
fango e di detriti depositati 
dall’alluvione. 

Intanto la segreteria del Co¬ 
mitato regionale del PCI del- 
l’Emilia-Romagna valutando 
le cause dell’origine dei gravi 
fatti alluvionali di questi gior¬ 
ni ha sottolineato come al¬ 
l’origine di questa situazione 
vi sia « l’abbandono dell’eco¬ 
nomia montana, l’incuria e 
assoluta assenza di interven¬ 
ti governativi per opere idrau¬ 
liche, fondamentali per la di¬ 
fesa del suolo». 

Dopo aver sottolineato che 
le-iniziative-e .gli 1 interventi 
di enti 1 é’ brgahlziazlo'nl, dei 
vigili del. fuoco, dell'eserci¬ 
to, ecc. ' « hanno saputo evi¬ 
tare danni ancora maggiori ». 
con rapidi trasferimenti di 
persone e cose, la segreteria 
regionale del PCI ha ripro¬ 
posto all’attenzione del Oo 
verno e delle forze politiche 
la esigenza di un rapido ac¬ 
certamento dei danni per un 
pronto indennizzo. 

I compagni Gian Carlo 
Pajetta. Mirate, Damico, Na- 
houm, Fracchia, Todros, Gar¬ 
bi, Casapieri, Tullio Benedet¬ 
ti. Spagnoli, Furia. Gastone, 
Tamini hanno dal canto loro 
presentato ima interpellanza 
ai ministri dei lavori pubblici 
e dell’agricoltura per sapere 
quali provvedimenti intendano 
adottare dopo le alluvioni che 
in questi giorni hanno inve¬ 
stito il Piemonte provocando 
gravi danni. Nella interpel¬ 
lanza viene sottolineata la 
mancanza di organici inter¬ 
venti in difesa del suolo, la 
mancanza di una politica di 
rimboschimento e di siste¬ 
mazione dei corsi d’acqua. An¬ 
che l’ANAS viene messa sot¬ 
to accusa per « la dissenna¬ 
ta politica di costruzione del¬ 
le strade» portata avanti sen¬ 
za un organico coordinamen¬ 
to con gli enti locali. 

Analoga interpellanza è sta 
ta presentata al Senato dai 
compagni Pecchioli. Vignolo. 
Martino. Filippa. Antonicel!!. 
Galante Garrone. Germano. 
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• il RUSSO non è difficile 

9 Il RUSSO apre grandi prospettive di lavoro • di ar¬ 
ricchimento culturale 

• IL RUSSO si impara alla 

ASSOCIAZIONE 
ITALIA-URSS 

9 Insegnanti di madre lingua 

9 Borse di studio e viaggi in URSS 

9 Lettura della stampa e proiezione di film e documentari 
in lingua originale 

9 Seminari di studio sulla cultura deli'URSS 

9 Ricca biblioteca con testi per ogni livello di età, di 
studi e di interessi 

ROMA - PIAZZA DELLA REPUBBLICA, 47 (ESEDRA) 
TEL. 48.45.70 - 48 59 45 

Le iscrizioni sono aperte 

Orario di segreteria: 9-13 • 14-19 (Sabato escluso) 
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PAG. 6 / echi e notizie 


l'Unità / venerdì 28 settembre 1973 


Lo ammette un documento della 
Federazione editori di giornali 


Le concentrazioni 
una minaccia alla 
libertà di stampa 

Ridotte a 76 le testate di quotidiani - Le richieste di 
facilitazioni e di interventi da parte delio Stato igno¬ 
rano te esigenze di un reale controllo democratico 


E’ stato stampato e reso 
pubblico, in questi giorni, un 
documento informativo della 
Federazione italiana editori 
giornali dal titolo « La crisi 
del quotidiano in Italia ». Il 
documento tenta un recupero 
del ritardo neil'esporre in mo¬ 
do organico la posizione uffi¬ 
ciale degli editori e nell’avan- 
zare proposte concrete per su¬ 
perare la crisi, con un inter¬ 
vento nel dibattito, sempre 
più attentam°nte seguito dal¬ 
l'opinione pubblica dopo il pas¬ 
saggio del 50 per cento della 
proprietà del Messaggero nel¬ 
le mani di Rusconi e dopo 
l'acquisto da parte della Fiat 
e di Moratti di un terzo per 
ciascuno, delle azioni del Cor¬ 
riere della Sera. 

Il documento degli editori 
vuole essere anche un tenta¬ 
tivo di risposta indiretta alle 
soluzioni per le quali si bat¬ 
tono il movimento democra¬ 
tico. ì sindacati dei giornali¬ 
sti e dei tipografi, il nostro 
partito. Nella premessa, do¬ 
vendo il documento prendere 
atto della situazione di fatto, 
vi sono anche affermazioni 
coraggiose, soprattutto se si 
tiene conto che esse sono e- 
spresse da una associazione 
che comprende ormai, tra i 
suoi associati, anche coloro 
che hanno compiuto le opera¬ 


zioni considerate nocive per la 
libertà di stampa. 

Infatti il documento nella 
sua prima parte dice: «La 
stampa quotidiana in Italia e 
in uno stato di grave crisi. 
Le testate di giornali quoti¬ 
diani sono ridotte oggi nel 
nostro paese a 78. il numero 
più basso degli ultimi cinquan¬ 
ta anni. Alcune regioni non 
hanno quotidiani locali. Altre 
si limitano ad effimere pre¬ 
senze dovute a coraggiose ini¬ 
ziative di scarso svllupoo. La 
condizione delle testate che 
ancora sooravv'vnno è sem¬ 
plicemente drammatica. Dal 
bilanrf del 1072. chiusi la scor¬ 
sa primavera, sono emerse 
ingenti oerdite globali per l'in¬ 
sieme dei quotidiani italiani. 
Le imD'ese che hanno potuto 
chiudere i loro bilanci in pa¬ 
reggio o. nei cesi ni 11 favore¬ 
voli. con modestissimi margini 
di attivo, si contano sulle dita. 
In tale situazione che minac¬ 
cia di aggravarsi ulteriormen¬ 
te se non si provvederà con 
urgenza e concretezza, si pro¬ 
fila l'ipotesi di una ulteriore 
riduzione del numero di te¬ 
state, cosa che pregiudiche¬ 
rebbe in modo forse irrime¬ 
diabile la condizione di plu¬ 
ralità che è il fattore fonda- 
mentale per l'esistenza di una 
stampa libera e democratica 
in un paese libero e demo 
cratico. 


L’acuirsi della concentrazione 
e la riduzione di pluralità 


« L'aspetto politico di questa 
crisi può riassumersi in due 
punti di ben chiara evidenza. 

Il primo è l'acuirsi del feno¬ 
meno di concentrazione, come 
conseguenza diretta dell'anda¬ 
mento negativo per un nu¬ 
mero crescente di imprese. 
Chi non ha più forze suffi¬ 
cienti, o interessi validi, per 
resistere alle difficoltà di ge¬ 
stioni passive o comunque non 
remunerative, cerca di libe¬ 
rarsi di un peso divenuto in¬ 
sostenibile vendendo a opera¬ 
tori più solidi o più interes¬ 
sati. La struttura azionaria 
della maggior parte delle so¬ 
cietà editrici di quotidiani non 

può impedire là legittimità di 

tali operazioni. Le quali non 
. hanno, condotto sinora a ridu¬ 
zione di testate o alla vera e 
propria concentrazione di es¬ 
se: ma alla concentrazione 
di partecipazioni azionarie su 
un numero crescente di te¬ 
state. 

« Il secondo punto è la ri¬ 
duzione di pluralità, come in¬ 
sieme di varianti difformi di 
sorgenti informative, cui la si¬ 
tuazione presente può portare 
come risultato inevitabile. So¬ 
no due gravi prospettive, sulle 
quali viene attirata l'atten¬ 
zione dei pubblici poteri e ri¬ 
chiamata la loro responsabi¬ 
lità ». 

Quanto ai motivi di fondo 
che sono alla radice della cri¬ 
si, il documento degli editori 
li elenca dedicando alcuni ca¬ 
pitoli alle diverse voci: prez¬ 
zo politico, costi del lavoro, 
prezzo della carta, ristruttu¬ 
razioni tecnologiche, problemi 
della pubblicità, problemi del¬ 
la distribuzione. 

Su tutti questi temi, assie¬ 
me ad alcune valutazioni og 
gettive. quali quelle che il 
prezzo politico del giornale 
non corrisponde al prezzo di 
costo, che il prezzo della carta i 
ha subito influenze negative a 
seguito di una ventennale po¬ 
litica protezionìstica, che i 
problemi della pubblicità si 
sono aggravati per la politica 
seguita dalla Radio televisio¬ 
ne. che la soluzione dei pro- 
blem. della distribuzione si 
scontra con la non funziona¬ 
lità dei servizi postali, etc. 
vengono posti i problemi della 
liberalizzazione del prezzo del 
giornale, del cesto d-ri lavoro 
e delle ristrutturazioni tecno¬ 
logiche. ignorando che su que¬ 
sto terreno la polisca di e- : 
spans'one dei grandi e potenti ! 
quotidiani a danno del resto | 
della stamna ha creato in pas 
ssto e può aggravare In fu- { 
turo le condizioni attuali. 


Per quanto riguarda le so¬ 
luzioni concrete, il documento 
propone: «Si vuole ricordare 
che la Federazione editori ha 
più volte indicato come punti 
a suo avviso qualificanti di 
una legge sull’editoria: 

fiscalizzazione degli one¬ 
ri sociali dei giornalisti 
e dei dipendenti delle aziende 
editrici e stampatrici di gior¬ 
nali quotidiani; 
o\ possibilità di disporre a 
** / titolo non oneroso di una 
parte della carta occorrente 
per la stampa del giornali 
quotidiani (fino al limite delle 
sei o delle otto pagine, essen¬ 
ziali per la produzione dei 
giornali minori, con vantag¬ 
gio economico decrescente ma 
sempre prezioso anche per i 
giornali medi e maggiorii; 

intervento dello Stato 
per quanto riguarda le 
integrazioni del prezzo della 
carta; 

estensione alle aziende 
editrici e stampatrici di 
giornali quotidiani e periodici, 
indipendentemente dalle loro 
dimensioni e dislocazioni non 
chè alle imprese produttrici 
di beni strumentali e delle 
materie prime necessarie al 
l’edizione di giornali quotidiani 
e periodici, delle agevolazioni 
previste dalla legge 30 luglio 
1969. n 623 e successive mo¬ 
dificazioni ed integrazioni 
(crediti agevolati); 

contributo speciale dello 
Stato all'agenzia nazi» 
naie di stampa « Ansa ». di 
proprietà di tutti gli editori 
di giornali e alle altre agen 
zie che svolgono servizio di 
informazione su piano nazio 
naie; 

provvedimento relativo 
all’obbligo delle ammi¬ 
nistrazioni dello Stato e degli 
enti di Stato di riservare una 
aliquota dei loro bitanci alla 
pubblicità intesa anche e so¬ 
prattutto come pubblica rela¬ 
zione con 1 cittadini, desti¬ 
nando una congrua parte di 
tale aliquota alla pubblicità 
sulla stampa e. in seno a tale 
aliquota, con particolare rife¬ 
rimento alla stampa quoti¬ 
diana: 

studio di ogni utile age 
votazione per il miglio 
ramenlo diffusionale della 
stampa, sia attraverso specia¬ 
li servzi di distribuzione po 
stale, sia in agevolazioni re 
tative ai trasporti, sia nel fa¬ 
vorire l'organizzazione di atti¬ 
vità con'-orziate per 'f recapito 
a domicilio dei giornali. 








Facilitare raffermarsi 
di nuove iniziative 


Si vuole in tal modo nba 
dire l'atteggiamento molto 
preciso degli editori di gior 
nali nei riguardi di ogni in¬ 
tervento del potere pubblico, 
atteggiamento decisamente 
contrano ad ogni forma di 
sovvenzione e ad ogni cri te 
rio discriminativo: ma rivol¬ 
to. con l'insistenza e l'urgen 
za che la situazione richiedo, 
ad ottenere dallo Stato le fa 
ablazioni e gli interventi di 
sostegno che gli altri paesi 
europei mimo già ottenuto - 
e in alcuni casi con 

siderevolmente - dai 'toro go 
verni » 

Le proposte degli editori, 
nel momento in cui ch.edono 
un trattamento md.fler, nz atn 
per tutti i g.ornali. ignorano 
quanto già da tempo e stato 
chiesto giustamente dalie or 
ganizz.iz.on; sindaca!’ dei g or 
naiisti dei tipografi e dal 
nostro Part'to sul.esigenza di 
rendere pubbliche le fonti d» 
finanzlanv.-om d’i quot-.d’ani 
sull'emanazione di norme che 
comba t«no concentrazioni e 
monopol* sull'aiuto che deve 
essere dato per il .iostegno 
- «elle attività editoriali già est 
stenti e d’ quelie che doves 
sero sorgere, indipendenti dal 
finanziamento dei monopoli in 
4ustriali, per facilitare quindi 


raffermarsi di nuove inizia¬ 
tive editoriali delle associa 
zioni sindacali, politiche, reli¬ 
giose. di giornalisti e tipo 
grifi. 

Non si può ignorare che 
ogni facilitaz'one dovrà neccs 
sanamente avere un controllo 
democratico per ’mpedire che 
gii aiuti alla stampa possano 
diventare ulteriore srimo’o a! 1 
'.a concentrazione delle testate ! 
e impedimento al sorgere di I 
voci libere | 

Lì conclusione del dooumen * 
to delta Federazione editori ri 
bìdtscr |a volontà già cspn\s 
sa. da pcu criticata a suo 
tempo ri) non ic-'e tiare con 
tratti integrativi aziendali co 
m® qu-lh per l quali si bat 
tono in questi giorni i gior 
na’bst del Co»nere e de! If-j- 
saogTo perchè «svuoterebbe¬ 
ro di contenuto i) diruto di 
proprietà editoriale ». difenden¬ 
do quindi quei diruto che. 
come si ailerma nelle stesse 
premesse d-1 documento non 
ost’cola. ma anzi facilita con- 
cvntra/.'om e riduz’one di p!u 
rahtà che «sono due gravi 
prospettive, sulle quali viene 
attirata l’attenzione dei pub¬ 
blici potori e richiamata la 
loro responsabilità ». 

Franco Antelli 


Problemi e prospettive del turismo nella riviera romagnola 


La via per l'industria del sole 


A colloquio con l’assessore della Regione e con il sindaco di Rimini — I giovani sem¬ 
brano oggi restii a proseguire la via intrapresa dai loro genitori: perchè? —- Le ragioni 
di un’incertezza — Occorre, al Nord come nel Mezzogiorno, porre milioni di lavora¬ 
tori in condizioni di usufruire realmente delle vacanze — Lo scaglionamento delle ferie 


78 milioni il «colpo» alla Lepetit 



Assaltato. Ieri pomeriggio, l'ufficio cassa dello 
stabilimento Lepetit di via Durando a Milaro: 
il bottino è di 78 milioni. La rapina è stata 
messa a segno da quattro persone; una quinta 
attendeva a bordo di una macchina fuori dallo 
stabilimento. Due armati di mitra, mascherati, 
un altro con una pistola a viso scoperto. Sulle 
scale, hanno incontrato due persone che avevano 
ritirato lo stipendio. Una di queste, Ida Barto- 


llnl, 39 anni, si e messa a urlare. L'hanno zittita 
con un colpo in testa e, con l'altra, l'hanno 
trascinata come ostaggio sino al primo plano. 
Entrali nell'ufficio cassa hanno costretta i due 
impiegati ad aprire la cassaforte; si sono im¬ 
possessali delle busta paga di colore bianco (78 
milioni di lire). NELLA FOTO: gli Impiegati 
interrogali dalla polizia. 


’ Dal nostro inviato 

RIVIERA ADRIATICA. 27 

Sulla riviera adriatìca con 
gli operatori turistici, con gli 
amministratori pubblici, con 
gli uomini politici si parla del 
Mezzogiorno. Dei suoi mali, 
della condizione drammatica 
delle sue genti, delle sue 
grandi possibilità mortificate 
fino ad ora. Dice Walter Cec- 
caroni, assessore al turismo 
nella giunta regionale della 
Emilia - Romagna, che af- 
irontare il problema dello svi¬ 
luppo turistico del Sud signi¬ 
fica mettere le mani in tut 
te le questioni meridionali. 

Se nel Sud il turismo non 
è decollato, le ragioni non 
vanno ricercate negli uomini, 
nella loro qualifica proie.ssio- 
n-ale. nelle loro attitudini. Van¬ 
no ricercate nelle cose, nella 
realtà sociale ed economica 
del Mezzogiorno, nel suo fra 
gilè tessuto ricamato dalle 
rendite — a cominciare da 
quelle agrarie — fonte di pa¬ 
rassitismo e di povertà. Il tu¬ 
rismo, cosi come si è svilup¬ 
pato nel Nord, mancava nel 
Mezzogiorno delle condizio¬ 
ni oggettive necessarie. Un 
reddito che consentisse le va¬ 
canze e garantisse un afflus¬ 
so costante verso l centri tu¬ 
ristici. La crisi dell’industria 
turistica è dunque un aspet¬ 
to della crisi generale del 
Mezzogiorno che nessuna ini¬ 
ziativa esterna, la quale pre¬ 
scinda dalle ragioni struttu¬ 
rali della storica depressione 
del Sud. potrà mai risolve¬ 
re. La Cassa del Mezzogiorno 
insegna. Ma è un argomen¬ 
to che riprenderemo. 

Se qui, adesso, sulla rivie¬ 
ra di Romagna si parla del 
Mezzogiorno non è sotto l’e¬ 
mozione di avvenimenti — il 
colera — che riportano dram¬ 
maticamente all’attenzione del 
l'opinione pubblica il proble¬ 
ma centrale della società i- 


« __ r 

Iniziata la discussione in sede parlamentare del problema 


L’aumento di pensioni e assegni 
non ricade sul bilancio statale 


I falsi argomenti padronali con cui si cerca di impedire lo sviluppo della riforma confutati dai 
deputati comunisti - Costituito un comitato speciale per Tesarne particolareggiato delle proposte 


Alla commissione Lavoro 
delia Camera, dinanzi alla 
quale, a seguito di richiesta 
del gruppo comunista, il mi 
mstro Bertoldi ha ieri fatto 
11 punto sulle trattative con 
i sindacati, i deputati del 
PCI hanno chiesto che sui 
problemi concernenti l’aumen¬ 
to dei mimmi di pensione, la 
loro unificazione e il loro 
agganciamento ai salari me¬ 
di contrattuali dei lavoratori 
dell'industria, nonché sullo 
aumento degli assegni fami¬ 
liari e del sussidio di di¬ 
soccupazione, venga costitui¬ 
to un apposito comitato con 
il compito di elaborare un 
testo unificato delle varie 
proposte di iniziativa parla¬ 
mentare. Il ministro Bertol¬ 
di e gli altri gruppi si sono 
detti d’accordo. Il Comitato 
lavorerà parallelamente alla 
vertenza governo-sindacati per 
la quale e previsto un nuo¬ 
vo incontro ai primi di ot¬ 
tobre. 

La esigenza di costituire 
il comitato speciale è scatu 
rita dalia necessita di affron¬ 
tare in termini unitari e di 
immediatezza i problemi con¬ 
nessi ali'e-evamento dei red¬ 
diti più bassi (pensioni mi¬ 
nime dei lavoratori dipenden¬ 
ti e autonomi — coltivatori 
diretti, commercianti, artigia¬ 
ni — e quelle sociali, non¬ 
ché gli assegni familiari e 
indennità di disoccupazione ) 
che oggi interessano in modo 
particolare i cittadini meri¬ 
dionali. Ciò anche perché dal 
la informazione del ministro 
del Lavoro (che sulla tratta¬ 
tiva del governo con i sin¬ 
dacati ha in sostanza riferi¬ 
to le cose scritte ieri 
mattina da» g : omali> è emer¬ 
so che riguardo al finanzia 
mento (entità e fondi) di 
questi provvedimenti all’inter¬ 
no del governo vi sono anco 
ra valutazioni discordi. L’in 
tervento del Parlamento ap¬ 
pare perciò indispensabile. 

Peraltro dall'esposizione di 
Bertoldi sono risultati altri 
elementi di interesse: nuovo 
tentativo di stornare fondi 
dal settore disoccupazione e 
dal settore assegni famil'ari 
a favore dell'istruzione prò 
fessionaie. che il Tesoro si 
rifiuta di finanziare come è 
necessario, oer assicurare i 
mezzi alle Regioni, la neces 
sita d; abrogare Io scanda 
ioso decreto del governo An 
dreotti con cui sono stati 
illegittimamente regalati agli 
industriali 250 miliardi con 
la riduzione delle aliquote 
contributive sugli assegni fa 
mi'.iari 

Un’ampia discussione (du¬ 
rata circa 5 ore) si è svi¬ 
luppata sulla ■ relazione di 
Bertoldi Per il gruppo comu 
ni sto hanno parlato Grame- 
gna e Pochetti i quali han 
no anzitutto sostenuto che I 
problemi più urgenti e im¬ 
mediati — quali l'elevamen 
to e la unificazione dei mi¬ 
nimi di pensione, l'aumen- 
to delle pensioni sociali e di 
quelle di narticolari catego¬ 
rie — debbono essere affron¬ 
tati insieme con l’aggancia, 
mento delle pensioni stesse 


alia dinamica salariale e con ! 
gli altri problemi sollevati 
nelle proposte di legge del 
PCI. In una visione organi¬ 
ca di tutta ìa materia, onde 
avviare finalmente a compi¬ 
mento la riforma. 

In relazione all'aumento dei 
minimi di pensione, e tenuto 
conto degli impegni prece¬ 
dentemente assunti dal Par¬ 
lamento. si pone il problema 
dei lavoratori autonomi, per 
i quali era prevista una pa¬ 
rificazione del trattamento a 
quello dei lavoratori dipenden¬ 
ti. I deputati del PCI han¬ 
no insistito quindi nel chie¬ 
dere una rivalutazione del 
trattamento per gli autono¬ 
mi e una definitiva sistema¬ 
zione di tutta la materia. 

• Il « pacchetto » dei proble¬ 
mi da risolvere comprende. < 
ovviamente per l comunisti, • 
contemporaneamente la solu- i 


Notizie ufficiose conferma¬ 
no che 1! governo delia Libia, 
entrato in possesso del 51 c i 
nelle società petrolifere ope¬ 
ranti nel paese, ha iniziato 
trattative da stato a stato per 
ia vendita del prodotto a quei 
paesi consumatori che deside¬ 
rano fare una politica indi¬ 
pendente dal cartello monopo 
listico internazionale Contatti 
sarebbero in corso con i rap 
presentanti dei governi del¬ 
l'India. Francia. Argentina. 
Niger e Italia L'Ente petro¬ 
lifero italiano opera già in 1 
Libia in associazione con la 
società petrolifera statale 
mentre dalia Libia viene una 
parte cospicua dell'approvvi 
gionamento di grezzo Alle raf¬ 
finerie italiane Esiste quindi 
la possibilità, per l'Italia, di 
un’iniziativa diretta ad aliar 
gare l'autonomia dei propri 
rifornimenti 

Queste trattative si svolgo 
no mentre si prepara il nuo 
vo incontro fra paesi produt¬ 
tori associati nell’OPEC e so 
cieià petrolifere per discute¬ 
re il prezzo del greggio I pae 
si produttori chiedono un 
adeguamento del prezzo 
per il 15 per cento soste¬ 
nendo che tale rincaro è pos 
siblle senza ripercussioni sui 
consumatori, prelevando sugli 
ampi profitti delle compagnie. 
E' da ricordare, inoltre, che 
il costo del greggio, compre¬ 
so il trasporto fino alle raf¬ 
finerie. costituisce un quarto 
del costo totale di produzione 
della benzina e che una razio¬ 
nalizzazione dell'Intero ciclo 
di produzione consente di evi¬ 
tare qualsiasi aumento 


zione degli aumenti degli as¬ 
segni e deH’indennità di di¬ 
soccupazione. 

Alle obiezioni e alle resi¬ 
stenze sulle fonti di finan¬ 
ziamento per tali provvedi 
menti, i compagni Gramegna 
e Pochetti hanno contrappo 
sto dati e possibilità reali 
esistenti per far fronte alle 
esigenze • immediate ed a 
quelle future. In particolare 
hanno riproposto la esigenza 
di eliminare i massimali su¬ 
gli assegni familiari (e la 
commissione è stata unani¬ 
me su questo punto), la lot¬ 
ta alle evasioni contributive, 
la soppressione di ulteriori 
accantonamenti, da parte del- 
l’INPS, al a fondo riserve ». 
la utilizzazione degli avanzi 
di gestione del fondo tuberco¬ 
losi, la trasformazione e lo 
inserimento nell’INPS della 
cassa di previdenza e assi- 


II mercato di raffinazione e 
distribuzione, purtroppo, è 
dominato da cartelli come 
quel.o della produzione. E' di 
ieri La notizia che il tribuna¬ 
le di Marsig.ia ha accusato 
formalmente otto compagnie 
che detengono 183'r de: pro¬ 
dotti petroli len — ELF-ERAP. 
Total, Antar, Mobil, Shell. 
Esso. BP e Fina — di * cospi 
rare » per far salire i prezzi 
eliminando qualsiasi concor¬ 
renza. Rilevante e :1 fatto che 
in Francia esiste un controllo 
statale su. mercato petrofite 
ro ben più efficace che in Ita 
Iia ma ciò non evita le pra 
tiche monopolistiche per al¬ 
zare i prezzi m quanto ad es¬ 
se partecipano anche le com 
pagn.e statai: 

Delta pressione delie compa¬ 
gnie Inlemaz.oriafi sul gover¬ 
no italiano per ottenere l’au 
mento del prezzo del carbu¬ 
ranti si occupa l’ultimo nume¬ 
ro dell’Espresso fi settimana 
!e riporta alcune dichiarazia 
ni Mtcheie Giannolta. resFon 
sabile deU’Uff’.cio Economico 
dei PSI. afferma che « fi ri 
catto delle compagnie c’e, ed 
anche a pistola canea. L'unico 
modo di fronteggiarlo è di 
puntare contro di loro un'al¬ 
tra arma. Visto che le com¬ 
pagnie fanno il blocco dei ri¬ 
fornimenti, cominciamo allo¬ 
ra a bloccare davvero le au¬ 
torizzazioni alle raffinerie pri¬ 
vate e mettiamo l’ENI In una 
posizione dominante per quan¬ 
to riguarda gli approvvigio¬ 
namenti di petrolio ». Il presi¬ 
dente dell’ACI, Carpi De Re¬ 
smini. ritiene pure possibile 
evitare aumenti di prezzo col 


stenza del dipendenti da en¬ 
ti locali, la eliminazione del¬ 
ta pratica dei prelievi da 
parte dello Stato nei fondi 
INPS. l'assunzione da parte 
dello Stato di oneri che sono 
suoi e il pagamento, sempre 
da parte dello Stato, di ciò 
che già deve al sistema pre¬ 
videnziale: ecco un pacchet¬ 
to consistente di fonti di fi¬ 
nanziamento, fornito al gover¬ 
no e agli altri gruppi dai 
deputati del PCI, e che do¬ 
vrebbe liquidare le obbiezio¬ 
ni di natura finanziaria. 

Nel dibattito, esprimendo 
posizioni talora coincidenti 
con quella dei comunisti, so¬ 
no intervenuti i de Vincenzo 
Mancini. Pisicchio e Borra, 
mentre il repubblicano Del 
Pennino s’è aggirato ai mar¬ 
ami di posizioni lamalfiane. 
Ha anche parlato il sociali¬ 
sta Della Briotta. 


controllo statale dei riforni¬ 
menti, la creazione di un con¬ 
sorzio per trasportare il greg 
gio diminuendo i costi, razio¬ 
nalizzando la distribuzione. Il 
segretario della CGIL Rinaldo 
Scheda richiama la necessità 
di «stabilire accordi con gli 
stati produttori, accordi di 
portata più ampia che com¬ 
prendano anche una collabo¬ 
razione industriale e bisogna 
impostare una oculata e pre¬ 
vidente politica in questo setr 
tore trami te gii enti di stato». 

La CONFETRA. associazio¬ 
ne padronale di trasportato- 
ri. ha fatto presente al gover¬ 
no la necessità di non aumen¬ 
tare 11 prezzo del gasolio da 
autotrazione. Sec ondo l’uso 
padronale, la CONFETRA ri 
! tiene importante evitare rin¬ 
cari solo per quel tipo di ga¬ 
solio e non anche per tutti 
gli altri prodotti petroliferi. 
E questo nonostante ìa grave 
preoccupaz.one che carenze e 
rincari del carburante da ri- 
scaldamento MI governo non 
ha fatto niente per incorag¬ 
giare la conversione degli im¬ 
pianti domestici a gas meta¬ 
no) si ripercuotano fortemen 
te sul bilanci delle famiglie. 

■ La Società Italiana Resine 
ha varato mercoledì una se¬ 
conda superpetroliera destina 
la ad accrescere l’autonomia 
di approvvigionamenti di que¬ 
sto gruppo chimico, sottraen¬ 
dolo alla oscillazione del co¬ 
sto dei noli. E’ un'altro del set¬ 
tori dove una politica nazio¬ 
nale di contenimento dei co¬ 
sti è in ritardo. 

Renzo Stefanelli 


Contatti in corso con India, Francia, Italia 

La Libia tratta la vendita 
del petrolio a enti statali 


taliana. No. Lo si fa an¬ 
che per sottolineare che pu¬ 
re dove rindustria del sole 
si e affermata, come sulla 
costa adriatica di Romagna 
e dell’Emilia, c’è per essa 
avvenire solo a condizione che 
riesca a collegarsi con le e- 
sigenze delle grandi masse, 
solo se si propone come ser¬ 
vizio .sociale, solo se stimola 
essa stessa il generale pro¬ 
gresso economico e civile del 
paese. 

Dice il sindaco di Rimini 
Nicola Pagliarani, che si è 
occupato lungamente anche 
come parlamentare dei pro¬ 
blemi dell’industria del sole, 
che fondamentale fu nel dopo¬ 
guerra per io sviluppo della 
riviera di Romagna, ia scel¬ 
ta fatta, anche in polemica 
con certi settori, a favore di 
un turismo di massa. Intuim¬ 
mo, dice, che proprio per tut¬ 
te le sollecitazioni impresse al 
vecchio tessuto sociale ed e- 
conomico italiano nuove esi¬ 
genze sarebbero ben presto 
maturate. Si trattava dì ap¬ 
prontare una struttura capace 
di soddisfare immediatamen¬ 
te e su larga scala queste e- 
sigenze. Fu una scelta giu¬ 
sta come i fatti hanno di¬ 
mostrato. Una scelta che 
oggi difendiamo. 

Ma come? Ecco il punto. 
Che cosa significa oggi, nel¬ 
l’Italia degli anni '70 questa 
difesa? Pagliarani non nascon 
de le difficoltà del compito, 
di fronte ad una massa di 
problemi nuovi che investono 
l'impresa turistica L'azienda 
familiare, che ha alimentato 
il boom dell'industria del so¬ 
le in Romagna, è oggi sotto 
ia lente d’ingrandimento. Ci 
si domanda sempre con mag¬ 
giore insistenza se sia anco¬ 
ra valida. Per ragioni diver¬ 
se. Per esempio, 1 figli di 
quel mezzadri, operai, artigia¬ 
ni. professionisti che venticin¬ 
que anni fa si gettarono con 
accanimento nella costruzione 
di questa straordinaria fab¬ 
brica delle vacanze, hanno 
mantenuto la volontà e la pas¬ 
sione dei loro padri? 

Questa incertezza non na¬ 
sce però dalla loro nuova con¬ 
dizione che rende possibile 
scelte diverse — i loro padri 
dovettero invece scegliere fra 
l’attività turistica e l’emigra¬ 
zione —, né dal timore di 
una vita dura, di sacrifici, 
che non lasciano spazio, quan¬ 
do gli altri si divertono al 
riposo o allo svago. O al¬ 
meno non sono queste le ra¬ 
gioni principali. Chi non ere¬ 
diterebbe un’impresa bene av¬ 
viata? No. mi pare che la 
difficoltà di imbarcarsi deci¬ 
samente nell'attività paterna 
dipenda soprattutto dalla man 
canza di prospettive si¬ 
cure per rindustria turìstica. 

Un po' tutta rindustria tu¬ 
ristica risente di questa in¬ 
certezza. I dipendenti sono or¬ 
mai 200.000. Ma quanti mesi 
lavorano? Meno di un brac 
ciante agricolo I! loro rappor¬ 
to di lavoro dura lo spazio 
di una stagione. 

E’ vero E’ uno dei rappor¬ 
ti di lavoro più precari. Ma 
che cosa si vuol fare? Met¬ 
tere a carico della società 
l’intera categoria nei mesi di 
forzata inattività? Possiamo 
permettercelo, soprattutto 
quando sul tappeto ci sono 
problemi che richiedono mas¬ 
sicci interventi da parte del¬ 
lo Stato? Gli Interrogativi non 
sono facili, anche perché ri¬ 
schiano di rimettere in di¬ 
scussione ia validità dell'im¬ 
presa familiare. Pagliarani di 
ce, senza mezzi termini, che 
l’industria turistica deve tro¬ 
vare in se stessa una giusti¬ 
ficazione economica. Cosa che 
ha fatto fino ad ora, ed anche 
bene. Questo non significa pe¬ 
rò chiudere gli occhi sui prò 
blemi che agitano oggi gli o- 
peraton turistici. Intanto si 
tratta di offrire un quadro mi¬ 
nimo di certezze. Nessu¬ 
na fabbrica si sognerebbe di¬ 
stare aperta due mesi all’an¬ 
no. Perché allora pretender¬ 
lo dagli albergatori i quali 
sono costretti, per far fronte 
alle richieste delta clientela, 
ad operare ogni anno nuovi 
forti investimenti? Certo, non 
si può liquidare l’inverno, ma 
è possibile, sicuramente or 
ganìzzare le ferie in modo 
diverso da come viene fatto 
adesso. Lo scaglionamento del 
le ferie, una diversa utilizza¬ 
zione dei ponti, lo sfruttamen¬ 
to dei periodi di aggiorna¬ 
mento culturale acquisiti in 
molti contratti, sono tutte que¬ 
stioni che hanno un rappor¬ 
to strettissimo con il turismo 
Per non parlare del calenda¬ 
rio scolastico. Non solo. Si 
può ignorare che solo un ita¬ 
liano su quattro va in vacan¬ 
za che sono pochi quelli che 
utilizzano lutto il loro perio¬ 
do di ferie? Se uno è co¬ 
stretto a spendere un occhio 
delta testa per l'affitto di ca¬ 
sa, per i alimentazione, per lo 
abbigliamento, per l trasporti, 
per la scuola, per la medici 
na è difficile che trovi i sol 
di per andare al mare, in 
montagna o al Iago. I ven 
ti, l trenta giorni di ferie 
sono sul contratto ma chi li 
gode? Bisogna allora cambia¬ 
re certi meccanismi nella 
struttura sociale ed economica 
del paese per garantire an¬ 
che aU'industila turistica prò 
spettive sicure di sviluppo. 
Fuori di questo quadro si 
può solo sperare nei colpi di 
fortuna Non c'è avvenire pe¬ 
rò per una attività che si 
affidi al gioco del lotto. Per 
ciò i figli del turismo cerca¬ 
no garanzie fuori dal turi¬ 
smo. 


Orazio Pizzigoni 


■ 


Lettere 
all’ Unita' 


Si può impedire 
la devastazione 
dcII’Appennino ? 

Signor direttore, 

in questi tempi in cui è di 
moda l’ecologia chiedo ospi¬ 
talità per segnalare il grave 
fenomeno del saccheggio e 
della devastazione del nostro 
Appennino. A parte il proble¬ 
ma degli insediamenti abita¬ 
tivi per volumetria e forma 
non rispettosi dell'ambiente 
(alcuni condomini costituisco¬ 
no un vero e proprio vulnus 
alla natura e al paesaggio), 
credo che non si possano più 
tacere te condizioni della mon¬ 
tagna al termine della stagio¬ 
ne estiva. 

Ho avuto occasione recente¬ 
mente di camminare per t! 
nostro Appennino: lo spettaco¬ 
lo è desolante. Il Caio è ri¬ 
dotto — in molti, troppi pun¬ 
ti — ad una pattumiera: piat¬ 
ti di plastica, cartacce, bic¬ 
chieri, bottiglie di birra, sac¬ 
chetti e ancora plastica, pla¬ 
stica, plastica. Un vero cam¬ 
pionario della inciviltà dei ri¬ 
fiuti. Im situazione non è pur¬ 
troppo diversa in Val l'aro, 
in Val Ceno, in Val Cedra o 
nell’Alta Val Parma. Pochi 
giorni fa ero u Bosco e din¬ 
torni. La foresta è cosparsa 
anch’essa di rifiuti; i dintorni 
di Lagdei sono disseminati di 
immondizie che st propagano 
fin sul Tavola. At Lagoni l’ot¬ 
timo brigadiere del Corpo fo¬ 
restale, Capra, guardava scon¬ 
solato la a sua :> foresta pro¬ 
fanata. Il manifesto del Club 
Alpino Italiano avverte che le 
cartacce sono il biglietto da 
visita del maleducati. Ma, evi¬ 
dentemente, questo monito 
non basta. Non sono fra quel¬ 
li che pretenderebbero di ri¬ 
durre la montagna ad una ri¬ 
serva degna di essere deliba¬ 
ta da pochi naturalisti. L'ap¬ 
proccio con la natura appen¬ 
ninica deve essere esteso a 
tutti i cittadini, i quali diven¬ 
gono però immeritevoli della 
fruizione di questo bene se ne 
fanno scempio con i loro ri¬ 
fiuti. In questo caso, a buon 
diritto, la gente della monta¬ 
gna dovrebbe insorgere per 
salvaguardare il proprio patri¬ 
monio. 

Cosa è possibile fare per di¬ 
fendere ìa nostra montagna? 
Purtroppo manca una legisla¬ 
zione che consenta interventi 
preventivi e repressivi. E cer¬ 
tamente i pochi forestali non 
possono controllare lutti i gi¬ 
tanti; specialmente in questi 
tempi, quando ormai tutti si 
sentono in diritto di raccoglie¬ 
re non soltanto i funghi e i 
prodotti del sottobosco, ma 
anche ogni altro frutto. Sem¬ 
bra proprio che la maggio¬ 
ranza degli « escursionisti » 
consideri la montagna come 
terra di nessuno da saccheg¬ 
giare, devastare e ricolmare 
di rifiuti. Che fare? Ho inter¬ 
rogato me stesso come am¬ 
ministratore pubblico e la con¬ 
clusione è stata amara; poteri 
di intervento diretto: zero: 

Perché allora la stampa, che 
pure mostra sensibilità ai pro¬ 
blemi ecologici, non si fa pro¬ 
motrice di una campagna in 
favore della pulizia dei nostri 
monti? Perché non si comin¬ 
cia fin dalla scuola ad esten¬ 
dere l’educazione civica al ri¬ 
spetto per l’ambiente? Perché 
non si introduce una legisla¬ 
zione severa, che per i con¬ 
travventori preveda — oltre 
una ammenda non irrisoria — 
la pubblicazione sui giornali 
del provvedimento di condan¬ 
na? 

Ho voluto inviarle questa 
lettera nella speranza di pro¬ 
muovere un dibattito, anche 
in vista di una eventuale leg¬ 
ge regionale che possa contra¬ 
stare il malcostume. Chi ha 
proposte da fare è pregato di 
non lasciar cadere la questio¬ 
ne. 

Con i migliori saluti. 

Aw. FABIO FABBRI 

(Vicepresidente della 

Provincia di Parma) 


Il giovane di leva 
che vuole educare 
i suoi figlioli 

Cari compagni, 

sono uno studente di 25 an¬ 
ni. sono sposato ed ho una 
bambina e fra pochi mesi do¬ 
vrò partire anch'io per la 
ferma di leva. Ho scritto per 
precisare, innanzi tutto, che 
non sono affatto d’accordo 
con la lettera scritta dal si¬ 
gnor Giuseppe Calusso e da 
voi pubblicata nella rubrica 
« Lettere all’Unità » il 12 set¬ 
tembre, nella quale, tra l'al¬ 
tro, si afferma che «l’unico 
rimedio sarebbe quello di 
concedere un sussidio alle 
mogli dei chiamati alla leva 
se queste versano in difficol¬ 
tà finanziarie ». In realtà, se¬ 
condo me, l’esonero deve es¬ 
sere concesso non tanto per 
questioni economiche — o per 
lo meno non solo per quelle 
— quanto perchè un genito¬ 
re ha il diritto-dovere di e- 
duccre i propri figli fin dai 
primi mesi di vita e non è 
giusto allontanarlo dalla pro¬ 
pria famiglia per ben 15 me¬ 
si 

Detto questo, vorrei fare 
un’altra precisazione: l’esone¬ 
ro dalla leva ai giovani am¬ 
mogliati con prole non viene 
mai concesso in quanto — 
sostengono i burocrati del 
ministero della Difesa — le 
famiglie di provenienza han¬ 
no la possibilità di mantenere 
la moglie e i figli. 

Ora, a prescindere dalla 
sentenza, peraltro sacrosan¬ 
ta e mai rispettata, del Con¬ 
siglio di Stato secondo la 
quale non et si deve basare 
sul reddito delle famiglie di 
provenienza, secondo me con 
quella motivazione, che co¬ 
stringe ugualmente gli am¬ 
mogliati con prole élla fer¬ 
ma, si commette un altro a- 
buso: In base a quale legge 
infatti si obbligano i genito¬ 
ri a mantenere i propri figli 
maggiorenni che si sono for¬ 
mati una famiglia per pro¬ 
prio conto? 

VINCENZO LAZZARONI 
(Foligno - Perugia) 


C’é già il 
dibattito 
tra i lettori 

Caro direttore, 
a proposito della lettera ap¬ 
parsa sull’Unità del 23 set¬ 
tembre, a firma Tarcisio Bo- 
natta, sul «dibattito aperto» 
tra i lettori mi sembra eh» 
nelle « Lettere aH’Unità » que¬ 
ste discussioni non mancano, 
anche se, a ragione, viene da¬ 
to il maggior spazio a denun¬ 
ce di situazioni vergognose 
(e bene fanno i giovani, ad 
esempio, a marcare la dram¬ 
maticità della vita nelle ca¬ 
serme). Non è che io sia con¬ 
trario al dibattito delle idee, 
purché questo non si trasfor¬ 
mi in vacuo dialogo ed in 
accademia nella quale il par¬ 
tito debba solo recepire e non 
indirizzare. E i tragici fatti 
di questi giorni nel Cile stan¬ 
no a dimostrare quanto al 
sia bisogno di chiarezza ideo¬ 
logica accompagnata ad una 
ampia larghezza di vedute sul¬ 
la strategia e la tattica della 
nostra azione. 

Circa la questione dell’eman¬ 
cipazione femminile (vedi la 
lettera della lettrice che « non 
vuole le donne in ferrovia ») 
non mi meraviglio dell’abis¬ 
so di retroguardismo morale 
di cui danno prova anche 
molli compagni d’ambo i ses¬ 
si; questo è frutto di un’edu¬ 
cazione codina e del continuo 
bombardamento dei « mass 
media » borghesi. Per questo 
ritengo che il partito debba 
battere di continuo su tale 
argomento, anche se incontra 
l'incomprensione dì molta 
gente e di parecchi iscritti, 
perchè si tratta di una que¬ 
stione fondamentale; e le idea 
avanzate, anche se in princi¬ 
pio incontrano ostilità, se 
propagandate senza iattanza 
ma con fermezza, finiscono 
per prevalere. 

C. CACCIALUPI 
(Verona) 


Quel giornale 
non è amico 
dei ferrovieri 

Cara Unità, 

in riferimento alla verten¬ 
za dei ferrovieri, sul Corriere 
della Sera è comparso un 
artìcolo di Cesare Zappulli in¬ 
titolato a II coraggio di dira 
di no». Il suddetto signora, 
evidentemente amico di qual¬ 
che evasore fiscale, scopre che 
lo Stato va male solo quando 
ci sono da soddisfare le le¬ 
gittime richieste dei lavora¬ 
tori. Infatti, si guarda bene 
dal dire di no — tanto per 
fare un esempio — agli au¬ 
menti di stipendio dei famo¬ 
si ammiragli (sei per ogni 
nave) e alle già strapagata 
alte gerarchie militari. 

Ma il Corriere è una no¬ 
stra vecchia a amicizia »: ce 
lo ricordiamo ancora quando 
nel 1964. durante ali scioperi 
per il riassetto, falsava le no¬ 
stre retribuzioni per far cre¬ 
dere ai suoi lettori che i fer¬ 
rovieri erano nababbi. Que¬ 
sto Zappulli ha scoperto la 
« produttività ». ma egli non 
dev'essere andato aranti mol¬ 
to con gli studi se non ha 
ancora capito che la produt¬ 
tività è legata agli investi¬ 
menti; così come non dere 
avere ancora compreso che 
se i treni, anziché essere trai¬ 
nali da polenti c moderni lo¬ 
comotori, fossero trainati da 
antiche vaporiere, occorrereb¬ 
be il doppio dei macchinisti: 
e che se gli scambi e i pas¬ 
saggi a livello fossero auto¬ 
matici, oggi occorrerebbero 
meno deviatori. 

Ma quel giornalista lo sa 
almeno che i suoi amici indu¬ 
striali non consegnano per 
tempo i locomotori e che i 
suoi amici finanzieri si bec¬ 
cano ben 250 miliardi di in¬ 
teressi sui 400 di deficit della 
ferrovie? Intanto, noi siamo 
costretti a saltare i ■ riposi 
e i recuperi dei giorni festivi. 
Altro che produttività! . 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di macchini¬ 
sti del Deposito di Verona 


La « colletta » 
per l’intervento 
chirurgico 

Cari compagni , 

da anni si parla di riforma 
sanitaria, ma se ciò che ci vo¬ 
gliono dare consiste soltanto 
nel cambio del colore della 
ricetta medica, allora occorre 
veramente darsi da fare a 
chiamare tutti i lavoratori al¬ 
la lotta. 

Vorrei citare un caso, tan¬ 
to per non restare nel gene¬ 
rico. Circa un anno fa, un 
lavoratore della « portuale • 
di Gela subiva un infortunio 
che lo invalidava permanente¬ 
mente, a seguito di una betta 
in testa ricevuta per la ca¬ 
duta di un sacco di fertilizzan¬ 
ti. Questo lavoratore è im¬ 
possibilitato a lavorare, per 
cui pi viene assegnata una 
pensione di invalidità pari a 
lire 31 mila. Adesso, a un an¬ 
no dall'infortunio, i medici si 
accorgono che al lavoratore è 
necessario sostituire un rene 
e che per tale intervento chi¬ 
rurgico occorrono sette mi¬ 
lioni. 

A questo punto, invece di 
far scattare l’assistenza mu¬ 
tualistica, mene messa in mo¬ 
to la gara di t solidarietà ». 
Persino il giornale conserva¬ 
tore La Sicilia —abilissimo 
nel tacere quando i lavoratori 
scendono in lotta per rivendi¬ 
care condizioni migliori — si 
è mostrato solerte nel solle¬ 
citare la « generosità ». Ora 
dico: è possibile risolvere un 
problema come questo , soli¬ 
darizzando con le 500 e le 1000 
lire? Noi vogliamo la riforma 
sanitaria, quella vera però, 
non quella che ci vogliono da¬ 
re come una elemosina i ric¬ 
chi e t professoroni 

PASQUALE GIANNONE 
operaio chimico 
( Gela-Caltanissetta) 
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DiSCUSSe le " c ® ama boba " a Vicenza Stamane a Roma i funerali 

prospettive Lop e De Yega L’ultimo addio 

del teatro _ ‘ •'* 

in Testai., a «passo di a d Anna Magnani 


Dalia nostra redazione 

FIRENZE, 27 

Si è tenuta, nel Palazzo dei 
Congressi di Firenze, l’as¬ 
semblea dei Comuni, delle 
Province, delle associazioni 
culturali, delle organizzazioni 
sindacali e degli istituti tea¬ 
trali delia Regione, convoca¬ 
ta dalla Giunta regionale, di 
Intesa con la presidenza del- 
l’URPT, per decidere il pro¬ 
gramma di decentramento 
teatrale in Toscana nella sta¬ 
gione 1973-74, e pronunciarsi 
sul modi e sui tempi della 
costituzione del Teatro regio¬ 
nale toscano. All’incontro han¬ 
no preso parte rappresentan¬ 
ti di oltre quaranta Comuni, 
di quattro Province, della Re¬ 
gione Umbria, di biblioteche 
e teatri comunali, della Ras¬ 
segna Internazionale del Tea¬ 
tri Stabili e della Rassegna 


bersagliere » 

La regia di Sandro Sequi distorce la commedia nel ten¬ 
tativo di trarre dal testo una presunta lezione attuale 


Dal nostro inviato 

VICENZA. 27 

Curiosa analogia. La setti¬ 
mana scorsa vedemmo qui 
all’Olimpico lo spettacolo di 
Nanni e del suo gruppo Ul 
diavolo bianco di Webster) e 
ci trovammo di fronte agli at¬ 
tori vestiti e truccati da gran¬ 
di insetti. Ecco ora, sempre 
nirOlimpico, il terzo ed ultimo 
spettacolo del XXVIII ciclo 
di rappresentazioni classiche. 
La dama boba (« La ragazza 
sciocca») di Lope De Vega: 


« Nuovo teatro » di Lucca, del ebbene, anche qui gli attori 
Consorz'o per le attività mu- hanno costumi che ricordano 
sleali di Arezzo. dell’ARCI- alla lontana animali da cor- 


UISP toscana e nazionale, dei 
sindacati, delle cooperative e 
di numerosi altri enti. 

Nell’introduzione, l’assesso¬ 
re regionale all’Istruzione e 
alla Cultura, professore Silva¬ 
no Filippelli, ha sottolineato 
i motivi che stanno alla base 
della proposta 1973 74: un rap¬ 
porto più ricco e articolato 
tra il momento della pro¬ 
grammazione e del coordina¬ 
mento regionale e quello del¬ 
la scelta e della gestione del¬ 
le iniziative in sede locale; 
un più intenso collegamento 
tra il pubblico del decentra¬ 
mento ed i gruppi teatrali; 
la conferma del libero con¬ 
fronto tra orientamenti ideali 
e modi espressivi diversi. In 
particolare, l’assessore Filip- 
pelll si è soffermato sulla no¬ 
vità della produzione regio¬ 
nale prooosta dai Teatri co¬ 
munali di Prato e di Pistoia 
e dal Consorzio di Comuni 
della provincia di Livorno A 
conclusione, ha esposto Yiter 
costitutivo del Teatro regio¬ 
nale toscano, con Timoegno di 
accelerare i tempi di realiz¬ 
zazione. 

Dopo l’illustrazione del pro¬ 
gramma per 11 cartellone 1973 
1974 e l’esposizione delle mo¬ 
dalità organizzative e dei cri¬ 
teri finanziari, si è aperto il 
dibattito. Si è registrato 11 
consenso intorno alle propo¬ 
ste del programma di decen¬ 
tramento e sono emersi Inte¬ 
ressanti suggerimenti, sia sui 
criteri gestionali ed organiz¬ 
zativi (come la prosecuzione 
delle esperienze consortili, la 
apertura di spazi comprenso- 
rlali. Il recupero delle strut¬ 
ture pubbliche), sla su quel¬ 
li programmatici (come l’esi¬ 
genza di una più ampia uti¬ 
lizzazione del gruppi di spe¬ 
rimentazione e di base). 

Da segnalare, infine, l’at¬ 
tenzione di tutti i partecipan¬ 
ti al tema dello sviluppo dei 
motivi di democrazia organiz¬ 
zativa del decentramento e ai 
modi di organizzazione del 
pubblico. 

Il presidente dell’URPT. 
professor Luigi Tassinari, a 
conclusione del dibattito, ha 
ribadito l’interesse preminen¬ 
te delle province toscane e 
.dei comuni a potenziare, ar¬ 
ricchire ed estendere le espe¬ 
rienze del decentramento, 
nella prospettiva imminente 
della nascita del Teatro regio¬ 
nale, strutturato in forma di 
associazione. Ha proposto, 
inoltre, che in ogni bilancio 
preventivo '74 comunale e 
provinciale vi siano stanzia¬ 
menti destinati alla attività 
teatrale e si preveda anche 
il potenziamento di quelli già 
consolidati 


tile galline e oche, costumi 
allusivi al carattere dei singoli 
personaggi. La « dama boba », 
del titolo, ad esempio (l'attri¬ 
ce Ileana Ghione) ha sul ca¬ 
po una bella cresta di gallina, 
mentre sua sorella Nise. la 


Oggi BB 
ne compie 
trentanove 





PARIGI - Brigitte Bardo» 
(nella foto), dopo aver tra¬ 
scorso una quindicina di gior¬ 
ni a Saint-Tropez, i rientrata 
a Parigi, dove oggi celebrerà 
il suo 39° compleanno. Nel¬ 
l'occasione un noto ristorante 
parigino organizzerà una gran 
festa tutta imperniata su mu¬ 
sica e costumi del primo No¬ 
vecento 


SUL NUMERO 38 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


La battaglia sul bilancio (editoriale di Gerardo Chia 
romonie) 

9 I Necessaria una riflessione attenta sul quadro 
mondiale: Imperialismo e coesistenza alla luce dei 
fatti cileni (di Enrico Berlinguer) 

B La logica fascista del golpe (di Romano I.edda) 

Il paradosso di Reggio (di Amelio Coppola) 
L'ossessione elettorale della DC in Toscana (di Piero 
Piera Hi ) 

Il caso Rusconi • I soldi hanno un odcre (di g. n.) 

Il X Congresso/2: La dinamica mondiale nell'analisi 
del PC cinese (di Luca Pavolmi) 


IL CONTEMPORANEO 

IL MEZZOGIORNO AL DI LA' OEL COLERA 

B Patologia meridionale (di hergio Scarpa) 
i Napoli Atto di accusa contro un sistema di po’ere 
(di Abdon Alinovi). Le mani sporche che soffocano 
la città (di Andrea Geremicca). Sopra: la specu- 
laz.one più sfrenata; sotto: le fogne di quasi un 
secolo fa (di Eirene Sbrizìolo de Felice) 

D chiaraz.oni di Ugo Grippo e En/u G’ustino 
B Pugl : a Ncn potranno più fingere che non sia acca¬ 
dalo nulla (dì Antonio Romeo): Bari • Dove è II 
marc : o e dove la forza che tiene (di Giuseppe Cai 
dar>'a). La grande sete della Puglia (di Piero Car- 
mt-n.) e Luigi Conte) 

Dichiarazioni di Vito Scarongella 

In morie di Pabio Neruda II portavoce di un popolo 
indomito (di Volodia Tei’.elboim); Poeta della fiducia 
nell'uomo idi Mano Spinella); Amaro settembre (di 
Renato Guttuso) 

Un vuoto di analisi negli studi di economia applicata 

(di Sebastiano Brusco) 

Il senso della storia nella ricerca economica (di Guido 
Fabiani) 

E' possibile un controllo dei devienti? (di Marisa Pit- 
Laluga) * 


saccente, la giudiziosa, la 
« preziosa » della famiglia, ha 
un becco d’oca. 

Questa definizione zoologica 
dei personaggi (tradotta in 
cromaticamente vistosi costu¬ 
mi da Peter Hall, secenteschi 
di fantasia, alcuni molto belli 
presi a sé. altri discutibili: 
come, ad esempio, per il pri¬ 
mo caso, il costume di Llseo. 
il promesso sposo di Finea, 
con le sue innumeri piume da 
tacchino; o .per 11 secondo, 
quello del due « preziosi » che 
rimangono a bocca asciutta) 
serve alla regia (di Sandro 
Sequi) per presentare questo 
piccolo capolavoro di Lope 
De Vega (1613) non già, an¬ 
cora una volta, nella sua in¬ 
terezza storicoculturale ed 
estetica, ma per stravolgerlo 
onde trarne una presunta le¬ 
zione attuale. Solo che queste 
cose le può fare ehi sappia far¬ 
le: la distorsione e la forzatura 
contro il testo, qui. non riu¬ 
scendo, Invece, che a darci 
un prodotto non compatto, 
con una sua sigla imprecisa 
ed approssimativa. 

Dire, come si fa nel pro¬ 
gramma. che questa Dama 
boba è impregnata di Ideolo¬ 
gia nera è. cl pare, un’assur¬ 
dità: essa è impregnata della 
ideologia del Seicento spagno¬ 
lo. tutta fondata sulla premi¬ 
nenza assoluta dell’uomo sulla 
donna; essa potrebbe essere, 
apounto. letta come un testo 
sulla condizione femminile, 
teorizzata e proclamata, quin¬ 
di. evidenziare questo concet¬ 
to. servendosi di Lope, e fare 
dello spettacolo un veicolo di 
idee e di immagini sulla vita 
sentimentale della donna suc- 
cuba e talvolta magari anche 
ribelle. Qui Finea, pur nello 
ambito deH’Ideologia dominan¬ 
te. riesce ad affermare un 
poco se stessa perché: 1) non 
accetta supinamente il fidan¬ 
zato impostole e si innamora 
dello spasimante della sorella, 
e. alla fine. Io sposa; 2) con 
l’amore perde la sua « bobe¬ 
ria ». da sciocca diventa 
saggia. 

Certo. 11 limite Invalicabile, 
allora, della condizione fem¬ 
minile rimane a stabilire la 
libertà del maschio di andar 
cercando non l'amore, che può 
fingere, ma il danaro delle doti 
(il personaggio di Lorenzo, 
interpretato con baldanza da 
Beppe Pamblerl) o di andare 
a nozze pieno di desideri con 
una fanciulla che non ricam¬ 
bia (Nise. Infatti, ama intel¬ 
lettualmente e sensualmente 
Io stesso Lorenzo, ma è arden¬ 
temente concupita da Llseo. il 
promesso di Finea. l’attore 
Ezio Busso) . 

Tant’è. Scelta la regia della 
commedia « nera ». lo spetta¬ 
colo che ne è uscito è tutt’al- 
tro che aspro, cattivo, distor- 
cente. nel fondo, la favola. 
Anzi: velleitariamente Io spet¬ 
tacolo si butta sul comico, 
presentando la favola come 
recitata da comici In un rit¬ 
mo sfrenato, che a lungo an¬ 
dare annoia. Invenzione domi¬ 
nante della rappresentazione 
sono le infinite corsette che 
gli attori fanno in palcosce¬ 
nico: essi entrano tutti insie¬ 
me. si siedono, si rialzano, 
partono per balletti in tondo, 
si acquietano per poi subito 
darci dentro con altre coset¬ 
te. con movenze leziose, fanno 
smorfie e gesti tutti caricati, 
nevrotici; la recitazione è de¬ 
formata sul piano del grotte¬ 
sco; e di tanto in tanto tutti 
si mettono in posa e cantic¬ 
chiano la filastrocca deU’uomo 
che viene da Panama. 

La rappresentazione, su un 
testo che originariamente è di¬ 
viso in tre atti, con una sua 
struttura logica, lo presenta 
qui in due tempi, che il rit¬ 
mo imposto aH’azione livella 
al punto di far perdere 1 mo¬ 
menti salienti, che più o me¬ 
no sono stati « buttati via » 
nella foga. E’ stata eliminata 
la prima scena, quella deli’in- 
contro in una osteria di cam¬ 
pagna. tra Llseo. diretto a 
Madrid per sposare Finea, e 
uno studente che da Madrid 
viene: gustoso. Importante 
momento della favola, che vi 
trova alcune spiegazioni, 
j Scompare nel mare magnum 
di questo pseudo-balletto an¬ 
che il bellissimo monologo sui 
gatti che dice Clara (attrice 
Maria Pia Nardoni. servente 
di Finea. di cui poco si coglie. 

La partecipazione degli at¬ 
tori è forzatamente ristretta 
all’agilità motoria, con qualche 
cenno di caratterizzazione In 
chiave grottesca di Ileana 
Ghione; Francesca Benedetti 
è Nise. un po', come sempre, 
caricaturalmente sopra le ri¬ 
ghe in un contesto nevrotico, 
ma indubbiamente la miglio¬ 
re in scena: Tullio Valli è il 
severo padre Ottavio; Lia Tan- 
zi è la servente di Nise. e 
disegna abilmente il suo per¬ 
sonaggio nella chiave di quello 
della sua padrona. 

La distribuzione comprende 
ancora Enrico Papa Alfredo 
Senati ca Piero di lorlo. Ennio 
Libralesso. Il testo è ricchis¬ 
simo di stimoli culturali (c’è 
la presa di ooslzlone di Lods 
D e Vega contro il preziosismo, 
contro Gongcra. suo deciso 
nemico), ed è costruito con 
una versificazione agile e gu¬ 
stosa che raccoglie I più vari 
metri della poesia spagnola, 
condensa tutta la precetti¬ 
stica esoosta da Lope stesso 
nel suo libro sulla Nuova arte 
di far commedie. L’eco di tut¬ 
to ciò si è quasi spento nella 
traduzione di Antonio Gas ce¬ 
retti. Musiche, per 1 coretti, 
di Cesare Brero. Repliche fino 
al 1* ottobre. 

Arturo Lazzari 


Una folla commossa ha reso omaggio ieri alla salma - Dichiarazio¬ 
ni di scrittori e registi che avevano lavorato con la famosa attrice 


)i 




Questa mattina alle 11, a 
Roma, nella chiesa di Santa 
Maria sopra Minerva, si svol¬ 
geranno i funerali di Anna 
Magnani. Per tutta la gior¬ 
nata di ieri si sono sussegui¬ 
te le manifestazioni di cor¬ 
doglio per la scomparsa del¬ 
l’attrice. Nomi celebri — scrit¬ 
tori, attori, registi, uomini 
politici — accanto a quelli 
di semplici cittadini si alli¬ 
neano sul registro delle fir¬ 
me posto fuori della cappel¬ 
la della clinica dove è stata 
composta la salma di Anna 
Magnani. Niente fiori, per 
volontà del figlio Luca, solo 
qualche rosa rossa donata da 
sconosciuti ammiratori di 
Nannarella, che si sono reca¬ 
ti a porgerle l'estremo saluto. 

Una folla ordinata ha fat¬ 
to la fila ieri, fuori della cli¬ 
nica, in attesa di poter entra¬ 
re. Erano, per lo più. uomini 
e donne del popolo che ave¬ 
vano amato le numerose fi¬ 
gure che l’attrice impersona¬ 
va sullo schermo, e si erano 
riconosciuti in esse. 

Tra le personalità recatesi 
Ieri a rendere omaggio alla 
salma di Anna Magnani sono 
da ricordare: il presidente 
della Camera, Sandro Perti- 
ni, il ministro per lo Spetta¬ 
colo. Nicola Signorello. il sin¬ 
daco di Roma, Darida, Rossa¬ 
no Brazzl, Mario Monlcelli, 
Gabriele Ferzetti. Giulietta 
Masina, l'ex marito dell’at¬ 
trice. Goffredo Alessandrini. 
Altre dichiarazioni di regi¬ 
sti. scrittori, attori che cono¬ 
scevano e ammiravano la Ma¬ 
gnani. e che spesso con lei 
avevano diviso le fatiche ci¬ 
nematografiche. hanno testi¬ 
moniato l'unanime rimpianto 
del mondo dello spettacolo 
per la sua morte. 

Alessandro Blasetti. che 
aveva lavorato con la Magna¬ 
ni :n Bellissima . interpretan¬ 
do la parte di s? stesso, ha 
dichiarato: « Anna è stata, 
anzitutto, ad altissimo livel¬ 
lo. sotto ogni aspetto, una 
donna. Straordinariamente 
viva e partecipe della vita 
altrui, in teatro e nei cine¬ 
ma. da Roma città aperta 
agli spettacoli a fianco di To- 
tò. è stata la personificazio¬ 
ne della Roma migliore e più 
antica. Fiera, intensa, muta 
quanto impetuosa, spesso vio¬ 
lenta e ugualmente tenerissi¬ 
ma sempre. In tutto, con una 
mirabile misura mostrava la 
più schietta spontaneità. I 
suoi grandi occhi che Inchio¬ 
davano e travolgevano nel¬ 
l’ira e nella gioia — ha con¬ 
cluso il regista — li avrò sem¬ 
pre fissi davanti a me, con 
me. per quanto mi resta da 
vivere ». 

Il regista Luigt Zampa, che 
la d : resse, nel 1947. in L’ono¬ 
revole Angelina, ricordando i 
tempi della lavorazione del 
film ha detto: « La Magnani 
aveva una straordinaria ca¬ 
pacità di immedesimarsi nel¬ 
la sua parte. Uno dei ricordi 
più vivi di quel film è la 
scena in cui Anna usciva dal¬ 
le Mantellate: ebbene, riuscì 
a strappare alle comparse, che 
erano ad attenderla, vere la¬ 
crime, come se uscisse vera¬ 
mente dal carcere». 

Alfredo Glannetti, 11 regi¬ 
sta di 1870, che era riuscito 
a convincere la Magnani a ci¬ 
mentarsi con il piccolo scher¬ 
mo dopo anni di inattività, 
con quattro soggetti realizza¬ 
ti appositamente per lei. ha 
cosi ricordato la figura del¬ 
l’attrice: « Era una donna di 
un’umanità straordinaria, una 
donna unica che non avreb¬ 
be dovuto vedere quello che 
sta accadendo oggi. Anna Ma¬ 
gnani credeva a tante altre 
cose molto più importanti e 
molto più profonde di quelle 
che si vedono oggi. Con t suoi 
affetti, con le sue passioni, 
viveva In un mondo arido che 
non capiva, un mondo che. 
per questo, la rattristava. Era 
una donna unica, che cl man 
cherà per sempre». 

Anche all’estero, ove la no¬ 
stra attrice era molto stima¬ 
ta. la notizia della sua scom¬ 
parsa ha destato larga e sin¬ 
cera emozione. 

Tennessee Williams, Il dram¬ 
maturgo americano che ave 
va avuto la Magnani interpre¬ 
te di due film tratti da sue 
opere teatrali La rota tatuata 
per la regia di Daniel Mann 
e Orpheus descendinq (Pelle 
di serpente ) per la regia di 
Sidney Lumet. ha affermato: 
« Per me sarà sempre una 
delle più grandi attrici con 
le quali abbia lavorato, e vo¬ 
glio aggiungere, una delle po¬ 
che che mi legassero con 
un'amicizia profonda». 

Il regista americano Geor¬ 
ge Cukor, che l’aveva diretta 




In Selvaggio è il vento, così 
si è pronunciato sulla Ma- 
.gnani: «Era dotata d'un ta¬ 
lento raro, e per un regista 
era una gioia senza eguali. 
La perfezione incarnata. La 
diressi nel film Wild is thè 
wind nel 1957, non sapeva l’in¬ 
glese quasi affatto, o alme¬ 
no cosi diceva, ma era di 
una tale squisita finezza che 
poteva fare commedia in una 


lingua che non ■ era la sua. 
Aveva verve, •- vitalità, uma¬ 
nità ». ‘ ■ - .. • - • 

Katharine Hepbum, infine, 
ha racchiuso in due sole pa¬ 
role il suo pensiero: «Era 
straordinaria ». 

Nella foto: la folla commos¬ 
sa attende, fuori della clinica, 
di rendere omaggio alla sal¬ 
ma di Anna Magnani. 


Da oggi la rassegna internazionale 

Bratislava sede 
di un grande 
incontro musicale 

’ » p ’ H . , < , ^ > , • , 1 

Saranno presenti complessi di fama mondiale - In pro¬ 
gramma numerose e interessanti manifestazioni collaterali 


BRATISLAVA, 27 ’ 

Si apre domani a Bratislava 
l'annuale rassegna musicale, 
che si concluderà li 14 otto¬ 
bre. Sono in programma oltre 
cinquanta manifestazioni (tra 
concerti, rappresentazioni di 
opere e spettacoli di ballet¬ 
to) per le quali saranno pre¬ 
senti nella città slovacca mol¬ 
ti complessi di fama mondia¬ 
le: oltre a vari complessi ce¬ 
coslovacchi, si esibiranno, nel 
corso della rassegna, l’Orche¬ 
stra sinfonica della Radiote¬ 
levisione polacca di Katowi- 
ce, la Filarmonica di Zagabria, 
i Sinfonici di Vienna, IOpera 
di Stato di Sofia, l’Opera da 
camera di Varsavia, le orche¬ 
stre da camera di Riga e di 
Budapest, il Coro da camera 
di Stoccolma, la Schola can- 
torum di 8toccarda e, per 
l’Italia, l «Virtuosi di Roma». 

Fra l eollstl figurano artisti 
sovietici, belgi, svizzeri, au¬ 
striaci e di altri paesi ; par¬ 
ticolarmente Interessante si 
presenta il recital del chitar¬ 
rista Francis Bebey, del Ca¬ 
rne run, che interpreterà mu¬ 
siche popolari del suo paese. 

Fra le manifestazioni colla¬ 
terali, sono da segnalare: il 
IV Concorso « Interpodium », 
destinato a direttori d’orche- 
stra e cantanti dei paesi so¬ 
cialisti; una conferenza inter¬ 


nazionale sul tema « Franz 
Llszt e 1 suoi amici di Brati¬ 
slava»; un seminario sull’in¬ 
terpretazione e il concorso 
per 1'assegnazione del Gran 
Premio « Intervlslone », per 
la migliore trasmissione mu¬ 
sicale realizzata nei paesi 
membri dell’organizzazione te¬ 
levisiva internazionale che 
raggruppa 1 paesi socialisti 


SI stanno dando gli ultimi 
ritocchi all’organizzazione del 
Festival cinematografico dei 
lavoratori di quest’anno. La 
XXV edizione della manife¬ 
stazione si svolgerà In undici 
città della Cecoslovacchia. Nel 
programma figurano, tra gli 
altri, il film slovacco del re¬ 
gista Martin Holly, Il pecca¬ 
to di Katerina Padychova, e 
due altri film cèchi. Cronaca 
di una estate ardente, e Azio¬ 
ne Bororo, cui faranno segui¬ 
to 1 sovietici Addio a Pietro- 
grado e II coraggio. - 

La cinematografia bulgara 
presenterà La grande vittoria 
e La gioventù e l’amore. 

Gli altri paesi socialisti, co¬ 
me l’Ungheria, la RDT. la Po¬ 
lonia e la Romania, saranno 
presenti con un film, come la 
Gran Bretagna, la Francia. la 
Svezia, ITtalla e gli Stati 
Uniti. 


in breve 


Un film sovietico-giapponese 

TOKIO, 27. 

ET attualmente In lavorazione un film di produzione sovie- 
tico-nipponica imperniato sulla storia di una ragazza giap¬ 
ponese, inalata di leucemia dopo l'esplosione atomica di Hi¬ 
roshima, la quale sogna di diventare una ballerina del Teatio 
Bolscloi. 

In pellicola — che si Intitola Mosca, amore mio — sarà 
pronta per gU schermi all’inizio dell'anno prossimo: 1 registi 
sono :1 sovietico Aleksandr Naumovlc Mitta e il giapponese 
Kenji Yoshida, e gli interpreti Komaki Kurihama e Mala 
Plisseiskaia . 

In agitazione i musicisti di New York 

NEW YORK, 27. 

Il « Metropolitan », Il teatro d’opera di New York, con¬ 
cluso Io sciopero dei musicisti in corso dal primo settembre, 
continua ora la sua stagione con la Traviata. Nei frat¬ 
tempo, è scaduto II contratto dei membri dell’orchestra filar 
manica di New York, e le posizioni delie due parti in vista 
del rinnovo appaiono assai distanti. 

Ai termine le riprese di «Sessomatto» 

Stanno per terminare le riprese dt Sessomatto, un film com¬ 
posto di dieci episodi, che vuole esemplificare le multiformi, 
spesso estrose ed alle volte assurde manifestazioni del sesso, 
interpretato da Laura Antonelli e Giancarlo Giannini. Il 
soggetto è di Ruggero Maccari e di D;no Risi, che è anche 
il regista. 

« Sussurri e grida » premiato in Francia 

PARIGI, 27. 

Il primo premio del cinema della sragione 1973*74 delle let¬ 
trici del settimanale Bile è stato attribuito a Sussurri e grida 
del regista svedese Ingmar Bergman, e al film Le retour 
d’Afrique, dello svizzero Alain Tanner. 


le prime 

Cinema 

Un tocco 
di classe 


Steve, americano, alto fun¬ 
zionario di una società di as¬ 
sicurazioni con sede a Lon¬ 
dra, sposato, padre di due 
figli; Vlcki, inglese, disegna- 
trice di moda, due figli anche 
lei, ma da sei mesi divorziata 
(l’ex marito è italiano). S’in¬ 
contrano casualmente, e deci¬ 
dono di passare insieme una 
settimana di vacanza, senza 
ulteriore impegno, dalle parti 
di Malaga, in Spagna. Con¬ 
trattempi più o meno buffi 
turbano prima la preparazio¬ 
ne poi la effettuazione di que¬ 
sta sortita, soprattutto a cau¬ 
sa di un amico di Steve, un 
produttore cinematografico, 
presente e assillante In mo¬ 
menti poco adatti. Ma la cosa, 
nonostante ciò, si fa seria. Al 
ritorno nella capitale britan¬ 
nica Steve e Vickl prendono 
un appartamento a Soho, do¬ 
ve si ritrovano da clandestini, 
di corsa, di sfuggita, ma con 
amore. Del resto, mentre Vi¬ 
ckl è pressoché libera, Steve 
non se la sente di lasciare la 
moglie e la prole. E un gior¬ 
no, non osando dirglielo In 
faccia, manda alla donna un 
telegramma di addio; poi 6l 
pente, cerca di annullare il 
messaggio. Ma le poste d'oltre 
Manica, si sa, sono molto più 
efficienti delle nostre. Vickl 
riceve le parole di commiato, 
e dignitosamente si allontana. 

Mestierante a volte di qual¬ 
che talento (ma lavorava di 
solito in coppia con Norman 
Panama) nel genere comico, 
il regista Melvin Frank tenta 
qui di muoversi sia sul terre¬ 
no dell’umorismo, e persino 
della farsa, sia su quello della 
commedia sentimentale. Sot¬ 
to il primo aspetto, 11 film 
non offre elementi di novità, 
anzi ha l’aria di una macchi¬ 
netta che deve essere ricari¬ 
cata di continuo, con espe¬ 
dienti anche mediocri. Il lato 
patetico della situazione non 
brilla nemmeno esso per ori¬ 
ginalità e splendore di tro¬ 
vate. Siamo, tutto sommato, 
a una replica di modelli più 
o meno illustri: uno dei quali. 
Breve incontro di David Lean, 
viete citato esplicitamente, 
con una certa dose d’ironia. 
C’è in Un tocco di classe, ri¬ 
spetto ai suoi antecedenti, una 
apparenza di maggior spregiu¬ 
dicatezza, ma si tratta di un 
aggiornamento esteriore, che 
non evita il conformismo so¬ 
stanziale della conclusione. 
Gli interpreti principali, Geor¬ 
ge Segai e Glenda Jackson, 
hanno dimostrato in diverse 
occasioni il proprio talento: 
nel caso presente, vivono an¬ 
che essi nell’imitazione disin¬ 
volta ma artificiosa (e talvol¬ 
ta goffa: si veda la scena del¬ 
la lite in albergo) dei loro pre¬ 
decessori, gli attori hollywoo¬ 
diani degli anni trenta-qua¬ 
ranta, che, comunque, aveva¬ 
no l’aria di divertirsi di più. 
Colore e schermo grande. 

~ ag. sa. 


La vedova 
inconsolabile 
ringrazia quanti 
la consolarono 

Anche il regista Mariano 
Laurenti è «vedovo», in un 
certo senso: dietro le spalle 
ha un morto, il cinema. Sol¬ 
tanto che proprio non ce la 
sentiamo di consolare il suo 
dolore di vedovo, un dolore 
che, tra l’altro, il regista ha 
tentato di trasferire nell’« ani¬ 
ma» e nel «corpo» di Cate¬ 
rina (una imbambolata Edwi¬ 
ge Penech), vedova catenese 
di un uomo sterile e quindi in¬ 
teressata a dimostrare tutto il 
contrario (per ragioni di ere¬ 
dità: i fratelli del morto non 
vedono l’ora di spartirsi l'ere¬ 
dità del capitano d’industria 
ultramiliardario, e hanno tut¬ 
to l’interesse a che un figlio 
non nasca nemmeno per inter¬ 
vento post mortemi. 

- Fallita l’operazione con l’av¬ 
vocato di famiglia, alla ma¬ 
dre di Caterina, Francesca 
(Didi Denego) non rimane al¬ 
tro che dedicare «anima» e 
a corpo » alla ricerca dello 
stallone, e lo farà letteralmen¬ 
te. Lo stallone, o presunto ta¬ 
le, sarà il barone Carlo (Carlo 
Giuffré) introdottosi nella vil¬ 
la della vedova per rubare del¬ 
le cambiali. Tuttavia, il ba¬ 
ronetto rischierà di non es¬ 
sere in grado di « consolare » 
Caterina per un certo « com¬ 
plesso del puttano», ma Fran¬ 
cesca, potrà sempre, a suo di¬ 
re, «sputtanarlo» con le cam¬ 
biali in protesto- 
li film a colori di Mariano 
laurenti si trascina, anzi ar¬ 
ranca, per i noti e collaudati 
sentieri del turpiloquio e della 
volgarità, insomma della ma¬ 
lizia demenziale dei sottopro¬ 
dotti della «commedia all'ita¬ 
liana ». 

r. a. 


Canti del Lazio 
e dell'Abiuzzo 
al Folkstudio 

H Folkstudio presenta que¬ 
sta sera canti del Lazio e del- 
l’Abruzzo, raccolti ed Interpre¬ 
tati da Donatimi ed Ettore De 
Carolis. I due popolari cantan¬ 
ti eseguiranno arie antiche di 
una civiltà contadina e subur¬ 
bana, in un programma che ri¬ 
prende il titolo del loro ultimo 
LP, Stelluccia del cielo, non ti 
scurire. 


LEGGETC 

Rinascita 


— Rai yl/-- 

controcanale 


CANZONI E RUDERI — 
Non avremmo mai immagina, 
lo che la nostra castigata te¬ 
levisione fosse disposta a far 
passare unu scenetta intessu¬ 
ta di allusioni ad una possi¬ 
bile relazione omosessuale tra 
i due protagonisti: eppure ad 
una scenetta simile abbiamo 
assistito nella prima puntata 
del nuovo show «Quel sim¬ 
patico di Dean Martin ». For¬ 
se i dirigenti dello spettacolo 
televisivo sono diventati im¬ 
provvisamente spregiudicati, 
oppure si sono concessi una 
licenza perchè il varietà ve¬ 
niva d'oltre oceano e i due 
protagonisti erano Dean Mar¬ 
tin e Frank Sinatra. Comun¬ 
que sia, questa è l'unica (re¬ 
lativa) sorpresa che il nuovo 
show in cinque puntate ci 
abbia riservato sinora. Per il 
resto, si è trattato del solito 
spettacolo di canzoni e bar¬ 
zellette recitate, nel comples¬ 
so piuttosto melenso e per di 
più sfocato nelle immagini, 
forse a causa del colore tra¬ 
sposto in bianco e nero. / due 
divi, certi, erano di grosso ca¬ 
libro: e avevano anche il van¬ 
taggio di saper recitare oltre 
che cantare. Ma purtroppo, ri¬ 
velavano ambedue l’opera im¬ 
pietosa compiuta dagli anni: 
tra i loro volti leggermente 
devastati e quelli delle cori - 
ste che avevano l’aspetto di 
mascherine imbellettate ed 
imbalsamate, sembrava di es¬ 
sere in visita ai ruderi. 

Che la trasjnissione di que¬ 
sta serie americana sia desti - 
nata a rivalutare gli spetta¬ 
coli musicali ìiostrani? 

I THARAKA — Nel do- 
cumentario etnografico, che 
è ormai un genere di 
solida tradizione sia nel 
ciìiema che in TV, si possono 
distinguere due tendenze: 
quella di coloro che mirano 
semplicemente a descrivere 
gli usi e i costumi dei popoli 
visitati; quella di coloro che 
cercano di condurre un’ana¬ 
lisi scientifica e politica tesa 
ad individuare nelle società 
« primitive » elementi utili ad 
intendere criticamente anche 


'le origini e le leggi di svi¬ 
luppo delle nostre stesse ci- 
viltà. 

Il documentario dedicato ai 
Tharaka, che ha avuto inizio 
ieri sera e si svolgerà lungo 
altre due puntate, non si può 
ancora dire a quale dei due 
generi appartenga. E’ stato 
elaborato, ci vien detto, sulla 
scorta della esperienza di Do¬ 
menico Volpini, che ha tra¬ 
scorso sei anni con questa tri¬ 
bù del Kenia che comprende 
circa cinquantamila uomini: 
e indubbiamente si è già po¬ 
tuto constatare l’esistenza di 
un simile retroterra, sia nelle 
interviste — che alcuni Tha¬ 
raka hanno concesso senza re¬ 
more — sia nella minuziosa 
ricostruzione di leggende e 
riti. Tuttavia, in questa prima 
puntata, siamo rimasti anco¬ 
ra alla semplice descrizione: 
anche se, per fortuna, si è 
evitato il facile « colore ». 

Alcune possibilità di osser. 
vaziotie e di riflessione sono 
andate perdute: ci riferiamo, 
tanto per citarne una, agli 
accenni stilla funzione del 
« Mogau », il medico erbori¬ 
sta, che. come ci è stato spie¬ 
gato, non conosce le cause fi¬ 
siche di molte malattie, ma 
tende, in compenso, a curare 
il ynalato considerandone l'in¬ 
tera personalità, i travagli 
psicologici, il rapporto con 
l'ambiente sociale. Ecco, sa¬ 
rebbe stato molto interessan¬ 
te assistere ad alcune fasi di 
questa cura: perchè da qui • 
sarebbero potute scaturire al¬ 
cune riflessioni sulla medici¬ 
na « magica » da rapportare 
poi alla moderna medicina 
scientifica che, non per caso, 
ha acquistato la conoscenza 
razionale delie cause fisiche 
della malattia, ma sembra 
aver perduto la visione unita¬ 
ria dell'uomo. Vedremo, co¬ 
munque, che cosa si potrà ri¬ 
cavare dalle prossime punta¬ 
te, nelle quali verranno tratta¬ 
ti l'itinerario della gioventù 
e l’organizzazione della fa¬ 
miglia. 

g. c. 


oggi vedremo 

SERVIZI SPECIALI DEL TELE- 
GIORNALE (1“, ore 21) 

Con ogni probabilità, questa sera dovrebbe andare in onda 
la seconda puntata dell’inchiesta di Piera Roland! La donna 
in Francia, che non è stata trasmessa la scorsa settimana per 
far posto ad un servizio d’attualità sulle cause dell’epidemia 
colerica in Italia. 

SOTTO I PONTI DI NEW YORK 
(2°, ore 21,15) 

Mario Piave, Manlio Guardabassi, Ornella Grassi, Aldo 
Massasso, Carlo Hinterman, Roldano Lupi, Dino Peretti, Emi¬ 
lio Bonucci, Massimo Dapporto, Eleonora, Moran^, Armando 
Alzelmo,. Luciano Fino. Paride càlònghì, Nicola ' Dèi ' Buono 
sono gli interpreti della riduzione televisiva, àd opera' di Sil- 
verio Blasl, di Winterset (ribattezzato In Italia Sotto i ponti 
di New York) di Maxwell Anderson, che Inaugura un ciclo 
televisivo dedicato al teatro americano contemporaneo. 

Winterset, scritto nel 1935, è uno dei drammi più noti di 
Maxwell Anderson ed è stato rappresentato anche nel nostro 
paese, con la regia di Anton Giulio Bragaglia prima, e di 
Giorgio Strehler poi. Protagonista del lavoro teatrale è il 
giovane Mio, figlio di un emigrato italiano morto innocente 
sulla sedia elettrica (ogni riferimento al caso di Sacco e Van- 
zetti è tutt’altro che casuale). Mio è il solo a credere nella 
innocenza del padre e, per riuscire a dimostrarla, pagherà 
con la vita. 

AMICO FLAUTO (1°, ore 22) 

Va in onda questa sera la replica della terza puntata a 
cura di Gino Marlnacci e Aldo Rosciglione. Partecipano alla 
trasmissione Jula De Palma, Gianni Ferrio, Dino Asciolla, Ugo 
Pagliai. Stan Kenton e gli «Osanna». 


programmi 


TV nazionale 


18,15 Le avventure di Tom 
Terrlfic 

18.30 La TV del ragazzi 

« Il giornalino di 
Gian Burrasca » 
Replica dell’ottavo 
ed ultimo episodio 
19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 


Radio 1* 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 
5, 12, 13, 14, 17, 20 e 23: 
6,05: Mutuiino musicale; 6,51: 
Almanacco; 7,45: Ieri al Par¬ 
lamento; 1,30: Canzoni; 9: 45 
o 33 purché siri; 9,15: Voi ed 
io; 11,30: Quarto programma; 
12,44: Sempre, sempre, sempre; 
13,20: Una commedia In 30 
minati; 14,10: Corsi* pr o to - 
retuia le; 15: Per sol giovani; 
17.05: Il Girasole; 18,55: Me¬ 
lica • cinema; 19,25: Audito¬ 
rium; 20,20: Concerto; 21,40: 
Musica leggera; 21,50: Un po’ 
di swing; 22,30: Andata e ri¬ 
torno. 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO - Ora: 6.30, 

7.30, «,30. 10,30, 12,30, 

13.30. 16,30. 17.30, 15,30, 
19,30 a 22,30; 6: Il malliniere; 
7,40: Buongiorno; 5,14; Tutto 
ritmo; 5,40: Come n perché; 
5,54: Galleria del melodramma; 
9,35: Senti la musica?; 9,50: 
e Amore e ginnastica >; 10,03: 


21,00 Servizi speciali del 
Telegiornale 
22,00 Amico flauto 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

17,00 TVM *73 
21,00 Telegiornale 
21,15 Sotto i ponti di New 
York 

di Maxwell Ander¬ 
son. 


Canzoni per tutti; 10,35: Spe¬ 
cial oggi; 12,10: Regionali; 
12,40: Allo gradimento; 13: 
Hit Parade; 13,35: Ma voglia¬ 
mo scherzare?; 13,50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: e II ritorno »; 
15,45: Canni; 17,35: Offeria 
speciale; 19,55: Viva la musi¬ 
ca; 20,10: Andata a ritorno; 
20,50: Supersonlt; 22,43: Mu¬ 
sica leggera. 


Radio 3" 


ORE 9,30: Benvenuto in Usile; 
10: Concerto; 11: Lea Suite* 
inglesi di J. 5. Bach; 11,40: 
Musiche italiana d'oggi; 12,15; 
Musica nel tempo; 13,30: In¬ 
termezzo; 14,30: Disco in ve¬ 
trina; 15,15: Concerto; 15.45: 
L'opera sinfonica di Mozart; 
17,20; D ebuss y; L'opera ornale 
per pianoforte; 15: I Tri! 41 
Beethoven; 15,30: Musica leg¬ 
gera; 15,45: Pianoforte oggi; 
19,15: Concerto serale; 20,15: 
La malattia Infettive; 31: Ctor¬ 
nale del Terzo; 21,30: La vita 
a l'opera di Gian Francesco Ma- 
li pierò; 22,30: Parliamo di 
spettacolo. 



-Tìrrtr 




DELXX SEGUO 

a 

« cura di Roberto BoncMo - pr ofttl o n» di Eric Hobtbewm 

H panorama dallo grandi rivoluzioni dio hanno cambiali I 
dettino dal mondo.* 
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Conferenza stampa del provveditore agli studi Tornese 


Scuola: aumentano i doppi turni 


« Siamo tornati indietro di due anni » * Per l'istruzione deii'obbligo occorrerebbero 1574 aule - Il Comune ne ha fornite finora 
solo 41 - «Aule mobili » per i casi di emergenza - Agli esami di maturità la percentuale dei promossi è stata dell'84% 


« Siamo un passo indietro ri¬ 
spetto all'anno scorso»: que¬ 
sta è la drammatica realtà del¬ 
l'edilizia scolastica illustrata 
ieri mattina dal provveditore 
agli studi, professor Aldo Tor¬ 
nese, nel tradizionale incontro 
con i giornalisti alla vigilia 
della ripresa delle lezioni. 
Questo cammino del gambero, 
che riporta la scuola romana 
alle condizioni di due anni fa, 

comporta — per precise re¬ 
sponsabilità delle giunte capi¬ 
toline e dei governi avvicen¬ 
datisi nella direzione del Pae¬ 
se — raggravarsi dei doppi 
turni e in qualche caso l’isti¬ 
tuzione dei tripli. 

Analizziamo alcune situazio¬ 
ni in dettaglio, secondo i dati 
forniti da Tornese, che si è 
soffermata su vari aspetti 
della vita scolastica: 

SCUOLA OELL’OBBLIOO — 
Il provveditorato ha previsto 
un fabbisogno di 1574 aule per 
l'istruzione deii’obbligo. Il Co¬ 
mune ne ha offerte appena 
272, e solo 41 sono state fino¬ 
ra consegnate. Nel 1972-73 
hanno funzionato con turni 
pomeridiani, in città e pro¬ 
vincia, 3317 classi elementari 
(61.412 alunni) e 968 classi 
medie (24.419 ragazzi.) Consi¬ 
derato che la popolazione sco¬ 
lastica quest’anno si è accre¬ 
sciuta di 13-14 mila unità, i 
conti sono semplici: alle ca¬ 
renze degli anni scorsi si 
aggiungono dal 1. ottobre pros¬ 
simo altre 300 classi con dop¬ 
pi turni. 

La mancanza di locali de¬ 
terminerà condizioni di ac¬ 
centuato disagio specialmen¬ 
te nelle zone di Ostia Lido 
- 1 (dova si profila il pericolo 
dei tripli turni) e nei quar¬ 
tieri Tuscolano, Portuense e 
Gianìcolense. 

Per fronteggiare tali caren¬ 
ze il Comune ha escogitato 
una « soluzione d’emergen¬ 
za»: l’acquisto di un centi¬ 
naio di aule-roulottes, cioè pre¬ 
fabbricati mobili, che posso¬ 
no essere montati nel giro di 
4-5 giorni e smontati in 24 
ore. Una scuola materna del 
genere è stata inaugurata ieri 
mattina ad Ostia, in località 
- Stella Polare, dall'assessore 
comunale all’istruzione Marti¬ 
ni. L’iniziativa delle « aule mo¬ 
bili » ha incontrato la « piena 
approvazione » del provvedi¬ 
tore. 

ISTITUTI TECNICI E LI¬ 
CEI — Per le scuole di com¬ 
petenza deH’amministrazione 
provinciale sono in corso di 
consegna 406 aule (329 per la 
città e 77 da distribuirsi tra 
Pomezia, Tivoli, Rignano Pia- 
minio, Velletri, Segni, Frasca¬ 
ti e Bracciano). Saranno con* 

• segnati anche^alcuni comples¬ 
si scólàstici, "tome 'quelli di 
via B?aVétta'é’ Ostia „Lido 
' (di 120' aule' ciascuno)! Tut¬ 
tavia, dato il massiccio au¬ 
mento delle iscrizioni negli 
istituti tecnici industriali, 
verranno mantenuti i doppi 
turni al Giovanni XXIII, al 
Giorgi, al Severi, al Vallami 
e al Fermi. Pesante rimane 
la situazione edilizia per i 
licei scientifici di via Tusco- 
lana, Spinaceto, S. France¬ 
sco d’Assisi e Archimede. Per 
quanto riguarda il Vallauri 
è da segnalare una presa di 
posizione della sezione sin¬ 
dacale unitaria CGILrCISI«- 
UIL che ha richiesto al prov¬ 
veditore agli studi «di atte¬ 
nersi comunque ad un nume¬ 
ro medio di 25 alunni per 
classe, anche per ottempera¬ 
re all'art. 17 dello stato giu¬ 
ridico ». 

Per quanto riguarda i licei¬ 
classici di competenza della 
amministrazione comunale, le 
cose rimangono al punto del 
trascorso anno scolastico. 

MATERNA — Dei 180 mila 
bambini tra i 3 e i 5 anni 
solo la metà potrà frequenta¬ 
re le scuole materne pubbli¬ 
che e private. Queste ulti¬ 
mo, inoltre, rimangono di 
gran lunga più numerose ri¬ 
spetto alle prime. Sono, in¬ 
fatti. appena 482 le classi 
statali, mentre 3218 sezioni 
sono gestite dai privati (so¬ 
prattutto istituti religiosi). 

INSEGNANTI — Tutti i 
provvedimenti che comporta¬ 
no spostamenti di docenti do¬ 
vrebbero essere effettuati en¬ 
tro il 20 ottobre. I trasferi¬ 
menti dopo tale data sono 
bloccati. Le operazioni di com¬ 
petenza dei provveditorati per 
le assegnazioni dei professo¬ 
ri non di ruolo tornano ad 
essere regolate dalle leggi 13 
giugno 1969. n. 282 e 19 otto¬ 
bre 1970 n. 821. a Ciò signifi¬ 
ca — ha dichiarato Tome 
se — che i tempi di esecu¬ 
zione. ridotti l'anno scorso a 
nove, risalgono ora a 16, con 
evidente appesantimento del 
lavoro per i nostri uffici ». 

LIBRI — La Regione distri¬ 
buirà buoni libro ai ragazzi 
provenienti da famiglie me¬ 
no abbienti (57 mila buoni 
da 10 mila lire ciascuno agli 
alunni delle medie; e 20 mila 
buoni da 15 mila lire agli 
studenti delle secondarie su¬ 
periori). La spesa comples¬ 
siva per l’acquisto di libri 
grava comunque sulle fami¬ 
glie per 5 miliardi a Roma, 
e per 2 miliardi e mezzo nei 
resto della Regione. « In ef¬ 
fetti però — ha sostenuto il 
provveditore — la spesa rea¬ 
le p/er la capitale si aggira 
intorno ai 3 miliardi e mez¬ 
zo in quanto il 25 per cento 
dei testi prescritti affluisce 
dal mercato dell’usato o vie¬ 
ne minuzzato in famiglia dai 
fratelli minori s>. 

ESAMI — La percentuale dei 
bocciati agli esami di matu¬ 
rità, come era stato antici¬ 
pato da alcuni giornali nel 
luglio scorso sulla base di 
dati empirici, è sensibilmen¬ 
te aumentata rispetto allo 
scorso anno. Le cifre ufficia¬ 
li dicono che i promossi sono 
T84 per cento. 

Una vera e propria falci¬ 
dia e stata attuata negli isti¬ 
tuti magistrali, dove sono sta¬ 
ti respinti 40 studenti su 100. 
Scendendo nei particolari, l 
risultati sono 1 seguenti: li¬ 
cei scientifici (93.50 per cen¬ 
to maturi); istituti tecnici 
femminili (93 per cento); 11* 
MI classici (91 per cento); 



Saranno suppergiù come questa le « aule mobili » che il Com une sta acquistando come « soluzione d'emergenza » per tam¬ 
ponare le situazioni più gravi dell'edilizia scolastica 


Istituti professionali (87 per 
cento); istituti tecnici di va¬ 
rio tipo (79 per cento). 

Oltre alle ragioni di carat¬ 
tere generale (domande no 
zionistiche e superati criteri 
di valutazione) il professor 
Tornese ha indicato un moti¬ 
vo specifico che avrebbe pro¬ 
vocato l’incremento delle boc¬ 
ciature; l’alterazione della fi¬ 
sionomia delle commissioni 


nominate dal ministero della 
Pubblica Istruzione. 

« Su circa 3 mila compo¬ 
nenti di commissioni — ha 
detto il provveditore — ne 
abbiamo dovuti sostituire ol¬ 
tre mille. Ciò, a.parte il de¬ 
fatigante e dispersivo impe¬ 
gno per il reperimento dei so¬ 
stituti, ha posto di fronte a 
serie e a volte insuperabili 
difficoltà per la carenza di 


docenti degli insegnamenti ri¬ 
chiesti. In questi casi si è 
fatto inevitabilmente ricorso 
all’impiego di professati ~ di 
altri tipi di istituto, ma è e- 
vtdente che il ripiego ha pro¬ 
fondamente alterato la fisio¬ 
nomia didattica delle com¬ 
missioni, compromettendone 
la omogenità e la coesione». 

Rispondendo ad una doman¬ 
da Tornese ha affermato che 


a quintali di carta » sono par¬ 
titi dal provveditorato diretti 
agli enti locali e al mini¬ 
stero per sollecitarli a « fare 
più presto e di più » parti¬ 
colarmente per l’edilizia sco¬ 
lastica, ma i « frutti sono sta¬ 
li modesti». E le conseguen¬ 
ze sono sotto gli occhi di 
tutti. 


gì. bo. 


Tragica sparatoria sul lungolago di Anguillara Sabazia 


UCCISO DAI CARABINIERI 


UN GIOVANE MENTRE FUGGE 


Non è stato ancora identificato — Era stato trovato insieme a due amici su un'auto 
rubata — I militi sostengono che era sces*vdalla : .macchina con una pistola in pu¬ 
gno — Una versione diversa fornita dai testimoni — « Alzati, la scena è finita » 



Il luogo dove è stato ucciso il giovane. Sono visibili (indicate dalla freccia) le macchie di sangue 


In una oreficeria 


Gioielli per 50 milioni 
rapinati a Monte Sacro 


Quattro banditi armati di 
pistole, ma con il volto sco¬ 
perto, hanno rapinato prezio¬ 
si per cinquanta milioni e 
un milione e mezzo in contan¬ 
ti in una gioielleria di Monte 
sacro. Compiuta la rapina ì 
malviventi sono poi fuggiti 
su una « 128 » di colore chia¬ 
ro, coperti nella fuga da una 
* Alfa Romeo 2000 » con un 
complice a bordo. 

II colpo è stato compiu¬ 
to verso le 21, nella orefice¬ 
ria di Giovanni Ndoi, di 56 
anni, in viale Adriatico. Il 
gioielliere si stava preparan¬ 
do a chiudere il negozio, ed 
era in compagnia della mo¬ 
glie Santa Lattanzi e del com¬ 
messo Pietro Romaldi. Ad un 
tratto nel locale si è intro¬ 
dotto un individuo col vol¬ 
to coperto, e armato di pi¬ 
stola, seguito poco dopo da 
altri tre uomini, anch’essi ar¬ 
mati, dal colorito olivastro 
e con i baffi oscuri. Hanno 
puntato contro i presenti le 
pistole, intimando • loro di 
stendersi in terra. Uno dei 
malviventi ha infilato dentro 
un grosso sacchetto di pla¬ 
stica tutto quello che ha tro. 
vato In giro; un altro ha a- 
perto la cassaforte imposses¬ 
sandosi di un milione e mez¬ 
zo di lire in contanti. 

Subito dopo i quattro ra¬ 
pinatori sono usciti e si so¬ 
no allontanati a gran veloci¬ 


tà verso un'auto in sosta. 
Passati i primi attimi di smar¬ 
rimento i malcapitati si al¬ 
zavano e il proprietario del¬ 
la gioielleria si dirigeva ver¬ 
so i rapinatori i quali gii 
puntavano di nuovo le armL 
Ma il Romualdi non si dava 
per vinto. 


Salito su un’auto di un co¬ 
noscente, si metteva a inse¬ 
guire la « 128 » bianca. La 
corsa veniva però ostacolata 
dall’altra auto dei malviventi, 
l’«Alfa 2000» che si è subito 
allontanata appena visto che 
la macchina inseguitrice ave¬ 
va perso terreno. 


Ieri ad Aprilia 


UH CAMIONISTA UCCISO DA 
UN PEZZO DI «GUARD-RAIL 


» 


Raccapricciante infortunio sui 
lavoro ieri mattina sulla via 
Pontina: un camionista dipen¬ 
dente della «Irvin - Manifattu¬ 
re industriali » è rimasto ucciso, 
straziato da un pezzo di « guardi 
rail » abbandonato al centro del¬ 
la carreggiata, che ha sfon¬ 
dato la cabina deH’autocarro. 

La vittima è Pio Agostini, di 
30 anni, abitante a Latina in 
via Rocca Gorga. Per la « Ir¬ 
vin » di Aprilia ieri mattina tra¬ 
sportava dei manufatti a bordo 
dell'autocarro « Fiat 80 mcb » 
targata LA 137442, da Aprilia 


a Roma, insieme ad Alberto 
Carimini. 

I due avevano già fatto il 
viaggio di andata, e stavano 
ritornando ad Aprilia 
Alia guida del camion era Ca- 
j rimini, ed Agostini gli sedeva 
accanto. L'autocarro ha sorpas¬ 
sato una autobotte, e per fare 
questa manovra si è spostato al 
centro della carreggiata. Tutto 
sarebbe andato liscio, se proprio 
nel mezzo delia strada, in cor¬ 
rispondenza della striscia di mez¬ 
zeria. non ci fossero stati degli 
elementi di « guard-rail » smon¬ 
tati e accatastati sull'asfalto. 


Un giovane, che non è stato 
ancora identificato, è morto 
con un colpo di pistola alla 
testa, sparatogli da un briga¬ 
diere dei carabinieri al ter¬ 
mine di un in*:guimento. Il 
militare ha dichiarato che il 
giovane lo aveva minacciato 
con un'arma in pugno, risul¬ 
tata poi completamente sca¬ 
rica. Secondo alcuni testimo¬ 
ni, invece, il giovane sarebbe 
stato abbattuto mentre stava 
fuggendo. 

Il grave episodio, del quale 
è stata data notizia soltanto 
ieri mattina, è accaduto l’al¬ 
tra notte sul lungolago di 
Anguillara, nei pressi di Brac¬ 
ciano. Poco dopo la mezza¬ 
notte una pattuglia dei cara¬ 
binieri ha intimato i’« alt » ad 
una « Dino Ferrari » targata 
Roma F 22529, che risultava 
essere stata rubata il 22 set¬ 
tembre scorso a Roma. La 
potente vettura, però, ha pro¬ 
seguito la corsa accelerando 
l'andatura. I militari sono al¬ 
lora risaliti sulla loro « Gaz¬ 
zella », e si sono lanciati al- 
i’inseguimento della «Ferra¬ 
ri ». a bordo della quale c’era¬ 
no tre giovani. 

Per cinque minuti è conti¬ 
nuata la folle corsa a 150 al¬ 
l'ora, e la vettura dei ladri 
è riuscita a distanziare note¬ 
volmente quella dei carabi¬ 
nieri. Ad una curva, però, il 
conducente della ««Ferrari» ha 
perso il controllo dell’auto ed 
e finito fuori strada. I tre 
— sempre secondo quanto 
hanno dichiarato i militari al 
magistrato — seno scesi ille¬ 
si mentre sul luogo dell'inci¬ 
dente sopraggiungeva la «Gaz¬ 
zella». Il brigadiere Mangati 
li ha inseguiti a piedi, ma uno 
di loro gli avrebbe puntato 
contro una pistola calibro 32 
a tamburo, risultata poi sca¬ 
rica. A questo punto, impau¬ 
rito, il militare ha estratto la 
sua arma d’ordinanza e ha 
fatto fuoco, colpendo alla te¬ 
sta il giovane sconosciuto. 

Il corpo dell’ucciso è stato 
poco dopo adagiato dai cara¬ 
binieri sul sedile posteriore 
della « Gazzella » e di gran 
corsa è stato trasportato al¬ 
l’ospedale civile di Braccia- 
nò, a 15 chilometri da An¬ 
guillara. La corsa disperata 
non è servita: 

Oltre alla versione dei ca¬ 
rabinieri, sulla tragica spara¬ 
toria c’è anche ima versione 
fornita ai cronisti da alcuni 
testimoni i quali sostengono 
di aver visto il miiitc puntare 
Tarma contro il giovane men¬ 
tre fuggiva. « Abbiamo avuto 
l'impressione che avesse spa 
rato per intimorire il fuggi¬ 
tivo ». hanno detto. « Infatti, 
il carabiniere quando ha vi 
sto il giovane finire in terra, 
si è avvicinato e gli ha inti¬ 
mato di alzarsi, perché la 
scena era finita ». Invece il 
giovane non si è rialzato: una 
grossa pozza dì sangue stava 
a indicare che non si tratta 
va di una scena falsa. 


RIUNIONE SULLA SCUOLA 
Lunedì 1* ottobre, alle ore 
17,30 in Federazione, si terra 
una riunione sui problemi delta 
scuola deirobbtifo, alla quale 
sono invitati: le responsabili 
femminili di sezione, i respon¬ 
sabili scuola di sezione o un 
compagno della segreteria, i 
capigruppo cireoscriziona impe¬ 
gnati nella Commissioni scuola. 


AIPEUR (ore 17,30) parlerà il compagno Pietro Ingrao 

Domani assemblea pei 

La figura e l'opera del detta dal comitato regiona- 
compagno Edoardo D'Ono- le e dal comitati federali 
frlo, il popolare dirigente del PCI e della FGCI del 
comunista romano scom- Lazio. La solenne assem- 
- parso nell'agosto scorso, sa- blea si terrà alle ore 17,30 
ranno ricordate domani in al Palazzo dei Congressi 
una assemblea pubblica in- dell'EUR (ingresso in via 

ricordare 

dell'Arte). 

Il discorso, che avrà co¬ 
me tema « Una vita per il 
socialismo e per il popolo 
romano», sarà tenuto dal 
compagno Pietro Ingrao, 
dell'ufficio politico del PCI. 

D’Onofrio 

All'assemblea sono invi¬ 
tati t parlamentari del La¬ 
zio, 1 rappresentanti delle 
assemblee elettive di tulli 
i gli enti locali della regio¬ 
ne, i dirigenti di sezione e 
! dei circoli delia FGCI. 

Vasta mobilitazione unitaria contro il golpe dei generali traditori 

VEGLIA PER IL CIL 

I 

E A COI 

LLE OPPIO 


Si svolgerà domani sera alle ore 20,30 - Istituito all'università un comitato permanente di solidarietà con il popolo 
cileno - Appassionala veglia a Oslia Lido - Odg della IV circoscrizione e dei soci della cooperativa «La Proletaria» 


La tragedia cilena, con i bar¬ 
bari massacri perpetrati dai 
fascisti locali contro coloro 
che si battono in difesa dei 
diritti civili e della libertà 
continua a suscitare sdegno e 
commozione e a convogliare 
in manifestazioni unitarie, or¬ 
dini del giorno e iniziative 
la volontà di lotta dei demo¬ 
cratici romani, per chiedere 
che il governo italiano non ri¬ 
conosca la giunta dei generali 
assassini. 

All’Università, il PCI il PSI, 
Avvenire democratico e il PRI 
hanno costituito il comitato 
permanente di solidarietà con 
il popolo cileno; come prima 
iniziativa sono state indette 
dieci giornate di solidarietà 
con il Cile che si conclude¬ 
ranno ITI ottobre con una 
grande manifestazione uni¬ 
taria. • ’ ' * • 

Ieri sera in piazza della 
Stazione Vecchia a Ostia Li¬ 
do si è svolta un’appassionata 
veglia, indetta dalla federa¬ 
zione unitaria lavoratori del¬ 
le costruzioni della zona, nel 
corso della quale ha parlato 
Giorgetti segretario generale 
aggiunto della FILLEA. Han¬ 
no aderito il PCI, il PSI, 
1’aggiunto del sindaco della 
XIII circoscrizione, il comi¬ 
tato di quartiere, il comitato 
antifascista di Casalpalocco, 
le ACLI, il consiglio di zona 
dei metalmeccanici della Ma- 
gliana. 

Al Colle Oppio, si svolgerà 
domani sera una veglia di 
solidarietà con il popolo cile¬ 
no, indetta dalle sezioni Ce¬ 
lio Monti. Esquilino e Ma¬ 
cao. Alle 20,30, nel quadro del¬ 
la festa del’«Unità», la mani¬ 
festazione inizierà con un di¬ 
battito politico al quale par¬ 
teciperanno un funzionario 
dell’ambasciata cilena, il com¬ 
pagno Romano Ledda, vice¬ 
direttore di « Rinascita », e 
Cicciuto della Direzione del 
PSI. Saranno proiettati docu¬ 
mentari sulla attività e le 
conquiste del governo popola¬ 
re di Salvador Allende. Alla 
manifestazione hanno aderita 
personalità del mondo dello 
spettacolo tra cui Bruno Ciri¬ 
no, Angiolina Quinterno. San¬ 
dro Merli, Anna Maestri, Ga¬ 
briella Genti, Elettra Bisetti, 
Mario Bardella, Giancarlo 
Maestri, Stefano Sattaflores. 
Ombretta Colli, Gianna Piaz, 



ASSEMBLEE — Romanina: ore 
19, a**, scuola (C. Morgia); Porta 
Medaglia: ore 20, ass. scuola 
(Ventura); Palcstrina: ore 20, at¬ 
tivo; Cemeteri: ore 21 (Renna); 
Acilia: ore 18,30 (Rolli); F.A. 
Braveria: ore 19,30, attivo (Ma¬ 
rini). 


Giorgio Bonora, ì cantanti 
Adriana Martino, Raoul Ca¬ 
brerà, e il « Canzoniere Inter¬ 
nazionale ». 

Questa sera un’assemblea 
con la partecipazione del com¬ 
pagno Grassi si svolgerà alla 
sezione de La Rustica alle 
20,30, a S. Paolo alle 19 con 
il compagno Vitale. A piazza 
Palombara Sabina si è svolta 
una manifestazione indetta 
dal comitato di quartiere No- 


mentano, cui si sono unite le 
sezioni del PCI, PSI, PSDI c 
PRI. Per il PCI ha parlato il 
compagno Gagliardi. 

Un ordine del giorno di con¬ 
danna del golpe cileno è sta 
to votato unitariamente dai 
consiglieri del PCI, PSI, DC, 
PSDI, PLI della IV circoscri¬ 
zione. Era stato presentato 
dall’aggiunto del sindaco. 

I soci della cooperativa « La 
proletaria » riuniti in assem¬ 


blea per discutere il proble¬ 
ma del carovita hanno espres¬ 
so la loro ferma condanna 
per il sanguinoso colpo di sta¬ 
to in Cile, per la feroce re¬ 
pressione in atto, e chiedono 
che vengano adottate tutte le 
misure atte a garantire la sal¬ 
vezza dei prigionieri politici 
cileni e dei cittadini di nitri 
paesi dell’America Latina at 
tualmente ferocemente perse 
gu itati. 


Numerose feste dell'Unità a Roma e nel Lazio 


Oggi si apre a Latina 
il festival provinciale 


li comizio di chiusura sarà tenuto domenica dal compagno Emanuele Macaiuso 


Oggi pomeriggio alle ore 
16,30 in una manifestazione 
organizzata dalla FGCI per 
solidarietà con la resistenza 
cilena si apre il festival pro¬ 
vinciale dell’Unità di Latina. 
Dopo ben 5 anni di assenza 
ritorna nel cuore della città, 
al parco comunale, una fe¬ 
sta che avrà come motivo 
conduttore la resistenza ci¬ 
lena e i problemi della cit¬ 
tà. Un programma abbastan¬ 
za semplice ma ricco di mor¬ 
dente e di impegno politico, 
articolato in maniera confa¬ 
cente alle caratteristiche di 
Latina e provincia. Una festa 
che i compagni delle sezioni 
hanno voluto programmare 
insieme per realizzare tre 
giornate di costruttivo dibat¬ 
tito con tutti i cittadini de¬ 
mocratici del capoluogo. 

Un partito che giunge allo 
importante appuntamento con 
le carte in regola: più forte 
e più giovane di chi in ge¬ 
nerale ha cresciuto il molo 
di protagonista nella battaglia 
quotidiana contro il fascismo 
e per un diverso sviluppo 
economico della provincia. 

A questo riguardo basta¬ 
no poche cifre: 6450 iscrit¬ 
ti con una maggioranza di 
operai e studenti, 900 iscritti 
alla federazione giovanile co¬ 
munista che ha superato il 
cento per cento proprio in 
questi giorni. Un costante au¬ 
mento quindi dei reclutati e 
delle sezioni passate da 22 
nel ’71 alle attuali 42 e 22 
circoli FGCI. Ma al di là 
delle aride cifre che pure 
esprimono molto, quel che 
preme sottolineare è che 
grande è stato lo slancio col 
quale i militanti hanno lavo¬ 
rato per realizzare la festa. 


SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 21, riunione delle segreterie 
delle cellule con la segreteria della 
sezione; Cellula Economia: ore 17, 
in Federazione gruppo lavoro sul 
Lazio; Cellula Scienze Biologiche: 
ore 18,30, in Federazione. 


Si aprono oggi cinque Fe¬ 
stival dell'Unita ed altrettan¬ 
te continuano dopo l’apertu¬ 
ra di Ieri. 

Ecco i programmi: 


C.D. — Ccnioccllc: ore 19,30 
(Raparclli, Cervi); Castelvcrde: ore 
18,30 (Fredduzzi); Ostiense: ore 18. 


ZONE — « Zona Tivoli »: Ti¬ 
voli: ore 18,30, attivo della Zona, 
sono invitati i compagni del comi¬ 
tato di Zona, i consiglieri comu¬ 
nali e i segretari di sezione (Quat- 
trucci). «Zona Nord»: Trionfale: 
ore 18,30, attivo di Zona, sono 
invitati a partecipare i segretari di 
sezione, le responsabili femminili 
i responsabili scuola, e i consiglieri 
di circoscrizione responsabili del 
seriore scuola (Molinari). 


9 Oggi, alle ore 19, in Federa¬ 
zione riunione dei compagni della 
IACP, CESCAL, INCIS, ISES, 
ISSCAL (Bouché). 


PROIEZIONI — Torrevecchia: 
ore 21, proiezione di film sul quar¬ 
tiere, seguirà un dibattito. 


FGCI —- Il Comitato Direttivo 
delia FGCI è convocalo per domani 
alle ore 9, in sede; N. Alessan¬ 
drina: ore 18, comizio antifascista 
(Veltroni): Alberone: ore 16,30, 
dibattito apprendistato (Micacei); 
Momentanea ore 16, assemblea 
FGCI; CollefeTTO: ore 10, assemblea 
cìrcolo (Veltroni, Spera); S. Ma¬ 
ria delie Mole: ore 20,30, C.D. 
cìrcolo (Spera, Resoli). 


LATINA — Oggi: ore 16,30, 
apertura del festival con manife¬ 
stazione indetta dalla FGCI per so¬ 
lidarietà con il Cile; ore 18, incon¬ 
tro dibattito condotto dai giovani 
con i sìndaci amministratori sul te¬ 
ma « Problemi di riforma della 
scuola »: concluderà il dibattito il 
compagno professor Lucio Lombar¬ 
do Radice; ore 20,30, spettacolo 
musicale concerto pop. Domani: ore 
16, spettacolo teatrale per bambi¬ 
ni con la compagnia « Mario il dra¬ 
go » di Roma; ore 18, incontro con 
gli operai della provincia sul te¬ 
ma « La salute in fabbrica, l'inqui¬ 
namento dell'ambiente ». Partecipe¬ 
rà il compagno Giovanni Berlin¬ 
guer; ore 21,30, spettacolo musica¬ 
le con il Canzoniere intemazionale 
c il Duo di Piadena. Domenica: ore 
9, diffusione dell'Unità; ore 10, 
torneo di ping-pong; ore 11, incon¬ 
tro con i commercianti sul proble¬ 
ma dei prezzi; ore 15 gara cicli¬ 
stica; ore 16, canzoni popolari; ore 

17,30, corteo popolare con par¬ 
tenza da viale Armellini; ore 19, 
comizio del compagno Emanuele 
Macaiuso membro dell’ullicio poli¬ 
tico del PCI; ore 21, interverrà 
la cantante Nada; ore 23, estrazio¬ 
ne lotteria, primo premio verrà 
estratta una Skoda 1000. 

ALESSANDRINO — Oggi: ore 
15, finale di calcio per i giovanis¬ 
simi; ore 16, corsa campestre di 
2000 metri; ore 17, apertura del 
Festival con i complessi locali; ore 


18,30, manifestazione di solidarie¬ 
tà con il popolo cileno. Partecipe¬ 
ranno rappresentanti della resi* 

. stenza spagnola e brasiliana. Inter¬ 
verrà il compagno Veltroni della 
segreteria della FGCR; ore 19,30, 
Graziella di Prospero a i suoi can¬ 
tanti folk; ore 20,30, il iitm « Il 
processo di Verona ». 

CAVALLEGCERI — Oggi: ore 

18,30, manifestazione di solidarie¬ 
tà con il Cile e dibattilo su proble¬ 
mi internazionali, con la parteci¬ 
pazione del compagno Agostino No¬ 
vella dcll’Ulticio Politico del PCI; 
ore 19,30, testimonianze dei cit¬ 
tadini di Cavallcggcri sulla Resi¬ 
stenza e l'antifascismo; ore 20, let¬ 
tura degli atti del processo ad An¬ 
tonio Gramsci, con la partecipazio¬ 
ne del compagno Cosimo Cinieri; 
ore 21, proiezione del film « Com- 
panero Presidente ». 

VILLA LAZZARONI — Oggi: 
ore 17, dibattito sui giovani c la 
occupazione con la partecipazione 
del compagno Mccucci, della segre¬ 
teria della FGCR; ore 18,30, dibat¬ 
tilo sulla condizione femminile con 
la compagna Leda Colombini, con¬ 
sigliere regionale; ore 19.30, docu¬ 
menti, testimonianze sulle borga¬ 
te di Tor Fiscale; ore 20, film an¬ 
tifascisti, presentati da Ugo Gre- 
gorerii c Cirino. 

Domani: ore 11, dibattito con 
i pensionati con S. Pizzotti, segre¬ 
tario regionale della CGIL-pcnsio- 
nati; ore 17, dibattilo unitario sui 
problemi del quartiere; ore 18, 
spettacolo musicale; ore 20, proie¬ 
zione del film « Salvatore Giu¬ 
liano ». 

GARBATELLA — Oggi: ore 

18.30, dibattilo sul caro-vita con 
il compagno Granone; ore 16, gara 
di pittura per bambini; ore 20,30, 
Proiezione del film « Mani sulla 
città ». 

Domani: ore 17, gare sportive; 
ore 18,30, dibattito sul decentra¬ 
mento con la partecipazione di G. 
Prasca, consigliere comunale; ore 

20.30, proiezione del film ■ I po¬ 
veri muoiono prima ». 

FIANO ROMANO — Oggi: ore 
20, al Supcrcinc, proiezione del 
film « La strada lunga un anno ». 
Seguirà un dibattilo con il regista 
Giuseppe De Santis. 

Domani: ore 10. gara di pittu¬ 
ra Ira tutti i giovani delle scuole; 
Ore 16, torneo di briscola; ore 18, 
comizio tenuto dal compagno Paolo 
Bufalini della segreteria del PCI; 
ore 20, spettacolo musicale dedi¬ 
cato ai giovani con il complesso 
« Formila 3 »; ore 22, in piazzale 
Cairo!), in ripresa diretta da Pa¬ 
rigi, proiezione su schermo pano¬ 
ramico dell’incontro di pugilato 
Monzon-Bouttier. 

PORTUENSE — Oggi: ore 17, 
gare di disegno per bambini e cor¬ 
sa campestre; ore 18,30, dibattito 


sullo sport; ore 20, canzoniere del¬ 
la FGCI. 

Domani: ore 15, inizio della ga¬ 
ra di tiro al piattello; ore 16, par¬ 
tita « scapoli ammogliati »; ore 

18.30, gara della pastasciutta; ore 
20, gare di judo e lotta greco- 
romana; ore 20, dibattito dei co¬ 
munisti con i pensionati. 

MORAN1NO, GRAMSCI, POR- 
TONACCIO — Oggi: (Villa Passi¬ 
ni) ore 19, dibattito sul caro-vita 
partecipa G. Prasca, e Franca Pri¬ 
sco; ore 21, proiezione del film 
« La ballata di un soldato ». 

Domani: ore IO, concorso di di¬ 
segno per bambini; ore 16, gara 
di pattinaggio; ore 19, proiezione 
del film c II rame in mano al po¬ 
polo »; ore 19,30, testimonianze 
sul Cile della compagna Lina Ciuf- 
fini; dalle 16-22, complesso mu¬ 
sicale. ' 

CAPANNELLE — Oggi: ora 16. 
inaugurazione del Festival al par¬ 
co pubblico dello Statuario (via 
Appìa Nuova); ore 16,30, giochi 
vari per bambini; ore 18, incontro- 
dibattito sui problemi della stam¬ 
pa e dell'informazione partecipano 
Bruno Schachcrl, redattore di Ri¬ 
nascita, Italo Moscati, redattore di 
« Serie giorni », Mario Lunetta, se¬ 
gretario del sindacalo nazionale 
scrittori. Guido Levi della cellula 
PCI della RAI; ore 19,30, festival 
folk, pop, rock, con i complessi del 
quartiere. 

Domani: ore 10, giochi vari per 
bambini; ore 11, giornale parlato 
al mercato sui problemi del caro¬ 
vita; ore 15,30, partita Ilalia-Sve- 
zia; ore 17,15, manifestazione spor¬ 
tivo-ricreativa; ore 18. incontro-di¬ 
battito sui problemi del quartiere; 
ore 19, spettacolo con Bruno Ciri¬ 
no, il cantante folk Trincale; ore 

20.30, musica a volontà. 

COLLE OPPIO — Oggi: ore 

16.30, apertura del festival. Inizio 
tornei di briscola, turni eliminato¬ 
ri dei tornei di ping-pong e spet¬ 
tacolo di canzoni popolari con Pao¬ 
lo Pielrangeli; ore 17,30, pubblico 
confronto sui temi del caro-vita. 
Partecipano rappresentanti del 
5UNIA, della Camera del Lavoro c 
del movimento cooperativo roma¬ 
no. Presiede il senatore Ma¬ 
rio Mammucari; ore 19, proie¬ 
zione del documentario sul festival 
nazionale dell'Unilà del 1972; ore 
20. recita di Lucio Dalla. 

Domani: ore 16,30, spettacolo di 
canzoni popolari con il cantante 
Wladimiro; ore 17,30, incontro con 
i cittadini sui problemi dei traspor¬ 
ti e del tratiico a Roma c nel La¬ 
zio. Partecipano il consigliere co¬ 
munale Bencini, l’onorevole Lom¬ 
bardi c l'onorevole Fioriello, con¬ 
siglieri regionali del PCI; ore 20,30, 
« Cile nostra lolla » veglia di soli¬ 
darietà con il popolo cileno In 
lolla. 


ELETTO IL NUOVO 
SEGRETARIO FGCI 


Alla direzione dell'organizzazione giovanile comunista 
romana è sfato chiamato il compagno Gianni Borgna 


Nei giorni scorsi si è riunito 
il comitato federale della Fede¬ 
razione giovanile comunista ro¬ 
mana. che ha svelto una ampia 
analisi della situazione che si è 
determinata nel Cile 
Il Comitato federale della 
FGCR, esaminando anche i pro¬ 
blemi del rafferzamento politi- 





veste 


tutta toma 





co organizzativo secondo le in¬ 
dicazioni emerge dalla recente 
Conferenza di organizzazione, 
ha eletto nuovo segretario del¬ 
la Federazione giovanile comu¬ 
nista romana il compagno Gian¬ 
ni Borgna, in questo senso ac¬ 
cogliendo anche il desiderio cW 
compagno Dario Cossutla di de¬ 
dicarsi in maniera più appro¬ 
fondita allo studio pur senza 
allontanarsi dalla politica at¬ 
tiva. 

Il Comitato federale ha rivol¬ 
to al compagno Ccssutta un vi¬ 
vo apprezzamento per l’opera 
da lui svolta in quest'ultimo an¬ 
no di vita dell'organizzazione, 
per il contributo di idee, di in¬ 
telligenza. di passione politica 
die l’ha caratterizzata. 

11 Comitato federale, espri¬ 
mendo la necessità di un raf¬ 
forzamento di tutte le struttu 
re politico organizzative della 
FGCR. ha anche eletto le com¬ 
missioni di lavoro, con i seguen¬ 
ti responsabili: W. Ventroni. 
commissione scuola; Consoli, 
commissione stampa e propa¬ 
ganda; Micucei. commissione 
gioventù occupata e discccupa- 
ta: Giulia Rodano, commissio 
ne femminile; Giansiracusa. 
commissione di massa; Ador¬ 
nato. commissione culturale; ed 
ha anche lanciato una campa¬ 
gna di attivi di circoscrizione 
della città e delle zone dellR 
provincia per 1'elejQone dei mm- 
vi responubil 
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Le decisioni della commissione consiliare capitolina 


PRESTO SARA CHIUSA AL TRAFFICO PRIVATO 
UNA NUOVA «FETTA» DEL CENTRO STORICO 

1 provvedimenti più immediati riguardano il «settore 2», compreso fra via del Tritone, via Sistina, via 
Condotti e via del Corso - Poi sarà la volta della zona tra via del Corso, l’ansa del Tevere e corso Rina¬ 
scimento - Il PCI chiede il potenziamento dell’ATAC - Allo studio un progetto per la linea Roma-Fiuggi 


Nuovo imminente passo In 
avanti nella progressiva chiu¬ 
sure del centro storico al traf¬ 
fico privato. Dopo 1 provve¬ 
dimenti attuati nel primo set¬ 
tore (quello compreso fra via 
del Corso, via del Tritone, 
il Quirinale e piazza Santi 
Apostoli >. è ora la volta del 
secondo settore in cui la cir¬ 
colazione delle auto sarà vie¬ 
tata entro breve tempo. Una 
volta chiuso il « settore due », 
sarà la volta del « settore 
quattro ». 

Queste decisioni sono state 
adottate dalla commissione 
consiliare per il traffico e sa¬ 
ranno applicate nel più bre¬ 
ve tempo possibile. Il settore 
numero due, secondo il piano 
generale di progressiva chiu¬ 
sura del centro storico, è quel¬ 
lo compreso tra le vie del 
Tritone, via del Corso, via 
Condotti e via Sistina. Si 
tratta di una zona a forma 
di trapezio della superficie 
di 15 ettari nella quale abi¬ 
tano poco meno di 3.000 per¬ 
sone. Lo sviluppo stradale in¬ 
terno, sul quale saranno ap¬ 
punto applicate le norme di 
chiusura, è di circa un chilo¬ 
metro e mezzo. 

Il settore numero 4. che 
dovrebbe esser chiuso appe¬ 
na le nuove norme circolato¬ 
rie avranno fatto il loro « ro¬ 
daggio » nel settore numero 
2, è invece molto più vasto. 
E’ delimitato infatti da un la¬ 
to da via del Corso e poi 
da via del Plebiscito, corso 
Vittorio Emanuele, corso Ri- 
nascimento e l’ansa del Te¬ 
vere compresa tra ponte Um¬ 
berto e ponte Cavour. Si trat¬ 
ta di un’area di oltre 30 et¬ 
tari all’interno della quale so¬ 
no comprese « zone chiave » 
come piazza Colonna, piazza 
del Parlamento, piazza San 
Silvestro. 

Nel corso della riunione del¬ 
la commissione i compagni 
Bencini e Alessandro sono in¬ 
tervenuti per precisare la po¬ 
sizione del gruppo comunista 
rispetto ai provvedimenti che 
verranno adottati. 

Una delle prime esigenze 
poste dai due consiglieri co¬ 
munisti è stata quella di su¬ 
perare l’attuale divisione tra 
le varie ripartizioni coinvol¬ 
te nel problema del traffico 
per giungere alla creazione 
di uno strumento operativo 
unitario in grado di evitare 
misure contraddittorie e con¬ 
flitti di competenze. 

Essenziale è anche l’attua¬ 
zione tempestiva del piano 
di riordinamento cteH’AT'' 
in modo da permettere alla 
azienda una saldatura degli 
attuali itinerari preferenziali 
con la realizzazione dei co¬ 
siddetti « metrò di superfi¬ 
cie», cioè di intere carreggia¬ 
te stradali riservate al bus 
pubblici in grado di collega¬ 
re periferia a centro e cen¬ 
tro a periferia. 

Sul problema della chiusu¬ 
ra del secondo settore al traf¬ 
fico, i consiglieri comunisti 
hanno rilevato l’esigenza di 
collegare il provvedimento 
con una più piena utilizza¬ 
zione del park-and-ride di piaz¬ 
zale Flaminio, dei percorsi 
preferenziali e del parcheggio 
di villa Borghese. 

La commissione consiliare 
ha anche deciso che intorno 
ai settori che saranno pro¬ 
gressivamente chiusi, a co¬ 
minciare dal settore numero 
uno. siano realizzati dei mar¬ 
ciapiedi continui che sostitui¬ 
scano l’attuale barriera delle 
transenne, tranne natural¬ 
mente alcuni punti di entrata 
che saranno riservati ai resi- 


Oenuncia dei comunisti 

L'ACEA violo 
lo legge sul 
collocamento 

Assunzioni nominative, 
straordinario a forfait 
contro l'accordo stipula¬ 
to lo scorso anno 

La direzione dell'ACEA sta 
cercando di violare raccordo 
stipulato lo scorso anno, con 
il quale si voleva, attraverso 
una riduzione delio straordi¬ 
nario e la previsione di una 
uniformità di trattamento 
normativo ed economico dei 
dipendenti, a concorrere alla 
soluzione del drammatico pro¬ 
blema deH'occupazione. 

Attraverso quali strumenti 
l’ACEA vuol far saltare gli ac¬ 
cordi? I compagni della cellu¬ 
la comunista hanno denuncia¬ 
to in un loro documento tutti 
ì mezzi cui è ricorsa la dire¬ 
zione: innanzitutto i compen¬ 
si a forfait concessi, natural¬ 
mente, in modo discriminato. 
Inoltre si continua a ricorrete 
ad assunzioni clientelar: sal¬ 
tando rufficio di collocamen¬ 
to; e si tratta di lavoratori co¬ 
siddetti privilegiati (cioè in¬ 
validi di guerra, orfani di 
guerra, invalidi di lavoro, in¬ 
validi civili, ecc.» per i quali 
la legge prevede espressamen¬ 
te la richiesta numerica allo 
Ufficio di collocamento. 

Inoltre la direzione sta por¬ 
tando avanti una ristruttura¬ 
zione aziendale condotta in 
modo unilaterale, senza con¬ 
sultare i sindacati e, d’altra 
parte, limitata soltanto alla 
nomina di nuovi funzionari 
che dovranno dirìgere i di¬ 
ciassette servìzi previsti. Non 
quindi un decentramento del¬ 
l'azienda per renderla più fun¬ 
zionale alle esigenze dell’uten¬ 
za, ma piuttosto una distri¬ 
buzione di cariche e di inca¬ 
richi — come sottolinea il do¬ 
cumento dei lavoratori comu- 
nttL 


denti e alle altre categorie cui 
sarà permessa la circolazione. 

La commissione ha dovu¬ 
to peraltro costatare che tre 
itinerari preferenziali del¬ 
l’ATAC, e precisamente quel¬ 
li della vi Prenestina, di via 
Gregorio VII e di Casal Bru¬ 
ciato, che, se attuati, potreb¬ 
bero contribuire alla soluzio¬ 
ne di alcuni dei problemi 
del traffico di quelle zone ed 
anche al potenziamento del 
collegamenti col centro, sono 
invece bloccati, per ragioni 
varie, alla ripartizione lavori 
pubblici. 

La commissione ha anche 
discusso il problema del traf¬ 
fico nella zona della Casili¬ 
na, soprattutto in relazione 
alla linea tranviaria Roma - 
Fiuggi. E’ stata confermata 
la decisione di realizzare il 
guard rail con attraversamen¬ 
ti pedonali muniti di sema¬ 
fori e con controllo dei vi¬ 
gili. Per un tratto della linea 
è apeita la discussione con 
l’ANAS. Se un accordo non 
verrà trovato il Comune pro¬ 
cederà immediatamente me¬ 
diante ordinanza del sindaco. 

Per la sistemazione gene- I 
vale del traffico della zona I 
Casilina è stato preso in esa- 
ine un progetto che prevede ! 
la realizzazione di una galle- i 
ria tra Termini e Torpignat- I 
tara nella quale dovrebbe pas- | 
sare il trenino. Da Cento- i 
celle, poi, uscendo da Roma, j 
la linea dovrebbe deviare ver¬ 
se destra in direzione di Tor¬ 
re Spaccata lambendo la zo¬ 
na dell’Università di Tor Ver¬ 
gare e rientrando subito do¬ 
po nella Casilina. 

La STEFER sta facendo i 
conteggi sul costo dell'opera, 
mentre resta aperto il pro¬ 
blema del finanziamento. 



Schermi e ribalte 
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Il centro storico con la zona 1 già chiusa al traffico (lìnea bia nca continua), a quelle che saranno più rapidamente chiuse. Il 
settore numero due (il primo che sarà chiuso) è indicato da,una linea punteggiala in tondo, mentre il settore numero quat¬ 
tro è contornato da una linea tratteggiata a quadratini 


In sciopero oggi i duemila dipendenti 

Bloccate tutto il giorno 
le cave della Tiburtina 

Pieno successo dell'astensione alla SNIA di Colleferro - La direzione ri¬ 
fiuta di applicare il contratto dei metalmeccanici • Nel pomeriggio alle 
16,30 si riunisce il direttivo della Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL 


Si fermano oggi per l’intera 
giornata i duemila cavatori di 
Bagni di Tivoli in lotta per il 
contratto integrativo provincia¬ 
le e contro Patteggiamento pro¬ 
vocatorio del padronato. Negli 
ultimi tempi, infatti, i proprie¬ 
tari delle cave di marmo e tra¬ 
vertino hanno dato vita a rap¬ 
presaglie antisindacaii per fiac¬ 
care la lotta dei lavoratori e 
non far passare la piattaforma 
sindacale presentata un mese e 
mezzo fa. Le richieste princi¬ 
pali riguardano la mensa calda, 
le qualifiche, il controllo sul¬ 
l'ambiente di lavoro, gli indu¬ 
menti da lavoro e il completa¬ 
mento della 14° mensilità. 

I lavoratori delle cave si bat¬ 
terio anche per la soluzione dei 
problemi sociali esistenti nella 
zona di Tivoli e di Guidonia. 
Per quanto riguarda inoltre il 
continuo aumento del costo del¬ 
la vita i sindacati di categoria 
sollecitano da parte degli enti 
comunali di consumo una fun¬ 
zione calmieratrioe sui prezzi 

SNIA — Pieno successo ieri 
dello sciopero di due ore effet¬ 
tuato dai 3000 lavoratori della 
Snia di Colleferro in seguito 
alla rottura delle trattative per 
l'inquudramenlo contrattuale 
nella categoria dei metalmec¬ 
canici. Durante l'astensione si 
sono svelte due assemblee (una 
ogni turno) alle quali hanno 
preso parte dirigenti della Fe¬ 
derazione unitaria metalmecca¬ 
nici e della Federazione provin¬ 
ciale CGIL. CISL e UIL. 

Mentre circa il 90" o dei di- 
IHtidenti prendeva parte allo 
«coopero, l’azienda ha messo in 
atto una provocazione, impe¬ 
dendo ai lavoratori del reparto 
esplosivi di entrare, .n quanto 
l’astensione dal lavoro sarebbe 
stata t illegale >. Anche alla lu¬ 
ce di questo episodio, nel pome 
riggio di ieri il consiglio di fab 
tinca si è riunito e ha deciso 
di intensificare la lotta, interes¬ 
sando anche le forze pcliticlie 
della difficile vertenza. Nella 
non ione del consiglio è stato af¬ 
frontato inoltre il piano di ri¬ 
strutturazione dell’azienda, sul¬ 
le cui esigenze essa fonda, tra 
l’altro, il rifiuto d: concedere 
l’inquadramento nei metalmec¬ 
canici. Infatti, i piani della 
SNIA prevedono proprio una 
pn gre-.si va smobilitazione dei 
reparti di produzione meccani¬ 
ca. In un documento stilato dal¬ 
la direzione, infatti, si sottoli¬ 
nea l'interesse del monopolio 
concentrato nel settore chimico 
tessile, tanto è vero che i 14 
miliardi investiti hanno operato 
per r«5»« ne! settore chimico. 
Sulla base di queste considera¬ 
zioni l’azienda rifiuta il contrat¬ 
to dei metalmeccanici, rilevan¬ 
do che i più consoni alla atti¬ 
vità prevalente che viene svolta 
e cui tende l’azienda, sono quel¬ 
lo chimico o il contratto delle 
fibre tessili artificiali e sinte¬ 
tiche. 

DIRETTIVO UNITARIO - Si 

apre oggi pomeriggio alle 16.30 
presso il salone della Camera 
del lavoro il direttivo sindacale 
unitario CGIL, CISL e UIL. La 
relazione introduttiva sarà te¬ 
nuta dal segretario della Ca¬ 
mera del lavoro Leo Canulio. 
AU’ordinc del giorno la situa¬ 
zione sindacale, economica e so¬ 
ciale neH'attuale momento e le 
scelte operative della federa¬ 
zione neU'ambito della provin¬ 
cia. ‘ 


Sotto la responsabilità del Comune 

RIPRESI A CASTELVERDE 
GLI SCARICHI DELLA NU 

La popolazione sempre allarmata per i pericoli di 
inquinamento - Gli scarichi sarebbero « puliti » 


(in breve ) 


CASA DELLA CULTURA — 

Martedì 2 ottobre alle ore 21 alla 
Casa della Cultura, largo Arenula 
26, tavola rotonda sul tema « In¬ 
formazione: giornali e telegiornale » 
con Luciano Ceschia segretario na¬ 
zionale della Federazione della 
stampa, Nuccio Fava presidente 
deH’AGIRT, Carlo Galimberti della 
redazione del « Corriere della 
Sera », Ruggero Guarini del « Mes¬ 
saggero », Giuseppe Giacovazzo 
vice-presidente dell'Unione catto¬ 
lica stampa italiana. Gustavo Selva 
del comitato di redazione del Tele- 
giornale, Paolo Valenti del comi¬ 
tato di redaz'one del Telegiornale. 
Hanno inoltre assicurato il loro 
intervento uomini politici e gior¬ 
nalisti dì altre importanti testate. 

SANGUE PER LA CAMPANIA 

E LA PUGLIA — La Croce rossa 
italiana, con il proprio Centro na¬ 
zionale trasfusione sangue (CNT5) 
ed in collaborazione con gli altri 
centri trasfusionali di tutta Italia, 
è impegnata, su direttive del mi¬ 
nistero della Sanila, a rifornire di 
sangue la Campania e la Puglia, 
regioni dove, a causa delle vacci¬ 
nazioni in corso, le donazioni di 
sangue sono insufficienti a lar fron¬ 
te ai casi più urgenti, come emor¬ 
ragie, interventi chirurg.ci ecc. La 
CRI rinnova, perciò, il più caloroso 
appello a tutti i cittadini affinché 
vogliano dare una tang.bile dimo¬ 
strazione di solidarietà verso le 
popolazioni delle due regioni. La 
donazione può essere effettuata sul¬ 
le Autoemoteche della CRI e de!- 
l'AVIS, alla Banca del sangue della 
CRI (tei. 490 888) in via Castro 
Laurenziano 4 bis (viale Ippocrate) 
e dalle ore 8,30 alle 12,30 nel 
Centro trasfusionale AVIS presso 
l'ospedale « Nuovo Regina Marghe¬ 
rita » (tei. 58.94.141) e nei Cen¬ 
tri trasfusionali ospedalieri CRI 
presso gli ospedali « San Camillo » 
(tei. 530.212). » San Eugenio » 
(tei. 596.198), * San Giaco¬ 

mo » (tei. 681.291), «San Gio¬ 
vanni » (tei. 75.75.893), « Policli¬ 
nico Umberto I » (tei. 49.50.626), 
« Santo Spirito » (tei. 659.735) 
e « San Filippo Neri » (tele¬ 
fono 335.351). 

MOSTRA AERONAUTICA — 

La mostra rievocativa dei 50 anni 
di vita dell'aeronautica militare, 
resterà aperta tino al 7 ottobre nel¬ 
l’aeroporto « M. De Bernardi » di 
Pratica di Mare, dalle 10 alte 
17,30 nei giorni feriali e dalle 10 
alle 19 nei festivi. Alla mostra, che 
illustra gli sviluppi dell'aeronautica 
militare dai tempi pionieristici ai 
nostri giorni, sono esposti 29 veli¬ 
voli. Per agevolare l'afflusso del 
pubblico è stato organizzato un 
servizio di pullman che collegherà 
piazza della Repubblica con l'aero¬ 
porto di Pratica dì Mare. Gli isti¬ 
tuti scolastici che volessero orga¬ 
nizzare le visite potranno rivolgersi 
al comando della II regione a area, 
ufficio dell’addetto stampa, via Le- 

J tanto 4, talafono cantralino 3S72, 

nt. 349. 


A Castelverde sono ripresi 
ieri mattina gli scarichi delle 
scorie di immondizia, sospesi 
in seguito alle vivaci proteste 
degli abitanti delia zona. Gli 
scarichi avvengono — come 
informa un comunicato capi¬ 
tolino — sotto la responsabili¬ 
tà e il controllo dei vigili 
sanitari e urbani e dei tecni¬ 
ci della Ripartizione I quali 
devono garantire che il mate¬ 
riale gettato via sia effettiva¬ 
mente « pulito », cioè cenere, 
scorie e residui della lavora¬ 
zione della N.U. Alla decisione 
di riprendere gli scarichi si è 
giunti dopo una serie di con¬ 
tatti anche con delegazioni di 
abitanti di Castelverde e alla 
assicurazione che il materiale 
non è inquinato. D’altra parte 
la sospensione degli scarichi a- 
veva creato una situazione de¬ 
licata all’intemo dello stabili¬ 
mento della ditta appaltatrice 
« Sorain e Cecchini », incarica¬ 
ta di smaltire i residui della 
nettezza urbana. Enormi cu¬ 
muli di scorie minacciavano di 
bloccare tutta rattività dello 
stabilimento. Tuttavia la po¬ 
polazione è sempre preoccu¬ 
pata e attende una soluzione 
al problema degli scarichi che 
non sia transitoria e che eviti 
ogni pericolo di inquinamento. 

Questa sera riprende al Con¬ 
siglio comunale il dibattito 
sulla situazione sanitaria della 
città, aperto in seguito a una 
richiesta del gruppo comu¬ 
nista. Nel quadro dell’inchie¬ 
sta disposta dalia magistratu¬ 
ra su « Roma sporca » si sono 
apprese -intanto altre notizie. 
II dirigente della pretura pe¬ 
nale, Bruno Scrivo, ha invita¬ 
to i carabinieri del nucleo di 
DOlizia giudiziaria ad indaga¬ 
re suiratttvità dei servìzio di 
nettezza urbana. I militi han : 
no chiesto e ottenuto dal Co¬ 
mune l’elenco nominativo dei 
5.500 addetti ai vari servizi di 
N.U. Nell'elenco, redatto in du¬ 
plice copia sono Indicate Je 
qualifiche dei dipendenti, 1 
relativi compiti e mansioni cut 
sono destinati, l'orario di servi¬ 
zio, le zone assegnate. In ef¬ 
fetti. si tratta di risposte a 
una specie di questionario re¬ 
datto dai carabinieri su inca¬ 
rico del dott. Scrivo. L'inizia¬ 
tiva, oltre che incongrua, ap¬ 
pare singolare nel momento 
in cui il Consiglio comunale è 
Impegnato in un dibattito se¬ 
rio e responsabile per imporre 
alla giunta capitolina un cam¬ 
biamento di rotta e a suscita¬ 
re la collaborazione attiva e vi¬ 
gile dei sindacati, dei consigli 
di circoscritfone e di tutta la 
popolazione. 


LATINA 


Giorni: una clinica 
nel totale abbandono : 

■ . - - - i.’ ' 1 ' 

Il personale in lotta per la qualificazione professionale ~ Ser¬ 
vizi carenti * Perché non interviene il medico provinciale? 


Qualificazione professionale 
e diritto al giusto parametro, 
sono i temi al centro della 
vertenza aoerta dai 270 la¬ 
voratori della clinica privata 
di Latina GIOMI (Gestione 
istituti ortopedici nel Mezzo¬ 
giorno d’Italia). L'istituto che 
ha altre due sedi, una a Reg¬ 
gio Calabria e un’altra a Mes¬ 
sina, consta di due settori 
sanitari specifici: l’ICOT che 
svolge la sua attività nell’am¬ 
bito dell'ortopedia, e il Cen¬ 
tro di rieducazione motoria 
« Franco Foggiana ». che ospi¬ 
ta spastici e paraplegici. Si 
tratta di una clinica privata 
(una delle 7 aperte nella pro¬ 
vincia di Latina) con attrezza¬ 
ture sanitarie modernissime, 
e con 420 posti-letto. Per fare 
un confronto con la situazio¬ 
ne sanitaria nella provincia, 
si pensi che nell'intera zona 
pontina esistono soltanto sei 
ospedali e che il più grande 
ed attrezzato riesce ad acco¬ 
gliere 450 degenti. 

Mancano medici 
e infermieri 

Il problema posto dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali si ac¬ 
centra maggiormente sulla 
questione Inerente la quali¬ 
ficazione professionale e la 
carenza del personale ausilia¬ 
rio e medico (270, fra infer¬ 
mieri e portantini e 15 me¬ 
dici). Per avere un’idea di 
quella che è la situazione nei 
due settori sanitari del 
la GIOMI. occorre analizza¬ 
re uno per uno i vari reparti, 
e il tipo di organizzazione 
che in essi vige, soprattutto 
dal punto di vista del per¬ 
sonale impiegato. Cominciamo 
dalla Sala raggi. In essa le 
apparecchiature vengono uti¬ 
lizzate sia in proprio (vale a 
dire per i degenU paganti), 
che per i mutuati; a questo 
servizio è addetto un infer 
ridere generico, e. soltanto 
saltuariamente, un medico 
esterno va in clinica a fare 
i referti. Ecco, invece, la si¬ 
tuazione al pronto soccorso: 
manca un servizio di guardia 
medica continuativo « Quan¬ 
do arriva qualcuno — dice un 
rappresentante sindacale — si 
deve andare in giro a cercare 
un dottore ». Nella sala gessi 
sono invece impiegati sei ad¬ 
detti: tutti portantini, nessu¬ 
no che sia neanche minima¬ 
mente specializzato. E” capita¬ 
to giorni fa che ad un bam¬ 
bino. al quale si stava se¬ 
gando U gesso, per poco non 
gli tagliavano anche la gam¬ 
ba. In sa!a operatoria lavo¬ 
rano 9 dipendenti con la 
qualifica di portantini e un 
solo infermiere generico, nean¬ 
che l’ombra di un « ferrista » 
o di altro personale specializ¬ 
zato. Nel reparto fisioterapico 
la situazione è quasi Identi¬ 
ca: un solo fisioterapista e ot¬ 
to portantini. AU’lntemo della 
cllnica furono istituiti a suo 
tempo dei corsi per questo 
tipo di qualificazione, ma — 
si dice — che, chi si era Iscrit¬ 
to, dopo aver pagato la quota 
di 5 mila lire, non & stato 
poi neanche ammesso. Non 
il aa perché. L'ICOT, inoltre, 


che è situato in un edificio 
di quattro piani, avrebbe bi¬ 
sogno almeno di 4 capi sala, 
per ogni turno. Occupa inve¬ 
ce soltanto un solo infermie¬ 
re qualificato e 3 generici. L’al¬ 
tro settore del GIOMI è 11 
Centro di rieducazione 
« Franco Faggiana ». In esso 
prestano servizio 4 infermieri 
generici e un solo medico su 
un totale di 170 infermi, il 
resto sono tutti portantini. 
Anche qui, per avere un’idea 
della situazione, è necessario 
analizzare reparto per repar¬ 
to. Nella palestra fisioterapi¬ 
ca, cioè quella all’interno 
della quale si svolge l’opera 
di rieducazione motoria degli 
spastici e’ dei paraplegici, so¬ 
no impiegati soltanto due fi¬ 
sioterapisti coadiuvati da al¬ 
tro personale • dequalificato. 
Va detto Inoltre che i sérvlzl 
di cucina, sono assicurati nel¬ 
l’intero complesso sanitario, 
da 11 ■ persone che devono 
far fronte (tra ricoverati e 
personale) a circa 500 perso¬ 
ne. Una volta è successo che 1 
degenti hanno rifiutato il vit¬ 
to perché non sufficientemen¬ 
te curato. Sempre nell’ambito 
del settore della clinica che si 
occupa degli spastici, va se¬ 
gnalata un’altra carenza: quel¬ 
la degli accompagnatori. I 
bambini, specie d’estate, ven¬ 
gono portati in gita. Ad ac¬ 
compagnarli c’è soltanto un 
dipendente dell’Istituto, senza 
neanche l’aiuto di un infer¬ 
miere. 

Le responsabilità 
dei proprietari 

Tutta questa situazione co¬ 
stringe i lavoratori della cli¬ 
nica a turni stressanti (si par¬ 
la. in certi casi, di 18 ore la¬ 
vorative) e a discriminazioni 
per quanto riguarda i riposi 
settimanali. L'undici settem¬ 
bre scorso i dipendenti del- 
l’Istituto si sono incontrati 
con l dirigenti del centro sa- 
i nitario. Dalla riunione è emer- 
1 sa, soprattutto, la volontà da 
parte della direzione di elu¬ 
dere il problema della quali¬ 
ficazione, e la consapevolez¬ 
za, da - parte dei proprieta¬ 
ri della clinica, di poter con¬ 
tare su una situazione di to¬ 
tale abbandono nell'ambUo 
della programmazione sanita¬ 
ria pubblica in tutta la pro¬ 
vincia di Latina: mancanza di 
ospedali e conseguente caren¬ 
za di un’assistenza sanitaria 
efficiente per la popolazione; 
e inoltre una proliferazione 
di cllniche private con assun¬ 
zioni dequalificate. Detto que¬ 
sto, andrebbe chiesto al me¬ 
dico provinciale, prof. Real- 
muto (che rilascia le licenze 
alle cliniche private) perchè 
ancora non è intervenuto con 
la sua autorità a sanare una 
situazione cosi difficile per 
1 ricoverati e per 11 persona¬ 
le dipendente, airintemo del 
GIOMI. La legge Mariotti (nu¬ 
mero 132. articolo 52) dà fa¬ 
coltà al medico provinciale di 
attribuire le licenze agl! isti¬ 
tuti sanitari privati che ri¬ 
spondano a determinate ga¬ 
ranzie di efficienza. 
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ABBONAMENTI 
Al CONCERTI 
DELL'ACCADEMIA . 

. DI S. CECILIA V 

Da oggi giovedì 27 settembre 
fino al 1. ottobre è possibile et*, 
fettuare I nuovi abbonamenti alle 
stagioni sinfonica e di musica da 
camera dell'Accademia di S. Ceci¬ 
lia, che avranno Infilo rispettiva¬ 
mente Il 7 e 26 ottobre, li bot¬ 
teghino, In via della Conciliazio¬ 
ne 4. tei. 651044, è aperto nel 
giorni feriali dalle ore 9 alle 12 
e dalle 15,30 alle 17,30. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA 

Oggi e (ino al 1. ottobre è pos¬ 
sibile effettuare I nuovi abbona¬ 
menti alle stagioni sintonica e 
di musica da camera dell’Acca¬ 
demia di 5. Cecilia, che avranno 
inizio rispettivamente il 7 e 26 
ottobre. Il botteghino in vìa del¬ 
la Conciliazione 4, tei. 651044 è 
aperto nei giorni feriali dalie 9 
alle 12 e dalle 15,30 alle 17,30. 

I SOLISTI DI ROMA 
Alle 21.30 IV Concerto 
Chiesa 5. Francesca Romana - 
Foro Romano: musiche di Bach, 
Caldera, Leclair. 

TEATRO ELISEO (Vie Naziona¬ 
le 186 - Tel. 462114) 

Alle 21 Tradizionale Stagiona Li¬ 
rica: « La Boheme a di G. Puc- 
. cini. Direz. artistica F. De Tura. 

PROSA-RIVISTA 

BASILICA DI MASSENZIO 

Prossimamente. La « Compagnia 
del Grilo » pres. Bile 21,30: 

« Mercator » di T. M. Plauto, con 
V. Sanipoli, V. Chiarini, A. Sor¬ 
rentino. Regia Paolo Todisco. 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri 11 ? Tel. 8452674) 
Domenica elle 17,30 la Comp. 
D'Origlla-Pelml presenta « Mario¬ 
nette » 2 tempi in 4 quadri di 
Pierre Wollf. 

CENTOCELLE (Via del Casta¬ 
ni 201-a) 

Alle 18 e 21 proiezione lilm: 

■ Sciuscià ». 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 • 
Tel. 565.352) 

Alle 21,30 la CTI presenta « La 
scuola del delitto » giallo umori- 
, stico di Jean Guitton con T. 
Sclarra, P. Pacioni, E. Spltaleri, 
Regia P. Paolonl. Scene C, Gui¬ 
detti Serra. Novità assoluta. 
DELLE MUSE (Via Forlì 43 - 
Tel. 862948) 

Prossima apertura: Antonello 
Venditti. Richard Coccianle, Fran¬ 
cesco De Gregorl presentano lo 
spettacolo musicale « Racconto ». 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13) 

Animazione teatrale per ragazzi. 
LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo - P. 
Sonnino - Tel. 58.17.413) 

Alle 22 la Comunità teatrale 
Italiana ptes ■ Fando e Lta » di 
Fernando Arrabai Regia G Sepe. 
Musiche originali di Stefano Mar 
cucci. Ultima settimana. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vìa Beato Angelico 32 - Te¬ 
lefono 832254) 

Dal 14 ottobre alle 16,30 Le 
Marionette degli Accetiella pres. 

« Il gatto con gli stivali » fiaba 
musicale di Icaro e Bruno Accet- 
tella. Regia degli autori. 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - 

Tel. 6794585) 

Oggi alle 21,15 « Prima », inau¬ 
gurazione della stagiona teatra¬ 
le 73-74: la C.ia Stabile del Tea¬ 
tro San Babila di Milano presenta 

■ L’avaro » di Molière con Erne¬ 
sto Callndrl e Lia Zoppelli. Sce¬ 
ne e costumi dì Ferruccio Dalle 
Porla. 

-TEATRO D’ARTE DI ROMA 

(Cripta della Basilica S. Antonio 
-.- V'n Mcrulins ,124, »; T» rI7p5^1L 
Alle 21 il Teatro d’Artc di Ro- 
. ma presenta ■ Nacque . al'mon¬ 
do un sola » (S. Francesco), lau¬ 
de di Jacopone da Todi. Festivi 
ore 19 e 21.15. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale 16c, Vie Napoli 58 - Te¬ 
lefono 355446) 

Domani alle 21.30 la Compagnia 
del Teatro nella Cripta presenta 
* Hello and goodbye » una no- , 
vità In due atti di Athol Fugard. 
Reqla di John Karlsan. 
TORDINONA (V. Acquasparta 16 , 
- p. Ponte Umberto 1 - Telefo¬ 
no 65.72.06) 

Alle ore 21,30 " precise no¬ 
vità di F. Arrabel ■ Il gran 
cerimoniale » • In due > tem¬ 

pi. Traduzione di Mario Mo¬ 
retti con A. Cenu. P Carolino. 
V. Maia, A. Palladino, A. Sal- 
tuttl, R. Santi. Scene e costumi 
di L. Spinosi Regi» Salvatore So¬ 
lida. Aria condizionata. Prenot. 
al botteghino dalle ore 16 

SPERIMENTALI 

CIRCOLO USCITA (Via dei Banchi 
Vecchi 45 - Tel. 652277) 

Alle 21.30 Strategia deH’imperia- 
lismo, lotta di classe e guerriglia 
. in America Latino: « Bolivia ’70 » 
lilm di Elias Contai. ■ L'ora dei 
' generali » analisi di un golpe. . 
FILMSTUDIO 

Il « divino Rudy » elle 17-19-21- 
, 23; « Il figlio dello Sceicco » di 

■ ' Fitzmaurice con Rodolfo Valenti- . 

'•.no a Wilma Banky (Usa 1926). 

; Riedizione sonora. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 per la serie della musica 
popolare italiana Donatina e Et¬ 
tore De Carolis pres. « Stelluccia 
del cielo, non ti scurire » arie 
antiche e canti popolari dell'Ita¬ 
lia Centrale. 

L’INCONTRO (Via dalla Scala 67 - 
Tel. 5695172) 

Alle 22,30, 5. mese di repliche: 
« Godi fratello De Sade » di R. 
Veller con Aiehè Nanà a Carlo 
Allegrlni. Vietato al minori di 
anni 18 Ultimi giorni. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento 9) 

Alle 21.30: Discoteca e Ballo. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JQVINELLI 

Il vendicatore dalle mani d’ac¬ 
ciaio, con F. Fei (VM 14) A S 
e grande spett. di strip-tease 

VOLTURNO 

Donne aopra femmina sotto, con 
B. Bouchet (VM 18) A * e 
grande comp. di strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Il delitto Matteotti, con t Nero 
OR igei 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Sepolta viva (prima) 
AMBASSADE 

10 e lui, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 9 
AMERICA (Tel. 561.61.68) . 

Sepolta viva (prima) 

ANTARES (Tel. 890.947) 

11 grande dittatore, con C Cha- 

plin SA 99999 

APPIO (Tal. 779.638) 

Il consìglioH, con M. Balsam 

OR « 

ARCHIMEDE (Tal. 875.567) 

The Ballad of Taun Lin (in ori¬ 
ginate) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Tony Arzente, con A. Delon 

(VM 18) OR * 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

La v ed ova inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono, con C. 
Giulfrè (VM 18) C * 

ASTOR 

Ming, r ag a zzi !, con T. Scott 

' A • 

ASTORI A 

Vaidez il mezzosangue, con C. 
Brontoli OR t 

A VENTINO (Tel. 572.137) 

Anche gli angeli mangiano fa¬ 
gioli, con B Spencer SA 9 
BALDUINA (Tal. 347.592) 

Milano roventa, con A. Sabato 
(VM 18) G * 




BARBERINI (Tal. 4751,707) 

- Una donna a una canaglia, con 
L. Ventura * - OD 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Anche gli angeli mangiano fa¬ 
gioli, con B. Spancer SA 9 
BRANCACCIO (Via Marulana) 

Il ladro di Parigi, con J. P. Bei¬ 
mondo DR $99 

CAPITOL 

L'imperatore del nord (prima) 

CAPRANICA (Tal. 679.24.63) 

Il consigtlorl, con M. Balsam 

DR 9 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.63) 
Tra uomini In tuga, con Bourvll 

C 99 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (Tet. 360.584) 
Vaidez II mezzosangue, con C. 
Bronson DR 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Anche gli angeli mangiano fagioli, 

' con B. Spencer SA 9 

i EDEN (Tel. 380.188) 

Il terrore del Kung Fu, con Cang 
Nan A 9 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Bisturi la mafia bianca, con G. 

. Ferretti (VM 14) OR 9 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Una brava vacanza, con F. Boi* 

ken OR 99 

ETOILE (Tel. 68.79.361) 

Un tocco di classe, con G. Jack- 
‘ son S f* 

j EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.88) 

Lo chiamavano Trinità, con T. 

• Hill : A 9 

EUROPA (Tel. 863.736) 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill , A * 

FIAMMA (Tel. 475.1100) 

Ellatto notte, con J. Polsset 

9A 9 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Duo), con D. Weaver 

(VM 14) DR 99 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Mlng, ragazzi), con T. Scott 

A » 

GARDEN (Tal. 582.848) 

Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con 8. Spencer SÀ 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Rose rosse per il demonio, con 
P. Magee (VM 18) DR * 4 
GIOIELLO (Tel. 8641.49) 

La vedova Inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono, con C. 
Giuffrè (VM 18) C 4 

GOLDEN (Tal. 755.002) 

La polizia Incrimina la legge as¬ 
solve, con F. Nero 

(VM 18) DR 4 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 - 
Tel. 63.80.600) 

- Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A 4 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tal. 858.326) 

Tony Arzente, con A. Delon 

(VM 18) DR 9 
KING (Via Fogliano 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Vaidez II mezzoaangue, con C. 
Bronson DR 9 

INDUNO 

Il colonnello Buttigliene, con J. 
Duiilho C 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A 4 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

La polizia Incrimina la legga as¬ 
solve, con F. Nero 

(VM 18) OR 9 

MERCURY 

Anche gli angeli mangiano fa¬ 
gioli, con B. Spencer SA @ 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Il ponte sul fiume Kwai. con W., 
Holden OR 9 99 

METROPOLITAN (Tal. 689.400) 

Il giorno dello sciacallo (prima) 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 

Il sedultora, con A. Sordi C 99 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Cinque malti alio stadio, con I 
Charlots SA 9 

MODERNO (Tal. 460.285) 

La vedova Inconsolabile ringrazia 
ì àtibnll * la* consolarono, '-con C. 
Giullrè (VM 18) C * 

NEW YORK (Tel. 760.271) 
Anastasia mio (rateilo (prima) 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Il consigllori, con M. Balsam 

DR 4 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

Malizia, con L Anlonelll 

(VM 18) S * 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Play it Again Sam (in english) 
QUATTRO FONTANE 
Sepolta viva (prima) 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

10 e lui, con L. Buzzanca 

(VM 18) 5A * 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
L’ullimo spettacolo, con T. Bot¬ 
toni (VM 18) DR 9999 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Non c’è fumo senza fuoco, con 
A. Girardot OR 99 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Anastasia mio fratello (prima) 
REX (Tel. 884.165) 

11 ladro di Parigi, con J. P. Bei¬ 
mondo OR 494 

RITZ (Tel, 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

O Lucky man, con M. Me Dowell 
• (VM 18) SA 99 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Anastasia mio fratello (prima) 
ROXY (Tel. 870.504) 

Pippo, Pluto. Paperino tupershow 
DA 99 

ROYAL (Tal. 770.549) 
L'imperatore del nord (prima) 
SAVOIA (Tal. 86.50.23) 

La polizia è al servizio del cit¬ 
tadino? con E. M. Salerno 

DR 99 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il ponto sul fiume Kwai, con VV. 
Holden DR 9*9 

SUPERCINEMA (Tel. 465.498) 
Vaidez il mezzosangue, con C 
Bronson OR 9 

TIFFANY (Via A. De Pretis - 
Tel. 462.390) 

La polizia è al servizio del cit¬ 
tadino?, con E. M. Salerno 

DR 4* 

TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Il colonnello Buttigliene, con I. 
Duiilho C 9 

UNIVERSAL 
Sepolta viva (prima) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Tra passi nel delirio, con T. 
Stamp OR #99 

VITTORIA 

Malizia, cor. L. Antonelli 

(VM 18) 5 « 

SECONDE VISIONI 

ABAOAN: Nessuna pietà per Ul- 
zana, con B. Lancaster DR 9 

ACILIA: I due crociati, con Fran¬ 
chi e Ingrassia C # 

AFRICA: Uomo bianco va col tuo 
Dio, con R. Harris DR 999 
AIRONE: Chiusura estiva 
ALASKA: L’emigrante, con A. Ce- 
lentano 5 9 

ALBA; Omicidio ai neon per l'Ispet¬ 
tore Tibbs, con 5. Poitier 

(VM 14) G 9 

ALCE: Alla Infedeltà, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 99 

ALCYONE: L’erede, con J. P. Bei¬ 
mondo DR 9 

AMBASCIATORI: Rome, di F. Pel¬ 
imi (VM 14) DR 9 9* 

AMBRA JOVINELLI: Il vendicatore 
dalle mani d’acciaio, con F. Fei 
(VM 14) A 9 e rivista 
ANIENE: La piscina, con A. Delon 
(VM 14) DR # 
APOLLO: Satana in corpo, con V. 

Price (VM 18) DR 9 

AQUILA: La mano sinistra della 
violenza, con Li Ching A 9 
ARALDO: Il padrino, con M. Bran¬ 
do DR 9 

ARGO: L’emigrante, con A. Ce- 
tentano 5 9 

ARIEL: A. 007 Thunderbell, con 
5. Connery A #9 

ATLANTIC: Mlng, ragazzi!, con T. 

Scott A 9 

AUGUSTUS: Alle donne del castel¬ 
lo placa molto fare quello, con 
E. Fenech (VM 18) 5 9 

AUREO: Ming, ragazzi!, con T. 

Scott A 9 

AURORA: Repelleva, con C Otto- 
sen A 9 

AUSONIA: Il doHor Stranamoro, 
con P. Seller» SA *999 
AVORIO: Petit d'essai: Cet Ballou, 
con J. Fonda A 99 
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BELSITOi Biancaneve e i 7 nani 

DA «9 

BOITO: Canterbury n. 2, con P. 

Adintori (VM 18) C 9 

BRASIL: Gli ernie) degli amici han¬ 
no saputo, con G. Milli 

(VM 18) G 9 
BRISTOL: Godzilia Iurta del ino¬ 
ltri, con A. Yamananchi A 9 
BROADWAY: Mani d’acciaio Iurta 
cinese, con T. Peng Wang A 9 
CALIFORNIA: Cinque malti al aer- 
vizio lava, con i. Duiilho 
CASSIO: Par eallre sempre piti In 
basso, con J. E. Jones 

DR 999 

CLODIO: Vedovo aitante bella pre¬ 
senza offrasi, con W. Matthau 

5 9 

COLORADO: La grande luga, con 
S. Me Queen DR «99 

COLOSSEO: A. 007 dalla Russia 
con amore, con S. Connary G 9 
CORALLO: A. 007 Goldtinger, con 
S. Connery A 9 

CRISTALLO: Voglio la libertà, con 
B. Streisand S 9 

DELLE MIMOSE: King Kong, con 
B. Cabot A 9* 

DELLE RONDINI: Nel buio del 
terrore, con M. Meli 

(VM 18) DR 9 
DEL VASCELLO: A. 007 una casca¬ 
ta di diamanti, con 5. Connery 

A 9 

DIAMANTE: Sono stato io, con G. 

Giannini (VM 14) DR 9 

DIANA: Anche gli angeli mangia¬ 
no fagioli, con B. Spencer 

SA 9 

DORIA: A. 007 missione Thunder- 
ball, con S. Connery A 9* 
EDELWEISS: Continuavano a chia¬ 
marlo Il gatto con gli stivali 

DA 9* 

ELDORADO: GII eroi di Tetemark. 

con K. Douglas A * 

ESPERIA: Testa di bronzo dita 
d’acciaio, con Wang Yu 

(VM 18) A 9 

ESPERO: L’Invincibile superman 
FARNESE: Petit d'essai: Omaggio 
Anna Magnani Mamma Roma, 
con A. Magnani 

(VM 14) DR *99 
FARO: GII altri racconti di Can¬ 
terbury, con L. Vivaldi 

(VM 18) SA 9 

GIULIO CESARE: Baciamo le ma¬ 
ni, con A. Kennedy 

(VM 14) DR 9 

HARLEM: Roma, di Fellinì 

(VM 14) DR 4*9 
HOLLYWOOD: Il terrore del Kung- 
Fu, con Cong Nan A 9 

IMPERO: Tarzan e i trafficanti di 
armi 

JOLLY: L’erede, con J. P. Bai- 

mondo DR 9 

LEBLON: I turbamenti di una 

principiante, con C. Renaud 

(VM 18) S 4 
LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: A. 007 Thunderball, con 
S. Connery A 4 * 

MADISON: Il falso traditore, con 

W. Holden OR *9 

NEVADA: La mazurca le svedesi 

la ballano a letto, con A. Birgit 
(VM 18) S 4 
NIAGARA: A. 007 intrigo a Li¬ 
sbona, con B. Halsey A * 
NUOVO: L’erede, con J. P. Bei¬ 
mondo OR 9 

NUOVO FIDENE: La morte dal¬ 
l'occhio di cristallo 
NUOVO OLIMPIA: Tutto quello 
che avreste voluto sapere sul 
sesso ma non avete mal osato 
chiedere, con W. Alien 

(VM 18) C * 
PALLADIUM: A. 007 una cascata 
di diamanti, con S. Connery 

A 9 

PLANETARIO: Fango sudore e 
poivare da sparo, con G. Grimet 

DR 999 

PREMESTE: L’erede, con 1. P. 

Beimondo OR 4 

PRIMA PORTA: Nel buio del ter¬ 
rore, con M. Meli 

(VM 18) DR f 
RENO: Sgarro alla camorra, con 
M. Merola OR 9 

RIALTO: • Domenica maledetta do¬ 
menica, cor» G. Jackson 

. •.( , (VM. 18) - QR I** 
RUBINO: You only live twict (in 
originale) 

SALA UMBERTO: Telò S. Glo- 
vanni decollato C 9 9 * 

SPLENDIDI La brigala del dia¬ 
volo, con W. Holden A 4 
TRI ANON: La carica del 101, di 
W. Disney DA 4*4 

ULISSE: La mano sinistra della 
violenza, con Li Ching A * 
VERBANO: La guerra dei mondi. 

con G. Barry A 9 4 

VOLTURNO: Oonne sopra femmi¬ 
ne sotto, con B. Bouchet 
(VM 18) A 4 e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Il colosso di Rodi, con L. 
Massari - SM 4 

FIUMICINO 

TRAIANO: I nuovi centurioni, con 
G. C. Scott (VM 14) DR 9 

OSTIA 

CUCCIOLO: Rivelazioni di un ma¬ 
niaco sessuale al capo dalla 
squadra mobile, con F. Granger 
(VM 18) A 9 

ARENE 

MESSICO: Quattro sporchi bastar- 
• di, con J. Namotu ' DR 4 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Tempo d’amore, 
con M. Mastroianni • DR 9 
BELLE ARTI: Il falso testimone. 

con G. Kennedy G 99 

CINEFIORELLI: Assassinio sul tre¬ 
no, con M. Rutherford G 9 
COLUMBUS: Uomini contro, con 
M. Frechette DR * ^ -K 

DELLE PROVINCIE: Continuavano 
a chiamarlo il gallo con gli sti¬ 
vali DA * 9 

EUCLIDE: Cervantes 
GUADALUPE: Ciccio perdona io no, 
con Franchi e Ingrassia C 9 
MONTE OPPIO: Quei dannati gior¬ 
ni dell'odio e dell'Inferno 
; NOMENTANO: Là dove volano I 

corvi 

ORIONE: Karzan il favoloso uomo 
della giungla 

PANFILCh Concerto per pistola so¬ 
lista, con A. Molto G % 

TIBUR: Gli fumavano le Colt lo 
chiamavano Camposanto, con G. 
Garko A 9 

CINEMA CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE ENAL - AGIS - 
ARCI • ACLI - ENDAS: Adriacine. 
Alaska, Aniene, Argo. Avorio, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Ionio, Nia- 
gara. Nuovo Olimpia, Oriente, Pa- 
i lazzo. Planetario, Prima Porta, 
Reno. Traiano di Fiumicino, Ulisse. 
TEATRI: De’ Servi, Rossini, Satiri. 

ANNUNCI ECONOMICI 




OCCASIONI 


L. SO 


AURORA GIACOMETTI liquida 
eccezionali REGALI NOZZE. Oc¬ 
casioni In TAPPETI PERSIANI 
vecchio prezzo!! Prima far* Re¬ 
quisii visitateci!!! - QUATTRO¬ 
FONTANE 21/C. 

AVVISI SANITARI 



Studio e Gabinetto Medico per lo 
diagnosi e cura dello « sole » disfun¬ 
zioni # debolezze sessuali di origine 
nervosa • psichica - endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato e esclusivamente » 
alla sessuologia (neursstenis sessuali» 
deficienze senilità endocrino, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virilo) 
Innesti In loco 

ROMA > VIA VIMINALE, 3S - T erudsl 
(di fronte Teatro defl’Opera) 

C orsù I tee.: solo per sppimtantosto 
tei. 475.11.10 

(Non si curano veneree, pollo, ose.) 

Por Inf oi t ornissi gratuito scrìvere 
A. Com. Roma 15019 • 22-11-1956 




















PAG. io / sport 


Gli azzurri da ieri ad Appiano Gentile 


l'Unità / venerdì 28 settembre 1973 



VALCAREGGI: «TEMO LA SVEZIA» 


Secondo il C.T. gli svedesi sono più forti 

degli svizzeri - Temibile particolarmente Secondo i critici e i tecnici parigini 
l'ala sinistra Edstrom ---—-——- 

Burgnich Monzon più forte 
è guarito dell'anno scorso 



I calciatori svedesi sono arrivati ieri a Milano. Ecco fotografati 
all'aeroporto KINDVALL ed EDSTROEM, che sono le stelle 
della nazionale di Svezia (Telefoto) 


NelFamichevole di ieri sera 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 27. 

Contrariamente a quanto 
aveva dichiarato dopo la partita 
di allenamento con il Corto¬ 
na Cantuccio, Valcareggi que¬ 
sta mattina ha convocato tut¬ 
ti i giocatori (fatto eccezione 
per Rivera) sul campo B di 
Coverciano e ha fatto loro so¬ 
stenere un nutrito lavoro gin- 
vico-atletico, concluso con una 
serie di tiri in porta da ogni 
posizione. Invece Rivera è ri¬ 
masto ai bordi del campo 
poiché ieri ha giocato tutti e 
due i tempi dell’allenamen¬ 
to. I primi ad allettarsi sono 
stati i difensori, compreso 
Burnich, che come è noto ieri 
ha giocato in condizioni anco¬ 
ra non perfetti. Anche il ((li¬ 
bero » nero-azzurro oggi ha 
calciato con ambedue i piedi 
senza accusare alcun fastidio 
alla gamba destra e cosi si 
può dire che sabato sarà si¬ 
curamente iti campo nell'ami¬ 
chevole contro la Svezia in 
programma a San Siro. Fra i 
giocatori l'unico che abbia 
accusato un leggero indolen¬ 
zimento alla caviglia è stato il 
laziale Re Ceccotti che ha la¬ 
sciato il campo di gioco dopo 
appena una decina di minuti. 
Poi è stata la volta degli at¬ 
taccanti e Riva ha conferma- 
mato di essere al massimo 
della condizione: il cannonie¬ 
re azzurro ha realizzato una 
serie di gol (in porta il CT ha 


La Lazio-baby dominata 

dall'Hajduk Spalato: 3-0 


Ad attenuanti per i bianco-azzurri gli incidenti toccati a Borgo, Insel- 
vini e Martini - Grande prestazione di Pulici - L’Hajduk, nelle cui file 
militano cinque nazionali, ha nettamente dominato a centro campo 


HAJDUK: Katalinic, Muci- 

nic (Ozoni al 46'), Rozic; Pe- 
ruzzovic, Olfer, Buljan (Boljat 
al 46'); Zungul, Jovanic (al 66' 
Dalov), Oblak (Jurisic al 33'; 
Matkovic al 57'), Jerkovic (Bol- 
drugovac al 46'), Surjak. 

LAZIO: Pulici; Inselvini, Mar¬ 
tini (Tripodi al 33'); Oddi, Pe- 
trelli, Nanni; Garlaschetli, Bor¬ 
go (Tinaburri al 17'), Mazzola, 
Frustatupi, D'Amico. 

ARBITRO: Kurir. 

MARCATORI: Zungul al 10', 
Surjak al 30* del primo tempo; 
nella ripresa Zungul al 29*. 

NOTE: Numerosi incidenti di 
gioco di cui sono sfati vittime 
Borgo, Martini e Jurisic. La 
partita £ iniziata con la direzio¬ 
ne arbitrale del signor Zannovic 
un arbitro che ha dato il fischio 
iniziale ir modo simbolico per¬ 
chè ieri sera lasciava l'attività 
arbitrale. La direzione effettiva 
è stata poi assunta dal signor 
Kurir. Stadio pieno, ventimila 
presenze. 

Dal nostro inviato 

- SPALATO. 27. 

La Lazio è uscita battuta per 
3-0 nell’incontro amichevole di 
ritorno con gli jugoslavi dello 
Hajduk. squadra di prima Di¬ 
visione. a‘t ’almente seconda in 
classifica dopo sette partite di 
campionato. 

Non vi è dubh.o che. fin dal¬ 
la vigilia, l’allenatore Mae¬ 
strali non si facesse illusioni 
sulle possibilità di una squadra 
in formato ridetto, mancante, 
come era di tre nazionali (Chi- 
naglia. Wilson c Re Cecccni) c 
degli infortunati Faeco e Man- 
servisi. Egli, per di più. a\eva 
dovuto rinunciare anche ai mi¬ 
litari Chimenti e La Brocca ed 
al secondo portiere Moriggi. in¬ 
fortunato. 

Da questa « amichevole ». lo 
allenatore soleva trarre indi¬ 
cazioni sulle possibilità dei rin¬ 
calzi. e cioè Borgo, Inselvini, 
Petrelli. Mazzola e D’Amico, ri¬ 
sto che ì bianco-azzurri sono 
ora impegnati su tre fronti: 
Coppa UEFA. Ceppa Italia e 
campionato. 

Le risultanze non sono state 
molto confortanti. Tagliato fuo¬ 
ri. dopo soli 8 minuti. Borgo 
infortunato, e poi azzoppatosi 
Inselvini dopo poco più di mez¬ 
z'ora, un giudizio sulla squadra 
va rimandato ad altra occa¬ 
sione. 

L’unico ad emergere è stato 
Mazzola, schierato centro avan¬ 
ti, ma in realtà utilizzato da 
centrocampista. Petrelli e D’A¬ 
mico seno invece apparsi al di 
sotto delle loro possibilità. Ciò 
va messo anche in relazione 
col fatto che la Lazio di que¬ 
sta sera era molto stanca per 
il viaggio, visto che la parten¬ 
za era avvenuta in mattinata e 
che i giocatori hanno avuto so¬ 
lo poche ore per recuperare. 
Aggiungeteci poi che anche 
Martini ha dovuto abbandona¬ 
re il campo al 35’ per una con¬ 
tusione alla caviglia, e il qua¬ 
dro è completo. 

Alla luce di questa partita 
va comunque sottolinea; a la 
stupenda condizione di forma 
di Pulici che ha contenuto il 
passivo grazie ad una serie di 
interventi magistrali che riba¬ 
discono una volta di più il suo 


valore. 

L'Hajduk. dal canto suo. for¬ 
te dei suoi cinque nazionali 
(Holcer. Buljan, Oblak, Jerko¬ 
vic e Surjak) non ha dovuto 
faticare molto per aver ragio¬ 
ne dei bianco-azzurri ripagan¬ 
dosi della sconfitta subita al¬ 
l'Olimpico per 2-1; il suo cen¬ 
trocampo ha stretto nella mor¬ 
sa i laziali fiondando palloni 
su palloni per gli avanti che. 


che però non è il titolare. Ma. 
oltre alla manovra corale mes¬ 
sa m atto dagli jugoslavi, sono 
emerse anche individualità di 
rilievo: Zungul die. oltre ad 
aver segnato due reti, ha por¬ 
tato lo scompiglio nella retro 
guardia bianco-azzurra, e l'ala 
sinistra Surjak. un ventenne 
che sicuramente sarà utilizzato 
nell'incontro che la Jugoslavia 
giocherà contro la Spagna, il 


non fosse stato per Pulici. a- 21 ottobre, nel quadro della 
vrebbero colto maggior profitto. | qualificazione per Monaco. 

Qualche titubanza è venuta j Cìnlian». 
dal portiere dei padroni di casa ! wlUlianO AlIfOgnOll 


Ultimi « lavori » a Merano 


Impressiona 
Silver Trac 


MERANO. 27 

• I due cavalli francesi Will- 
pass e Rolla che avrebbero do 
vuto giungere nel corso della 
notte a Borgo Andreina sono 
ancora per strada a tarda 
sera. 

Sono proseguiti frattanto 
questa mattina gli allenamenti 
di tutti gli altri 17 cavalli 
iscritti al gran premio « Mera¬ 
no » dì domenica 30 settembre. 
Hanno galoppato da soli o in 
compagnia su distanze varian¬ 
ti da! 1400 ai 2000. alcuni sul 
la pista d’erba, molti altri 
sulla sabbia. Ha provato qual¬ 
che salto soltanto il neozelan¬ 
dese Yenesel. Il suo allenato¬ 
re infatti ha chiesto ed ot¬ 
tenuto l’autorizzazione a sal¬ 
tare perché il cavallo giunto 
da pochissimo tempo non ave¬ 
va avuto la possibilità in pre¬ 
cedenza di prendere contatto 
con tutti gli ostacoli che do¬ 
vrà poi affrontare domenica. 
Yenlsei ha corso in compa¬ 
gnia di Tìnker Boy e nel fina¬ 
le lo ha lasciato con estrema 
facilità finendo con 100 metri 
di vantaggio. 

Si sono rivisti i francesi Sil¬ 
ver Trac. Crazy World e Mi- 
norette; hanno galoppato In 
piano, mostrando di non risen¬ 
tire minimamente della gara 
di domenica scorsa, a metà 
della quale i primi due erano 
caduti. Silver Trac stando ai 
risultati ottenuti recentemen¬ 
te in Francia si presenta, co- 


Europei di baskef: 
Italia-Grecia 59-54 

BARCELLONA, 27. 

L'Italia ha battuto la Grecia 
per 5* 54 (37-26) nel girone èli- 
minatorio dei campionati euro¬ 
pei di pallacanestro. 

Altri risultati: Bulgaria Fran¬ 
cia 19-70; URSS-Polonìa 1*443; 
Jugoslavia-Spagna 65-59; Ceco- 
slovacchia-lsraele 9249 dopo i 
supplementari. 


me il primo favorito del gran 
premio- 

sabato mattina in tutte le 
agenzie ippiche d’Italia si po¬ 
trà incominciare a puntare 
sulla scommessa TRIS straor¬ 
dinaria del gran premio Me¬ 
rano. Si potrà scommettere 
fino a pochi minuti prima del¬ 
la corsa. I favoriti oltre a Sil¬ 
ver Trac, sono tutti i france¬ 
si. il neozelandese Yenisei e 
i nostri Aran, Tatti Jacopo e 
Tornando Tim. Una sorpresa 
almeno per un buon piazza¬ 
mento può venire anche da 
Cogne, mentre non si può tra¬ 
scurare il vincitore del Me¬ 
rano 1972 Whispin. 


schierato a turno Zoff e Al- 
bertosi) spettacolari. 

A conclusione della seduta 
la comitiva azzurra ita lascia¬ 
to Coverciano per trasferirsi 
ad Appiano Gentile, dove do¬ 
mani Valcareggi farà soste¬ 
nere l'ultima sgambata e alle 
12 renderà nota la formazio¬ 
ne che schiererà nel primo 
tempo e che sarà quasi sicu¬ 
ramente la seguente: Zoff; 
Spinosi, pacchetti; Belletti, 
Morini, Burgnich; Mazzola, 
Carello. Anastasi. Rivera. Riva. 

Prima di partire al CT è 
stato chiesto un giudizio sul¬ 
la Svezia, anche in rapporto 
alla Svizzera che ieri ha vin¬ 
to soltanto per lab contro il 
Lussemburgo (battuto dal¬ 
l’Italia per 4 a 0 e 5 a 0). 
Valcareggi ha iniziato dicen¬ 
do che « la Svezia è assai più 
forte della Svizzera, ma a noi 
In questo momento interessa¬ 
no relativamente 1 risultati 
delle altre nazioni, Inghilter¬ 
ra compresa». 

— Quali sono le ragioni per 
cui lei teme molto questa Sve¬ 
zia? — gli • è stato chiesto. 

• — Intanto perchè se non 
vado errato gli scandinavi non 
perdono da almeno 12 Incon¬ 
tri e perchè, stando alla rela¬ 
zione di Vicini, che ha assi¬ 
stito alla partita di Mosca con¬ 
tro l’Urss, gli svedesi, pur 
senza gli atleti che giocano in 
altre squadre europee, hanno 
dimostrato dì possedere nu¬ 
merose qualità tecnico-agoni¬ 
stiche. 

— Quali sarebbero? 

— In sintesi vi posso dire 
che i nostri avversari sono 
bene organizzati sia in difesa 
che al centro campo. Caso mai 
il loro punto debole potrebbe 
essere la prima linea che a 
Mosca è apparsa molto steri¬ 
le. Però se 11 signor Ericsson 
schiererà anche i giocatori 
militanti in altre squadre, il 
discorso diventa diverso e il 
pericolo per noi aumenta. 
In particolare l’ala sinistra 
Edstrom è fortissimo di testa: 
per altezza (1 metro e 91) e 
per elevazione può essere con¬ 
siderato come il portoghese 
Torres e l’inglese Chivers. E 
la coppia Edstrom-Sandberg 
è pericolosissima come del 
resto fortissimi sono Nordq- 
vist e Grahn. E se in una squa¬ 
dra di per sè già forte inseri¬ 
te questi quattro elementi che 
nelle rispettive squadre sono 
sempre tra i migliori, vi ren¬ 
derete conto del compito che 
ci attende sabato. 

— Quale modulo di gioco 
praticano gli svedesi? 

— Sono molto abili e In 
grado di adattarsi con una 
certa facilità al gioco degli 
avversari: comunaue preferi¬ 
scono il 4-4-2. ma in certi mo¬ 
menti si dispongono anche 
con il 4-3-3 Ad esempio il me¬ 
dino Taooer tiene costante- 
mente una oocizione arretra¬ 
ta. mentre il terz'oo Olsson 
prende molte iniziative per¬ 
chè svaria in avanti in sincro¬ 
nia con Maenusson che è l’ala 
destra tornante. Il gioco degli, 
scandinavi si sviluopa in ma¬ 
niera più accentuata sulla de¬ 
stra con riferimento alla coo- 
Dia Edstrom-Sandberg che ri¬ 
peto è pericolosissima: contro 
il Brasile la rete del succes¬ 
so la segnò Sandberg. il qua¬ 
le insieme a Edstrom fallì al¬ 
tre quattro occasioni da rete. 
Cosa valgono gli altri, dal por¬ 
tiere Hellstrom allo stouner 
Jan Olsson (che marcò Riva 
in Metrico) al tuttofare Bo 
lArsonn (sicuramente il mi¬ 
glior centrocampista svedese) 
e Grahn che non fece toccare 
il pallone al brasiliano Rive¬ 
lino, fino ad arrivare a Tap- 
per non sto a ripeterlo poiché 
sono tutti giocatori conosciuti, 
molto abili, intelligenti e ben 
preparati. Inoltre, e questo 
non va sottovalutato, mentre 
gli svedesi sono alla fine del 
loro campionato, gli azzurri 
hanno iniziato da poco la pre¬ 
parazione e sicuramente an¬ 
che questo avrà le sue riper- 


L'argentino e il francese Bouttier pronti 
per il match mondiale di domani sera 


PARIGI. 27 

« E‘ ancora più forte e im¬ 
pressionante dello scorso an¬ 
no...»: questo il giudizio che uno 
dei più noti « managers » fran¬ 
cesi di pugilato. Philippe Filip¬ 
pi, ha espresso su Carlos Mon¬ 
zon, visto qualche attimo pri¬ 
ma in allenamento. Il cam¬ 
pione del mondo argentino si 
trova da domenica scorsa nel¬ 
la capitale francese dove, sa¬ 
bato prossimo, metterà in pa¬ 
lio il proprio titolo mondiale 
dei medi contro l’ex campione 
d’Europa Jean Claude Bout- 
tler. 

I giornalisti specializzati 
francesi hanno scoperto un 
Monzon diverso — e non solo 
perché più in forma — da quel¬ 
lo che avevano visto sbarcare 

10 scorso anno in Francia per 
difendere il titolo mondiale 
contro Bouttier. Monzon era 
apparso a tutti, allora, come 
l’archetipo della forza bruta. 
Monzon, che aveva battuto poi 

11 francese per abbandono al¬ 
la tredicesima ripresa, aveva 
accentuato tale impressione 


Bepi Ros 
a Londra 



Bepi Ros è arrivalo l'altro 
ieri a Londra ove martedì in¬ 
contrerà Bugner nel tentativo 
di strappargli la corona euro¬ 
peo. Appena arrivato Ros sì 
£ dedicato di buona lena ad 
intense sedute di footing on¬ 
de smaltire il grasso super¬ 
fluo che a quanto sembra dal¬ 
la foto è notevole. Ma Ros di¬ 
ce che entro martedì raggiun 
gerà il peso forma e promet¬ 
te scintille contro Bugner as¬ 
sicurando di essere nelle mi¬ 
gliori condizioni grazie ad una 
accurata preparazione. Nella 
foto: Bepi Ros 


Cerù-Azevedo 
oggi a Sarzana 

SARZANA, 27 

Pietro Cerò, il trentenne car¬ 
rarese campione italiano dei 
superleggeri, cercherà doma¬ 
ni sul ring di Sarzana di con¬ 
quistare contro il brasiliano 
Costa Azevedo il diritto di sfi¬ 
dare il campione del mondo 
della categoria Bruno Arcati. 

Battendo 11 brasiliano. Ce¬ 
rò entrerebbe inratti nei pri¬ 
mi posti della classifica delia 


cussionì nel contesto della j W.B.C. e avrebbe ottime pos- 
gara. Comunque, nonostante l sìb:lità di diventare lo sfidan- 
ciò — ho concluso Valcareg- ! te ufficiale. Se perderà, avra 
gì — se gli azzurri giocheran- forse lasciato sul ring di Sar- 
no come in occasione delle zana tutte le speranze di dare 
due partite per il giubileo la scalata alla corona di Ar- 


gi — se gli azzurri giocheran¬ 
no come in occasione delle 
due partite per il giubileo 
(Brasile e Inghilterra), la Sve¬ 
zia potrebbe essere anche ri¬ 
dimensionata. 

Loris Ciullini 


cari. 

I pronastici dell’incontro al 
titolo mondiale dei superleg- 
geri. vanno tuttavia in mag¬ 
gioranza al brasiliano. 


Con 18 trottatori divisi su tre nastri 


LA «TRIS» OGGI A TORINO 


Questa settimana la tris é ri- ; ne III (G. Rossi). 


servata al trotto e si corre sulla 
pista torinese Una seconda tris 
straordinaria, peraltro, è stata 
varata per domenica in occasio 


Ed ecco rapidi cenni sui sin | 
goli: Gnp in difficoltà per es¬ 
sere su una distanza leggermen¬ 
te lunga. Pirosc: pur essendo 


ne del G.P. lotteria di Merano, j in forma il suo compito non sì 


Questo il campo dei partenti 
della prova torinese: Premio 
Murray Mir (handicap ad invito 
- L. 4.000.000): a metri 2060: 
I. Grìp (E. Dellepiane). 2. Pi- 
rosc (L. Pasolini), 3. Orient 
Express (M. Ventura), 4. Ca 
marix (W. Castellani), 5. Ca¬ 
nal (C. D’Agostino), 6. Zacinto 
(GL Guzzinati). 7. Vitalba (L. 
Bellotti). 8. Genzio (M. Sina- 
novic), 9. Sma.sh (A. Pasolini). 
10. Estuario (R. Ciano), II. Pa- 
linuro (E. Gubellini), 12. Loner 
(S. Milani). 13. Sardy (Al. Mila¬ 
ni), a metri 2080: 14. Esperito 
(G. Ma tara zzo). 15. Stornello 
(C. Bosco). 16. Ditor (A. Pedraz- 
zani), 17. Seregno (A. D’Agosti¬ 
no); a metri 2100: 18. Becassi- 


presenta facile. Orient Express: 
potrebbe trottare in 1.22.5 e per¬ 
tanto non va del tutto escluso. 
Camarix: tornato in forma però 
preferisce il miglio. Canal: sol¬ 
tanto un grosso outsider. Zacin- 
to: è a volte falloso, ma indub 
blamente è dotato. Va conside¬ 
rato Vitalba: non è nella mi¬ 
gliore condizione e, dato anche 
il numero di partenza, non ha 
un compito facile. Genzio: 
molto alterno nel rendimento 
spesso incorre in gravi rotture. 
Smash: lento aU’awio potrebbe 
trovare gravoso risalire il grup¬ 
po. Estuario: la distanza del 
doppio chilometro è al limite del¬ 
ie possibilità. Perù è in gran 
forma e potrebbe quindi ancora 


piazzarsi. Palinuro: il migliore 
del primo nastro un avvio favo¬ 
revole potrebbe permettergli di 
recitare una parte di rilievo. 
Loner: tre vittorie nelle ultime 
tre corse: può fare la., qua¬ 
terna. Sardy: pur avviandosi in 
terza fila, potrebbe farsi valere 
qualora gli si presentasse l’oc¬ 
casione. Esperito: appare in gra¬ 
do di piazzarsi nonostante la 
folta siepe degli avvantaggiati. 
Stornello: su una distanza non 
molto gradita, inoltre non ama 
i lunghi inseguimenti. Ditor: non 
manca di mezzi ma affronta un 
compito impegnativo. Seregno: 
generoso e molto regolare, me¬ 
rita un certo credito. Becassine 
III: resta su tre vittorie conse¬ 
cutive, ma tute sul miglio. Quin¬ 
di fiducia ma con cautela. 

In conclusione i favoriti sono: 
Zacinto (6). Camarix (4), Sere¬ 
gno (17), Loner (12), Becassine 
m (18) e Palinuro (II). 


mantenendo un silenzio scon¬ 
troso, dando l’impressione dì 
non essere capace di pensare 
a niente se non alla « distru¬ 
zione » dei suol avversari. 

Carlos Monzon « edizione 
1973 » è molto diverso. E’ sem¬ 
pre impenetrabile, sicuro di 
conservare ancora una volta 
(la decima), il titolo mondiale 
strappato a Nino Benvenuti 
in due combattimenti uno più 
drammatico dell’altro. Ma è 
più « umano ». Ha voluto, sim¬ 
paticamente, proclamare alla 
televisione la sua stima per 
Jean Claude Bouttier e ha 
smentito di avere mai dichia¬ 
rato, dopo avere appreso che 
il francese si era spezzato in 
allenamento un paio di denti, 
che « gli altri glieli avrebbe 
rotti lui ». . . 

' Carlos Monzon non accetta 
più l’etichetta di « bruto ». 
« Vorrei che la gente mi im¬ 
maginasse altrimenti — ha 
detto ad alcuni giornalisti po¬ 
co dopo il suo arrivo nella ca¬ 
pitale francese — ma mi ren¬ 
do conto che ciò è difficile e. 
in fin dei conti, ciascuno è li¬ 
bero di credere ciò che vuole. 
A me basta l’ainore e la stima 
della mia famiglia, la sola co¬ 
sa che mi interessi veramen¬ 
te. Il pugilato è una specie di 
supplemento che mi ha per¬ 
messo di diventare ricco ». 

L’immagine bucolica di un 
Monzon con un distintivo del 
tipo « fate l’amore non il... pu¬ 
gilato» si dissolve nella mo¬ 
dernissima palestra di Philippe 
Filippi, a Neuilly. nella quale 
11 campione argentino conduce 
la propria preparazione. Pur 
senza forzare, Monzon forni¬ 
sce un’impressionante esibizio¬ 
ne di potenza. ((Era da tanto 
tempo che non lo vedevo alle¬ 
rtarsi con tanto entusiasmo — 
ha detto Amilcal Brusa, il suo 
manager — ciò è veramente 
buon segno ». E Philippe Fi¬ 
lippi ha aggiunto, da intendi¬ 
tore: « Tutto É nel suo compor¬ 
tamento,' mi dà l’impressione 
che Monzon sia veramente al 
massimo della forma e nel 
pieno della maturità spor¬ 
tiva ». 

Dimenticato il brutto com¬ 
battimento contro Griffith 
(«ero rimasto sei mesi senza 
salire su un "ring”, si limita 
a ricordare). Monzon è convin¬ 
to. ovviamente, di essere an¬ 
cora il «numero uno» mon¬ 
diale e non ritiene che il suo 
trono sia in pericolo. « Il mi¬ 
glior avversario che ho incon¬ 
trato fino ad oggi — spiega — 
è Griffith Dopo di lui viene 
Bouttier. AUa fine dell’anno af¬ 
fronterò Napoles: dice da due 
anni che è sicuro di batter¬ 
mi e, allora, perché non per¬ 
mettergli di dimostrarlo sul 
ring? Quanto a Tony Mundi- 
ne, chi ha battuto per poter 
già essere considerato il mio 
successore? Per una borsa su¬ 
periore a quella che incasserò 
contro Napoles (250.000 dolla¬ 
ri) sono pronto a mettere in 
palio il mio titolo contro di 
lui ». 

Le affermazioni di Monzon 
sono pienamente condivise dal 
campione d’Europa del su- 
perwelters, Jacques Kechi¬ 
chian, che ha disputato con il 
pugile argentino due riprese. 
« Per me non ci sono dubbi — 
ha dichiarato Kechichian. che 
è stato lo soarring-partner an¬ 
che di Griffith e Mundine — 
Monzon è il più forte di tutti. 
E' una vera macchina che non 
interrompe mai la propria 
azione. La sola ” chance" di 
Bouttier è colpirlo d’incontro 
nella fase iniziale del combat¬ 
timento ». 

Il campione del mondo ha 
tranquillizzato tutti, d’altra 
parte, anche sull’efficacia del 
suo pugno destro. Voci inquie¬ 
tanti erano pervenute in pro¬ 
posito. nei giorni scorsi, da 
Roma. Al sacco. Monzon ha 
fugato ogni timore: il pugno 
— che taluni avevano « vi¬ 
sto », contro Griffith, meno 
potente che In passato — è 
stato da tutti definito una 
carica d’esplosivo. Significa¬ 
tivo, in proposito, il commen¬ 
to di Kechichian: «71 destro 
di Monzon non è abbastanza 
” duro n ? Non venitelo a rac¬ 
contare a me: se adesso è 
*’ leggero”, mi chiedo che specie 
di mazza dovew essere 
prima.* ». 


I dipendenti del CONI 
contro una misura 
discriminatoria 

I dipendenti del CONI e i diri¬ 
genti del sindacato CGIL-CONI 
hanno impedito ieri al geometra 
Borghi di Ravenna, assunto dalla 
Giunta del Foro Italico con con¬ 
tratto privato, di prendere pos¬ 
sesso dell’incarico di caposervizio 
del settore tecnico sportivo del¬ 
l’Ente in sostituzione del doli. 
Mario Vivaldi. Quest’uUimo è stato 
destituito dalla carica con un prov¬ 
vedimento chiaramente discrimina¬ 
torio che si inquadra — precisa 
un comunicato del sindacato CGIL- 
CONI — nel tentativo di privatiz¬ 
zazione dell’Ente e di repressione 
sindacale perseguito dal gruppo 
dirigente del Comitato Olimpico per 
annullare le conquiste dei dipen¬ 
denti dell’Ente tese ad affermar* 
il diritto di tutti allo sport e 
particolarmente del giovani. 


Alla presenza di oltre mille compagni 

Grande manifestazione 
con «l'Unità» a Stoccarda 

li saluto dell'on. G. Pajetta e dei sen. Giovannetti 
impegno nelle lotte sociali e sindacali nella RFT 


La festa federale della 
stampa comunista di dome¬ 
nica 23 settembre a Stoc¬ 
carda sì è trasformata in 
una grande ed entusiastica 
manifestazione che ha visto 
riuniti nel grande salone 
del quartiere di Feuerbach 
più di mille compagni e 
compagne, in prevalenza 
giovani, oltre a numerosi 
compagni tedeschi e spagno¬ 
li. La festa, che si colloca 
nel quadro delle numerose 
iniziative per la stampa co¬ 
munista piese dalle orga¬ 
nizzazioni del PCI della Ger¬ 
mania centro-meridionale, 
non ha riunito solo 1 com¬ 
pagni di Stoccarda e dintor¬ 
ni immediati ma le rappre¬ 
sentanze dei compagni del¬ 
la Baviera (Monaco, Aug- 
sburg, Norimberga), del Ba- 
den e di altri centri del 
WQrttenberg e Heidelberg. 

Un momento di partico¬ 
lare emozione è stata la con¬ 
segna della bandiera alla 
sezione di Wangen, sezione 
composta in gran parte di 
emigrati friulani; la bandie¬ 
ra è stata consegnata dagli 
operai comunisti dei cantie¬ 
ri di Monfalcone ed è stata 
portata a Stoccarda da una 
delegazione del Comitato 
regionale del Friuli-Venezia 
Giulia diretta dal compagno 
Tarondo. Il sen. Giovannet¬ 
ti, che ha passato una set¬ 
timana tra i lavoratori e- 
migrati in Baviera, in un 
breve saluto si è rivolto in 
particolare agli emigrati sar¬ 
di. Prima di passare la pa¬ 
rola al compagno Giuliano 
Pajetta, il compagno Mar¬ 
zi, segretario della federa¬ 
zione, ha annunciato che è 
stato ormai superato il nu¬ 
mero dei tesserati al PCI 
dello scorso anno nella zo¬ 
na centro-sud della RFT o 
che la sottoscrizione per 
l'Unità ha raggiunto il 75 
per cento dell'obiettivo, o- 
biettivo che rappresenta 
quasi il doppio di quello 
dello scorso anno. 

Nel suo discorso il com¬ 
pagno Giuliano Pajetta ha 
innanzitutto sottolineato il 
grande valore della presen¬ 
za di una delegazione di 
compagni tedeschi e spa¬ 
gnoli in quanto più che mai 
è necessario che i lavora¬ 
tori italiani emigrati in Ger¬ 
mania collaborino stretta- 
mente con gli operai immi¬ 
grati di altre nazionalità e 
con i lavoratori tedeschi, co¬ 
munisti e socialisti in primo 
luogo. Le lotte sindacali e 
sociali attuali nella RFT de¬ 
vono vedere gli italiani pre- 


Delatore triste 

La tristezza si addice ai 
a nostalgici » e non può sor¬ 
prenderci che un tal Zorat- 
to abbia trovato mezza pa¬ 
gina del giornale del MSI 
per lamentare che, nono¬ 
stante le sue ripetute denun¬ 
ce, continua e si sviluppa 
l’attività delle associazioni 
democratiche degli emigrati 
in Germania e che i mem¬ 
bri del PCI siano in prima 
fila. Egli pubblica come 
a documenti segreti » volan¬ 
tini e circolari e l’elenco 
(con indirizzi) dei dirigenti 
delta FILEF sperando che 
qualcuno intervenga contro 
chi « è già stato espulso dal¬ 
la Svizzera». 

Insamma, i cosiddetti 
« nazionali » vogliono che 
una polizia straniera perse¬ 
guiti chi svolge una attività 
legale e legittima in dife¬ 
sa del lavoratori emigrati. 
Essi temono questa attività 
perché li ostacola nella lo¬ 
ro opera fatta di bassa de¬ 
magogia « contro tutti i par¬ 
titi e i sindacati» e di fal¬ 
so nazionalismo. Non sor¬ 
prende che i delatori siano 
sempre più tristi di fronte 
al loro insuccesso: sorpren¬ 
de invece che simili perso¬ 
naggi godano ancora della 
possibilità di contatti e col¬ 
legamenti in più di un Con¬ 
solato della Repubblica ita¬ 
liana. 


senti e capaci di dare il mas¬ 
simo contributo a battaglie 
difficili in cui il padronato, 
come è avvenuto a Colonia, 
cerca la provocazione e la 
divisione tra i gruppi nazio¬ 
nali. E’ con questa unità 
che si possono battere le 
campagne razizste con cui, 
dalla Francia alla Germa¬ 
nia, dalla Svizzera all’Inghil¬ 
terra, il padronato e i suoi 
agenti vogliono impedire ai 
lavoratori più sfruttati e più 
umiliati di avere un peso 
decisivo nelle grandi batta¬ 
glie operaie e democratiche. 
L’oratore ha poi sottolinea¬ 
to l’importanza della pros¬ 
sima Conferenza nazionale 
dell’emigrazione che deve 
essere preparata da una va¬ 
sta campagna unitaria che 
permetta ai lavoratori emi¬ 
grati di far sentire con for¬ 
za le loro rivendicazioni e 
che li colleghi alle batta¬ 
glie per il lavoro e la rina¬ 
scita delle loro regioni d’o¬ 
rigine, in primo luogo del 
Mezzogiorno. Molta parte 
del discorso è stata dedica¬ 
ta alla situazione politica 
attuale italiana e agli avve¬ 
nimenti cileni che hanno a- 
vuto larga eco anche tra 1 
lavoratori emigrati. 


LUSSEMBURGO 

Gli italiani 
aderiscono 
allo sciopero 
del 9 ottobre 


Su iniziativa della Confe¬ 
derazione sindacale lussem¬ 
burghese (LAV), 11 9 otto¬ 
bre in tutto il Lussemburgo 
si svolgerà uno sciopero di 
24 ore per sollecitare 11 go¬ 
verno a intraprendere un 
nuovo indirizzo di politica 
economica. 

Le rivendicazioni specifi¬ 
che avanzate dai sindacati 
e dai lavoratori — come, 
ad esempio, l’aumento del 
salari minimi, i trasporti 
urbani gratuiti, la cogestio¬ 
ne — interessano diretta- 
mente gli stranieri e, in 
particolare, gli emigrati ita¬ 
liani che rappresentano for¬ 
se la comunità più nume¬ 
rosa. L’associazione « Italia 
libera » ha rivolto perciò un 
appello alla comunità ita¬ 
liana invitandola a sostene¬ 
re la lotta dei lavoratori. 

L’associazione democrati¬ 
ca ha inoltre disposto ima 
serie di iniziative e di in¬ 
contri per organizzare l'a¬ 
desione di lavoratori italia¬ 
ni allo sciopero proclama¬ 
to dal LAV. 


Vergognoso articolo della « Stampa » su Wolfsburg 

Allatta gli emigrali 
il giornale della Fiat 


Gli « scioperi selvaggi » 
di questo nuovo autunno 
tedesco trovano nei lavora¬ 
tori immigrati i loro ani¬ 
matori e protagonisti. E, 
come già altre volle nel 
passato, gli ambienti con¬ 
servatori tedeschi hanno 
scatenato una campagna di 
denigrazione e di diffidenza 
verso i due milioni e mez¬ 
zo di italiani, spagnoli, gre¬ 
ci, turchi e jugoslavi ve¬ 
nuti in Germania a lavo¬ 
rare e a produrre. Nel cer¬ 
care di dare un quadro di 
questo clima razzistico, un 
giornale milanese scriveva 
giorni fa che una ondata 
xenofoba sta invadendo la 
Germania all’ombra dello 
slogan «Dio ci salvi dagli 
stranieri». E, a riprova di 
questa deplorevole situazio¬ 
ne il giornale citava quanto 
ha scritto Quick, un setti¬ 
manale illustrato vicino al 
democristiano Strauss (« I 
gastarbeiter sono un peri¬ 
colo per la sicurezza della 
Germania»), per non’ ri¬ 
cordare gli sfoghi razzisti¬ 
ci della stampa neonazista 
e quelli dei fogliacci del 
gruppo Springer. Ma ciò 
che sorprende, e nel ■ con¬ 
tempo indigna, è nel tro¬ 
vare una eco di questa fo¬ 
bia antistranieri anche sul¬ 
la Stampa di Torino. 

E sì, perchè il giornale 
della FIAT in un reportage 
sugli italiani impiegati al¬ 
la Volkswagen, pubblicato 
venerdì scorso, ha scritto 
cose che facilmente si pos¬ 
sono trovare anche su 
Quick e sui giornali della 
catena Springer: gli italia¬ 
ni alloggiati negli «appar¬ 
tamentini » messi a loro di¬ 
sposizione dall’impresa au¬ 
tomobilistica di Wolfsburg 
hanno «non poche colpe»: 
ignoranza, sporcizia e van¬ 
dalismo gratuito sarebbero 
le loro caratteristiche prin¬ 
cipali. Che poi tutto que¬ 
sto venga presentato come 
protesta contro l'isolamen¬ 
to e la mancanza di pro¬ 
spettiva che la Volkswagen 
e la società tedesca riser¬ 
vano loro, diventa seconda¬ 
rio poiché la Stampa for¬ 
nisce in tal modo e gra¬ 
tuitamente nuovi argomen¬ 
ti ai seguaci moderni dei 
Goebbels e dei Rosenberg 
del famigerato Terzo Reich. 
Quasi parafrasando la stam¬ 
pa reazionaria tedesca, il 
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Alloggi, lavoro e scuola 
alla Conferenza nazionale 

Un incontro unitario di ACLI, FILEF e UNAIE 


Le ACLI. la FILEF e la 
UNAIE che agiscono nella 
Germania occidentale, han¬ 
no tenuto a Colonia, pres¬ 
so la sede del circolo sar¬ 
do « Nuova rinascita » il 
primo incontro unitario in 
preparazione alla Conferen¬ 
za nazionale dell’ emigra¬ 
zione. In tale circostanza 
è stata innanzitutto appro¬ 
fondita e chiarita la respon¬ 
sabilità delle associazioni 
nell’emigrazione, particolar¬ 
mente in rapporto ai sin¬ 
goli problemi, nonché le di¬ 
mensioni politiche e il lo¬ 
ro ruolo unitario. E’ stato 
poi aperto un vivace dibat¬ 
tito sui temi previsti, du¬ 
rante il quale l’assemblea 
ha messo in particolare evi¬ 
denza, oltre le condizioni 
degli alloggi collettivi, an¬ 
che la stanca volontà poli¬ 
tica con la quale vengono 
affrontati i problemi dello 
sfruttamento e delle specu¬ 
lazioni re! campo degli al¬ 
loggi privati. In tal senso, 
l’assemblea ha espresso fer¬ 
ma volontà di intraprende¬ 
re, unitariamente, ogni ini¬ 
ziativa atta non soltanto a 
risvegliare l’opinione pub¬ 
blica, ma principalmente in¬ 
tesa a sollecitare una nuo¬ 
va politica della casa per 
11 lavoratore. 

La nota delle tre orga¬ 
nizzazioni cosi prosegue: 
« Per quanto specificamen¬ 
te attiene le condizioni di 


lavoro e la salute in fab¬ 
brica, anche alla luce dei 
recenti avvenimenti, è sta¬ 
to fermamente ribadito l’ur¬ 
gente intervento perchè, nel 
quadro degli impegni e del¬ 
le attività sindacali venga¬ 
no adottati i dovuti rime¬ 
di e vengano proposte e 
raggiunte condizioni più u- 
mane di lavoro. Particolare 
interesse, infine, ha riscos¬ 
so il tema della istruzione 
scolastica e professionale. 
In proposito l’assemblea, 
dopo aver esaminato quan¬ 
to prevede l’applicazione 
della legge 153, ha manife¬ 
stamente sollecitato un ti¬ 
po di formazione professio¬ 
nale decisamente diverso da 
quello sinora praticato, che 
unitamente alla reale possi¬ 
bilità di progressione della 
carriera professionale, assi¬ 
curi altresì una base poli¬ 
valente adeguata a consen¬ 
tire al lavoratore emigrato 
la sicurezza nello sviluppo 
del processo tecnologico». 

Sulla base di queste con¬ 
siderazioni, l’assemblea ha 
proposto di far presente al 
Comitato d’intesa l’opportu¬ 
nità di organizzare e livel¬ 
lo regionale diversi incon¬ 
tri imitali in preparazione 
della Conferenza nazionale 
dell’emigrazione e di consi¬ 
derare pure la possibilità 
di un Incontro con i rap¬ 
presentanti del Parlamento 
europeo. 


foglio torinese ha scritto 
infatti: « Le colpe degli i- 
taliani non sono poche: a 
parte l'abbandono improv¬ 
viso del posto — che qui 
chiamano generosamen(e 
fluttuazione —, a parte !e 
assenze per malattia, sono 
diffusi la sporcizia e il van¬ 
dalismo gratuito. Le pattu¬ 
miere vengono disdegnate, 
scale e giardini vengono in¬ 
sozzati, si puliscono le pen¬ 
tole con le tende, si bru¬ 
ciano i bottoni degli ascen¬ 
sori. Sono — mi dice una 
assistente sociale — sfoghi 
di protesta ”non tanto con¬ 
tro il lavoro quanto contro 
l’ambiente” ». 

Che il giornale del più 
grosso complesso automobi¬ 
listico italiano abbia dato 
un taglio così fatto ad un 
articolo sui nostri connazio¬ 
nali che lavorano a Wolf¬ 
sburg è facile a capirsi. Rit¬ 
mi incessanti, disumanizza¬ 
zione del lavoro, malattie 
professionali e crescita pau¬ 
rosa degli incidenti sul la¬ 
voro sono dati comuni a 
tutti gli stabilimenti auto¬ 
mobilistici. Sono, del resto, 
le cause principali degli 
scioperi selvaggi esplosi al¬ 
la Ford e alla Opel. La 
Volkstoagen ha cercato di 
evitarli accogliendo una ri¬ 
vendicazione di aumento sa¬ 
lariale avanzala dai lavora¬ 
tori. La fabbrica di Wolf¬ 
sburg non fa però eccezio¬ 
ne: un anno orsono di fron¬ 
te ad uno sfavorevole mo¬ 
mento congiunturale, dovu¬ 
to alle misure protezioni¬ 
stiche di Ntxon, la direzio¬ 
ne della Volkswagen non 
ha esitalo a gettare sul la¬ 
strico 1.500 lavoratori ita¬ 
liani senza preoccuparsi se 
poi oltre al lavoro perde¬ 
vano anche l’alloggio. 

La Stampa di Torino e- 
vìta di ricordare questo an¬ 
tecedente, mostrandosi anzi 
perplessa perchè i 5.500 i- 
taliani impiegati alla Volk¬ 
swagen non amano la loro 
azienda e il loro direttore 
che si dice amico degli i- 
taliani, che li preferisce ai 
turchi, anche se sono già 
oltre 31.000 i nostri conna¬ 
zionali i quali, dopo breve 
impiego in questa azienda 
automobilistica, hanno pre¬ 
ferito abbandonare l’infèrno 
di Wolfsburg. Perchè? Per¬ 
chè, nota con ipocrito eu¬ 
femismo il giornale torine¬ 
se, sono rimasti «spaventa¬ 
ti dall’enormità della fab¬ 
brica e dalle presse colos¬ 
sali, disperati per la soli¬ 
tudine» (e non dice che 
sono stati colpiti fisicamen¬ 
te e psichicamente dai rit¬ 
mi di lavoro, dal rigore 
delle norme lavorative, dal¬ 
l’eccessivo numero degli in¬ 
fortuni): oppure — aggiunge 
la Stampa — «sono stati 
cacciati per le troppe as¬ 
senze », Ed ecco apparire 
il vero volto antioperaio del 
foglio torinese: questi lavo¬ 
ratori italiani «sono torna¬ 
ti in patria con danaro che 
non meritavano»! 

E così a loro carico si 
spula veleno, se ne denun¬ 
cia l'assenteismo, l'ignoran¬ 
za, la sporcizia, il caratte¬ 
re rissoso e, per giunta , si 
dipingono poi come fasci¬ 
sti. Se poi qualcosa non 
va per questi «poveri cri¬ 
sti» gettati lontano da ca¬ 
sa e dalle loro abitudini a 
vivere in un provvisorio 
destinato a rivelarsi inces¬ 
sante, è nel lamentoso spi¬ 
rito dello « Specchio dei 
tempi» che la Stampa ne 
parla. Ovviamente senza un 
cenno di raffronto con i 
meridionali della FIAT, i 
quali con le loro organizza¬ 
zioni sindacali e politiche, 
con i loro consigli di fab¬ 
brica conquistati con la lot¬ 
ta e non regalati dal pa¬ 
drone, hanno trovato il mo¬ 
do di farsi valere presso la 
direzione del complesso to¬ 
rinese che in fatto di po¬ 
litica repressiva non ha 
nulla da imparare da chi 
dirige la Volkswagen: non 
una parola inoltre per ciò 
che dorrebbe fare il gover¬ 
no Italiano, dal quale i no¬ 
stri connazionali emigrali 
in Germania si aspettano 
almeno un passo presso le 
autorità federali tedesche 
per chiedere che si metta 
fine alla scandalosa campa 
gna razzistica di oggi. 
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L’assemblea di Nairobi 

Gli USA 
respingono 
le richieste 
dei paesi 
poveri 

Pochi finanziamenti e 
gravati da alti interes¬ 
si - Il rappresentante 
dei generali fascisti 
invita il capitale inter¬ 
nazionale a profittare 
delle risorse del Cile 


Volgendo alla fine, l'assem¬ 
blea del Fondo monetario in¬ 
ternazionale ha concentrato ieri 
l'attenzione quasi esclusivamen¬ 
te sul problema del finanzia¬ 
mento di progetti d. sviluppo 
nei paesi arretrati. Vi sono sta¬ 
te riunioni informali fra il pre¬ 
sidente della Banca Mondiale, 
Robert McNamara, ed i rap¬ 
presentanti di alcuni governi 
africani e dell'America Lati¬ 
na in cui si è discusso dei 
tassi d'interesse. La riduzione 
del costo dei prestiti, attual¬ 
mente del 7.25 Ve, è stata re¬ 
spinta da McNamara con l’ar¬ 
gomento che la Banca Mondiale 
deve « mantenere la fiducia 
pubblica nelle obuligazioni »: 
i prestiti ai paesi poveri non 
sono « aiuto », ma sfruttamen¬ 
to. La Banca Mondiale chiede 
anche il 3-4 Ve d'interesse sui 
prestiti impegnati ma non an¬ 
cora sborsati, per mesi e tal¬ 
volta per anni; anche la ri¬ 
chiesta di abolire tale tangen¬ 
te è stata respinta. 

Si comprende meglio perché 
gli oratori dei |)aesi poveri ab¬ 
biano insistito tanto sulla ne¬ 
cessità che 1'emissione di una 
moneta di riserva internaziona¬ 
le, i Diritti speciali di prelie¬ 
vo. sia almeno in parte desti¬ 
nata ad incrementare le dispo¬ 
nibilità finanziarie dei paesi 
più poveri. 

I dirigenti statunitensi pre¬ 
senti sul posto hanno sentito il 
bisogno di replicare alle prese 
di posizione che venivano dalla 
tribuna dell'assemblea con di¬ 
chiarazioni alla stampa. Il se¬ 
gretario al Tesoro, George 
Shultz, ha confermato il no del 
suo governo a questa richiesta, 
invocando l'appoggio di altri 
paesi (« non siamo tanto in mi¬ 
noranza quanto sembra ». ha 
detto) che però non lo hanno 
espresso apertamente. Wright 
Patman, presidente del Comi¬ 
tato bancario e monetario della 
Camera dei Rappresentanti de¬ 
gli Stati Uniti, ha detto che il 
versamento di 1.5 miliardi di 
dollari aU’Associazione Interna¬ 
zionale per lo Sviluppo da par¬ 
te del suo paese sarà sbloc¬ 
cato nel 1974. L'offerta do¬ 
vrebbe addolcire l'amaro effet¬ 
to del rifiuto di una modifica 
ben più significativa nel siste¬ 
ma monetario. 

RIFORMA - E' su problemi 
politici di fondo come questi 
che il discorso sulla riforma 
monetaria è bloccato. In questi 
giorni gli Stati Uniti stanno 
agevolando una riduzione dei 
tassi di interesse per evitare 
un brusco calo del ritmo pro¬ 
duttivo; così fanno ogni volta 
che sentono il bisogno di so¬ 
stenere lo sviluppo. Ma essi 
negano analoghe necessità, in 
misura naturalmente ben più 
ampia e drammatica, nel caso 
dei paesi arretrati a cui Shultz 
ha detto bruscamente di bada¬ 
re piuttosto ad « amministrarsi 
meglio », cioè a pagare pun¬ 
tualmente gli interessi composti 
della pelosa « assistenza » sta¬ 
tunitense. 

Un altro degli argomenti «con¬ 
creti » che stanno dietro le di¬ 
squisizioni tecniche sul sistema 
monetario è stato evocato dal 
ministro delle Finanze della 
Germania occidentale Helmut 
Schmidt per il quale « il fat¬ 
tore chiave è che deve esserci 
una ripresa del dollaro prima di 
introdurre la riforma ». Ma co¬ 
sa manca al dollaro per esse¬ 
re « forte »? Il ritmo di svi¬ 
luppo dell'economia USA è dei 
più alti, l'inflazione elevata ma 
non maggiore che in Europa 
occidentale. Nonostante ciò « il 
dollaro oggi ha fluttuato trop¬ 
po al ribasso », evidentemente 
per ragioni speculative e non 
oggettive. Sono queste ragioni 
che impediscono agli USA di 
accettare una disciplina mone¬ 
taria internazionale gestita col¬ 
lettivamente. L'impegno a crear¬ 
la entro il 1974, cui si aggrap¬ 
pano i commentatori dell’as- 
semblea, appare a-sai labile 
proprio per tale motivo: nel 
1974 si prevede un peggiora¬ 
mento della congiuntura USA e 
Il ricatto può continuare. 

CILE — Nel clima rarefatto 
dell’assemblea (dei 3500 dele¬ 
gati solo pochissimi seguono il 
dibattito mentre la maggioran¬ 
za sciama negli incontri di af¬ 
fari e nelle attività turistiche) 
si è verificato il grave episo¬ 
dio dell’intervento del presiden¬ 
te della Banca Centrale del Cile 
Eduardo Cano. Il Cile è uno 
dei paesi che l’imperialismo ha 
condotto, nell'ultimo ventennio, 
ad un livello spaventoso di in¬ 
debitamento estero (4.5 miliar¬ 
di di dollari, forse la propor¬ 
zione più alta del mondo in rap- 
porto alla popolazione). l.e ri¬ 
chieste di rimborso e l'aumento 
a valanga per gli interessi han¬ 
no tormentato tutti i tre anni 
di vita sotto la presidenza di 
Allende. Eduardo Cano. tutta¬ 
via. è salito alla tribuna sol 
tanto per recitare a favore dei 
generali fascisti la sua parte 
di complice dell’imperialismo. 
Non ha esitato a falsare le ci¬ 
fre per « dimostrare » la ne¬ 
cessità del colpo di Stato (la 
produzione mineraria sarebbe 
diminuita dei 28 *c nell'ultimo 
anno, cosa che non risulta da 
nessuna fonte internazionale). 
Ed ha offerto, in cambio della 
complicità, le « abbondanti ri¬ 
sorse naturali » e « l’ansia di 
sfruttarle * del popolo cileno, 
ricchezza e necessità non igno¬ 
te ai gruppi multinazionali che 
hanno lavorato per il colpo di 
Stato. 

CINA — Il governo di Pechino 
ha inviato alla Banca Mondiale 
e al Fondo Monetario una ri¬ 
chiesta di « informazioni sullo 
status di membro della Cina 
nelle due organizzazioni ». Il 
seggio spettante alla Cina è al- 
tvclmente detenuto da Formosa. 


Mentre la Regione interviene perchè la Monledison adotti misure urgenti 

Oggi sciopero a Scarlino contro 
la chiusura dello stabilimento 

Difesa del lavoro e tutela deirambiente nella piattaforma dei sindacati - La federazione del PCI 
di Grosseto denuncia le responsabilità del monopolio e l’inerzia del governo — Oggi a Firenze 
l'incontro fra giunta regionale e dirigenti Monte dison — Interrogazione dei deputati comunisti 



RAGAZZA-MADRE NON PUÒ’ ESSERE «MISS» 

Severissimi i giudici di un concorso di bellezza In Australia. 
Judy Gee aveva tutte le carie in regola per diventare miss 
Australia: regolarmente eletta a miss Nord Australia », bella, 
simpatica eccetera. Ma, purtroppo, hanno detto i giudici, 
madre di un bel bambino di diciotto mesi, il pìccolo Graeme 
con lei nella foto. Per l'anagrafe Judy è tuttora miss, dal 
momento che non è sposata: ma i concorsi di bellezza hanno 
criteri tutti loro. Sicché Judy ha dovuto cedere il passo ad 
altre, forse meno belle dì lei, ma più «miss» 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO, 27. 

I lavoratori del « Casone » 
di Scarlino effettueranno do¬ 
mani. venerdì, due ore di 
sciopero per ogni turno. Lo 
sciopero verrà ripetuto mar¬ 
tedì prossimo 2 ottobre. E’ 
questa la prima risposta de¬ 
gli operai al provvedimento 
di chiusura dello stabilimen¬ 
to annunciato Ieri dalla «Mon- 
tedisoni). E’ stato anche deci¬ 
so di interrompere l'opera di 
svuotamento e pulitura degli 
impianti che costituirebbe il 
preludio alla sospensione del¬ 
ia attività produttiva e alla 
chiusura dello stabilimento. 

I lavoratori e le loro orga¬ 
nizzazioni sindacali sottoli¬ 
neano che l’unica via da per¬ 
correre oggi è la messa in 
atto di provvedimenti urgen¬ 
ti, diretti a migliorare ulte¬ 
riormente 11 procedimento di 
scarico del residui, in modo 
da rendere possibile ottene¬ 
re la revoca dell’ordinanza 
della pretura di Livorno. De¬ 
ve essere comunque chiaro 
— affermano 1 sindacati — 
che la linea di difesa del po¬ 
sto di lavoro e di salvaguar¬ 
dia dell'ambiente naturale non 
subirà offuscamenti di sorta. 

In primo luogo — si fa ri¬ 
levare — devono essere richia¬ 
mate le gravi responsabilità 
di fondo della Montedlson e 
l'inerzia colpevole del gover¬ 
no a cui ha costantemente 
fatto riscontro l'opera instan¬ 
cabile e positiva della Regio¬ 
ne Toscana e degli Enti lo¬ 
cali. 

I ritardi della Montedlson 
nella attuazione delle misu¬ 
re intermedie richieste sono 
alla base della attuale situa¬ 
zione. E* necessario appron¬ 
tare un valido intervento in¬ 
terlocutore che consenta una 
ulteriore neutralizzazione de¬ 
gli scarichi in attesa della de¬ 
finitiva soluzione mediante lo 
utilizzo di Impianti a ciclo 
chiuso. 

La Montedlson non può pre¬ 
tendere di sfuggire alle pro¬ 


Nella sua decima conferenza stampa 

Pompidou sostiene il ruolo 
della presenza Usa in Europa 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 27. 

Nella tradizione stabilita 
dal generale De Gaulle — due 
o tre conferenze-stampa al¬ 
l’anno durante le quali il capo 
supremo distilla alcune veri¬ 
tà sui più acuti problemi del¬ 
l'universo — il suo successo¬ 
re Pompidou ha acquistato 
un’arte difficilmente superabi¬ 
le. E lo ha dimostrato oggi 
nel corso della sua decima 
conferen 2 a-stampa 

Circa i rapporti tra Stati 
Uniti ed Unione Sovietica, 
alla luce degli accordi che 
Nixon e Breznev avevano si¬ 
glato a Washington nel giu¬ 
gno scorso* e che la Francia 
aveva accolto con irritazione, 
il presidente della Repubbli¬ 


ca francese non ha potuto na¬ 
scondere quella fondamentale 
diffidenza che ha portato la 
diplomazia di Parigi, in que¬ 
sti ultimi mesi, a fungere da 
freno anziché da motore del¬ 
la situazione internazionale. 
L’evoluzione dei rapporti tra 
Mosca e Washington, ha detto 
in sostanza Pompidou. ha pro¬ 
fondamente mutato molte co¬ 
se e la Francia non può che 
rallegrarsene se considera 
questa evoluzione sul piano 
della distensione e della pa¬ 
ce. Ma la legge della politi 
ca e la vita degli stati impon 
gono di esaminare ogni prò 
blema sotto tutti i suol aspet 
tl «e di conseguenza di pren 
dere in considerazione 1 pe 
ricoli che potrebbero esservi 
nell'avvicinamento tra Unio 


La visita di Kossighin a Belgrado 

Ampia cooperazione 
economica fra 
URSS e Jugoslavia 

Oggi colloquio del Premier sovietico con Tito 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 27 

Terminata la prima fase de! 
colloqui della sua visita in 
Jugoslavia (quella a livello 
di governo federale» il pri¬ 
mo rmnistro sov:et;co Kossi- 
ghin ha visitato una grande 
azienda agricolo industriale e 
nel pomeriggio ha raggiunto 
Zagabria Domani incontrerà 
Tito a Brioni quindi visiterà 
altre località della Juzosla 
via. 

La visita de', primo ministro j 
sovietico sembra già da ora 
delincare risultati molto un 
portanti e positivi al di là 
di ogni ottimistica previsio 
ne sia da un punto di vista 
politico che economico Sotto 
il profilo politico soprattutto 
t risultati sembrano tali da 
travalicare 1 confini jugoslavi 
per acquistare un eccezionale 
Interesse europeo e mondiale. 

Kossighin (rendendo un 
esplicito riconoscimento alla 
validità della politica este 
ra jugoslava i ha tratto oc 
castone dai colloqui con l di¬ 
rigenti di Belgrado per Illu¬ 
strare le linee della politi 
ca intemazionale dell’Unione 
Sovietica Egli ha voluto as 
sicurare (e certo non solo gli 
Interlocutori jugoslavi i che 
1TJRSS intende portare avan 
tl in modo conseguente e sen 
za esitazioni Inoffensiva di 
pace » decisa dal’ultimo con¬ 
gresso del PCUS e ha riaf¬ 
fermato la fedeltà sovietica 
al principio della coesistenza 
pacifica e la volontà di ope¬ 
rare con tutti 1 mezzi per la 
distensione intemazionale e 
per creare solide basi alla 
pace mondiale. 


Ma il primo ministro sovie¬ 
tico ha anche messo l'accen 
to (questa volta particolar¬ 
mente insistito» sulla necessi 
tà di « una resistenza ener¬ 
gica alla politica di aggres 
sione dell'imperialismo » e 
« di non rassegnarsi alle in 
giustizie che ancora esistono 
nel mondo -> Kossighin ha an 
che voluto ripetutamente sot¬ 
tolineare (con un richiamo di 
retto alla conferenza per la 
sicurezza e la colla bora zio 
ne europea) che la dLstenslo 
ne internaztenaìe e la crea 
zione di una solida base per 
la piace mondiale non posso 
no essere prerogativa di una 
ristretta cerchia di paesi o 
delle cosiddette grandi poten¬ 
ze: esse sono un diritto e un 
dovere di tutti I paesi sen¬ 
za eccezione. 

Dal punto di vista del rap¬ 
porti economici, sembra sia 
no state poste le basi per una 
collaborazione a lungo termi 
ne tra 1 due piaesi. special¬ 
mente per quanto riguar 
da combustibili e materie pri¬ 
me. eoo pe razione e specializ 
zazìone. utilizzazione delle ca¬ 
pacità industriali Jugoslave 
già disponibili, le costruzioni 
edili, comunicazioni, l'agricol¬ 
tura e il turismo. 

Sembra ormai casa fatta 
raccordo per l’utilizzazione 
del credito sovietico di 540 
milioni di dollari (60 per cen¬ 
to fornito sotto forma di Im¬ 
pianti meccanici e di pezzi 
di ricambio sovietici) e per 
ta fornitura di un credito fi¬ 
nanziarlo di 45 milioni di dol¬ 
lari destinati a una fabbrica 
di alluminio. 

Arturo Barioli 


ne Sovietica e Stati Uniti nel 
coso in cui questo avvicina¬ 
mento dovesse sfociare in una 
sorta di condominio o in una 
sorta di neutralizzazione del¬ 
l’Europa». Bisogna quindi ti¬ 
rarne certe conseguenze che 
sono, in particolare per la 
Francia, «di restare vigilante 
e di proseguire i suoi sforzi 
in favore della propria indi- 
pendenza e della propria di¬ 
fesa ». 

E’ evidente che un discorso 
del genere illustra già con 
quale spirito Pompidou sia di¬ 
sposto ad operare per la di¬ 
stensione. La conferma è ve- 
nuta subito dopo, sul piano 
della difesa europiea: secondo 
Pompidou ci vorranno molti 
anni prima che l’Europa pos¬ 
sa dotarsi di una difesa pro¬ 
pria e in attesa di quel gior¬ 
no ogni paese europeo dovrà 
continuare ad agire « In seno 
all’alleanza Atlantica» che è 
garante della sicurezza euro¬ 
pea, e questa sicurezza dovrà 
continuare ad essere legata 
« all'alleanza con gli Stati Uni¬ 
ti, e dunque alla presenza 
delle truppe americane in Eu¬ 
ropa ». Che è come dire « no » 
alla riduzione equilibrata del¬ 
le forze armate in Europa e 
ancora prolungata sottomis¬ 
sione agli Stati Uniti: il che 
è in contraddizione con tutte 
le pretese autonomlste, politi¬ 
che e militari, della Francia 
pompidouliana. 

Allora, viene logico doman¬ 
darsi, che senso ha la bom¬ 
ba atomica francese, gii espe¬ 
rimenti nucleari che hanno 
sollevato 1‘opinione mondiale 
contro la Francia? 

Ad una domanda sul Cile 
e sull’ « indecenza a tacere sui 
massacri e le fucilazioni » co¬ 
me ha fatto fin qui il gover¬ 
no francese. Pompidou ha ri¬ 
sposto: «Ci sono aspetti uma¬ 
ni che possono toccare e com¬ 
muovere: ma la Francia non 
può impiorre il proprio mo¬ 
dello ad un altro paese, come 
nessun altro paese può im 
porre il proprio modello al¬ 
la Francia». E poi. l’esperienza 
del governo Allende. anche 
senza l’intervento dei milita 
n. « era destinata al fallimen 
to » sul piano economico e pio- 
litico. Questo è tutto quello 
che Pompidou ha trovato da 
dire sulla trazedia cilena 

Quanto al suo recente viag¬ 
gio in Cina. Pompidou ha 
parlato dei punti comuni che 
uniscono la diplomazia fran¬ 
cese a quella cinese: difesa, 
indipendenza nazionale, rifiu¬ 
to delle «egemonie», con ri¬ 
ferimento agli Stati Uniti e 
aH’URSS, ma anche di un pun¬ 
to di « non coincidenza » e 
cioè l’atteggiamento di Parigi 
e di Pechino nel confronti del- 
l’URSS. La Cina — egli ha 
detto — ha ottomila chilome¬ 
tri di frontiere con l'Unione 
Sovietica e discordie ideologi¬ 
che profonde. Dunque, la sua 
posizione nei confronti del- 
ÌURSS non può essere quella 
francese: «Noi non abbiamo 
la stessa diffidenza che hanno 
1 cinesi verso la distensione. 
Noi ci crediamo di più». 

Augusto Pancaldi 


prie responsabilità ordinando 
il blocco dello stabilimento. 
Obiettivo irrinunciabile resta 
quello del mantenimento del¬ 
la occupazione e della garan¬ 
zia del pieno salario a tutti 
gli operai del «Casone». 
Egualmente Importante è che 
l'attività lavorativa non ven¬ 
ga interrotta. A questo fine 
occorre potenziare le attuali 
misure di pre trattamento a 
terra impegnando In questa 
opera le stesse maestranze 
del « Casone »; accelerare I 
tempi di costruzione del de¬ 
puratore a ciclo chiijso. 

f. I. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 27. 

Domani mattina avrà luogo 
un incontro fra la giunta re¬ 
gionale toscana ed i dirigenti 
della Montedison per esami¬ 
nare, sulla base anche degli 
impegni presi dalla società 
chimica di realizzare impian¬ 
ti di depurazione totale per 
gli scarichi dì biossido di 
titanio di Scarlino, gli svi¬ 
luppi della vicenda dei fan¬ 
ghi rossi, alla luce anche de¬ 
gli avvenimenti di questi ul¬ 
timi giorni. 

Su questi avvenimenti e 
sull’Incontro di domani, l’as¬ 
sessore alia sicurezza sociale 
della Regione Toscana, Guido 
Biondi ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: « La 
giunta regionale toscana, co¬ 
me è noto, si è sempre op- 
piosta agli scarichi in mare 
del residuati di lavorazioni 
dello stabilimento Montedison 
di Scarlino. Tenendo conto 
tuttavia che gli orfani statali, 
ai quali la legge demanda la 
concessione dei permessi di 
scarico, ritennero opportuno 
a suo tempo concedere tali 
permessi consentendo perciò 
l’apertura dello stabilimento 
e la successiva continuazione 
della lavorazione, la giunta 
regionale, anziché assumere 
un atteggiamento passivo di 
semplice denuncia della situa¬ 
zione. si è costantemente 
preoccupata di ricercare tut¬ 
te quelle misure idonee a li¬ 
mitare. nella quantità degli 
scarichi e nel tempo, gli ef¬ 
fetti dannosi provocati dai 
residui. Sulla base di tale li¬ 
nea di condotta furono rag¬ 
giunti con la Montedison, in 
tempi diversi, raccordo di 
progettare e di costruire un 
impianto di riciclazione del- 

raCJd^sàUori£P._e raccordò. 

per trattenere a terra cento 
tonnellate ' di • fanghi e 1 600 
tonnellate di solfato terroso 
in attesa dell’entrata in fun¬ 
zione dei depuratori totali ». 

Altro tema del colloquio di 
domani, la situazione dei la¬ 
voratori di Scarllno. Ci pro¬ 
poniamo — ha détto Biondi — 
«di chiedere alla Montedison 
precise garanzie circa la con¬ 
servazione del salario pieno 
per tutti gli operai in questa 
fase di arresto della produ¬ 
zione ». 


c. d. i. 


I compagni DI Giulie, Gio¬ 
vanni Berlinguer, Faenzi, Bo- 
nifazi, Ciacci, Tani, Bernini, 
Raffaelli, Niccolai, Bianchi. 
Vagli, Giovannini, hanno pre¬ 
sentato alla Camera una in¬ 
terrogazione sulla grave situa¬ 
zione determinatasi a Scarlino 
in seguito alla decisione delia 
Montedison di interrompere 
il lavoro nello stabilimento. I 
deputati comunisti chiedono, 
innanzitutto, che a pagare per 
le gravi responsabilità della 
Montedison non siano I lavo¬ 
ratori; quindi, invitano il go¬ 
verno ad intervenire perché: 

1) sia assicurata l'occupa¬ 
zione a tutte le maestranze 
sia attraverso l’accelerazione 
dei lavori di approntamento 
degli impianti di riciclazione 
delle scorie, sia attraverso pro¬ 
cessi di trattazione transitori 
oltre che per gli acidi ferrosi 
anche per l’acido solforico; 

2) che, nel caso non sia 
possibile evitare per grupDi 
di operai la cassa integrazio¬ 
ne. venga ad essi assicurato 
sia il salario pieno, obbligan¬ 
do la società ad integrare le 
quote previste per legge, sia 
la continuità del lavoro. 


Nuove rappresaglie 
alla Montedison 
di Brindisi 

BRINDISI, 27 

Altri sospesi alla Montedi¬ 
son nell'ambito deila rappre¬ 
saglia antisindacale. Dopo i 
numerosi reparti chiusi ieri, 
con la sospensione di circa 600 
lavoratori, oggi è stata la vol¬ 
ta del reparto produzione di 
etilene. Non si esclude che la 
Montedison arrivi a decisioni 
ancora più gravi nel corso del¬ 
le prossime ore. 

Nonostante l’incontro pres¬ 
so l'ufficio provinciale del la¬ 
voro. il quale ha anche pro¬ 
pasto soluzioni di accordo, la 
Montedison ha continuato a 
mettere in atto le sue deci¬ 
sioni. 

L'assemblea di fabbrica, riu¬ 
nita nella mattinata, ha riba¬ 
dito la sua disponibilità alla 
trattativa e alla soluzione del¬ 
la vertenza in atto ponendo 
quale unica pregiudiziale 11 ri¬ 
pristino delle condizioni di 
lavoro del suddetti reparti e 
11 ritiro del provvedimenti di 
sospensione e di riduzione del 
salario in seguito alla messa 
In ore improduttiva delle mae¬ 
stranze nonché una approfon¬ 
dita discussione sulle cause 
che hanno provocato lo sciope¬ 
ro di martedì, cioè 11 mancato 
rispetto delTaccordo azien¬ 
dale. 

Un telegramma di protesta 
è stato inviato al ministro del 
Lavoro onorevole Bertoldi 


Proposte per le regioni colpite dal colera 


(Dalla prima pagina) 

stranilo clte è questa « la stra¬ 
da su cui solo può passare 
)a - democrazia, * ■ democrazia 
che a Napoli è mutilata ». 

Fennurielio ha quindi chie¬ 
sto che ■> il governo emani, 
con sollecitudine un decreto 
legge che prevede una serie 
di misure dirette a provve¬ 
dere a favore dei disoccu¬ 
pati e di tutti coloro che 
hanno perduto le fonti di red¬ 
dito attraverso cantieri scuola, 
corsi di riqualificazione; acce¬ 
lerando le assunzioni già pre¬ 
viste per rafforzare i servi¬ 
zi comunali, ospedalieri e di 
trasporto; con la cassa inte¬ 
grazione salari. 1 sussidi di 
disoccupazione. l’assistenza 
EOA. Il decreto legge dovrà 
anche prevedere provvedimen¬ 
ti urgentissimi a favore delle 
imprese commerciali, artigiane 
turistiche, alberghiere e agri¬ 
cole colpite nonché mettere i 
comuni in grado di fronteg¬ 
giare le spese per la riorga¬ 
nizzazione dei servizi di net¬ 
tezza urbana, fogne, ecc.. 

Fermariello ha inoltre riba¬ 
dito la richiesta di garanzie 
statali per le operazioni di 
mutuo destinate a realizzare 
opere iglenico-sanitarle non¬ 
ché quella di destinare 1 con¬ 
tributi Gescal (che scadranno 
il 31 gennaio ’74) prevalente¬ 
mente a contributi a fondo 


(Dalla prima pagina) 

cita del processi. Nel fare 
questo, noi non concediamo 
nulla ai nemici del sociali¬ 
smo, ma ci atteniamo all'In¬ 
dirizzo espresso nel «Memo 
riale di Yalta » di Togliatti 
che si richiama alle norme 
leniniste sulla libertà di e- 
spressione e di dibattito den 
tro e fuori del partito. 

Detto questo, occorre ri¬ 
chiamare l’attenzione su al¬ 
cune questioni di fatto e di 
indirizzo. La prima è il giu 
dizio da dare sulla realtà 
complessiva della società so¬ 
vietica. Pensiamo che qual 
siasi democratico ed antifa¬ 
scista, che pure non attribui¬ 
sca alla Rivoluzione d’Otto- 
bre e all’URSS il ruolo che 
noi comunisti le riconoscia¬ 
mo, debba evitare di coufon 
dersi, con giudizi semplicisti¬ 
ci e sommari, con la scon¬ 
cia campagna dei fascisti, di 
coloro che si sbracciano in 
difesa dei dissidenti sovieti¬ 
ci nel momento stesso In cui 
esaltano la distruzione delle 
libertà in Cile. Inoltre le rap- 
presentazioni palesemente esa 
sperate — ed in parte esa¬ 
sperate per motivi che pos 
slamo comprendere — ma cer¬ 
to unilaterali e tendenziose, 
che questo o quel dissenzien¬ 
te fornisce della realtà sovie¬ 
tica non possono essere ac¬ 
colte acriticamente, se solo 
si abbia una qualche conoscen 
za dell'URSS, della sua sto¬ 
ria lontana e recente e dei 
valori sociali, ideali- e morali 
che vi si esprimono. Così, an¬ 
che per quel che riguarda 
le libertà politiche e cultura¬ 
li sarebbe assurdo prescinde¬ 
re dalle situazioni e tradizio¬ 
ni da cui l’URSS è partita, 
dalle condizioni interne e In¬ 
temazionali in cui si è svol¬ 
ta la sua colossale opera di 
trasformazione, e non tener 
conto della evoluzione recen¬ 
te del Paese. 

Rappresentazione 

mistificata 

Lo stesso manifestarsi In 
forme così clamorose di ca¬ 
si di dissenso politico in 
URSS sta a indicare un mu¬ 
tamento di clima e di rap¬ 
porti che noi ci auguriamo 
si estenda e anzitutto non 
venga contraddetto da misu¬ 
re restrittive contro chi ha 
espresso dissenso. E’ d’altro 
canto criticabile la rappresen¬ 
tazione idilliaca della demo¬ 
crazia nei paesi occidentali 
che emerge dalle dichiarazio¬ 
ni dei dissenzienti sovietici. 
Non si parla, è vero, nè da 
parte loro, nè ormai più da 
parte di quasi nessuno, di 
una contrapposizione di un 
« mondo libero » al mondo so¬ 
cialista; un mondo che do¬ 
vrebbe abbracciare non solo 
regimi illiberali ma regimi 
ferocemente oppressivi, di ti¬ 
po fascista. Tuttavia si con¬ 
tinua a fare riferimento In 
modo mistificatorio al qua¬ 
dro delle libertà e del di¬ 
ritti democratici esistenti in 
una parte dei paesi dell’Eu¬ 
ropa occidentale; modo mi¬ 
stificatorio non perché non 
esista in paesi come il no¬ 
stro un quadro consistente 
di libertà e di diritti demo¬ 
cratici che noi comunisti ab¬ 
biamo tanto contribuito a 
fondare e difendere, ma per¬ 
ché manca in tali dichiara¬ 
zioni la consapevolezza delle 
pesanti limitazioni che anco¬ 
ra si oppongono al pieno ri¬ 
conoscimento dei diritti della 
persona e al pieno dispiega¬ 
mento delle libertà individua¬ 
li e collettive, oggi insidiate, 
anzi, da nuovi pericoli. 

Convinti — ha aggiunto Na- 
politano — che una piena de* 
mocrazia passa realizzarsi so¬ 
lo in una società socialista, 
noi ci muoviamo in questa 
direzione non seguendo il mo¬ 
dello di altre esperienze di 
costruzione del socialismo nè 
ripetendone le scelte, di cui 
ancora oggi costatiamo gli ef- 
*etti negativi, valorizzandone 
perto gli aspetti positivi, e 
ispirandoci però ad una con¬ 
cezione. che è autonoma e 
propria del PCI. del rapporto 
fra democrazia e socialismo. 
Questa concezione cl spinge 
a muoverci nel solco dell’espe¬ 
rienza antifascista e del det¬ 
tato costituzionale. 14 noi tro¬ 
viamo gli elementi concreti 
di una visione del problema 
della libertà, che dovrebbe 
trovare consenzienti tutte le 
forze democratiche e rifletter¬ 
si nelle prese di posizione di 
ciascuna di esse, sia che si di¬ 
scuta del disse aso in URSS e 
del tipo di democrazia che 
offrono 1 paesi dell’occidente, 
sia che si discuta concreta¬ 
mente del problemi della di¬ 
fesa e dello sviluppo della li¬ 
bertà e dei diritti democrati¬ 
ci in Italia. 

Napolitano ha poi richiama- 
to l’Insegnamento della storia 
recente del nastro paese, che 
la Oostitottlont rispecchio, par 


perduto per I comuni del Mez¬ 
zogiorno, per opere di edilizia 
sociale e per servizi civili. In¬ 
fine, egli si è richiamato pila 
urgenza della rapida attuazio¬ 
ne del progetti speciali per il 
golfo di Napoli e l’acqua in 
Puglia. 

Il compagno ARGIROFFI ha 
fornito dati allarmanti sulla 
situazione igienlco-sanitaria 
del Mezzogiorno, ricordando 
Inoltre che la minaccia del 
colera gravava sull’Italia — e 
le autorità ne erano a cono¬ 
scenza — già da otto anni. 
Egli ha fatto riferimento al 
dieci tristi primati di Napoli 
(tra cui 11 più alto indice dì 
mortalità Infantile e la più 
alta percentuale di abitante 
per vano), e si è quindi sof¬ 
fermato sulle proposte di na¬ 
tura sanitaria che i comunisti 
avanzano: si tratta, egli ha 
detto, di interventi Immedia¬ 
ti. a medio ed a lungo termi¬ 
ne. Per quanto riguarda 1 pri¬ 
mi, occorre debellare definiti¬ 
vamente l'Infezione colerica 
attraverso una vaccinazione 
generalizzata, da praticare a 
tutti i cittadini delle zone 
colpite. In secondo luogo, si 
tratta di porre a base della 
riforma sanitaria la soluzione, 
nel Mezzogiorno, di alcuni del 
problemi di ambiente (caren¬ 
ze di acqua, di strutture civi¬ 
li, presenza di animali veicoli 
di infezione, ecc.), che «oggi» 
si presentano come nodi da af¬ 
frontare alla radice per garan¬ 
tire la tutela della salute e la 
prevenzione del verificarsi del 
fatto morboso. 


Pesantissimo anche II tri¬ 
buto pagato dalla Puglia alla 
Mitica di abbandono del Sud. 
Il compagno Mari ha ricor¬ 
dato i 685 ricoverati, l 125 ca¬ 
si di colera accertati, 1 10 
morti ed inoltre i 783 casi di 
infezione tifoidea registrati 
nel primo semestre del 1973, 
cioè 132 in più di quelli regi¬ 
strati in Turchia in tutto il 
1972. 

E' agghiacciante — ha pro¬ 
seguito Mari — il quadro del 
servizi igienici: manca l’ac¬ 
qua, la rete fognante puglie¬ 
se è al di sotto del 50 per 
cento delle necessità, a Bari 
oltre 60 mila metri cubi di 
liquami vengono scaricati a 
(nare senza alcun trattamen¬ 
to, non esiste un inceneritore 
in tutta la regione, non c’è 
neppure un depuratore per cut 
i pochi fiumi pugliesi sono di¬ 
ventati vere e proprie fogne 
scoperte. 

Mari ha denunciato l’inerzia 
delle autorità sanitarie e poli¬ 
tiche che se avessero fatto 11 
loro dovere con serietà civile 
e politica e avessero recepito 
e giustamente valutato le de- 
nunce formulate da tempo dai 
comunisti e da altre forze po¬ 
litiche nonché dai sindacati, 
avrebbero potuto prevedere 
l’imminente pericolo di colera. 
Egli ha inoltre aggiunto che 
« non dovrà essere più con¬ 
sentito che programmi di con¬ 
tenimento della spesa pubbli¬ 
ca vengano attuati sulla pelle 
delle poMazioni, meridiona¬ 
li ». - 

Il senatore comunista ha 


concluso chiedendo 11 finan¬ 
ziamento e l’attuazione del 
piano di approvvigionamento 
idrico della Puglia, Basilicata 
e Irplnia ed Interventi ade¬ 
guati ed urgenti per la prò- 
duzloné e 1 produttori di uva 
da tavola, per 1 prodotti della 
pesca e I pescatori, per 11 set¬ 
tore orticolo. 

La necessità di una « svolta 
della politica di intervento nel 
Mezzogiorno» è stata affer¬ 
mata nel suo intervento dal 
senatore de ROSA, altrimenti 
— ha detto — « verrebbe coni- 

S esso definitivamente 11 
auspicato obiettivo del- 
l’armonico ed equilibrato svi- ' 
luppo economico e civile della 
società ». 

Il senatore socialista PIT- 
TELLA ha affermato che In 
attesa della riforma sanitaria 
il governo deve adottare ur¬ 
genti provvedimenti quali una 
indagine epidemiologica per 
individuare le cause delle ma¬ 
lattie endemiche e Interventi 
in materia di Inquinamento 
delle acque, di smaltimento 
del rifiuti solidi e di erogazlo-' 
ne dell’acqua potabile. 

Per 11 gruppo della sinistra 
Indipendente ha parlato il se¬ 
natore OSSICINI il quale, do¬ 
po avere affermato che la ri¬ 
forma sanitaria non può più 
essere rinviata, ha chiesto mi¬ 
sure immediate in collegamen¬ 
to con le drammatiche situa¬ 
zioni del Mezzogiorno che pe¬ 
rò dovranno essere collegate 
alla riforma, evitando ogni pe¬ 
ricolo di settorializzazlone. 


Isolati gli avversari della distensione 


quanto riguarda una moder¬ 
na concezione della libertà 
L’art. 3 della Costituzione 
(quello che dice che è compi¬ 
to della Repubblica rimuove 
re gli ostacoli di ordine eco¬ 
nomico e sociale che, limitan¬ 
do di fatto la libertà e l'ugua¬ 
glianza del cittadini, impedi¬ 
scono il pieno sviluppo della 
persona umana) ha dato un 
colpo mortale ad ogni esalta¬ 
zione astratta ed Ipocrita del 
la libertà che Ignori le condì 
zioni obiettive — noi dicia¬ 
mo: le condizioni di classe 
In cui opera ogni individuo 
e gruppo sociale. In questa 
definizione della nostra Costi¬ 
tuzione occorre ritrovarsi, tut¬ 
ti i democratici e gli antifa¬ 
scisti. Ciò non significa edul¬ 
corare 1 dissensi che ci di¬ 
vidono. 1 quali devono conti¬ 
nuare a formare oggetto di 
un confronto politico e idea¬ 
le che noi vogliamo sla fran 
co e Intenso. 

Ora non ha nulla a che ve¬ 
dere con questa esigenza di 
civile confronto, il tentativo 
di deformare o ignorare le 
posizioni del PCI per innal¬ 
zare di nuovo la barriera del- 
Tanticomunlsmo e Impedire 
ogni forma di solidarietà e di 
Intesa fra tutte le forze anti¬ 
fasciste, Il che equivale a cal 
pestare la nostra esperienza 
storica, dimenticare la lezio¬ 
ne della tragedia cilena, non 
cogliere la gravità della situa 
zione del nostro paese, tradì 
re. l’esigenza di non,scavar^,: 
solchi fra le forze democra¬ 
tiche. 

Napolitano ha quindi dura 
mente stigmatizzato il tenta¬ 
tivo di prendere a pretesto I 
recenti casi di dissenso in 
URSS per frenare e deviare 11 
cammino della distensione in¬ 
ternazionale e, in particolare, 
la preparazione della Confe¬ 
renza sulla sicurezza europea 
(era questa, in sostanza, la 
richiesta del PSDI, oltre che 
naturalmente dei fascisti). 
Non si può non essere consa¬ 
pevoli che la pretesa socialde¬ 
mocratica di acquisire preli¬ 
minarmente non si sa bene 
quali prove relative al com¬ 
portamento delle autorità so¬ 
vietiche all’interno del loro 
paese, equivarrebbe alla para¬ 
lisi del lavori In corso a Gi¬ 
nevra. con incalcolabili con¬ 
seguenze sul processo di di¬ 
stensione In Europa e nel 
mondo. Non a caso, ben di¬ 
versamente si sono atteggiati 
1 partiti socialdemocratici di 
altri paesi dell’Europa occi¬ 
dentale. 

Aberrante è non solo avan¬ 
zare pretese tali da spingere 
indietro il processo di disten¬ 
sione, ma anche la tesi secon¬ 
do cui tale processo non fa¬ 
vorirebbe un’evoluzione posi¬ 
tiva delle situazioni all’Inter¬ 
no dei singoli paesi. Non a 
caso uno scrittore e giurista 
come Samuel Pisar ha rivolto 
un appello a Sakharov sotto¬ 
lineando la gravità del pro¬ 
posito di indirizzare « una sor¬ 
ta di ultimatum al potere so¬ 
vietico» e insistendo sull'Im¬ 
portanza vitale della disten¬ 
sione come sola via per rea¬ 
lizzare sempre più ricchi e in¬ 
tensi scambi fra i popoli e 
anche per suscitare nuove 
aperture nel rapporti Interni. 

Il nostro compagno ha quin¬ 
di chiesto a Moro se corri¬ 
sponda a verità la affermazio¬ 
ne di un giornale francese se¬ 
condo cui i rappresentanti ita¬ 
liani alla trattativa di Gi¬ 
nevra sarebbero i più intran¬ 
sigenti nel subordinare i pro¬ 
blemi della sicurezza a quelli 
della situazione dei diritti ci¬ 
vili in seno ai singoli paesi. 
E necessaria, in proposito, la 
più grande chiarezza, giacché 
è qui in giuoco qualcosa di 
essenziale per la definizione 
nei fatti della politica estera 
dell’attuale governo e anche 
per la definizione del nostro 
giudizio su di essa. 

Appoggiare 
la distensione 

Concordiamo con l’auspicio 
espresso dal PSI che il gover¬ 
no appoggi ogni iniziativa va¬ 
lida al fine di garantire il suc¬ 
cesso della conferenza di Hel¬ 
sinki. e chiediamo che ci si 
muova concretamente nel sen¬ 
so di favorire il massimo svi¬ 
luppo dei contatti umani de¬ 
gli scambi di informazioni, 
della cooperazione e dei rap¬ 
porti culturali, secondo le rac¬ 
comandazioni approvate ad 
Helsinki l’8 giugno. 

Quella della distensione — 
ha concluso NaMitano — è la 
strada maestra per salvaguar¬ 
dare i beni essenziali della 
pace e dell’amicizia fra i po 
poli, per giungere al supera¬ 
mento del blocchi militari con¬ 
trapposti, per arrestare la 
corsa agli armamenti nell’in¬ 
teresse anche del progresso 
economico e sociale di grandi 
masse umane. E nostro parti¬ 
to rinnova il suo Impegno to¬ 


tale per l’affermazione di que¬ 
sti valori, come di quelli del¬ 
l’antifascismo e della demo¬ 
crazia e auspica che si trovi¬ 
no a questo scopo le forme 
di un solidale impegno delle 
forze democratiche. 

Il dibattito si era aperto con 
l’intervento del socialdemo¬ 
cratico Cangila la cui sostan¬ 
za! politica può essere così 
riassunta: siccóme in URSS 
esiste un sistema «spietato e 
barbaro» e tutta la sua con¬ 
dotta in politica estera è stru¬ 
mentale e volta a creare non 
la pace ma le condizioni per 
affermare la propria egemo¬ 
nia sul mondo, l’Occidente pri¬ 
ma di stipulare accordi deve 
strappare « garanzie » sulla 
osservanza assoluta di certe 
norme di comportamento in¬ 
terno. La Conferenza europea 

— è questa la logica conclu¬ 
sione dell’aberrante premessa 

— deve essere concepita come 
un mezzo « volto ad allargare 
l’area della libertà ». Come sì 
vede, rimane ottusamente in¬ 
tatta la vecchia Filosofia dul- 
lesiana della guerra fredda. 

Toni asperrimi ha adottato 
verso la situazione interna so¬ 
vietica anche il repubblicano 
Battaglia per il quale i dissi¬ 
denti costituiscono forze sul 
cui sviluppo l’Occidente do¬ 
vrebbe puntare. L’esponente 
repubblicano ha anche attac¬ 
cato il governo americano per 
aver rinunciato a ricattare 
,-BfezhéV.s?.g •* . • , ; <jp ; 

: ./Non utile 
lo scontro 

Diverso l’intervento del de 
Gerardo Bianco. Nella sua pri¬ 
ma parte egli ha dato largo 
spazio, pur dicendo di volersi 
sottrarre all’anticomunismo 
rabbioso, ad una ricostruzio¬ 
ne unilaterale e cupa della si¬ 
tuazione all’interno dell’URSS, 
rinnovando dozzinali accuse al 
PCI (che non si libererebbe 
da presunte « impostazioni 
schematiche » e che non avreb¬ 
be offerto « alcun positivo ap¬ 
porto» al superamento delle 
degenerazioni staliniane). Suc¬ 
cessivamente, tuttavia. Bian¬ 
co, ha affermato che non è uti¬ 
le il ritorno allo scontro fron¬ 
tale aggiungendo che sarebbe 
sommamente pericoloso cede¬ 
re a coloro che vorrebbero 
condizionare la distensione a 
concessioni sovietiche sul pro¬ 
prio regime interno. Per fa¬ 
vorire « l’evoluzione » della so¬ 
cietà sovietica occorrono altri 
modi: la solidarietà intema¬ 
zionale verso i perseguitati, 
una pressante e accorta azio¬ 
ne all'ONU, l’ampliamento 
dei rapporti economici e cul¬ 
turali. In conclusione: perse¬ 
guire con tenacia la via della 
distensione. • 

E socialista Vittorelli ha du¬ 
ramente Memi zzato sia con 
la posizione socialdemocrati¬ 
ca che con quella repubblica¬ 
na indicando come valida solo 
una politica che contempora¬ 
neamente rafforzi la disten¬ 
sione e contribuisca alla cau¬ 
sa della libertà di dissenso 
nel paesi socialisti. Sakha¬ 
rov — ha aggiunto — ci invi¬ 
ta a non mandare avanti la 
distensione se non dopo un 
cambiamento del regime so¬ 
vietico. Ora, chi non vuole 
una democratizzazione del¬ 
l’URSS? Ma bloccare la di¬ 
stensione significa provocare 
effetti opposti. Sakharov si 
è rivolto al Congresso ameri¬ 
cano perché approvi la mo¬ 
zione che priverebbe l’URSS 
della clausola di paese favori¬ 
to nei rapporti economici, e 
questa richiesta è stata con¬ 
dannata dalla grande maggio¬ 
ranza dei parlamentari USA. 
Pur col massimo rispetto per 
l’accademico sovietico, dobbia¬ 
mo viceversa farci carico di 
una nostra linea di condotta 
che non può essere quella del 
ricatto. 

Pur non ritenendo che il 
messaggio di Sakharov ai gol¬ 
pisti cileni possa significare 
che il dissenziente sovietico 
si sia senz’altro posto su po¬ 
sizioni fasciste, Vittorelli ha 
detto che quel gesto è un se¬ 
gno di infantilismo Mitico, 
per cui non è davvero il caso 
di ispirarsi ad un tate consi¬ 
gliere. 

Dopo aver fermamente re¬ 
spinto l’assimilazione fra co¬ 
muniSmo e fascismo che sot¬ 
tosta alla posizione socialde¬ 
mocratica. il rappresentante 
del PSI ha largamente riferi¬ 
to te posizioni della diplo¬ 
mazia americana concluden¬ 
do: appoggiamo lo sforzo di 
ottenere nella conferenza eu¬ 
ropea il miglior documento 
possibile sul problema dei di¬ 
ritti civili, sempre che que¬ 
sto sforzo non rallenti il dia¬ 
logo e non pregiudichi il suc¬ 
cesso della conferenza. 

Tesi analoghe ha sviluppa¬ 
to l’Indipendente Masullo che 
ha duramente polemizzato con j 


l’ottusità e la pericolosità del¬ 
lo posizioni oltranziste dì Ca- 
riglia e Battaglia. 

A conclusione dei dibattito 
è intervenuto il ministro Mo¬ 
ro. Egli ha espresso la preoc¬ 
cupazione del governo per la 
vicenda del dissenso sovietico 
riaffermando l’adesione del¬ 
l’Italia- al -valori dl^'libertà 
consacrati nello Statuto ;del- 
l’ONU. Non -vi è Stabbiò, ha ‘ 
aggiunto,'che quanto meglio 
si riuscirà, nella Conferenza 
per la sicurezza e la coope- 
razìone in Europa, a raccor¬ 
dare i principi sia in tema di 
sicurezza sia in materia di 
cooperazione economica, sia 
nel settore dei rapporti uma¬ 
ni, tanto maggiore sarà il 
contributo che la Conferenza 
potrà dare al processo di pa¬ 
cificazione. Il governo farà 
valere in ogni occasione la 
esigenza che il principio del 
rispetto dei diritti dell’uomo 
e delle libertà fondamentali. 
figuri fra le norme che do¬ 
vranno regolare le relazioni 
fra gli Stati del nostro con 
tinente. 

Ed ecco la parte del di¬ 
scorso più direttamente atti 
nente alla condotta della no 
stra Mitica estera: 

Cl troviamo ora in una si 
tuazione assai delicata, nella 
quale una grande fermezza 
deve essere associata ad una 
responsabile prudenza. Non 
può essere in nessun modo 
sottovalutato J1 fattore-della ; 
corapBohS^uriàna «aifcàre- * 

iazfoni tra le persone: ma non 
minore^.consjderazitmq deve 
essere data 'a quello 'relativo 
all’allentamento della tensio 
ne intemazionale e all’accre 
scimento della fiducia recipro 
ca degli Stati. Se non vi fos¬ 
se oggi questo fondamentale 
elemento di novità, vi sareb¬ 
be un’assoluta rigidezza della 
situazione Intemazionale e 
non sarebbe neppure imma¬ 
ginabile di porre in termini 
politici, invece che di mera 
affermazione ideale, anche se 
nobile e moralmente apprez¬ 
zabile. il tema fondamentale 
dei diritti umani. 

Non sembra immaginabile 
— ha concluso Moro — bloc 
care la distensione con pre 
giudiziali, per alte ed impor¬ 
tanti che esse siano; dobbia¬ 
mo invece condurre innanzi 
la nostra azione con coraggio 
e con la consapevolezza di 
quelle che sono le condizioni 
reali e le garanzie durevoli 
della distensione. Lo scopo è 
di partecipare alla ricerca di 
soluzioni che consentano di 
passare a rapporti più dina¬ 
mici ed aparti fra gli stati e : 
i poMi del - nostro r continen ’ 
te in un contesto di accre¬ 
sciuta sicurezza. 
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Mentre la fucilazione di cinque persone contraddistingue la violenza della repressione 

Liberati in Cile esponenti fascisti 

coinvolti in 600 atti terroristici 

/ „ , * • » 

Fra essi il capo di « patria e libertà », Roberto Thieme — Aveva rivendicato la sua partecipazione al tentativo 
di colpo di stato del 29 giugno — La giunta militare sta decidendo sull’eve ntualità di restituire agli Stati Uniti le 
miniere di rame — Decreto di soppressione per i giornali di sinistra, fra cui «E1 Siglo», organo del Partito comunista 


l v Unità / venerdì 28 settembre 1979 


DOPO LA REPUBBLICA DI GUINEA 


Numerosi altri Paesi 

‘ » . 

riconoscono il nuovo 
Stato di Guinea-Bissau 

Fra gli altri hanno allacciato relazioni con la nuova repubblica 
africana la Jugoslavia, l'Algeria, la Siria, la Libia, la Tanza¬ 
nia, la Nigeria — Il PAIGC propone a Lisbona un incon¬ 
tro di pace — Rabbiosa reazione dei colonialisti portoghesi 


BUENOS AIRES. 27. 

Mentre annuncia nuove fu¬ 
cilazioni. il regime ' militare 
cileno ha fatto scarcerare 
cinque dirigenti del movimen¬ 
to neo-fascista « patria e li¬ 
bertà ». che erano stati arre¬ 
stati il 27 agosto dopo aver 


rivendicato la partecipazione 
al fallito colpo di stato del 29 
giugno e aver scatenato una 
serie di attentati. Fra questi 
figura il capo neofascista 
Roberto Thieme. Erano accu¬ 
sati di complicità nel putsch 
I di giugno e di attentato alla 


sicurezza dello stato. La loro 
scarcerazione è stata appro¬ 
vata dalla corte suprema. 

La scarcerazione dei cinque 
fascisti è ulteriormente indi¬ 
cativa degli indirizzi che in¬ 
tendono seguire i generali gol¬ 
pisti. Il movimento « patria e 


Lanciato dalla riunione consultiva di Stoccolma 

UN APPELLO PER IL CILE 
DEI PARTITI COMUNISTI 
DELL’OCCIDENTE EUROPEO 


STOCCOLMA. 27 

Si è aperta stamane, con un discorso del 
presidente del Partito di sinistra-comunista 
svedese. C.H Hermansson. la riunione con¬ 
sultiva dei partiti comunisti dei paesi capi¬ 
talistici '.d'Europa. * La riunione, alla quale 
partecipano i rappresentanti di venti partiti 
comunisti, si tiene nella sede del Parlamento 
svedese (Riksdag). li PCI è rappresentato 
dai compagni Sergio Segre e Lina Fibbi. 

La riunione consultiva ha approvato oggi, 
airunanimità. la seguente risoluzione sul Cile: 

« I rappresentanti dei partiti comunisti dei 
Paesi capitalistici d'Europa, presenti alla 
riunione consultiva che si tiene a Stoccolma, 
esprimono la loro totale solidarietà agli ope¬ 
rai. ai contadini, agli intellettuali, a tutti i 
lavoratori del Cile che combattono la dit 
tatura sanguinosa della giunta militare. Da 
tre anni “Unità popolare" aveva preso in 
Cile importanti misure sociali e messo in 
opera delle grandi trasformazioni rivoluzio¬ 
narie: riforma agraria, nazionalizzazione del 
rame, delle altre ricchezze nazionali e dei 
grandi monopoli. L‘ "Unità popolare” si prò 
poneva, allargando le sue conquiste, di con¬ 
durre il paese al socialismo senza guerra 
civile e grazie alla partecipazione democra¬ 
tica sempre più attiva c larga delle masse 
cilene ». 

<• Vedendo i loro Interessi di classe mmac 
ciati. le forze reazionarie, sostenute dall’im 
periahsmo americano attraverso l’azione 
della CL-\ e di società multinazionali come 
la "UT" o la “Kcnnecott”, hanno molti- 


:ciaen1 


plicato all'inizio sabotaggi economici e pro¬ 
vocazioni politiche. Esse hanno organizzato 
in seguito un colpo di stato militare fascista 
contro il regime costituzionale del presidente 
Salvador Allenile, hanno assassinato il prosi 
dente e pretendono ora di imporre al Cile 
il regno del ferro e del fuoco, della tortura 
e dplla delazione, delle esecuzioni sommarie 
e del terrore ». 

€ 1 rappresentanti dei partiti comunisti dei 
paesi capitalistici d'Europa salutano i comu¬ 
nisti, ì socialisti, i radicali. ì cattolici, tutti 
i democratici cileni clic lottano insieme con 
tro il tentativo di imporre al Cile un regime 
fascista, per riconquistare i diritti sovrani 
del loro popolo e per In difesa delle sue 
conquiste * 

« Essi assicurano al Partito comunista fra 
tolto del Cile, alle altre organizzazioni demo 
cratiche e al popolo cileno tutta intiera la 
loro solidarietà più attiva in questa lotta 
Essi rinnovano l’impegno ilei loro partiti ili 
assicurare la più granile ampiezza a questa 
solidarietà nei rispettivi paesi, e di lottare 
per l’isolamento internazionale della giunta 
fascista. Si dichiarano pronti ad appoggiare 
ogni iniziativa unitaria capace di allargare 
questa azione di solidarietà tanto a livello 
nazionale che a quello internazionale. Il po 
polo cileno vincerà i suoi nemici, ricnnqut 
sterà la democrazia, sarà di nuovo padrone 
in casa propria Noi siamo e saremo sempre 
con lui in questa sua lotta ». 

1 lavori dell’incontro consultivo prosegui 
ranno domani per terminare In serata. 


La DC tenta un frenetico 
rilancio dell’oltranzismo 

Un giornale vicino alla CDU-CSU paragona Brandt ad Ailende - Strauss 
vorrebbe missili da puntare su Mosca - Provocazioni a Berlino 


I)al nostro corrisnondente 1 tiftcare il trattato contro la 
lini nostro cornsponaeme pro urcrnzione delie armi nu- 

BERLINO 27 cleari e nuovi tentativi di 
Appoggio al colpo di Stato forzare 1 interpretazione del- 
militare nel Cile, strumenta- accordo quadripartito su Ber- 
lizzazione degli « appelli » di |‘ no oyeat. queste, m sintesi, 

Sakharov per criticare l’at- Jf. u tl P. e P r ®se di porzione 

Ceggiamento dei governo nei ? e V-rvr m°^ ìf m °. C V- a 1 . 

confronti della conferenza ! a CDU-CSU che si traducono 
sulla sicurezza, rifiuto di ra- ver ? e . proprio rilancio 

dellavventurismo e della guer¬ 
ra fredda. 

-7 * • Reagendo al putsch milita- 

re di Santiago, il ministero 
I federale delia cooptazione 

RflrCOltO economica aveva decito di so 

spendere l’aiuto di 43 milioni 
■ * a di marchi (oltre 12 miliardi 

altro materiale 


tificare il trattato contro la J della Germania federale deve 
proliferazione delle armi nu- partecipare ». 


Roccolto 
altro materiale 
per la «nave 
dell'amicizia » 


Continuano a giungere | 
da tutta Italia al comitato i 
Italia Vietnam le somme j 
raccolte nella grande sot- i 


Il leader oltranzista bava¬ 
rese mn ha nascosto gli obiet¬ 
tivi delia sua proposta « met¬ 
tere Mosca sotto il raggio di 
azione delle armi di Bonn » 
Queste posizioni e i conti 
nui attacchi alla politica del 
cancelliere si uniscono alla ri¬ 
presa di provocazioni contro 
la Repubblica democratica te¬ 
desca. con continue violazioni 
dell'accordo di transito tra 
Berlino ovest e Germania fé- 
derale e delle norme di espa¬ 
trio. compiute da organizza 
zio.ni oltranziste legate e fi 
nanziate dalla opposizione cri¬ 
stiano democratica. che han 


criticato la decisione senza j no costretto il governo di Ber 


nascondere che le sue simpa- ; lino ad arrestare, solo nel primo 

tie vanno tutte ai golpisti. Il semestre di quest’inno, settan nnr-Lin 

finn ( r/l Jì rt f* Ifnu/lfvhlnf/ IllS 1 A. .. a » _ , a r- • • dilli UUC •<! LO 


libertà», 1 cui aderenti — oc¬ 
corre ricordarlo — avevano 
partecipato a manifestazioni 
indette dalla DC e dal Partito 
nazionale, soprattutto a par¬ 
tire dalla-campagna per le e- 
lezioni legislative dello scor¬ 
so marzo, aveva annunciato di 
passare nella clandestinità in 
luglio, annunciando il suo o- 
blettivo di « rovesciare » il go¬ 
verno di Unità popolare. Una 
settimana prima di essefe ar¬ 
restato Thieme aveva Incon¬ 
trato segretamente 1 giornali¬ 
sti e aveva detto: « Ci libere¬ 
remo del presidente Ailende 
anche se dovessimo bruciare 
questo Paese ». In quei gior¬ 
ni si verificavano decine di 
attentati (in tutto ne sono 
stati contati seicento, tra la 
metà di agosto e l’inizio di 
settembre) contro oleodotti, 
strade, linee ferroviarie, pon¬ 
ti. trasmettitori televisivi e 
canali elettrici. 

Contemporaneamente a quel¬ 
la sulla liberazione di Thieme. 
la giunta ha diffuso la notizia 
della fucilazione di cinque 
persone, fra cui l’ex governa¬ 
tore di Talea, German Castro 
Rojas, accusato dai golpisti di 
avere ucciso un poliziotto e di 
« attività terroristica ». E' la 
prima personalità di rilievo 
della quale si ammette uffi¬ 
cialmente la fucilazione. Gli 
altri fucilati sono tutti giova¬ 
ni: a Quillota è stato passato 
per le armi il 26enne Teovai. 
do Saidiva Villalon, arrestato 
il 17 settembre dopo un attac¬ 
co a una pattuglia della poli¬ 
zia; sono stati inoltre fuci¬ 
lati Manuel Jesus Rancibia, 
di ventinove anni, Oscar Lo- 
bos Urbina. di ventiquattro, e 
Amador Rios Pradenas, di 
ventinove. I tre. passati per le 
armi in una caserma della po¬ 
lizia, sono siati sommaria¬ 
mente processati da una corte 
marziale, che ha emesso le 
sentenze capitali Secondo la 
accusa. Rancibia. Lobos Urbi- 
na e Rios Pradenas avevano 
partecipato ai combattimenti 
l'il settembre, uccidendo un 
sergente dei car.«binipr\ Ma. 
secondo il comunicato diffuso 
dalla magistratura militare, 1 
tre giovani sono stati arrestati 
il 16 settembre dalla polizia 
dell’aviazione militare e tra¬ 
scinati di fronte ad un tribu¬ 
nale militare.. I! comunicato 
precisa che Lobos Urbina e 
Rios Pradenas a lianno confes¬ 
sato di aver sparato sui cara¬ 
binieri l’il settembre ». il che 
lascia intendere che siano sta¬ 
ti torturati 

Ma oltre al proseguimento 
dell'azione repressiva — con¬ 
tinuano 1 rastrellamenti, è 
sempre in vigore ia legge 
marziale e quasi tutta ia nòt¬ 
te è coperta dal coprifuoco — 
la giunta sta prospettando le 
misure di carattere economi 
co. con cui ribaltare compie 
tamente l'impostazione socia 
le ed indipendentista del go 
verno di Unità popolare In 
uno dei proclami emessi ieri 
la giunta ha invitato i cileni 
a « stringere la cinghia »; de: 
resto già nei giorni scorsi e 
rano stati bloccati salari e st: 
pendi; contemporaneamente 
sono stati immessi sul merco 
to i generi di prima necessi 
tà che il governo Ailende a 
veva acquistato all'estero e la 
cui distribuzione era stata 
bloccata dallo sciopero de: ca 
mionisti. Per quello che ri 
guarda le miniere del rame, 
un funzionario della giunta ha 
dichiarato che il governo mi¬ 
litare sta studiando le deci 
sioni su un eventuale ritorno 
delle compagnie statunitensi 
che erano state espropriate. 

Mentre è stata fornita Sa 
cifra di oltre mille persone 
rifugiate in ambasciate stra¬ 
niere. dove hanno chiesto asi- 


mento e la paralisi dell'uni¬ 
versità; Boeninger aveva chie¬ 
sto che si colpissero solo al¬ 
cuni elementi « più pericolo¬ 
si » (e ciò è Indicativo dello 
atteggiamento degli esponenti 
de). La insistenza dei militari 
nelle loro richieste ha indotto 
il rettore a lasciare la cari¬ 
ca. 

Belgrado rompe 
con la giunta 

BELGRADO, 27 

Il governo jugoslavo ha 
deciso stamane di interrom¬ 
pere le relazioni diplomati¬ 
che con il Cile. In un comu¬ 
nicato, pubblicato dopo la 
riunione del governo, si af¬ 
ferma che « la giunta mili¬ 
tare ha imposto un regime 
di terrore al popolo cileno 
applicando le note misure fa¬ 
sciste » e che il suo comporta¬ 
mento rappresenta « un attac¬ 
co contro la politica di non 
allineamento seguita dal go¬ 
verno del presidente Ailende ». 

I fatti concreti — afferma 
ancora il comunicato del go¬ 
verno jugoslavo — conferma¬ 
no che la giunta militare 
« tiene il potere . grazie sol- 
tanto al terrore che ha crea¬ 
to incertezza e pericolo per 
le libertà umane fondamen¬ 
tali ». 

Analoga misura è già sta¬ 
ta decisa da Cuba. Corea del 
Nord, Unione Sovietica, Viet¬ 
nam del Nord, GRP sud-viet¬ 
namita, Repubblica democrati¬ 
ca tedesca, Ungheria, Bulga¬ 
ria, Cecoslovacchia e Roma¬ 
nia. 



CITTA* DEL MESSICO — Un gruppo di profughi scende da un aereo proveniente da San¬ 
tiago del Cile 


Mentre si svolgevano i funerali del segretario della CGT Josè Rucci 

L’uccisione di un giovane peronista 
aggrava la situazione in Argentina 

Si teme un’ondata di rappresaglie e contro-rappresaglie fra destra e sinistra « giustizialista » - Nume¬ 
rosi episodi di violenza politica in città di provincia - Concluso lo sciopero generale di trenta ore 


BUENOS AIRES, 27 
La situazione politica ar¬ 
gentina si è fatta ancora più 
tesa e drammatica in segui¬ 
to ad un nuovo misterioso 
assassinio politico, avvenuto 
proprio mentre si svolgevano 


i funerali di José Rucci. il 
segretario generale della Con¬ 
federazione del lavoro (pero¬ 
nista), ucciso da sconosciuti 
martedì scorso. 

Enrique Grimberg, un di¬ 
rìgente della gioventù pero- 


La montatura dei « complotto marxista » in Bolivia 

La provocazione ispirata 
dall’ambasciatore USA? 


Deutsches Monatsh’ntl. un j tasette trafficanti di uomini 
giornale che riflette generai », -, f „„ s s ___, 


mente l’opinione della CDU. 
è arrivato fino a stabilire dei 
paralleli tra la politica di 
Brandt e quelia di Ailende. 
scrivendo che -a il pietoso fai 
limento deH’espenmento cile- 


toscrizione popolare e gli t j no » dovrebbe rappresentare 
elenchi dei materiali che . \ a UIW lezione ;>er tutti i pro¬ 
saranno imbarcati sulla i > pavandlsti del socialismo de 
«nave del.'amicizia» che da ! J mocratico nella Germania fe 
Genova porterà ad Hai- j derale. il cui eroe e rapare 


pbong il concreto e frater- ! 
no aiuto del popolo ita- ì 
liano. ! 

Afi'elenco pubblicato nei ! 
giorni scorsi vanno ad ag 1 
giungersi i trattori e le bi i 
ciclette offerte da Novara j 
e Vercelli, e l’arredamento 
completo del materiale di¬ 
dattico e scientifico per 

10 aule e per 5 laboratori 
di chimica-fisica donato 
dalla Regione Emilia Ro¬ 
magna. Particolarmente si¬ 
gnificativo è l’invio da 
Reggio Calabria di mate¬ 
riale didattico e sanitario 

Fra i sottoscrittori delia 
campagna nazionale segna¬ 
liamo, i dipendenti del- 
i'Ital - Turist (300 mi¬ 
la). del personale del- 
l’INAM di Roma (776 210). 

11 Consiglio regionale sardo 
(5 milioni), la Camera 
del lavoro di Iglesias ( 150 
mila), l’Amministrazione 
provinciale di Perugia (15 
milioni). In particolare 
vanno sottolineate le sot¬ 
toscrizioni fatte a Napoli e 
Bari nonostante i gravi 
problemi sanitari che im 
pegnono le popolazioni di 
queste città. 

I fondi raccolti ' hanno 
permesso al comitato na 
zionale Italia - Vietnam, 
con la collaborazione tee 
nica e 11 contributo deli’In 
tercoop, di comperare 4 
complessi prefabbricati di 

12 vani ciascuno più 1 ser¬ 
vizi da adibire ad abita¬ 
zione. 


| j sentante più eminente è il : 
j ! cancelliere Brandt ». I 

j i Nessuna condanna degii as- • 
; j sassinii quindi, ma un chiaro ; 
| ricatto al cancelliere federai”. ; 
ì j colpevole d' avere favorito il : 
! [ processo d: disiandone sui pia 
no internazion rie e di aver 
imboccato la strada di una ti¬ 
mida politica rìform.sta sul 
i piano interno. 

Per ciò che concerne il tr-U- \ 
tato centro la prolifcrizione 
delle armi nucleari, firmato 
dalla RFT nel I960 ed entrato 
in vigore il 5 marzo de’. 1970. 
va segnalato che propr.o in 
questi giorni il leader oitran 
zlsta della CSU bavarese ha 
chiesto che esso sia respinto 
dal Bundestag, data che con¬ 
tiene * elementi specificata- 
mente enti tedeschi e antieu¬ 
ropei » Secondo Strauss. il 
trattato di non proliferazione 
è stato « firmato dagli ameri¬ 
cani sotto la spinta delle dif¬ 
ficoltà interne che incentrava 
allora la politica del presi¬ 
dente Johnson » il quale era 
Interessato a dimostrare, per 
superare i suoi problemi, che 
« la politica di dialogo con 
Mosca andava avanti con suc¬ 
cesso». Partendo da questa 
premesso, la CSU bavarese 
chiede che la RFT annulli la 
firma apposta al trattato ri¬ 
fiutandone la ratifica Ma 
Strauss. già ministro della di¬ 
fesa, non si ferma qui. Egli 
chiede «la creazione di ur» 
forza armata nucleare euro¬ 
pea con capacità di dissuasio¬ 
ne (c chiede in concreto mis¬ 
sili con una portata che vada 
da 800 a 4500 chilometri) alla 
quale naturalmente l’esercito 


j Nei fatti, i cristiano demo 
| oratici della Germania federa 
I le, visti frustrati tutti i ten 
, tarivi finora messi io atto per 
j modificare la politica estera 
i del governo socialdemocrati 
1 co. cercano di frenarne lo 
! sviluppo rispolverando inizia- 
• tive, posizioni politiche ed 
! azioni dimostrative che ave 
’ vano caratterizzato U politica 
; dei governi CDU CSU duran 
■ te gli anni della guerra fred- 
! da e di impedire altresì lo 
| sviluppo del processo di di- 
! slensio.ne e un successo della 
! conferenza sulla sicurezza e 
: la cooperazione :n Europa 


Franco Petrone 


lo politico, e mentre è stato 
annunciato che trentadue per¬ 
sonalità del governo di Unità 
popolare sono state deportate 
nell'isola Davvson. nell’estremo 
sud antartico del paese, si è 
anche appreso che la giunta 
ha confermato con un decreto 
una misura già adottala di 
fatto, cioè la soppressione di 
alcuni organi di stampa della 
sinistra. Fra questi Et Siglo . 
orzano del Partito comunista. 
Ultima tlora. socialista, e Pu¬ 
ro Chite. 

Sono da registrare stasera 
le dimissioni del rettore della 
università del Cile, il demo- 
cristiano Eduardo Boeninger. 
I militari gli avevano imposto 
di espellere dall’Ateneo tutti 
gii elementi di sinistra, il che 
avrebbe provocato ìo svuota¬ 


li PAZ, 27. 

Gli osservatori cercano di 
analizzar?- il significato della 
nuova prova di forza fra il 
governo del presidente bofi- 
viano Banzer e i sindacati. 
E' da giugno scorso - nota 
José Vicente Alporta di Pren- 
sa Latina — che i bancari 
scioperano a intermittenza 
per protestare contro la poli¬ 
tica socio - economica del go¬ 
verno. Ma Io sciopero attua¬ 
le, per la sua estensione ad 
altri settori del mondo del 
lavoro, potrebbe provocare 
una « riedizione » degli avve¬ 
nimenti dell'anno scorso, do¬ 
po la svalutazione del peso 
boliviano (alla fine di otto¬ 
bre e agli inizi di novembre 
vi furono scioperi, manife¬ 
stazioni, barricate, cortei con¬ 
tro il carovita; la repressio¬ 
ne provocò morti e feriti, ci 
fu un'ondata di arresti, il go¬ 
verno fu a un passo dal 
crollo). 

Il corrispondente di Pren- 
sa Latina sottolinea inoltre 
che l’arrivo del nuovo amba¬ 


sciatore USA, William Perry 
Stedman-, jrl .un « esperto » 
negli « affari-, Argentini, uru¬ 
guaiani, paraguayani, andini 
e 'del Pacifico», «coincide 
con l’irrigidimento della po¬ 
litica repressiva di Banzer, 
che sembra chiudere il pe¬ 
riodo di pretesa democrazia 
con la quale il presidente cer¬ 
cava di assicurarsi la rielé- 
zione nel ’74». 

Gli osservatori notano an¬ 
che certe analogie fra la mon¬ 
tatura del « complotto marxi¬ 
sta », con cui è stato giusti¬ 
ficato l’arresto di 89 sindaca¬ 
listi boliviani, e il colpo di 
Stato in Cile. Banzer ha ma¬ 
nifestato solidarietà con i 
« golpisti » di Santiago, ma le 
relazioni fra i generali dei 
due paesi non saranno facili. 
Banzer, infatti, sbandiera de- 
magogicamente il problema 
dello « sbocco al mare » (at¬ 
traverso il Cile), mentre il 
capo della giunta cilena gene¬ 
rale Pinochet, nel suo libro 
Geopolitica , nega alla Bolivia 
qualsiasi prospettiva marit¬ 
tima. 


350 MILIARDI: NUOVA IMPORTANTE FONTE DI LAVORO PER IL NOSTRO PAESE 

FIRMATO L’ACCORDO URSS-MONTEDISON 

La società italiana fornirà entro il 1978 7 impianti chimici completi - Una «pipeline» dell’ammoniaca? 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 27 

Alla presenza dei ministri 
sovietici del commercio este 
ro. Patolicev. e dell’industria 
chimica. Kostandov, è stato 
firmato oggi a Mosca il testo 
defiimportanle accordo per 
un valore di oltre 350 miliardi 


ro. Patolicev. e dell'industria standov. 
chimica. Kostandov, è stato L’accordo prevede la forni- 
firmato oggi a Mosca il testo tura da parte della Montedi- 
deh importanle accordo per son di sette impianti compie- 
un valore di oltre 350 miliardi ti e cioè: due impianti per 
di lire concluso lo scorso lu- la produzione dell'ammoniaca. 


assistito anche il vice mini- Da parte sovietica gli im- 
stro del commercio estero, pianti verranno pagati con la 
Komarov. Prima della firma, fornitura del 50 per cento del- 
Cefis aveva avuto un lungo la produzione per un periodo 
colloquio con Patolicev e Ko- I massimo di 10 anni. 


Da parte sovietica gli im- J volgerebbe altri paesi, e so¬ 


glio tra ia Montedison e I 
competenti organi sovietici 
dei settori degli impianti e 
della chimica. 

Hanno firmato per la Mon¬ 
tedison il presidente della so¬ 
cietà, Cefls, e il presidente 
delia Tecnimont, azienda del 
gruppo, Giuseppe Ratti e, per 
l’Unione Sovietica, Luklanov e 
Malatsov. Alla cerimonia ha 


uno per la produzione di al- 
gofrone, uno per la produ¬ 
zione di biossido di titanio 
e uno per la produzione di 
acnlonltrile. Tutti gli stabili- 
menti verranno costruiti nel¬ 
la Russia europea e dovreb¬ 
bero essere terminati entro 
il 1978. Tecnici della Tecni¬ 
mont si trovano già nell'URSS 
per le progettazioni. 


Nella sostanza si tratta di 
un accordo analogo a quello 
concluso lo scorso aprile dal- 
l'« Occidental Petroleum Cor¬ 
poration » di A ito and Ha in¬ 
ni er. Esso dimostra che la 


cialìsti e occidentali. Un ap¬ 
posito gruppo di studio infat¬ 
ti sta esaminando la possibi¬ 
lità di trasportare ammonia¬ 
ca c altri prodotti chimici in 
Italia non soltanto via mare 
o per ferrovia, ma attraver¬ 
so una linea di trasporti di¬ 
retti, cioè una specie di oleo¬ 
dotto. Se il progetto diverrà 


Unione Sovietica rimane fe- realizzabile, tutti i paesi at- 


dele alia sua politica di svi¬ 
luppo del rapporti economici 
con tutti i paesi capitalisti¬ 
ci e che non intende dare a 
quelli con gli Stati Uniti un 
carattere «privilegiato». 

In effetti, a quanto si è ap¬ 
preso, raccordo odierno po¬ 
trebbe diventare la base di 
un'intesa più ampia che coin¬ 


traversati da tale * pipeline» 
dell'ammoniaca diverrebbero 
interessati a ricevere il pro¬ 
dotto. A queste enormi pro¬ 
spettive ha accennato lo stes¬ 
so ministro Patolicev parlan¬ 
do di «inizio di una nuova 
fase ». 

Romolo Caccavaio 


nista è stato ucciso nel suo 
appartamento da quattro uo¬ 
mini armati. Gli uccisori so¬ 
no rimasti sconosciuti (come 
del resto quelli di Rucci e di 
altri tre sindacalisti uccisi 
dal ’69 in poi: Augusto Van* 
dor, José Alonso e Dirk KIo- 
stermann). Alcuni osservato¬ 
ri, comunque, fanno notare 
che Grimberg era su posizio¬ 
ni di sinistra, opposte a quel¬ 
le di Rucci e prevedono per¬ 
ciò un’ondata di rappresaglie ■ 
e contro-rappresaglie fra i 
diversi gruppi di destra e si¬ 
nistra che compongono il mo¬ 
vimento peronista. 

Numerosi altri episodi di 
violenza sembrano convalida¬ 
re le previsioni dei pessimi¬ 
sti. A Santa Fé, nell’Argenti¬ 
na orientale, una sede sinda¬ 
cale -è stata il bersaglio di 
raffiche di mitra sparate da 
un’auto in corsa. A Cordoba, 
la città operaia che con le 
sue lotte impetuose ha dato 
un contributo decisivo alla 
sconfitta della dittatura mi¬ 
litare, è avvenuta una spara¬ 
toria durante una manifesta¬ 
zione di protesta contro l’uc¬ 
cisione di Rucci, e tre perso¬ 
ne sono rimaste ferite. 

A Salta, 1.500 km. a Nord 
di Buenos Aires, centinaia di 
peronisti di destra hanno ab¬ 
bandonato il servizio funebre 
in memoria di Rucci ed han¬ 
no occupato il palazzo del go¬ 
verno provinciale, chiedendo 
la destituzione del governato¬ 
re (che è anch’egli peronista). 

I manifestanti hanno esposto 
cartelli con la scritta: «Nè 
yankees, nè marxisti » (la pa¬ 
rola d'ordine demagogica del¬ 
la destra peronista, che si at¬ 
teggia ad antimperialista, ma 
anche a gelosa garante delle 
idee « nazionali » contro quel¬ 
le «straniere »); a Corrientes. 
infine, un ordigno esplosivo 
è stato lanciato contro la se¬ 
de di un'organizzazione poli¬ 
tica di sinistra. 

Ieri sera, a mezzanotte» si 
è concluso lo sciopero di 30 
ore indetto dalla CGT per pro¬ 
testare contro l’uccisione di 
Rucci. La responsabilità del¬ 
l’attentato. com’è noto, è sta¬ 
ta attribuita all'« Esercito ri¬ 
voluzionario del popolo » di 
ispirazione sedicente trozki- 
sta. Non vi è alcuna prova, 
tuttavia, che il dirigente sin¬ 
dacale («fedelissimo» di Pe- 
ron. ma di orientamento net¬ 
tamente conservatore) sia sta¬ 
to effettivamente ucciso da 
guerriglieri dell’ERP. 

Peron ha partecipato ai fu¬ 
nerali di Rucci. insieme con 
la moglie e con il presiden¬ 
te provvisorio Raul Lastiri. 

II corteo era aperto da do¬ 
dici poliziotti in motocicletta, 
seguiti da sessanta auto con 
corone di fiorL La bara era 
coperta dalla bandiera argen¬ 
tina bianca e azzurra. Il lun¬ 
go corteo ha percorso gli ot¬ 
to chilometri che separano la 
sede centrale della CGT in 
Paseo Colòn dal cimitero del¬ 
la Chacarita. Per volontà del¬ 
la famiglia, Rucci non è sta¬ 
to sepolto nel mausoleo del 
sindacato dei lavoratori me¬ 
tallurgici. di cui il defunto 
aveva fatto parte, ma in una 
tomba privata. 


Grave voto 
alla Camera 
in USA contro 
gli scambi 
con TURSS 

Prima udienza dell'inchie¬ 
sta federale contro Agnew 


WASHINGTON, 27 
- Un emendamento inteso a 
introdurre nelle relazioni com¬ 
merciali sovietico-americane 
un inammissibile elemento di 
pressione è stato approvato 
oggi dalla commissione pro¬ 
cedurale della Camera dei 
rappresentanti, su richiesta 
del presidente Wilbur Mills 
e del rappresentante Charles 
Bannoclc 

L'emendamento vieta la 
concessione all’URSS e agli 
altri paesi socialisti della co¬ 
siddetta a clausola della na¬ 
zione più favorita » a meno 
che il governo sovietico e 
gli altri governi interessati 
non autorizzino i loro citta¬ 
dini ebrei ad emigrare in 
Israele. 

La Casa Bianca si era op¬ 
posta all’iniziativa del Con¬ 
gresso, rilevando che essa 
mette in pericolo il proces¬ 
so di distensione nelle rela¬ 
zioni sovietico-americane, sul 
terreno politico oltre che 
commerciale. 

La legge commerciale, così 
emendata, sarà esaminata dal¬ 
la Camera In seduta plenaria 
il 17 ottobre. Il presidente Ni- 
xon ha definito l’emendamen¬ 
to votato in commissione « di¬ 
sastroso, anzi catastrofico » 
per le relazioni URSS-USA. 

Intanto nella città di Balti¬ 
mora uno speciale gran giurì 
federale ha iniziato oggi l’esa¬ 
me delle prove che coinvol¬ 
gerebbero il vioe-presidente 
Spiro Agnew in una vasta 
azione di corruzione politica. 
Solo una iniziativa dell’ulti¬ 
mo minuto da parte degli av¬ 
vocati di Agnew per cercare 
di ottenere un’ingiunzione 
contro l’inchiesta avrebbe po¬ 
tuto fermare questa indagine 
senza precedenti sull’asserito 
comportamento scorretto di 
un vice-presidente degli Stati 
Uniti. Tale tentativo non si 
è però concretato. 

Per l’udienza erano state 
prese eccezionali misure di 
sicurezza. Agenti federali ave¬ 
vano bloccato il corridoio che 
porta all’aula in modo che i 
giornalisti non hanno potuto 
nemmeno vedere chi entrava 
o usciva. 

Agnew è sotto inchiesta per 
presunta violazione delle leggi 
fiscali, corruzione ed estor¬ 
sione. Egli ha definito tutte 
le accuse mosse nei suol con¬ 
fronti « maledette menzogne ». 


DAKAR, 27 

Jugoslavia, Algeria, Soma¬ 
lia, Repubblica Popolare del 
Congo (Brazzaville), Alto Vol¬ 
ta, Ciad, Ghana, Siria, Libia, 
Togo, Tanzania, Nigeria, Mau¬ 
ritania, Madagascar e Liberia 
hanno riconosciuto la Repub¬ 
blica di Guinea-Blssau, pro¬ 
clamata il 24 settembre. 
Un primo successo diplo¬ 
matico al quale se ne ag¬ 
giungeranno ben presto mol¬ 
ti altri: è questo il primo 
commento dei dirigenti del 
PAIGC ai nuovi riconoscimen¬ 
ti che si aggiungono a quel¬ 
lo avvenuto immediatamente 
dopo la proclamazione della 
indipendenza, da parte della 
confinante Repubblica di Gui¬ 
nea. Il riconoscimento diplo¬ 
matico, infatti, accanto alla 
creazione di una moneta na¬ 
zionale, un nuovo dispositivo 
di difesa anti aerea del terri¬ 
torio libero, e l’ammissione 
all’ONU. sono alcuni degli ob¬ 
biettivi Immediati del gover¬ 
no nato a Madìna, l’ex base 
militare portoghese liberata 
dai guerriglieri del PAIGC, 
divenuta da tre giorni la ca¬ 
pitale storica del nuovo Stato. 

Il rappresentante del Paigc 
nella Costa d’Avorio, Joseph 
Brito, ha confermato ieri chè 
i quattro membri della segre¬ 
teria del Partito Africano per 
l’Indipendenza della Guinea 
e delle Isole di Capo Verde, 
hanno assunto le più alte ca¬ 
riche delle nuove istituzioni. 
Nino Viera rimane presiden¬ 
te della Assemblea Naziona¬ 
le popolare eletta l’anno scor¬ 
so. Luis Cabrai, fratello del 
leader assassinato il 20 gen¬ 
naio, è divenuto presidente 
del Consiglio di Stato, com¬ 
posto da 15 membri, il qua¬ 
le ha a sua volta nominato 
un governo, il cui primo mi¬ 
nistro è Francisco Mendez. 
Brito ha ribadito che il ter¬ 
ritorio del nuovo Stato com¬ 
prende circa i due terzi dei 
36 mila chilometri quadrati 
di questa ex colonia porto¬ 
ghese. 

Le truppe coloniali porto¬ 
ghesi controllano solo in par¬ 
te le città, ma non sono as¬ 
solutamente in grado di con¬ 
durre azioni belliche di gran¬ 
de portata. E’ per questo che. 
secondo il rappresentante del 
PAIGC, il compito principa¬ 
le ora è quello di dotare le 
regioni liberate di una effi¬ 
cientissima protezione anti - 
aerea. « I bombardamenti 
aerei — ha detto Brito — 
sono ormai l’unico pericolo 
militare che incombe sul no¬ 
stro Stato ». Sul piano poli¬ 
tico il PAIGC ha immediata¬ 
mente risposto alle rabbiose 
reazioni dei colonialisti di Li¬ 
sbona che negando la consi¬ 
stenza del nuovo Stato defi¬ 
nisce la proclamazione della 
indipendenza un « atto di 
propaganda» destinato a ma¬ 
scherare « gli insuccessi » del¬ 
la guerra di liberazione. Il 
PAIGC fa semplicemente no¬ 
tare che le regioni controlla¬ 
te dal suo esercito e da esso 
amministrate sono state visi¬ 
tate negli ultimi anni e mesi 
da giornalisti e cineasti di 
tutto il mondo e da una com¬ 
missione delle Nazioni Uni¬ 
te, che ha potuto constatale 
il suo pieno esercizio della 
sovranità e la coscienza uni¬ 
taria delle tribù che faceva¬ 
no in passato df-lla Guinea 
un mosaico socialmente in¬ 
consistente ed etnicamente 
eterogeneo. 

Il Segretario generale del 
PAIGC, dal canto suo ha rin¬ 
novato al governo di Lisbo¬ 
na la proposta di « riunirsi 
intorno ad un tavolo per di¬ 
scutere della pace su un pia¬ 
no di assoluta uguaglianza 
tra le due parti». Nel con¬ 
tempo la nuova Repubblica 
di Guinea-Bissau è mobili¬ 
tata per rinforzare la difesa 
del territorio e prepararsi ad 
una offensiva generale con¬ 
tro le « enclaves » ancora con¬ 
trollate dalle truppe colonia- 
liste portoghesi. 

La « Pravda » 
saluta la 
nascita della 
nuova Repubblica 

MOSCA, 27 

Salutando stamane la fon¬ 
dazione della Repubblica di 
Guinea - Bissau la Pravda 
sottolinea che essa rappresen¬ 
ta « il coronamento di una 
delle principali tappe della 
lotta per l’indipendenza di 
questo popolo africano». 

« I sovietici — aggiunge l’or¬ 
gano centrale del PCUS — 
sono sempre stati solidali con 
il popolo della Guinea-Bis¬ 
sau e gli hanno accordato il 
massimo di aiuto e di soste¬ 
gno». 

Il giornale constata che la 
proclamazione della Repub¬ 
blica « è una testimonianza 
della giustezza della politica 
che fu sempre sostenuta da 
Amilcar Cabrai e dai suoi 
compagni ». I colonialisti por¬ 
toghesi hanno assassinato 
Amilcar Cabrai, conclude la 
Pravda, «ma il PAIGC, pri¬ 
vato del suo capo, ha supe¬ 
rato la prova e ha proseguito 
la sua politica riportando 
nuove vittorie sui colonialisti». 


Giovanni Bertolucci si 
unisce al cordoglio gene¬ 
rale e piange la perdita 
della grande attrice ed 
amica 

ANNA MAGNANI 

















